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LA FEDERAZIONE DI CROTONE AL 100,5% 
NELLA SOnOSCRIZIONE PER LA STAMPA 

Crotone raccogliendo nove milioni 547.500 lire ha raggiunto II 100,5^0 nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa comunista. E' la prima Federazione del Mezzogiorno che 
ha superato l'obiettivo. Finora sono sei le Federazioni che hanno raggiunto o superato II 
100''r. Sono: Gorizia, Modena, Milano, Imola, Crotone e Siena. 

Tra le notizie sulla sottoscrizione vanno segnalale: la sezione Mare di San Benedetto del 
Tronto, con 750 mila lire ha raggiunto il 120'?^; Porto d'Ascoll e Monsampolo del Tronto hanno 
raggiunto II 150% sottoscrivendo, rispettivamente, 900 mila e 300 mila lire; la sezione Togliatti 
di Colli del Tronto con 280 mila lire è arrivata al 180'”. 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì 8 agosto 1973 / L. 90 


Proseguono le criminali azioni degli aggressori americani sul paese devastalo L’impegno preso dal governo al termine della riunione del CIPE 


NUOVA STRAGE «PER ERRORE» Benzina: sarà riesaminato 

DEGLI AEREI USA IN CAMBOGIA ^ i> ««ore petrofifeto 


Si tratta questa volta del villaggio di Koh Tachor, controllato dalle truppe di Lon 
Noi - Sarebbero 700, tra morti e feriti, le vittime del massacro di Neak Luong 
Ex ufficiale americano conferma le falsificazioni dei rapporti sui bombardamenti 


L'ALTRA GUERRA 
DI INDOCINA 


L 9i(lea che Ni.xon abbia 
riportato la pace in 
Indocina è una fandonia... Il 
frastuono che si .sente in Cam 


Ancora più esplicito il .se¬ 
gretario americano alla Di- 


PHNOM PENH. 7 ' 
Ammonterebbero a 700 tra 
morti e feriti, secondo fonti 
non ufficiali, le vittime | 
del bombardamento di Neak ! 
Luong. compiuto ieri all'alba 
dall’aviazione americana. So¬ 
lo l’amba.sciata USA. che rap 
presenta i re.sponsabili del 
mas.sacro. ha fornito fino a 
questo momento cifre « uffi¬ 
ciali »: vi sarebbero stati 137 
morti e 268 feriti Queste cifre 


fesa. Egli ha precisato che confermano che la i.iaggior 


« l’assistenza » militare ed 


bogia non è certo il tifone economica al regime di Lon 
.Agnese ». ha detto l’ex Ilio Noi continuerà « al di là del 


nixoniano presidente della 
centrale sindacale america¬ 
na AF'L-CIO. George Meany. 
Esatto. L’aggressione statuni¬ 
tense prosegue infatti in Cam¬ 
bogia. 

Un torrente di ferro e di 
fuoco viene rovesciato ogni 
giorno, ogni ora. dai gigante¬ 
schi aerei B-.')2 su città e vil¬ 
laggi. strade e ;)onti. campi 
coltivati e foreste, al -solo 
scopo di mantenere in piedi 
un sedicente governo filo-ame¬ 
ricano composto d’vicapaci e 
di corrotti, privo d ogni ef¬ 
fettivo potere sui r^ove decimi 
del territorio nazionale. Si ri¬ 
pete. crudele ed esecrabile. 


15 agosto ». Un ixirtavoce del 
le forze armate US.-\ ha di¬ 
chiarato dal canto suo che. 
anche dopo la sospensione dei 
bombardamenti, gli Stati Uni- 


parte delle vittime sono civi- ! 
li. os.sia bambini, donne, per¬ 
sone anziane. I militari dati 
\ìCT molti .sono infatti .SC e i le 
riti 118 Naturalmente si cer 
ca di accreditare la tesi del¬ 
l'errore, laddove il caratte¬ 
re terroristico delle incursio 
ni aeree americane viene tra- 


ti « avranno ancora un ruolo gicamente riconfermato og- 


militare » in Cambogia. Ma 
finiranno poi davvero i bom¬ 
bardamenti? Lo stesso |>orta- 
voce ha acclimato alla even- 


gi. da un altro attacco com¬ 
piuto su Koh Taclior, quat¬ 
tro chilometri a nord ovest da 
Neak Luong. da cacciabom 
bardieri F-111 che vi hanno 


tualita che Nixon chieda al causato almeno 8 morti e tren- 
Senato l autoriz/azione a prò ta feriti tra la popolazione ci- 
.scguirli. E. anche .se tale au- vile. 

torizzazioiie fosse negata, la Un precedente «errore». 


aviazione US.A potrebbe esse- compiuto tre giorni fa nel sob 


re sostituita — secondo voci 
raccolte a Saigon —• da quella 
di Thieu. ojipure (più proba¬ 
bilmente. secondo alcuni os¬ 
servatori) da aerei * coperti > 


la tragedia che ha già cotio- (|j,j colori saigonesi. ma con 


scinto il Vietnam: le bombe 
americane uccidono coloro che 
Washington afferpia di voler 
proteggere '«dal ' cbnmjrffOTnd»;- 
un paese intéro è devastato, 
sacrifici, lutti e violenze so¬ 
no inflitti a un popolo paci¬ 
fico. in nome di « principii ». 
« dottrine » e « strategie » la 
cui falsità, inefficacia e in¬ 
consistenza sono state dimn- 
strate dai fatti al di là di 
ugni possibilità di dubbio. 

Ia: orrende stragi di Neak 
Luong e di Koh Tachor (cen¬ 
tinaia di morti e feriti, fra 
cui donne, bambini e soldati 
delle stesse truppe di Lon Noi) 
.<=ono gli ultimissimi episodi di 
una serie spaventosamente 
lunga, che dura da oltre tre 
anni. 

La guerra cambogiana ha 
avuto inizio nel marzo del '70. 
quando la CI.A ha rovesciato 
il capo di Stato Sihanuk. « col¬ 
pevole » di seguire una linea 
di indipendenza, e lo ha so- 
.stituito col generale Lon Noi. 
dimostratosi ben presto uno 


piloti americani «a contratto». 


borgo di Phnom Penh aveva 
causato 4 morti Su! piano 
militare. Invece, non sembra 
che questi bombard.imenti 
conseguano risultati apprezza 
bili: lo accerchiamento di 
Phnom Penh da parte delle 
forze di liberaz.ione non è stJi 
to finora incrinato. Anzi 1 re- 


csplicitamente di un interven¬ 
to terrestre dell’esercito sud- 
vietnamita in Cambogia. <t se 
Phnom Penh cadrà ». Si parla 
infine da tempo di piani pol¬ 
la creazione di un esercito 
«clandestino* mercenario, con 
ufficiali americani, sul tipo 
di quello creato dalla CI.A nel 
Laos. .Anzi, rarruolamento sa¬ 
rebbe già in corso. Le agenzie 
di stampa, citando giornali di 
Hong Kong, riferiscono che 
« agenti sud-vietnamiti di lyin 
Noi » sono al lavoro « in vari 
paesi del Sud-Est asiatico » 
per reclutare desperarlns da 
impiegare immediatamente 
nel rischioso trasporto di ri- 
fornimenti a Phnom Penh lun¬ 
go il fiume .Mekong. e in .se¬ 
guito — è sottinteso — nella 
lotta armata cctitro le forze 
patriottiche 

E' quindi vano illudersi che 
la guerra in Cambogia po.ssa 


che la situazione militare non 
subirà mutamenti fino al LA 
agosto, data fissata dal Con- i 
gres.so USA per ia fine del l 
le incursioni aeree. Circa il • 
modo come è avvenuto il mas- > 
sacro, vaghe e contraddittorie ' 



Il ministro del Bilancio riconosce che il prezzo non può essere visto al di 
fuori di una programmazione che prenda in esame la formazione dei costi 
in tutte le fasi — Dichiarazioni e commenti sottolineano la necessità di 
porre fine agli sprechi e airarbitrio delle compagnie internazionali 

-j I problemi dell'Industria petrolifera devono essere affrontati nel loro insieme, dal si 

I sterna dei rifornimenti fino alla raffinazione e alla distribuzione, subordinando la questione 
del prezzo al riesame della politica imposta dalle grandi compagnie private. Questa possibi¬ 
lità. oltre che questa c.sigeivza. sembra sia .stata riconosciuta anche nella riunione tenuta 
ieri dal Comitato dei ministri per la programmazione economica (CIPE) che nel suo comu 
nicato conclusivo pone l’e-same della situazione dcirindusti'ia petrolifera fra le questioni 
I die saranno alTrontale nelle 


' prossime .settimane. Il ministro 
I del Bilancio. Giolilti. ha ilhi 
] strato la ixisizinne del gov'cr- 
I no in questi termini: « Il go¬ 
verno non si limita ad affron¬ 
tare con la necessaria tempe 
.stività il problema dei prezzi 
dei prodotti petroliferi, ma in¬ 
tende inquadrare il problema 
I del .settore in tutta la sua am- 
j piezza. Pertanto il CIPE sarà 
chiamato pm.ssimamente a 
esaminare le lince di un pro¬ 
gramma per l’iniliistria petro 
lifera, tenendo conto della re¬ 
lazione predisposta dal grup 
po di lavoro a suo tempo co- 
-stiluito .sotto la presidenza del- 
l’ing. Girotti, con particolare 
riguardo alla sicurezza degli 
approvvigionamenti, alla ra¬ 
zionalizzazione della rete delle 
rariinerie e degli impianti di 
distribuzione, al ruolo deirEn- 
te dì Stato. Intanto il CIPE ha 
riconfermato l’indirizzo stabi¬ 
lito nella sua riunione dell'11 
maggio 1973 di .soprassedere al 
rilascio di autorizzazioni per 
j la costruzione o l'ampliamen 
to di raflinerie ». 


• In base a questo orienta¬ 
mento il progetto della rafli 
neria di Licata, privo di requi¬ 
siti di .ulilit/i pubblic^, non p 
• stato ad esempio ammess'ò'ai 
finanziamenti. 

- La dichiarazione di Giolitti 
I presenta aspetti di indubbio in- 
‘ teresse, specie per quanto ri¬ 
modo come è avvenuto il mas- i . „ ■ If* necessità di mettere 

sacro, vaghe e contraddittorie ' PHNOM PENH - Alcune donne ferite nel bombardamento dei « B-52 » che ha distrutto « por , ordine in tutto il settore assi- 

^ ... .1 errore» il villaggio di Neak Luong attendono di.essere trasportate all'ospedale della capitale j curando nel contempo una fun- 

(Negiie ili II II inni pillimi) ) cambogiana zinne di direzione e di orien 


BARILLA DENUNCIATO 

La Coiifcscrcciili ha denunzialo la società Barilla per \io- 
iaziniie del blocco dei listini, in riferimcnlo airaiimento del 
prc/zo della pasta. I.a documenlazionc è slata depositata 
alla Prcfcllura di Reggio Emilia. 

FERTILIZZANTI 

Le aziende inunoixilisticlic — lia rilevato l’.A.N'CA — ra¬ 
zionano e riiicaraiio i fertilizzanti provocando iin nuovo e arti¬ 
ficioso rincaro dei prezzi agricoli. 

PANE E FARINA 

.A Ruma .si .sviluppano una serie di iniziative del PCI per 
in Ilare l’aumento del pane dopo l’annunzio di «ritocchi» dal¬ 
le .'10 alle fio lire il elido Prefetto e governo invitati ad as¬ 
sicurare farina a prezzi liloccati. Tutti riaperti i forni a 
(’.icliari. La CP3E blocca le cspoi lazioni anclie jicr il gra- 
ao tenero. 

INIZIATIVE UNITARIE 

La consapevolezza della possibilità di prevenire altic ma¬ 
novro sui prezzi alimenta tutta una serie di azioni unitarie. 
.\ Alodcna l’iniziativa parie dal Comune: 6 stalo costituito 
nn comitato di controllo sulla formazione dei prezzi c gli ap¬ 
provvigionamenti con la partecipazione di tutte 1^ categorie. 
.Anche a (Tosen/a d romniie interviene sui prezzi all’ingros.so. 

LE PAGINE 4 E 8 SONO DEDICATE Al 
PROBLEMI DELLA LOTTA AL CAROVITA 


ENTRO QUESTA SETTIMANA 


squallido uomo di paglia, in- i « e.saurirsi da sé ». che Ni.xon j 
capace perfino di servire i j ixissa porre fine all’aggres- | 


suoi padroni .stranieri con un 
minimo di efficienza. Ma nes- 


sione c spontaneamente ». .AI 
contrario, tutto ìndica che di- 


Unanime la condanna per la strage all’aeroporto di Atene 

AN^HE<SETTEMBRÌ NERO» NEGA 
LA PATERNITÀ DELL’ATTENTATO 

La smentita ricevuta per telefono dal giornale di Beirut «Al Moharrer» • Ieri la formale incrimina* 
zione dei due arabi arrestati • La Resistenza palestinese teme che Israele prepari un nuovo attacco 


suna delle forze politiche cam- i versa c la volontà del gruppo 
bugiane con autentiche radici | dirigente americano. I due 
nazionali ha accettato il coljxi j più recenti, micidiali bombar¬ 
di stato La resistenza si è ' damenti. c le .stesse nume- 


curando nel contempo una fun¬ 
zione di direzione e di orien 
lamento all’E.NI. Si può tutta¬ 
via osservare che. sul proble¬ 
ma del prezzo, quella che vie¬ 
ne dclìnìta « necessaria tempe¬ 
stività ». cioè l’esigenza di fa¬ 
re in fretta, sorge soltanto 
dal ricatto delle compagnie 
petrolifere: e in proposito il 
governo non ha ancora preso 
le misure per obbligare i con¬ 
cessionari a far fronte all’ob- 
bligo di rifornire comunque il 
mercato. Quanto al blocco del¬ 
le autorizzazioni per nuove raf- 
linerie. si tratta di un provve¬ 
dimento die era indispensabi¬ 
le prendere, ma esso non ri¬ 
solve ancora la situazione poi¬ 
ché nc sono state rilasciate 
troppe in precedenza e ora oc- ! 
corre un attento riesame di 
quelle già concesse, in base a 
criteri di utilità, produttività e 
rispetto dell’ambiente. Sem- 


organizzata. E* stato crealo 
un fronte na/ionalc (PUNK) 


rose violazioni degli accordi 
sul Vietnam, da parte sia de- 


e un governo di coalizione i gli Stati Uniti, sia di Tliiou. ! 
((ìRUNK) che hanno dato bat- | violazioni ripetutamente de¬ 
taglia con energia e tenacia. nunciate da Hanoi e dal GRP. 
liberando gran parte del pae- | =ono sintomi estremamente j 
se ed assediando le forze re ; allarmanti. .Anche in Cam- i 
sidue di Lon Noi nella .stc.ssa | bugia, come nel Vietnam, la 
capitale. Sono di que.sti ulti- | pace e la giustizia saranno il 1 
nii giorni le notizie sulla fuga 1 risultato della dura lotta dei i 
precipitosa all'c-storo delle fa ! patrioti • raccolti intorno al j 
niiglie dei «mandarini* filo j Fronte e al governo di unio | 
americani, fra cui quelle del 1 ne nazionale, e del sostegno j 
capo della polizia e del co ^ che a tale lotta sapranno da j 
mandante in capo delle trupix» j re le forze fk-mocratiche. pa j 
di Lon No! I ricchi in preda , cifiche e antimpcriali.stc di ! 
al panico (lagano per procu- i tutto il mondo i 


Estremo saluto 
di Berlino 
democratica a 
Walter Ulbricht 

Un'enorme folla ha parfecipalo ieri a 
Berlino alle solenni onoranze funebri 
per il compagno Walter Ulbricht. Al ter¬ 
mine di un imponente corteo, al quale [ 
hanno partecipalo delegazioni di 130 J 
paesi, Erich Honecker ha ricordalo la i 
vita di combattente per la pace e per 1 
il socialismo del grande dir'qente scom- I 
parso. A PAGINA 11 | 


Spiro Agnew 
sotto inchiesta 
per corruzione 
ed estorsione 

Un'inchiesta giudiziaria è stata uffi¬ 
cialmente aperta contro il vice-presiden¬ 
te degli Stati Uniti, Spiro Agnew, per 
corruzione, estorsione ed evasione fisca¬ 
le. Egli è accusalo dì aver assegnato 
lucrosi appalli edilizi a società privale 
del Maryland quando era governatore 


IIC all W3|«cuaic uciia <.a|jiiaic CUI’anUO UCJ COnlCmpO UUa tUfl- 

i zione di direzione e di orien A "l _ * 

- • I lamento all’ENI. Si può tutta- JJL I ■ W | Oli 

■ ■■■ " ' — ] via osservare che. sul proble- ^ ^ -M. 

ma del prezzi), quella che vie- 

di Atene . ministH 

- . -- re in fretta, sorge soltanto *•■*•■*• •■•KJ A 

dal ricatto delle compagnie 

» NFRA ' Pattuazione 

^ cessionari a far fronte all’ob- • *■ • 

bligo di rifornire comunque il *■ 

. _ _ r'T''- ClCiill dCCOi Oli 

■ |8 MB I le autorizzazioni per nuove raf- 

I I il I ■ ■ linerie, si tratta di un provve- _ ^ ^ 

ra I U I ^ dimenio che era indi.spensabi- rVl'l Td 11 

ili ■ n ■ W le prendere, ma esso non ri- 2^11 fcS Lcl/Lrf/X1 

solve ancora la situazione poi- 
... . . ' . chè ne sono stale rilasciate 

ri la formalo incrimina* > troppe in precedenza e ora oc- L'incontro di ieri al ministero del Tesoro - La 

! corre un attento riesame di ■ 

spari un nuovo attacco j quelle già concesse, in base a Malfa critico con le scelte del passalo governo 

I criteri di utilità, produttività e 

Con una teierunata al quoti ^ rispetto dell’anibiente. Sem- L’attuazione degli accordi ricevuto la delegazione del.t 

diano di Beirut < .AI .Moharre ». I merito al ricatto dei j sindacali per statali, postele- tre confederazioni sindacali 

vicino alla Resi.sten/.a palesti- ! petrolieri la Federazione dei grafonici e parastatali è stata fper la CGIL erano presenti 

ne.^. l’organizzazione di « Set * ge.slori degli impianti ha già ' esaminata ieri in tre sedi di- Vignola e Boni). Ad essi ^ 

icmbro nero > ha smentito qual- j annunciato die nel periodo ‘ '■’erse. Una riunione ha avuto -Agjfa ha pre^nta^ una n 


siasi legame con la tragica spa¬ 
ratoria all’aeroporto di .Atene 
ed ha condannalo gli alti < di 
•crrnsmo isolati ». I.a condan 
na per la .strage è dunque una¬ 
nime. e ciò “lascia più che mai 
aperti gli inlerrosativi su chi 
ci sia alle spalle dei due attcn 
latori. 

intanto ad .Atene i due arabi 
arrestali .sono stati formalmen¬ 
te incriminali per omicidio plu¬ 
rimo, ferimento, detenzione di 


di Ferragosto il carburante 
ixurebbe venire a mancare 


luogo, per ! parastatali, al 
ministero del Lavoro. Si è 


nella quale si proponeva d: 
unificare in un unico testo 
gli accordi dopo che fossero 


perchè le .società petrolifere | convenuto sull urgenza di tra- state risolte anche le altre ver 


non effelluano i rifornimenti, 
forse in attesa della conces¬ 
sione governativa eh aumen 
tare i prezzi. 

La necessità di non « fare m 
fretta > per andare invece a 
fondo, trova anche il consen 
so del vicesegretario del PSDI. 


I durre in legge gli accordi 
! mentre a settembre riprende- 
! rà l'esame ulteriore dei pro- 
I blemi di questo gruppxj di 
j dipendenti pubblici. La prepa 
I razione dei disegni di legge è 
stata esaminata poi a Palazzo 
Chigi, in una riunione di mi¬ 
nistri presieduta da Rumor. 


‘ lenze in corso. Que.sta propo¬ 
sta. la quale tende a fare 
un calderone delle situazioni 

i del pubblico impiego, dllfe 

ronziate per ragiorìi funzio 

nali. è stata respinta nel corso 
' dell’incontro 

. j II consiglio del ministri, nel 
! conso di una riunione che do 
I vrebbe tenersi entro questo 


di quello sfato. 


A PAGINA 11 I 


rarsi 1 visti illegali d'uscita 
fino a 150.00(1 nel. pari .1 cir¬ 
ca quattro milioni di lire. E’ 
una riprova del fatto che so 
la le bombe americane, che 
ora vengalo scaricate addi 
nttura sui quartieri penferi 
ci di Phnom Penh. a pochi 
chilometri da! centro, impedì 
scono Io siticelo del regime 
.sostenuto dagli US.A e il ri 
tomo della pace 


teoncamenle 


au u uscita | | t-omuni.-^ti italiani, .schie 

pari .1 cir- ' al fianco delle 

di lire. E | nazionali cambogiane. ! 

Fitto che so j ribadito il loro impe ì 

ricane. che | solidarietà durante Io j 

icate addi incxmtro di Parigi fra il rap 
ITI pc-nferi pre.senlantc del PUNK e un 
1 . a pochi niemhro della Commi.s.sione 
irò impedì ,, p<,|j,ica ,nter- 

e regime nazmnale. Nel comunicato fi- 
‘ naie, c .sUita affermata la nc- 

ce.s.sità che l’Italia intrapren 
da passi « per la ces.sazione ‘ 
r intervento dei bombardamenti e di ogni 
no dovrebbe intervento americano e per il 
1 1.5 ago- ricxino'.cimento del diritto del 

ultimativa . popolo cambogiano all’autode j 
igre.sso di j cisame » E una questione po I 
ido deci.»e | litica urgente di grande rilie 


Prefettura di Trapani ha di- no quand'esso era ancora con . funzionario proprio deU’Uffìcio 
sposto un'inchiesta sulla lot- trollato dalla DC prevede che j tecnico comunale di CJastelve- 
tizzanone di una vasta fascia nell'area (qualcosa come 7.50 trano; e inoltre il dr. Salva- 


le* ^,0® fungaia Virzi. consigliere delega- I zione 

archeologica di di 300 villette, un albergo^lor- ii,nca dì Marsala e ' sto a 

niiasi allo fr.'a mitnrin ria Hiiamila “ U®*'® UaDCa Ql Aiarsaia, C , « 


A. aereo americano dovrebbe i intervento americano e per il TRAP.ANl, 7 no due. Il primo riguarda 

avere termine il 15 ago^ | ricxino^cimento del diruto del sollecitazione anche propvirzioni del tentativo 

sto. E' la data ultimativa ' oonoio cambociann airaiitofle amministrazione ma.s.sicro II piano prreen 

fi<:«aia Hat ai ! camoitgiano all autode j popolare di Castelvetrano. la to a] comune di Castelvet 

ve H v-ongre.sso oi cisione » E una questione po I Prefettura di Trapani ha di no qaand’es-so era ancora a 

vvasmngion quano«i fteci.»e | litica urgente di grande rilic ( sposto un'inchiesta sulla lot- trollato dalla DC prevede c 
di concedere a Nixon la j internazionale (e di cui è ! tizzazione di una vasta fascia nell'area (qualcosa come ' 
facoltà di proseguire le ope superfluo .sottolineare i tra 1 del litorale che va dalla splen mila mq.) sorgano una fungi 
razioni militari in Gambo cìcì asnetii umanil Su Hi archeologica di di 300 villette, un albergo-d< 

già. Ma in pratica il Penta essa il nuovo eovornò ita Selinunte fin quasi alla foce mitorio da duemila posti 

sono e la Casa Bianca si ore u - nuovo governo ita- ggUce (tre chilometri e ®on una densità volumetri 

narann a I ^ chiamato 8 dar pro mezzo di costa .sabbiosa pun- elevatis.sima e in a&soluto et 

parano a pmstguirc laggics auicoomia. di capacità teggiala da macchie medi- tra.sto con le previsioni t 

.sione con altri mezzi sotto jnij,jj,qyg „ j: coerenza terranee) che rischia non so- piano oompren.soriale, e in 

altre forme. Iz) ha dichiarato , , . i Io di devastare irrcparabil- tre attrezzature e servizi c 

apertamente lo stesso Nixon. " Proclamata volontà di mente uno dei tratti più belli finirebbero per creare il f 

criticando il Congresso e af contribuire alla costruzione e preziosi — oltre che sin qui m compiuto di un'edificaz 

fermando che gli Stali Uniti P*'‘cc- o della distensione incontaminati — del territorio ne a tappeto sino al mare 

« continueranno a fornire alla internazionale 


. i lei lavoratori conoscano i con- ■ 

_;_ I_;_I_1 ' _^_I ti comple.ssiv’i delle compagnie j 

j jictrolifere. non soltanto con | 

, , ... Li-.... . * riferimento all’andamento del ; 

La splendida zona archeologica siciliana minacciata da una gigantesca lottizzazione fino al mare ! mercato interno, ma nel qua- i 

_______ tiro dei rapporti con l'estero 

’ j comprensivi dei movimenti va- 

U aaga' '■ ' ■ ' ^titarì. Appare urgente predi- 

mani della speculazione su Selinunte ; 

raffinazione e.si.stente in Itali.*! 

Una società privata vorrebbe accaparrani Ire chilometri e mezzo dì costa a sud di Trapani per Iraslormarla in una | ne^'dei StTorrcì?eTppa"re^env 
fungaia di cemento armalo - Inchiesta aperta dalla Prefettura su sollecitazione dciramminisfrazionc di Castelvetrano fe^dr’^hn^oTsrgl^w 

vati piuttosto che da quelle 

Nostro Serrizio Sicme scandalosi della colos- .iccertainenli già compiuti. Ire era nuscita ad abbattere il Ente di Stato ». 

sale upcrazione speculativa so persone hanno le mani in Palazzo Itopps, una delle più j| segretario della Federe 

NI, 7 no due. Il primo riguarda le pasta: geom. Giacomo Iraci. belle costnizìoni dell’epoca nf»roia risi FranHi Hirhia 

anche proporzioni del tentativo di ' direttore dei lavori (la socie- settecentesca, per piazzare al "^rgia v.i.'ii,. rranoi. oicn 

izione ma.ssacro II piano presenta | tà ha già disposto enormi suo posto un palazzaccio in occorre « risolvere il 

rio. la lo a] comune di Castelvetra I sbancamenti) ma soprattutto cemento armato problema della ìrrazionahta j 


come previ.slo 

La nota del ministro del Te 
.soro sviluppa po: un'argomen 


TRAP.ANl, 7 no due. Il primo riguarda le 
Su sollecitazione anche propeirzioni del tentativo di 
della nuova amministrazione ma.ssacro II piano presenta 
popolare di Castelvetrano. la lo a] comune di Castelvetra 


armi, danneggiamento di beni on. Pietro Ixmgo, che ha rila * al termine della quale il mi- ' tenersi entro questo 

dello .Stato, attutalo all'ordine j sciato una dichiarazione per nistro del Tesoro ha dichiara- 

^ “ "il 

I cedere ad aumenti indiscnmi- i « problema tecnico », ^ 

A PAGINA 11 j è necessario che il paese xe! pomeriggio il ministro ?vnl2p% SJ^ui^r-^^iS 

e . lavoratori conoscano i con , del Tesoro Ugo La .Malfa ha \Z:oi)e suf^^S^cconomlco d" 

-1 li comple.ssivi delle compagnie | j accordi e sul carattere 

j jictrohfere, non soltanto con j _ imitativo » deirestensione d: 

. -, j riferimento all’andamento del j miglioramenti che. una volta 

IZIOnO fino si nisro mercato mlemo. ma nel qua- i TFRICIOIIF concessi ad un gruppo, ven 

_ dro dei rapporti con testerò ILIIjIURL gono poi rivendicati dagli ai- 

j comprensivi dei movimenti va- .y » |\AnA i Questo modo di impostare 

I* ' ■ ' *‘**^‘'*- Appare urgente predi- |f| ^|Lt UUiU ’n questione, tuttavia, non r.- 

IT * sporre un'indagine conosciti- sale alle Ckinfoderazioni smd» 

^ff||l|l|||XM ; va seria da parte del Paria 1 |l|TFppil7|nHF «'li- ma al governo .Andreott: 

mento intorno alla capacità di * mmwfciwni. e alla .sua operazione a favore 

raffinazione e.si.stente in Itali.*) AC| 1)181 OfìO deH’alta dinzenz.). Se è ap- 

ni n«r IratfArmarLi in ima I comple.ssa organizzazio- w*»!- UIMIUUU prezzabi’e i’autocritlca di 

III INR IlOàlUIIIiaild III una , ne del settore che appare .sem CAIIFDIIA Malfa, che ha appogg.ato quel 

liltrBIÌOnfi di CsttcIvEfrBnO P''* dipendente dalle soel |/V * vUYlKRU governo, è tuttavia da rileva¬ 
te di f^hi gro.ssi gnippi pri- re come politiche di privilegio 

vati piuttosto che da quelle Dopo aver delilioratamen alla dirigenza e di estensione 

era nuscita ad abbattere il deH’Ente di Stato ». I to e omlateralmonte inter ad altri gruppi di tale privi- 

Palazzo Itopps, una delle più ti senretario della Federe conversazioni con il jegio trovano spazio ancora 

1 nersia CISl,. Prandi, dichia ««1 governo e non. invece, nel- 


II segretario della Federe 
nergia CISL. Prandi, dichia 
ra che occorre « risolvere il 
problema della irrazionalità ; 


Selinunte fin quasi alla foce mitorio da duemila posti e | J ^ ^ ^ ^ T 

del Belice (tre chilometri e una densità volumetrica • , „ f^udollo. direttore del- 


nano c chiamato a dar pro i niez 70 di costa .sabbiosa pun- elevatissima e in assoluto con* ! Banca popolare dell Agri- 
va di autonomia, di capacità teggiala da macchie medi- tra.sto con le previsioni del coltura di Castelvetrano. 


Il comune na ora disposto dc.ia raffinazione e della di 

intanto un’inchiesta a carico stribuzione, realizzando cenno 

dcU’Iraci. che ramministra nie di scala e risolvendo an- 

zione precedente aveva propo- che i problemi connessi con 

sto addirittura per una prò- l’ecologia. Perché concedere 

cora di un intervento della aumento di prezzo al di 

Banca d'Italia perché come fuori di questo contesto slrut- 

organo di vigilanza accerti la turale. Per questa via ce il 

eventuale presenza di capita- ri.schio di pagare due volte: 


Tri|f|A||r concessi ad un gruppio. ve 

ICnjiUnC I gono poi rivendicati dagli ; 

III ni C AADA i modo di imposta 

IR LILl UUrU ’a questione, tuttavia, non i 

■ riaiTmi^iiwiAkir Confederazioni smd 

L INTcRRUZIONl .governo .Andreot 

e alla .sua operazione a favo 

DFI niAIOflO dciralta dirigcnz. 1 . Se c a 

l/IHLUUU prezzabi’.e i’autocritlca di I 

finUFDIin Malfa, che ha appoggiato qu 

* vUYlKRU governo, è tuttavia da r:Iev 

re come politiche di privileg 
Dopo aver delilieratanien alla dirigenza e di estensioi 

to e unilateralmente inter ad altri gruppi di tale priv 

rotto le conversazioni con il legio trovano spazio anco: 

nel governo e non. invece. n< 
dente dol a DC cilena. .Avi- - j j 

Win. ha lanciato pazzesche 1 impostazjone dei sindacati. 

e provocatorie acaisc contro La portata economica del 


di iniziativa e di coerenza terranee) che rischia non so- piano oomprensoriale, e tnol i Già nel 70 I tre erano ve eventuale oresenza di canita- ri.schio di pagare due volte: 

onn la devastare irrcparabil- tre attrezzature e servizi che nuli alla ribalta come anima nrima con Taumenlo del nrez- 

con la proclamata volontà rii mente uno dei tratti più belli finirebbero per creare il fat- tori, sotto I nomi delle ri tonche nell im- P hi^nzina noi rnn la 

contribuire alla costruzione e preziosi — oltre che sin qui lo compiuto di un'edificazio- spettive mogli, di un’altra so- presa speculativa. ocnzina. j»i con la 


Cambogia ogni aiuto consen 
yio dalla legge ». 


Arminio Savioli 


rastelvetranese. ma anche di Altrettanto enorme l'altro a 
.sottrarre una cospicua area spetto dello scandalo. L'opera 


? a tappeto sino al mare. [ cietà — la « Iniziative Edili 
Altrettanto enorme l’altro a- Stradali » — che in pieno cen¬ 


ai demanio marittimo. 

Gli aspetti più gravi e in 


spetto dello scandalo. L’opera- tro di Castelvetrano, e grazie 
z.ione fa capo ad una società alle « di.slrazionl » della So. 
immobiliare in cui, secondo vrintendeiiza ai Monumenti, 


A pag. (i altri servizi su abusi i 
edilizi e suii’inquinanicnto. 


ristrutturazione del settore 
che. se non adcgiiatamnetc in 
dirizzata, potrebbe cs.scre pa 

{Segue in ultima pngìuii) 


i cubani, accusandoli di cor 
responsabìlilà ncll’uccisior.c 
deli'aiutante di campo del 
capo dello stato. Nonostante 
qiie,sli elementi negativi le 
due parti hanno dichiarato 
clic non tutto le speranze di 
giungere ad una ripre.sa del 
dialogo sono perdute. 

.Alcuni criminali attentati 
fascisti sono avvenuti attor 
no alla capitale. Due donne 
.sono rimaste uccise c una 
ventina di persone sono sta 
te ferite. 

A P.AGINA 12 


La portata economica delle 
misure attuali c limitata ri¬ 
guardo agli statali veri c pro¬ 
pri. Aumenta, invece, se con- 
.sidenamo che include soluzio¬ 
ni riguardanti il personale del¬ 
la scuola. I militari ed i corpi 
di polizia, cioè una più amp:a 
area dell'impiego pubblico do¬ 
ve il giudizio sugli slipiendi 
non può andare disgiunto dal¬ 
la politica che viene fatta. 

L’incontro ha quindi confer¬ 
mato come sia aperta la ne¬ 
cessità di andare a fondo sia 
nelle .scelte retributive che nel¬ 
la riforma deiramminUtriak)- 
ne pubblica. 


















MG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercotedl 8 agosto 1973 


Una intervista del segretario del PSI sulle prospettive politiche 


A PROPOSITO DI UNA CONFERENZA DELL'AMMIRAGLIO HENKE 


PREVISTA DA DE MARTINO V 

UNA ACCENTUAZIONE DELLE 
RESISTENZE CONSERVATRICI 

Il leader socialista auspica che il governo si avvalga del contri¬ 
buto dei sindacati, delle Regioni e degli enti locali - Echi al Con¬ 
siglio nazionale de - Sortita di Orlandi contro i ministri finanziari 


La riduzione della ferma va accompagnata 
dalla democratizzazione della vita militare 

Anche il Capo di Stato Maggiore ha sottolineato la opportunità di portare a dodici mesi la durata del servizio di 
leva - Occorre riformare profondamente gli attuali regolamenti e garantire i diritti costituzionali dei soldati - La 
NATO ha imposto la; dilatazione'degli effettivi'delle nostre Forze Armate - Le concrete proposte del PCI 


In unii intervista, che sarà 
pubblicala sul prossimo nu¬ 
mero del settimanale, Il Lom¬ 
bardo, il Segretario del PSI 
prevede che nel prossimo fu¬ 
turo le « resisterne conser¬ 
vatrici... sema dubbio saran¬ 
no molto torti, via via che si 
dovranno investire interessi 
particolari jortcmenic radi¬ 
cati ». E l’on. De Martino 
invita quindi il governo a 
« perseguire con decisione e 
jermezza i fini del program¬ 
ma c la rigorosa attuazione 
della linea concordata, senza 
lasciarsi in alcun momento 
impressionare » da tali resi¬ 
stenze. 

De Martino esprime un giu¬ 
dizio positivo sulle posizioni 
assunte dai sindacati, nei qua¬ 
li « il governo può avere il 
più valido interlocutore, sen¬ 
sibile agli interessi generali, 
se esso dimostrerà di volersi 
avvalere della loro collabora¬ 
zione, come anche di quella 
delle Regioni e degli organi 
locali, nella difficile lotta con¬ 
tro l'inflazione ». 

Quanto agli aspetti « meno 
favorevoli » del programma 
governativo. De Martino nota 
che il fermo di polizia è un 
« istituto arcaico» che a susci¬ 
ta profonda avversione in lar¬ 
ghi strati democratici del 
paese », mentre per la lotta 
alla criminalità a pensiamo 
che la polizia deve essere do¬ 
tala di mezzi tecnici moder¬ 
ni ». Sulla riforma della Rai- 
Tv. dopo aver ricordato che 
tra i partiti della coalizione 
« le opinioni si sono rivelate 
divergenti » e che quindi si 
è deciso « di rimettere a una 
commissione politica lo stu¬ 
dio del problema », il segre¬ 
tario socialista formula « l’au¬ 
gurio che su questo impor¬ 
tante argomento si possa tro¬ 
vare un accordo ». 

Circa il suo mancato in¬ 
gresso nella formazione go¬ 
vernativa, De Martino sostie¬ 
ne che esso non è stato pos¬ 
sibile anche perché era ne¬ 
cessario « garantire al par¬ 
tito quel tanto di autonomia 
che. nel pieno rispetto degli 
accordi, è pur sempre neces¬ 
saria ». A proposito della man¬ 
cata assunzione di responsa¬ 
bilità di governo da parte 
degli esponenti di alcune cor¬ 
renti del PSI. dopo aver det¬ 
to che essa sarebbe stata « de¬ 
siderabile », De Martino af¬ 
ferma che non <t vi è ragione 
di temere che i gruppi di mi¬ 
noranza si comportino in mo¬ 
do da indebolire il governo». 

ECHI AL C.N. DC — La 
Stampa di Torino commenta 
le conclusioni del Consiglio 
nazionale della DC, tenutosi 
domenica a Ravenna, scriven¬ 
do che con esso a si è chiusa 
la prima fase del disegno con¬ 
cordalo, alla vigilia del con¬ 
gresso, tra Fanfani, Moro. Ru¬ 
mor, Colombo », e che « ora 
s’è aperta la seconda fase, 
forse la più delicata, perché 
riguarda l’assetto organizzati- 


la Stampa, ri.spondendo a una 
domanda suU’oppoòizione di 
tipo diverso del PCI, afferma 
fra l’altro che « in Parlameli- 
to vale la contrapposizione 
di politiche diverse che su 
fatti specifici possono anche 
coincidere ». 

ORLANDI — Con una stra¬ 
na ed imprevedibile sortita, 
il segretario del PSDI. on. 
Orlandi. In una Intervista a 
un settimanale, polemizza con 
1 ministri finanziari del go¬ 
verno di cui il suo partito 
fa parte, affermando che « la 
perentorietà trionfalistica ncl- 
l’enunciare che il bilancio pre¬ 
sentato è intangibile e insu¬ 
perabile non rafforza ma in¬ 
tacca la credibilità dell’im¬ 
pegno... ver una selezione ocu¬ 
lata della spesa e per una 
sua compressione impietosa, 
ma non paralizzante». Orlan¬ 
di dichiara quindi di preferi¬ 
re « una espansione control- 
lata della suesa pubblica ». 


L^uscita 
dei giornali 
per Ferragosto 

La F'ederazione Italiana 
Editori Giornali comunica il 
.seguente calendario di usci 
ta dei giornali quotidiani per 
il Ferragosto 1973: 

Mercoledì 15 agosto; uscita 
dei quotidiani del mattino e 
chiusura delle rivendite alle 
ore 13.30: 

Giovedì 16 agosto: nessun 
giornale e chiusura delle ri 
vendite per l’intera giornata: 

Venerdì 17 agosto: ripresa 
normale delle pubblicazioni. 


"/XlaÌPÌ AGGÌA , Si . 

MA SEMINA DiMENTiCARE 

Di SOTrOSiCRi VE-RE PER 

llONiTA'/ 










DISEGNO DI CALVE 


In discussione Aeritalia e Quinto Centro siderurgico 


INSORGERE DI ASPRI CONTRASTI FRENA 

GROSSI PROGEni INDUSTRIALI PER It SUD 

✓ . 

Il GIRE autorizza la Cassa a fare anticipazioni di spesa sulla legge del 1971 • L’Alfa Romeo chiede di investire a Miiano an¬ 
ziché a Napoli - Le imprese chiedono allo Stato contributi sempre più estesi ricattando col rinvio continuo delle iniziative 


Il Comitato dei ministri 
per la programmazione ha 
discusso ieri dei progetti in¬ 
dustriali per il Mezzogiorno 
decidendo di dare l'autorizza¬ 
zione alia Cassa di fare anti¬ 
cipazioni sul progetti che nan- 
no avuto parere di conformi- 


vo della DC ». Secondo il quo- 1 tà. Su questi « pareri » sono 


tidiano torinese. « raggiunta 
l'unità al vertice. Fanfani in¬ 
tende adesso estenderla e rin¬ 
saldarla alla base ». 

II Corriere della Sera, nel 
suo editoriale, dopo espressio- I a M * 

ni di apprezzamento per i di- J6f NafO 

scorsi di Fanfani e Rumor, 
prevede che « essi incontre- - 

ranno non pochi ostacoli lun- DGruB 11110 

go il loro cammino» e rileva r 

che « non è proprio il caso ■ L • a* J 
di farsi eccessive illusioni ». 0011100 IO SOrflOflIlfl 

Se infatti non si riuscirà pri- 
ma dell’autunno a controlla- , . 

re ! prezzi tornerebbero allo • ORISTANO. 7 

scoperto a coloro che propu- Un aereo della Nato, che 
guano la regolamentazione de- compiva una serie di eser- 

gli scioperi e che sono di.spo- citazioni nel cielo del poligo 

.sii anche allo scontro fronte- no di Capo Frasca nell'Ori- 

le a. ed anche « coloro da lem- stanese. ha lasciato cadere 

po convinti che la DC sia or- una bomba che, finita ad una 

mai una vile bisognosa di ap- cinquantina di metri da un 

poggiarsi al sosteano comuni- ^ .. . j- • r . 

sta ». se invece i prezzi sa- contadini, fortuna- 

ranno bloccati, cf / notabili de- tamente non è esplosa. 
mocrìstiani... tenterebbero di L’incidente, che avrebbe po- 
riprendere vecchie e care ahi- luto avere drammatiche con- 

t^^àini reclamando la fine del- seguenze per la potenza del- 

raustenta e richiedendo mio- 

ve spese ». * ordigno esplosivo, e avvenu- 

TI ministro delle Finanze | quest’oggi nelle campagne 
Colombo, in una intervista al- I del comprensorio di Arborea. 


state avanzate critiche, anche 


severe, ma il governo ha de¬ 
ciso di non rivederli. Altri 
progetti (legge 771) restano 
per ora fuori da talune age¬ 
volazioni. 

F’ra i progetti interes¬ 
sati sono stati indicati 
rimpianto dell’A/sard pier 
la produzione di allumi¬ 
nio e quello deU'AMMI per 
la lavorazione metallurgica 
delio zinco e del piombo, due 
iniziative ampiamente hnan- 
ziate con l’attribuzione . di 
fondi di dotazione aii'EPIM e 
alI’.AMMl. le quali quindi non 
dovranno certo subire arresti. 

Molto gravi sono invece le 
notizie accennate da Donai 
Cattin rigueido alia sorte di 
altri grandi progetti pubbli¬ 
ci nel Mezzogiorno. 

L’Alfa Romeo ha presenta¬ 
to al CIPE non il progetto 
! di ampliamento dello stabili¬ 
mento di Napoli — come era 
stato detto per vie ufficiose — 
ma una richiesta di aggiun¬ 
gere altri stabilimenti per 11 
mila posti di lavoro all’im¬ 
pianto di Arese, presso Mi¬ 
lano. La richiesta è stata re¬ 
spinta. 

Il quinto centro siderurgico 
di Gioia Tauro è fermo per- 
j ché a è stata presentata una 
richiesta di superincentlvl 
che comporta un costo favo¬ 
loso ». come si è espresso il 
j ministro. E' la tattica già il- 
' lustrata dal presidente del- 


L'intervenfo di un funzionario ha evitato l'esplosione 

Collocata una bomba incendiaria 
negli uffici della Regione toscana 

L’attentato avrebbe potuto avere conseguenze assai gravi - Un atto di 
evidente Impronta fascista che fa seguito ad una serie di provocazioni 


D&lla nostra legazione 

FIRENZE, 7. 

1 fascisti hanno tentalo og¬ 
gi di fare esplodere una bot¬ 
tiglia incendiaria airintemo 
del palazzo, dove hanno sede 
gli edifici di «Statistica, ela¬ 
borazione. documentazione 
dati » delia Regione Toscana, 
quasi di fronte a Palazzo Bu- 
dini-Gattai, che ospita la Pre- 
-sidenza e gli uffici di presi¬ 
denza della Giunta Regionale. 

L’intervento di un giovane 
funzionario - della Regione. 
Carlo Locatelli, ha evitato che 
l’ordigno ormai avvolto dalle 
fiamme esplodesse provocan¬ 
do danni gravissimi al Palaz¬ 
zo. che è situato nella centra¬ 
lissima via del Servi e dove 
in quel momento si trovava¬ 
no una decina di funzionari 
e di impiegati. 

Poco prima delle 13.30 Car¬ 
lo Locatelli. che lavora in un 
ufficio al terzo piano del pa¬ 
lazzo. è .scaso ni pianoterreno 
otn l’ascensore. Appena la por¬ 


ta automatica si è aperta, Lo¬ 
catelli è stato investito da 
una folata di fumo nero ed 
acre: proveniva da un soUo- 
saala, in cui è sistemata la 
cabina elettrica del pala7.zo. 

II Locatelli si è affacciato 
allo sgabuzzino ed ha scorto 
sul pavimento una bottiglia 
avvolta da materiale plastico 
che bruciava lentamente, spri¬ 
gionando un fumo accecante 
e nauseabondo. E’ risalito per 
le scale, già invase dal fumo, 
ed ha dato Tallarme ai suoi 
compagni di lavoro. 

Risce^, ha afferrato una 
sbarra di ferro ed ha trasci¬ 
nato fuori dal sottoscala la 
bottiglia che. rotolando, si è 
spezzata ed ha sprigionato 
una enorme vampata che ha 
incendiato gli impianti elet¬ 
trici. i loro sostegni e gli in¬ 
fissi della stanza. Con secchi 
d’acqua successivamente è 
stato bloccato l’avanzare delle 
fiamme. Se fossero tra.scorsl 
ancora pochi Istanti, la botti¬ 
glia surriscaldata dalla pla¬ 
stica infuocata sarebbe esplo¬ 


sa con conseguenze gravis¬ 
sime. 

Sul posto si sono recati I 
Vigili del fuoco, funzionari ed 
agenti della Squadra mobile e 
della « Scientifica » che han¬ 
no rinvenuto una scatola di 
fiammiferi — utilizzati dall'at¬ 
tentatore o dagli attentatori 
per dar fuoco alla miccia — 
ed alcuni spezzoni di legno 
bruciacchiati. 

L’attentato odierno contro 
la Regione Toscana è stato 
preceduto venerdì scorso da 
uno analogo ella sede fiorenti¬ 
na del Sindacato Pahettieri 
della CX3IL e dairaggressione, 
lo stesso giorno, ad un com¬ 
pagno della FGCI da parte 
di tre fascisti. 

Dopo 1 tre atti perpretatl 
dalla teppaglia fascista, le au¬ 
torità non hanno ancora pre¬ 
so quei provvedimenti che la 
gravità degli eventi richiedeva 
e che erano stati sollecitati 
dagli enti locali, dalle forze 
politiche democratiche e dai 
sindacati. 


TIRI alla conferenza stampa 
del 26 luglio: l’ente pubblico, 
anziché assecondare un'esi¬ 
genza dì mercato e di occu¬ 
pazione (è d'ieri la r notizia 
che il governo Inglese, In pre¬ 
senza di una insufficiente 
produzione di acciaio, è co¬ 
stretto ad incentivare le im¬ 
portazioni), gioca al rialzo 
del prezzo ed al rimbalzo del¬ 
le competenze. Le responsabi¬ 
lità risultano dissociate, nel 
giuoco dei rinvìi, nonostante 
che la « mano » sia una sola 
ed uno solo 11 finanziatore, il 
cittadino contribuente. 

Per rAeritalIa. che 'deve 
costruire uno stabilimento a 
Foggia e un centro di ricer 
che a Napoli, «siamo in pre¬ 
senza, dopo l’accantonamento 
del progetto STOL. di cose 
completamente diverse che 
debbono prima essere defini¬ 
te per poter essere giudicate. 
L’Aeritalia deve dire che co¬ 
sa Intende costruire nel nuo¬ 
vo stabilimento di Poggia e 
quali sono le sue previsioni i 
di spesa dato che t 48 miliar¬ 
di e mezzo precedentemente 
previsti riguardano un'inizia¬ 
tiva del tutto diversa ». Del- 
l’Aeritalia è ferma anche una 
richiesta dì 2.50 miliardi 
sul Fondo per la ricerca. 

Qui è 11 goverho che si e- 
stranea da scelte che sono di 
natura politica e non tecni¬ 
ca: rAeritalia è una società 
al 50-50 per cento fra IRI e 
FIAT. Per produrre aerei ci¬ 
vili per il mercato mondiale 
si associa alla Boeing al 50 
per cento, di modo che la 
quota deH'ente pubblico è 
del 23 per cento (altro 25 i 
per cento FIAT; 50 per 
cento Boeing). Tuttavia si 
chiede allo Stato italia¬ 
no di fornire, fra spese 
di ricerca ed impianto indu¬ 
striale. una mas.sa di finanzia¬ 
menti prevedibile In non me¬ 
no di 300 miliardi di lire Già 
la formula del rassoda zinne 
(scelta del socio s*atun;ien.se 
anziché europeo, posto dato | 
alia FIAT apporiaince soltan¬ 
to di costosi programmi mili¬ 
tari) è criticabile. Ora si pre¬ 
tende addirittura di addossa¬ 
re allo stato non soltanto il 
rischio delTimpresa ma persi¬ 
no una fornitura di caoilale 
ad una società mondiale che 
non ha certo bisogno di be¬ 
neficenza. 

In sostanza, a fermare que¬ 
sti progetti per il Mezzozior- 
no. di per sé riievanti-ssimi an¬ 
che se da soli incapaci di 
risolvere il problema dello 
sviluppo, non sono motivi 
tecnici ma gli equivoci e gh 
errori politici falli nella loro 
impostazione. 

II CIPE dovrà riesaminare 
questi problemi ed altri ri¬ 
guardanti il Mezzogiorno In 
tempi brevi. Ieri è stato for¬ 
nito un elenco: produzione di 
energia elettrica, trasporti, 
ricerca tecnloo-sclentica, par¬ 
tecipazioni statali, program¬ 
mi settoriali d’industria chi¬ 
mica. elettromeccanica, ma¬ 
teriale ferroviario, elettroni¬ 
ca, edilizia, agricoltura-ali¬ 
mentare. E’ necessario che 
in queste occasioni il discorso 
sul Mezzogiorno anche sotto 
l’aspetto degli investimenti 
Assi venga rivisto a fondo. 


Passo della difesa dei compagno Rossi 

La Procura sollecitata 
a far luce sulFagente 
légato a Ciccio Franco 

Ora i fascisti tentano di attenuare la gravità dell'epi¬ 
sodio - Smascherati, insistono nelle loro tesi men¬ 
zognere sulle cause della morte del Santostefano 

D«I nostro corrispondente , 


RECK3IO CALABRIA, 7. 
Lo svolgimento delle indagi¬ 
ni di polizia e della magistra¬ 
tura sulla « semplice visita » 
(come la definisce oggi il gior¬ 
nale missino) del brigadiere di 
PS. Gaetano Arezzo nel covo 
di Ciccio Franco, ha confer¬ 
mato la gravità deH’episodio 
anche se ora vengono eserci¬ 
tati tentativi per accreditare 
la tesi di un incontro utile ai 
fini dì non ben precisate in¬ 
dagini in corso. 

La tesi del poliziotto Inge¬ 
nuo che voieva. da solo, in¬ 
trappolare il caporione dei 
« boia chi molla » — rima¬ 
nendo invece a sua volta in¬ 
vischiato nelle sue trame — 
è puerile, non regge al con¬ 
fronto con 1 fatti: basta tener 
presente quando la « visita » 
è avvenuta; come è stata stni- 

I- 

Fovorevole 
il governo 
alla legge 
antinquinamenti 
delio Sordegno 

CAGUARI, 7. 

Il governo nazionale ha 
dato parere favorevole alla 
legge regionale contro l’in¬ 
quinamento delle acque pub¬ 
bliche. che diventerà esecuti¬ 
va non appena verrà pubbli¬ 
cata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione, dopo la pro¬ 
mulgazione da parte del pre¬ 
sidente Gagu. 

Si tratta del primo prowe- 
dimenlo in Italia che regola- 
menta la protezione delie ac¬ 
que, i’imm'ssione e la auto¬ 
rizzazione per gii scarichi, la 
cla-ssificazione delle acque e 
prevede, oltre a sanzioni, la 
istituzione del Comitato con¬ 
sultivo regionale contro l’in¬ 
quinamento delle acque e de] 
Ontro studi per la protezio¬ 
ne delle acque e deli'ambien- 
te naturale, la legge stabili¬ 
sce inoltre delle ispezioni pe¬ 
riodiche e la revoca delle au¬ 
torizzazioni concesse in caso 
di inadempienze. Alleati al 
provvedimento sono Pelenco 
delle attività industriali da 
sottoporre ai preventivo pa¬ 
rere del]’asse.s5orato ed una 
tabella dei limiti di accetta¬ 
bilità nelle acque ambiente. 


mentalizzata dai missini per 
imbastire la loro vergo¬ 
gnosa campagna anticomuni¬ 
sta; quando, infine, Ciccio 
Franco è stato costretto a .ser¬ 
virsi della « testimonianza » 
dell’Arezzo pur dovendo preve¬ 
dere le inevitabili conseguenze 
della sua sortita. 

In verità. la necessaria ma 
tardiva smentita del quastore 


Il 1 agosto 1973, la (Commis¬ 
sione Difesa del Senato ha esa¬ 
minato il disegno di legge del 
governo che, nell’art. 1, di¬ 
spone: « l’Orfanotrofio della 
Marina Militare istituito a 
Napoli con decreto 18 settem¬ 
bre 1831, modificato con de¬ 
creto prodittatoriale del 1860... 
è soppresso»: avete letto be¬ 
ne, l’anno è proprio il 1831, 
Il durare di un Ente milita¬ 
re per un secolo e mezzo, da 
molto prima deH’unltà d’Ita¬ 
lia sino ad oggi, è certo fat¬ 
to irrilevante in se stesso, ma 
può assurgere a simbolo di 
uno dei due aspetti contrad¬ 
dittori dell’odierna situazio¬ 
ne delle nostre Forze Arma¬ 
te; da una parte, lo spirito 
mo<Ìerno, libero e aperto dei 
giovani militari di leva e di 
numerosi ufficiali e sottuffi¬ 
ciali. l’uso di tecnologie avan¬ 
zate, l’addestramento a mez¬ 
zi bellici modernissimi; dal- 
raltrn, la sopravvivenza di 
strutture vecchie e anacroni- 
I stiche, di norme regolamenta¬ 
ri e di metodi ereditati dal 
Regno Sardo-Piemontese e dal 
fascismo, di rapporti interni, 
di una mentalità e concezioni 
da ottocentesco esercito di ca¬ 
serma, di un trattamento ma¬ 
teriale e morale che determi¬ 
na insoddisfazione nei mili¬ 
tari. nel sottufficiali e in lar¬ 
ga parte degli ufficiali di ogni 
grado. 

In questa situazione, che 
impone con urgenza l’avvio 
dì efficaci misure di rinnova¬ 
mento. è stata accolta con In¬ 
teresse la posizione assunta 
dal Capo di Stato Maggiore 
della Difesa. Ammiraglio Hen- 
ke. su uno dei più attuali e 
importanti problemi delle 
Forze Armate italiane; il ser¬ 
vizio militare di leva. 

L’Ammiraglio Henke ha de¬ 
dicato a questo delicato pro¬ 
blema la conferenza tenuta di 
recente, e resa pubblica nel¬ 
la rivista per le Forze Arma¬ 
te «Quadrante» (n. 12 del 
15 luglio '73 ). al Centro Alti 
Studi Militari. 

La conferenza si può rias¬ 
sumere in alcuni punti fon¬ 
damentali: 

1) Necessità di respingere 
la prospettiva di un «eserci- 

i.to di mestiere». Noi. comu- 
I \ nisti.fàlitiiamo Rilevato L gra-i 
I v| pericoli che ‘ un eserrito 
professionale, cioè di mestie¬ 
re, potrebbe far gravare sul¬ 
le nostre Istituzioni: sono 1 
pericoli che la Costituzione 
ha voluto evitare con la nor¬ 
ma perentoria che dispone 
la coscrizione obbligatoria. Lo 
Ammiraglio Henke aggiunge 
un argomento finanziario; la 
spesa per il militare volonta¬ 
rio sarebbe due volte e mezza 
quella per un coscritto. 

2) Mantenimento «nei pre¬ 
sente e nel prevedibile futu¬ 
ro. del servizio militare obbli¬ 
gatorio. il più forte e Indi.spen- 
sabìle legame tra la Nazione 

I e le sue Forze Armate». 

! 3) Ipotesi di una riduzione 

delia ferma a 12 mesi. Dal 
contesto appare evidente che 
TAmmlragllo Henke ritiene 
Inevitabile e utile la riduzio¬ 
ne del servizio militare a 12 
mesi: la maggior parte della 
Ctonferenza. Infatti, espone un 
programma dettagliato, mi- 
nuzÌo.so. del provvedimenti 
1 compensativi » e delle com¬ 
plesse misure che la riduzio¬ 
ne a 12 mesi imporrà: perio¬ 
do di tran.sizione di 4 anni ne¬ 
cessari per una completa ri- 
I .strutturazione che adegui, sen* 

1 za brusche sco.sse. la ridotta 
durata della ferma alle esi¬ 


lia espresso up apprezzamen¬ 
to positivo sul risultati del¬ 
la riduzione della ferma che 
« ha portato ad una raziona¬ 
lizzazione del servizi militari 
ed a un aumento delle pre¬ 
senze nelle Forze Armate ». 

Noi comunisti abbiamo an¬ 
che di recente, nel documen¬ 
to della Direzione sulle Forze 
Armate, riproposto la neces¬ 
sità di ridurre la ferma a 12 
mesi: non possiamo quindi 
che accogliere positivamente 
la autorevole proposta del (3a- 
po di Stato Maggiore della 
Difesa. Qualche osservazione, 
tuttavia, ci pare necessario 
fare su due aspetti importan¬ 
ti del problema. 

La prima riguarda la que¬ 
stione fondamentale delle no¬ 
stre « esigenze di difesa », af¬ 
frontata dall’Ammiraglio Hen¬ 
ke nell’analisi delle difficoltà 
che già esistono, e che una 
riduzione della durata della 
ferma aggraverebbe, per 11 
mantenimento del contingen¬ 
ti necessari « per il pieno as¬ 
solvimento dei compiti della 
difesa nazionale nel quadro 
dell’Alleanza Atlantica ». 

La NATO chiede aU’Italla 
il mantenimento in prefissa¬ 
te condizioni di pronto im¬ 
piego di un complesso di for¬ 
ze terrestri, navali ed aeree 
alimentate da un totale di cir¬ 
ca 300 mila militari di leva, 
.suddivisi in 250.000 uomini 
per l’Esercito, 26.000 per la 
Marina. 24.000 per l’Aeronau- 
tlca. In realtà quaste esigen¬ 
ze di difesa fissate dalla 
NATO non sono le nostre 
esigenze nazionali. Basta un 
esempio clamoroso per dimo- 
■strare che le decisioni della 
NATO sulla quantità e la di¬ 
slocazione delle Forze non ri¬ 
spondono a specifiche esigen¬ 
ze di difesa dell’Italia, sono 
inspiegabili nel quadro attua¬ 
le dei rapporti e della nuova 

Caso « Messaggero » 

Il Tribunale 
esamina 
, : il ricorso 
di A. Perrone 

Nel corso di una udienza 
collegiale. Il Tribunale di Ro¬ 
ma, presieduto dal Presidente 
capo Angelo Jannuzzi. ha esa¬ 
minato ieri il reclamo pro¬ 
posto da Alessandro Perrone 
contro riscrizìone di Luigi 
Barzinl. quale direttore del 
« Messaggero », nell’apposito 
registro della stampa. Lo 
stesso dott. Jannuzzi aveva 
respinto, con una ordinanza 
presidenziale, un primo ricor¬ 
so di Perrone contro l’anno¬ 
tazione del nome di Barzini. 

Gli avvocati di Perrone a- 
vevano proposto ricorso sia 
I in Corte d’Appello, che l’al¬ 
tro giorno l’ha dichiarato i- 
nammissibile. sia davanti al 
collegio del Tribunale. Dopo 
aver esaminato la questione, 1 
giudici si sono riservati di 
prendere una decisione. 


situazione in Europa, posso¬ 
no forse trovare giustificazio¬ 
ne solo in un disegno strate¬ 
gico, militare e politico degli 
Stati Uniti d’America: quasi 
un terzo delle nostre Forse 
Armate, esattamente 90.000 uo¬ 
mini, è dislocato nel solo 
Friuli! A parte il gravissimo 
danno provocato dalla esten¬ 
sione delle servitù militari in 
quella Regione, non ha senso 
tenere 90.000 uomini armati al 
contine con una Nazione ami¬ 
ca e pacifica. ’ 

Non è chi non veda che ba¬ 
sterebbe promuovere una di¬ 
slocazione diversa da quella 
voluta dalla NATO per crea¬ 
re condizioni di non diffici¬ 
le soluzione dei problemi di 
contingente e di difesa nazio¬ 
nale. 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda un aspetto che, nella 
sua conferenza, l’Ammiraglio 
Henke non ha ignorato, ma 
ha appena sfiorato e che è 
invece determinante e priori¬ 
tario: la riforma di contenu¬ 
to del servizio di leva. E’ giu¬ 
sto ridurre a 12 mesi, è giu¬ 
sto anche circoscrivere rigoro¬ 
samente i motivi di rinvio e 
di dispensa, ma è certo che 
fino a quando il servizio mi¬ 
litare non sarà qualcosa di 
radicalmente diverso da quel 
che è oggi, l’atteggiamento dei 
giovani verso il servizio mili¬ 
tare sarà di netta ostilità e 
sempre più numerosi saran¬ 
no coloro che, in un modo 
o nell’altro, tenteranno di 
sfuggire aH’obbligo. Anche su 
questo aspetto decisivo il no¬ 
stro Partito è stato chiaris¬ 
simo; « il servizio militare ob¬ 
bligatorio deve cessare di es¬ 
sere, per 1 giovani italiani, una 
dannosa interruzione della at¬ 
tività lavorativa e della vita 
civile, un servizio caratteriz¬ 
zato da un inutile addestra¬ 
mento formale, gravato da 
una disciplina antiquata e le¬ 
siva dei diritti e della dignità 
del cittadino. Nel corso del¬ 
la ferma ridotta a 12 mesi 
occorre dunque conciliare la 
esigenza dell’addestramento 
militare con l’elevamento pro¬ 
fessionale dei militari al fine 
di agevolarne il reinserimen¬ 
to nella vita sociale. Un nuo¬ 
vo regolamento dovrà perciò 
al più presto contemperare 
le'necessarie esigenze di.-di- 
scipllna e la-piena itotela del- -• > ' 
la personalità del cittadino al¬ 
le armi, dei suoi diritti el- 
vili e politici. A questo scopo 
dovrà essere promossa la par¬ 
tecipazione dei soldati di le¬ 
va alla organizzazione della vi¬ 
ta di caserma e di reparto 
in ordine alla attività socia¬ 
le e alle iniziative culturali 
volte alla formazione civica de¬ 
mocratica dei giovani ». 

Sappiamo bene che una ri¬ 
forma democratica del servì¬ 
zio di leva è compito non fa¬ 
cile, e che dure resistenze do¬ 
vranno e.S5ere superate, ma 
essa deve essere attuata in 
concomitanza con la riduzio¬ 
ne della durata che, senza la 
riforma, porterebbe soltanto 
ad abbreviare di pochi mesi 
una fastidiosa e mortificante 
penitenza. 

Ignazio Pirastu 


I settantanni 
di Ambrogio Donini 


dar™lla ! Un messaggio di augurio del comagno longo - l'Urss 

senze della dife.=a; revisione i g|i ha conferito l'Ordine dell' amicizia dei popoli 
deH’orsanizzazione delle ope- , 


razioni di leva e di .^elezione; ! 
anticipo della chiamata ai 19 


Nicolicchia sulla versione a ' anni: nuova normativa per il 

lui attribuita da Franco e dai rinvio e la dispensa che in j pie oggi tu amn. rer 
missini circa la fine del San- ogni caso sarà conre.ssa agli I • t 

tostefano. non ha soltanto ammogliati, con prole, in di- 

sbugiardato i professionisti s.agiate condizioni; incentivi indirizzato quelita .et- 

Òggi ai missini, ^r alirnen- j Sem?Tìnan?iàr1. gJo aMua"e da^ oltr?5o’?m 

tare miseramente la tesi del- I i, r’diizione della du- , ° ® ^ 'v? 

raB<n-e<L<;innp p rìplla a furia ’■ ^ r.unzione oeurf uu ^ diverse condi- 

onilrida » dei comunisti non 1 ♦ ! zionl di lotta, dedichi il me- 

Z,™ ^nsJmrns plù lScir!' , Im! InZur'ì 

corso alle menzogne più spu- j ^ riprmania Orci- comunista, di >nteh 

rinra'P alla «ennpr tpsft-rin • Pae.slt nella Germania ucci- j lettuale rivoluzionano e di 

nianza’ dell’Arezzo^ peraltro ' m«i e^'^'Sei Ì marxista. 

cn::tPniiff> rTi corrsnrta mann ' .Stata Tidotta di 3 mcsi 6, nei a La Scelta comunista da te 


Il compagno Ambrogio Do- ! 
nini, membro della CXXJ. com¬ 
pie oggi 70 anni. Per l’occa¬ 
sione, il Presidente del Par¬ 
tito compagno Luisi Longo 
gli ha indirizzato questa let¬ 
tera: 

«Caro Donini. ricevi per il 
tuo settantesimo compleanno 
un saluto caloroso e gli au¬ 
guri fraterni miei e del oar- 
tito al quale, da oltre 50 an¬ 
ni e nelle più diverse condi¬ 
zioni di lotta, dedichi il me- i 


Da Mosca si è appreso che 
il Presidium del Soviet Su¬ 
premo dell’URSS ha conferi¬ 
to ad .Ambrogio Donini !'« Or¬ 
dine deir.Amicizìa dei Popoli ■. 


seguenze negative è provato | gjjg delle tue capacità di di- 
da e.sjjerlenze fatte in altri rigente comunista, di intel- 


nianza dell Arezzo ». peraltro ‘ 
.sostenuta di seconda mano ' 
dallo .screditato Ciccio Franco I 
che dice di es.sersi. per la bi- j 
.sogna, premunito con altri te- i 
stimoni pres^enti al colloquio. 
Una tesi a.s.sai peregrina, scon- • 
fessata clamorosamente dai 
primi risultati deH’autopsia 
che hanno riscontrato una 
emorragia cerebrale — e non 
commozione cerebrale come 
si ostinano a sostenere 1 mis¬ 
sini — e nes.sun .segno di vio¬ 
lenza al capo o .sul corpo del 
Santo.stefano. 

Intanto, agli avvocati Mar- 
torelli. Nadia .Alecci e Fede¬ 
rico. sì è aggiunto per la di¬ 
fesa del nostro compagno An¬ 
tonino Rossi, in carcere sotto 
la grave imputazione di omi¬ 
cidio preterintenzionale, il 
compagno avvocato Fausto 
Tarsitano del Foro di Roma. 

In un colloquio avuto sta¬ 
mani col Sastituto procuratore 
della Repubblica, dr. Colie- 
chia, il collegio di difesa ha 
chiesto una abbreviazione dei 
termini per la perizia sul re¬ 
perti necroscopici del Santo- 
stefano e che venga fatta pie¬ 
na luce sulla vicenda che ha 
direttamente implicato il bri¬ 
gadiere di PS Arezzo. 

Nel primo pomeriggio gli 
avvocati difensori si sono in¬ 
contrati in carcere con il com¬ 
pagno Rossi; e poi hanno esa¬ 
minato le iniziative piìi oppor¬ 
tune da intraprendere nel 
prossimi giorni per ottenere, 
per mancanza di Indizi, la 
scarcerazione del nostro com¬ 
pagno. 

e. I. 


.stata ridotta di 3 mesi e, nel 
giorni scorsi il generale 
Schiilz. sotto capo di Stato 
Maggiore deiresercito tedesco. 

Sotto inchiesta 
8 amministrotori 
dell'ospedale 
di Enno 

ENN.A, 7. 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Enna ha .spiccato man¬ 
dati di comparizione nel con¬ 
fronti di otto amministratori 
dell’ospedale Umberto I ac¬ 
clusati di peculato per distra¬ 
zione e interas.se privato in 
atti d’ufficio. 

Destinatari del mandati so¬ 
no il presidente dell'ospedale, 
.Angiolo Alerei: 1 direttori sa¬ 
nitario e amministrativo. An¬ 
gelo F’alcidia e Guido Tripar¬ 
chi; e inoltre cinque compo¬ 
nenti il consiglio d'ammini¬ 
strazione: Angelo Campanile. 
Michele Nicoletti. Sebastiano 
Di Venti. Carmelo Librizzl e 
Alfredo Randazzo. quasi tutti 
d.c. 

Le accuse si riferiscono al 
conferimento di numerosi In¬ 
carichi di aiuto e di assisten¬ 
te; aU’assunzione In via tem¬ 
poranea di una quarantina di 
iaservienti; al pagamento di 
corsi d'istruzione professio¬ 
nale a vantaggio di persona¬ 
le non dipendente daU’ospe- 
dale. 


à.'UJIllI*. II 

tuo settantesimo compleanno AmmS m 

un saluto caloroso e gli au- vggi “ reSCflIcra 

guri fraterni miei e del oar- 

tito al quaiC, da oltre oO an- m#iNivAc 4 #i 9 iAnA 

ni e nelle più diverse condì- W maillfeSTaZIOne 
zionl di lotta, dedichi il me- ^ 

glio delle tue capacità di di- finfiinillfari$ta 
rigente comunista, di intei- Ulllimilimi lam 

lettuale rivoluzionario e di 

studioso marxista. PESCHIERA DEL GAROA. i 

«La scelta comunista da te D comitato promotore (Ri¬ 
compiuta quando in Italia ! * marcia » conclusasi do- 

imperversava la tirannica op- | menica a Peschiera con le 
pressione fascista; il succes- ! cariche della polizia contro 
sivo, lungo esilio: il lavoro ! i dimostranti che stazlonava- 


( politico svolto tra gli emi- 
j grati italiani in Francia e ne- 
! gli Stati Uniti, con gli scrit- 
I ti e con l’opera: la tua atti¬ 
vità per mobilitare la cultu¬ 
ra europea a sostegno della 
lotta del popolo spagnolo con¬ 
tro il franchismo; tutto que¬ 
sto tuo multiforme impegno è 
stato di stimolo per indiriz¬ 
zare nuove forze e nuove ;.a- 
telligenze verso la battaglia 
contro il nazifascismo, oer ’a 
democrazia ed il Socialismo. 

«Non minor peso e valore, 
ha avuto per le nostre lotte, 
la tua attività suceassìva al¬ 
la Liberazione, come dirigen¬ 
te e parlamentare comuni.sta; 
come educatore delle niMve 
generazioni: come esponente 
autorevole de! movimento per 
la pace e della Associazione 
per la promozione della i-o- 
noscenza e deH'amicizia tra 
il nostro Paese e lURSS; co¬ 
me organizzatore dell’editoria 
del partito e della « fondazio¬ 
ne Gramsci » oltre che co¬ 
me .scrittore e .studioso Inno¬ 
vatore capace di dare origi¬ 
nali apporti alla cultura fa¬ 
cendo propri I moderni cri¬ 
teri d’indagine del marxismo. 

«n. auguro dunque, caro 
Donini. lunga vita e buona 
salute perchè 11 partito e la 
cultura italiana possano trar¬ 
re per molti anni ancora 1 
frutti del tuo lavoro. Frater¬ 
namente 
Luigi Longo ». 


no davanti al carcere milita¬ 
re. ha confermato per doma¬ 
ni pomeriggio alle 18 in piaz¬ 
za Municipio la manifestazio¬ 
ne antimilitarista di protesta 
per le violenze deH’altro gior¬ 
no. Parallelamente, continua 
da due giorni il digiuno d: 
una cinquantina di par'o.’,!- 
panti alla marcia. - 
Un aspetto particolarmsnic 
grave della vicenda è rappre¬ 
sentato dal pericoloso stato di 
assedio in cui è stata posta 
Peschiera, gremita di vepaitl 
celeri della polizia e di grup¬ 
pi speciali dei carabinieri. La 
direzione delle operazioni è 
stata a.ssunta come si sa dal¬ 
la magistratura militare 
Anche il sindaco e rammi- 
nistrazione de di Pescherà 
(che ha sollecitato recente¬ 
mente l’espulsione del peni¬ 
tenziario dalla città) h?.nro 
reclamato oggi la rimozione 
del veto richiamandosi a' di¬ 
ritto costituzionale alla li¬ 
bertà di riunione. 

Sempre a proposito degli 
incidenti di domenica, il Par¬ 
tito radicale ha deciso di e- 
stendere anche al «Ctorriere 
della Sera», al «Piccolo» e 
al « Messaggero Veneto » la 
querela per diffusione di 
tizie false e tendenziose già 
sporta Ieri nel confronti del¬ 
l’Agenzia ANSA, del «Gior¬ 
no». della «Stampa», a M 
« Nuovo Adiga ». 
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Il terzo volume della « Storia » di Einaudi 

L’Italia e l’Europa 

I saggi di Stuart J. Woolf, Nicola Badaloni, Albeilo Caracciolo 
e Franco Venturi confermano la validità di un'opera che aiuta 
le nuove generazioni ad impadronirsi criticamente del passato 


Viaggio tra i guerriglieri di Oman e del Golfo arabo 


Quando c come l’Italia 
uscì dal suo isolamento pro¬ 
vinciale cui l’aveva ristretta 
per quasi due secoli la do¬ 
minazione spagnola? Quando 
« come, ripreso il contatto 
con l’Europa, ricevette e 
scambiò prodotti e idee, si 
reinserl nel moto generale 
di progresso della civiltà 
europea (in particolare del¬ 
la Francia, dell’Inghilterra, 
dell’Olanda) e prese coscien¬ 
za di essere e voler essere 
una Italia non più archeolo¬ 
gicamente legata alle gran¬ 
di memorie del suo passato, 
ma capace di un nuovo rit¬ 
mo vitale? Il punto di par¬ 
tenza giustamente segnato 
dagli storici è il Trattato di 
Aquisgrana (1748), cioè l’ul¬ 
timo rimaneggiamento che 
la carta dei numerosi Sta¬ 
ti italiani subì prima della 
nuova redistribuzione opera¬ 
ta da Bonaparte: si tratta 
aH'incirca di un cinquanten¬ 
nio di neutralità e di pace. 

Ma come si realizzò l’in¬ 
serimento politico dell’Italia 
nella Europa e con quello 
l’integrazione economica? A- 
vanzarono di pari passo, e 
con quali speranze, volontà, 
iniziative da parte italiana, 
e con quali sollecitanti in¬ 
fluenze da parte europea? F, 
con quale scadenza di tem¬ 
pi? Quella che diventò per 
eccellenza la < questione ita¬ 
liana » in che modo « da 
problema diplomatico scot¬ 
tante ma di secondo piano >, 
attraverso il perìodo della 
rivoluzione francese e poi 
di Napoleone, prima emer¬ 
gendo sotto lo stimolo degli 
illuministi, poi dei giacobi¬ 
ni, deprimendosi e ritornan¬ 
do ancora ad emergere nel¬ 
le rivoluzioni del 20-21, del 
31, del 48, arrivò a farsi 
quasi repentinamente « que¬ 
stione dominante per le re¬ 
lazioni internazionali nel 
1859-60 >? 

Un secolo e mezzo 

A queste fondamentali do¬ 
mande rispondono in diver¬ 
sa misura i quattro amplis¬ 
simi saggi che compongono 
.. il terzo volume della Storia 
' ' d’Italia einaudiana, cioè Dal 
primo Settecento all’Unità, 
e in particolare quelli del 
Woolf e del Caracciolo. Per 
chiarire le cose, dirò che i 
saggi sono, per la storia po¬ 
litica e sociale, dell’inglese 
Stuart J. Woolf, per la sto¬ 
ria economica, di Alberto 
Caracciolo, per la cultura, 
di Nicola Badaloni, per l’I¬ 
talia, vista e giudicata, mes¬ 
sa a frutto e agevolata da 
altri Stati, America compre¬ 
sa, (< l’Italia fuori d’Italia >) 
di Franco Venturi. E sono 
tutti e quattro revisioni, ri- 
pensamenti in profondità in¬ 
torno a quel secolo e mez¬ 
zo di storia di un’Italia nuo¬ 
va in formazione fino alle 
soglie dell'età postunitaria, 
che ci interessa cosi da vi¬ 
cino e sarà lo sviluppo e la 
conseguenza dì tutto quel 
• vuoto di contenuto > la¬ 
sciato scoperto dall’indipen¬ 
denza (ideale e conquista ca- 
vurriana) e dalTunità (idea¬ 
le e conquista mazziniana). 

In altro modo e ad altri 
problemi risponde con sin¬ 
golarissima originalità e non 
comune (nè facilmente ac¬ 
quisibile) efficacia intellet¬ 
tuale e culturale il capito¬ 
lo del Badaloni sulla cultu¬ 
ra di quel vasto periodo: 
una ricostruzione di storia 
delle idee, che prende l’ab- 
brìvo del ragionamento da 
molto più lontano nel tem¬ 
po, addirittura dal Rinasci¬ 
mento, per arrivare alla 
sommità deU’equilibrio ten¬ 
tato dal Cattaneo, ma non 
reso stabile, o meglio, fru¬ 
strato dalla classe dì intra- 
prenditori del suo tempo. Il 
modello del Cattaneo, dice 
il Badaloni, «rappresenta il 
massimo di dominio offerto 
ai ceti produttori ed il mas¬ 
simo di limitazione ai ceti 
proprietari, compatibile con 
le condizioni complessive di 
una società capitalistica, di 


Polemiche 
in USA 
sul libro 
« Marilyn » 


NEW YORK, 7 
Il libro di cui più si parla 
In questi giorni negli Stati 
Uniti è «Marilyn», una bio 
grafia di Marilyn Monroe 
scrìtta da Norman Mailer Di 
immediato successo (tre edi 
sioni esaurite in poche setti¬ 
mane). adatto a suscitare un 
vespaio di discussioni e pole¬ 
miche per alcune rivelazioni 
« piccanti » sulla vita senti 
mentale deU'attrioe scomparsa 
undici anni fa- è probabile che 
il libro porti Mailer davanti a 
un tribunale a causa della de 
nimcia che un altro biografo 
della diva, Maurice Zolotow 
minaccia di sporgere contro lo 
scrittore. Zolotow asserisce 
che Mailer ha commesso un 
plagio utilizzando interi cap; 
toli ai un libro che lui. Zo 
lotow. pubblicò nel 1960 Mai 
ler ha ribattuto che l'accu.sa 
è del tutto infondata ed ha 
aggiunto che farà cau.sa a sua 
volta contro Zolotow se que 

e non la ritira e non presen¬ 
to sue scuse. 


una società cioè in cui il la¬ 
voro accumulalo attraverso 
i meccanismi della rendita 
fondiaria e dell’interesse del 
danaro si trasforma in pro¬ 
prietà privata ». 

Tutto questo, e altro, im¬ 
plica una sillabata lettura 
del saggio del Badaloni, con 
il quale possono solo discu¬ 
tere filosofi ben più che e- 
conomisti e sociologi. E’ uno 
studio tutto nuovo e tutto 
a se nella sua impostazione, 
che non è una tesi, son d’ac¬ 
cordo con l’autore, ma è una 
interpretaziune tutta elevata 
nel campo delle idee e dei 
princìpi, 0 va sostenuta o 
contraddetta con l’uso di an¬ 
cor altre armi di indagine, 
altri angoli di lettura (ma 
i paragrafi sul Conti, suo 
quasi assoluto dominio per¬ 
sonale di studioso, e sul Mu¬ 
ratori c il Giannone, c sul 
Manzoni, sul Leopardi, sul 
Cattaneo ci scoprono in par¬ 
te una visuale inconsueta). 

Questo per dire almeno, 
con l’esempio particolarissi¬ 
mo del Badaloni, che que¬ 
sta Storia d’Italia dell’edito¬ 
re Einaudi conferma, se mai 
ce ne fosse bisogno, la con¬ 
cezione tutt’altro che mera¬ 
mente informativa, sia pu¬ 
re ad alto livello, di questa 
opera. Tutto vi è esposto 
non come somma di risul¬ 
tati, il < punto » cui sono 
arrivati tutti gli studi su un 
argomento (anche questo si 
intende), ma come un « pun¬ 
to » cui è arrivato il singo¬ 
lo studioso, offrendolo alla 
soUecitaziono di altri ragio¬ 
namenti. L’attuale genera¬ 
zione sentiva davvero il bi¬ 
sogno di essere nuovamen¬ 
te aiutata a intendere il 
passato. Questo passato è 
tornato ad essere affar suo. 
Ecco dunque il principale 
proposito degli editori rea¬ 
lizzato. Per esempio, chi 
vorrà capire questo tema 
fondamentale del perchè con 
tutte le trasformazioni che 
avvennero allora, soprattut¬ 
to mediante il nuovo rap¬ 
porto Italia-Europa, in ogni 
campo della reale vita ita¬ 
liana, non si può parlare di 
mutamenti dei rapporti so¬ 
ndali fondamentali (dal tem¬ 
po del Muratori, appunto, 
al Cattaneo) e come questa 
difficoltà pesò gravemente 
sulla storia d’Italia dopo il 
’60, (e non della sola Ita¬ 
lia, ma con conseguenze da 
noi meglio avvertìbili) tro¬ 
verà una tale questione im¬ 
plicitamente o esplicitamen¬ 
te al centro di questo tei-zo 
volume. 

Lo dirà il Woolf, facendo 
considerare l’alto prezzo che 
costò l’unificazione e l’indi¬ 
pendenza per aver trascura¬ 
to accanto ai problemi eco¬ 
nomici e amministrativi i 
grandi problemi sociali. Non 
riuscirà a correggere que¬ 
sto giudizio il Caracciolo 
nel suo ricco e raro disegno 
della storia economica d’I¬ 
talia — 0 meglio, come egli 
dice, della storia delle « Ita¬ 
lie economiche » — se pur 
osserva che < nella varietà 
dei suoi livelli, delle sue ca 
pacìtà di apporti, la classe 
dirìgente in Italia riusciva 
a tenere il passo, intorno 
alla metà del secolo, con lo 
sviluppo di quella europea, 
non perdeva i contatti con 
essa, partecipava ai suoi 


problemi », anzi sì inscriva 
nei suoi quadri strutturati 
in senso capitalistico e ri¬ 
portava un discorso intorno 
ai problemi dell’economia 
svolto « a un livello tutt’al¬ 
tro cho primitivo ». 

Qui torniamo a portare in 
primo piano il problema 
principe del terzo volume, 
cioè dell’Italia che incomin¬ 
cia a farsi europea in sen¬ 
so moderno. « Dalle prime 
rivoluzioni liberali fino al 
sogno mazziniano di eman¬ 
cipazione democratica na¬ 
zionale 0 alla contrapposta 
visione moderata di pro¬ 
gresso economico e civile 
graduale e pacifico, i pa¬ 
trioti italiani pensarono in 
termini europei e videro il 
futuro dell’Italia ncirambi- 
to — e in dipendenza — 
del progresso generale del¬ 
la civiltà europea, da loro 
identificato con la stessa 
causa dell’umanità ». Così 
Stuart J. Woolf. Tutto ciò 
non secondo un moto linea¬ 
re, ma attraverso contraddi¬ 
zioni profonde, contrasti la¬ 
ceranti e pagando l’alto 
prezzo che si è detto. 

Una certezza 

E l’Europa come guardò 
all’Italia e che cosa ne im¬ 
parò? Padrone di tante co¬ 
noscenze meditate e rimedi¬ 
tate più volte (il suo Sette¬ 
cento riformatore del 1969 
conclude una parte delle sue 
indagini e analisi predilet¬ 
te) toccava al Venturi ri¬ 
spondere. L’ha fatto in cin¬ 
quecento pagine di chiara 
e vivace .scrittura, nelle qua¬ 
li con luci più o meno di¬ 
stanti, più o meno rade, la 
Italia sembra stare sotto il 
fuoco dell’osservazione del¬ 
l’Europa. Dell’osservazione e 
dell’amore. E’ la parte che 
l’Italia offre di sè, agli am¬ 
miratori del Beccarla, a 
Herzen, o al contadino rus¬ 
so che sperava solo in Ga¬ 
ribaldi, a tutti quei popoli 
stranieri che guardavano al¬ 
l’Italia < come ad un inci¬ 
tamento e ad una speran¬ 
za ». Lasciamo andare tutto 
quello che il Venturi ci in¬ 
vita a leggere o rileggere, 
per esempio i tanti resocon¬ 
ti di viaggio in Italia degli 
stranieri, ventaglio di noti¬ 
zie non certo aperto a fine 
erudito o aneddotico. Ma bi¬ 
sogna seguirlo là dove egli 
si chiede quel che l’Italia 
fu per chi la spadroneggia¬ 
va, o comunque rimetteva 
sul tappeto la < questione 
italiana ». Che cosa fu l’I¬ 
talia per Napoleone (qui è 
un ritratto efficacissimo del¬ 
l’imperatore)? Che cosa fu 
per Metternich? E quali ra¬ 
gioni in un paese o nell’al¬ 
tro alimentavano la simpa¬ 
tia e l’interesse per il no¬ 
stro? Tutto questo dialoga¬ 
re storico con i problemi, 
dove nuovo non è, e si co¬ 
nosceva per contributi set¬ 
toriali riguardanti questa o 
quella nazione, nel saggio 
del Venturi diventa un 
amalgama di notizie illumi¬ 
nate da questa generale cer¬ 
tezza: l’Italia non era più 
espressione geografica, o 
letteraria, o artistica o an¬ 
tiquaria. Il risultato è forte¬ 
mente suggestivo. 

Franco Antonicelli 



CHIMUORE 
I FUCILE 


Sulla linea del fronte - La tattica di combattimento im¬ 
piegata dall'esercito popolare contro le truppe del sul¬ 
tano e i commandos inglesi - L'unità delle forze rivolu¬ 
zionarie e la nascita di nuovi focolai di lotta armata 
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ALTIPIANO DEL DHOFAR. 

agosto 

Verso sera tl bosco si anima 
e il € Campo della Rivolu¬ 
zione» risuona di risa, di ri¬ 
chiami, di discussioni. Sono 
i compagni del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione di 
Oman e del Golfo Arabo 
(FPLOGA) che tornano dalla 
fatica quotidiana dell’adde¬ 
stramento. Ragazzi e ragazze, 
per lo più giovanissimi, si 
concedono un breve riposo 
sotto gli alberi, prima che 
inizino le lezioni di educa¬ 
zione politica. Ogni squadra 
quindi preparerà da mangia¬ 
re. andrà a prendere l’acqua, 
disporrà i turni di guardia. 
E cosi ogni giorno, fino al 
termine dell’addestramento. 
sei mesi per gli uomini e un 
anno per te donne. Tutti poi 
raggiungeranno le unità del¬ 
l’esercito e della milizia po¬ 
polari, i reparti che dal '68 
hanno liberato più del 90 per 
cento del Dhofar e minacciano 
sempre più da vicino quél 
gigantesco serbatoio di petro¬ 
lio che è il Golfo Arabo - Per¬ 
sico. 

Quando lasciamo il Campo 
della Rivoluzione, un compa¬ 
gno. Abdullah. si unisce alla 
nostra scorta per raggiungere 
con noi le linee del fronte 
Abdullah ■ è un negro gigan¬ 
tesco e silenzioso e come tutti 
i negri che militano ' nel 
FPLOGA è discendente dagli 
schiavi che i sultani dì Oman 
hanno importato dall’Africa, 


ed ex schiavo lui stesso. Per¬ 
chè in Oman la schiavitù non 
è un ricordo del passato e 
ancor oggi in questo t Stato 
sovrano^ che gli alleati in-, 
glesi non esitano a definire 
« un baluardo di democrazia 
contro la sovversione», uomi¬ 
ni di razza nera trascinano 
la toro vita nel fondo di un 
inferno che riesce difficile' 
credere pòssa ancora esistere. 

La diserzione 
degli schiavi 

Abdullah apparteneva a uno 
sceicco. Non era niente. Po¬ 
teva essere venduto, frustato, 
incatenato, ammazzato, come 
piaceva al padrone. Valeva 
meno di una bestia. Quando 
è scoppiata l’insurrezione. Ab 
dullah. come molti altri schia¬ 
vi. è stato arruolato a forza 
nell’esercito del sultano. « per 
andare a combattere i comu¬ 
nisti ». Ma strane voci co¬ 
minciano a circolare fra gli 
schiavi su questi comunisti. Si 
dice che sulle montagne nes¬ 
suno è padrone e nessuno è 
schiavo e non esistono diffe¬ 
renze fra arabi e negri. Al¬ 
cuni scuotono la testa, come 
di fronte a una delle tante 
leggende con cui da secoli 
consolavano la loro miseria 
Ma per altri, quella parola 
incomprensibile, comunista, di¬ 
viene simbolo di libertà, suona 
come il rifiuto di essere be¬ 
stie. E sono i primi tentativi 


Studi americani sulle conseguenze dell'impiego di erbicidi in Indocina 

Dopo la guerra biologica 

Su campioni di pesce raccolto nei mari del Vietnam due scienziati di Har¬ 
vard hanno riscontrato la presenza di forti tracce di diossina, una sostanza 
contaminante che è alForigine di aborti, malformazioni congenite, tumori 


Secondo un recente studio 
condotto da Robert Baughman 
e Matthew Meselson. due enii 
nenli scienziati di Harvard, 
pesa e crostacei provenienti 
dalle zone dei Vietnarn irrora¬ 
te con defolianti durante l'ag- 
gresslone USA contengono 
una signirtcaiiva quantità di 
diossina nelle loro carni la 
diossina rappresenta un con 
tamtnante industriale di mol¬ 
ti erbicidi ed è nota per i 
suoi effetti tossici e per do 
terminate mallormazioni con 
genite II lavoro di Meseison 
e Baughman costituisce in 
campo scientifico, come rì- 
porta l'autorevole rivista 
« Science » del 20 aprile scor 
so. ■ la prima prova concreta 
Cile la diossina è presente 
nella dieta del popolo vietna 
mita e che potrebbe quindi 
esporre a rischi la salute 
umana ». 

Le dichiarazioni dei due 
scienziati sono state estrema 
mente caute E^i si sono 
astenuti dai coniermare cne 
quuia sttouuiza è responsa 
bi.e ueii aumento delta mei 
denza di aborti e di maliorma 
zloni congenite neile zone pre 
se in e.-,Hme Tuttavia lian.'io 
dich arato, parlando della dios 
sina che e^sa • sta rag-ziun 
gtiido livelli signiiiratlvi. t»n 
ceiiiiaialiisi man mano che ->1 
avariza nella catena alini<-n 
Lr.re » il imo lavoro è stato 
presentato ad un simposio sul¬ 
la diossina curato dal National 
lastitute for Environmental 
Health Sciences. 


Meseison ha svolto questa 
indagine per conto della (3om 
missione di studio sugli erbi 
cidi dell AAAS. una associa 
zione americana per il prò 
giesso della scienza; i cam¬ 
pioni studiati sono stati pre 
levati in quattro località delia 
HI Zona militare americana 
che comprende anche Saigoru 
surgelati ed analizzati in la¬ 
boratorio con metodi di spet- 
trosrtipia di massa che baxiiw 
permesso di stabilire la pre¬ 
senza di questa sostanza nelle 
carni con una percentuale di 
540 parti per trilione Espe¬ 
rimenti di laboratorio effev 
tuaii su animali hanno di 
mostrato che analoghi quan 
ti'ativi di diossina sommini 
strati nel cibo di cavie, hanno 
dato una percentuale di so 
pravvivenza nei lotti presi «n 
esame del 50 per cento, men 
tre altri esperimenti confer 
mavano la possibilità che la 
diossina veni.sse concentrata 
nell organismo delle scimmie. 

Non e stato tuttavia possi 
bue spiegare come la diossina 
abbia potuto conuminare i 
pesci ma Meseison in un'in¬ 
tervista ha dichiarato con la 
soiiti) cautela « Non abbiamo 
potuto individuare altra ori 
gine della tossina se non nei 
I Agent Grange • Ma in che 
modo la dios.stna ha risalito 
la catena alimentare fino ai 
pesci? ■ Il ritrovamento di 
questa sostanza In questo tipo 
di campioni suggerisce pur 
serua provarlo la possibilità di 
una bioooncentrazlone ». 


La possibilità che la dios¬ 
sina potesse essere un agente 
teratogeno aveva spinto 
l’AAAS a compiere questo ti 
po di inchiesta dopo che le 
prove di iaboratono e 1 dati 
provenienti dal Vietnam con¬ 
fermavano un aumento del 
l'incidenza di aborti, nascite 
di bambini con malformazioni, 
tumori piacentari, in coinci¬ 
denza con •'irrorazione in Viet¬ 
nam delTAgent Grange. Le 
dichiarazioni di Baugnman e 
Meseison hanno provocato un 
certo scalpore negli ambienti 
scientifici americani che stan¬ 
no ora facendo di tutto per 
sminuire l’importanza del la 
voro e la ciedibilita del due 
scienziati, noti peraltro in tut- 
to il mondo per la senetà dei 
loro studi 

John constable. della Har¬ 
vard Medicai School. membro 
della commissione medica del 
TAAAS. . afferma che il rap¬ 
porto pur dimostrando la pre¬ 
senza di diossina anche tn 
zone non direttamente espo 
ste aH’irrorazIone di erbicidi, 
non ne comprova la presenza 
nelTorganismo umana Pred 
Tschirtey. esperto di pesticidi 
del Dipartimento dell'Agrlcol 
tura precLsa che. sebbene la 
indagine condotta da Baugh¬ 
man e Meseison « dia adito a 
pensare» egli vorrebbe che 
i risultati fossero comprovati 
tn un altro laboratorio e pur 
dichlaraiKlo di avere la ir'js- 
aima fiducia nei due scien¬ 
ziati. aggiunge che «vi sono 
su que^ argomento un gran 
numero di cattivi lavori ed 


io sorx) sempre diffidente ver¬ 
so 1 lavori che provengono 
da un solo laboratorio». 

Nuove indagini stanno tutta¬ 
via ponendo In evidenza che 
la diossina può essere peri¬ 
colosa anche In dosi estre¬ 
mamente piccole. la qual cosa 
prova il pericolo che rappre¬ 
senta a tutt’oggi per la sa¬ 
lute del popolo vietnamita ai 
campagna di defoliazione con¬ 
dotta sistematicamente dagli 
Stati Uniti ne) Vietnam 
Quanto sia mvece attendi¬ 
bile 11 lavoro presentato da 
Baughman e Meseison è di¬ 
mostrato dal fatto che il Cen¬ 
tro studi per le responsabi 
lità legali ha Immediatamente 
invitato TEPA (Environmen- 
tal I*rotection Agency) a so¬ 
spendere tutti gli usi de) 2. 
4. 5-T e del Sllvex, due erbi¬ 
cidi in vendita anche in Italia, 
con rinvilo a cessarne anche 
l’esportazione all'estero 
Le controversie sorte intor¬ 
no al lavoro presentato ia 
Baughman e Meseison haniK> 
Indotto I due scienzati ad un 
assoluto riserbo sul risultati 
di un’analoga Indagine che 
stanno conducendo su cam¬ 
pioni di latte umano rac¬ 
colto fra le donne viet¬ 
namite e che ■ presenteran- 
rx> fra qualche mese al mon¬ 
do scientifico. Solo allora si- 
potrà conoscere in qual mi 
sura II popolo del Vietnam 
stia ancora subendo le conse¬ 
guenze della guerra biologica 
USA. 

Laura Chili 


di fuga, pagati spesso con 
la vita. Man mano che i ri¬ 
voluzionari consolidano le loro 
posizioni, sempre più nume- 
• rosi sono gli schiavi che si 
uniscono alle loro file, e la 
diserzione diventa un fenome¬ 
no di massa. 


i-Più ■eiii.aiìvicìma,mp'fdle lii 
nee del fronte è pnl ft pae~' 
saggio si fa lunare, desolato, 
sconvolto. Una terra butte¬ 
rata dai crateri profondi delle 
bombe, interi boschi ridotti a 
scheletri contorti ed anneriti 
e. dov’erano i pascoli, la di¬ 
stesa giallastra delle stoppie 
bruciate. Anche nel Dhofar 
vengono sperimentate le più 
raffinate tecniche di distru¬ 
zione: napalm, defolianti. 

bombe a biglia, mine antiuo¬ 
mo. Ma la misura della bar¬ 
barie e del tentativo di geno¬ 
cidio è data dall’impiego di 
veleni sparsi nelle sorgenti. 
E tuttavia, malgrado la su¬ 
periorità di mezzi, gli aerei 
e gli elicotteri (tra cui do¬ 
dici Agusta recentemente ac¬ 
quistati dal governo di Ma- 
Seat), le truppe del sultano e 
i commandos inglesi dello Spe¬ 
cial Air Service non riescono 
più a penetrare nelle zone 
liberate. 

La tattica di combattimento 
dell’esercito popolare, che 
combina guerra di posizione 
e guerra di guerriglia, riflette 
questa nuova situazione che 
vede l’iniziativa nelle mani 
dei rivoluzionari. Nella ca¬ 
verna che serve da base al¬ 
l’unità che visitiamo al fronte 
i combattenti seguono atten¬ 
tamente il comandante che 
spiega l’operarione che do¬ 
vranno compiere. Divisi in tre 
pattuglie di una decina di 
uomini ciascuna, i compagni 
risalgono la collina. Giunti su 
uno spiazzo, prendono posi¬ 
zione. Un compagno con un 
cannocchiale scruta il campo 
inglese a non più di cinque 
miglia di distanza, e dirige il 
tiro. Pochi minuti di fuoco 
intenso e poi. smontati i pezzi, 
si corre verso la base. Alcuni 
compagni restano alle mitra¬ 
gliatrici. attendono gli aerei 
della RAF e, prima che si 
scateni un bombardamento 
violento quanto inefficace, sia¬ 
mo al sicuro in quel rifugio 
naturale che è la grotta. Il 
ri.iultato dell’operazione è di 
Ire autoblinda distrutte e un 
aereo colpito. 

m m m 

Amna è una ragazza esile, 
minuta, e dimostra molto me¬ 
no dei suoi 18 anni; a vederla 
cosi fragile, sembra quasi im¬ 
possibile che sia la stessa che 
poche ore prima ci correva 
davanti con una mitragliatrice 
in spalla. E’ la cosa che più 
colpisce il visitatore .straniero 
vedere queste ragazze vivere, 
comhn'tere e condividere con 
gli uomini tutti i rischi dello 
guerra 

ET stato il congresso di 
Hamreìn che nel ’68 ha de 
ciso di accogliere le donne 
come combattenti. < Certo ». 
dice Amna, * ci sono state 
re.sisfenze da parte delle fa¬ 
miglie Si trattava di cambia¬ 
re tutto un modo di pen.sare 
Mi ricordo quando le brigate 
di propaganda dell’ Esercito 
popolare venivano nelle case 
dei pa.storì e dei contadini ad 
affrontare questo problema. 
” Portereste fuori le bestie ”, 
dicevano, ”o andreste a zap¬ 
pare nei campi con una mano 
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Altipiano del 
Dhofar - Com¬ 
battenti del¬ 
l'Esercito po. 
polare co¬ 
struiscono la 
« strada del¬ 
la rivoluzio- 


sola? No, naturalmente. Ecco, 
il popolo è come voi: ha due 
ntant, una è l’uomo, l’altra 
la donna, e per vincere ha 
bisogno che tutt’e due le mani 
lavorino insieme E così, col ; 
tèmpo, conclude .Amna. : la' 
idea che la donna combattesse 
è divenuta una cosa natU' 
rale,. senza drammi te senza 
‘jscatifkìli. Ed 

La'; rivoluziòjté ' hlàsitòvàtò 
nelle'donne una fo^zaHmmen- 
sa, allargando enormemente 
la sua base di massa. Basti 
pensare che nell’Esercito po¬ 
polare quasi la metà è co¬ 
stituita da donne che hanno 
incarichi politici e militari di 
rilievo. Ma non solo la con¬ 
dizione delle combattenti è 
cambiata, ma quella di tutte 
le donne. La donna insegna, 
cura i feriti, elegge e parte¬ 
cipa ai consigli popolari. La 
poligamia è stata vietata. 

• • • 

E’ lontano il tempo in cui 
Stati Uniti e Arabia Saudita 
potevano sperare di servirsi 
del Dhofar per sostituire la 
presenza britannica nella zo¬ 
na. La svolta socialista del 
Congresso di Hamrein ha fatto 
del Dhofar il polo attorno a 
cui si aggrega il fronte rivolu¬ 
zionario delle masse sfruttate 
del Golfo. La conquista del 
potere da parte della sinistra 
delTFLN nello Yemen demo¬ 
cratico. nel giugno del ’69, 
e la trasformazione socialista 
delle strutture del paese è la 
prima prova di quanto sia 
contagioso l’esempio del Dho¬ 
far. Non solo, ma dal '68 
l’URSS, la Cina e gli altri 
paesi socialisti riconoscono co¬ 
me giusta e appoggiano la 
rivoluzione del Golfo. Non è 
più quindi solo il regime di 
un sultano corrotto ad essere 
minacciato, ma tutto quel 
complesso di interessi econo¬ 
mici, politici, militari, che 
fanno della Penisola e del 
Golfo Arabo una zona vitale 
per Timperialismo. E per Sta¬ 
ti Uniti. Gran Bretagna, Ara¬ 
bia Saudita ed Iran, le quat¬ 
tro maggiori potenze interes¬ 
sate all’* equilibrio » della zo¬ 
na (cioè al suo petrolio, più 
del 60 per cento delle riserve 
mondiali di grezzo) è giunto il 
momento di abbandonare le 
loro rivalità tradizionali, ini¬ 
ziano frenetiche consultaziom. 
B'tsogna correre ai ripari. A- 
dottare un nuovo stile. Il co^ 
lonialismo diventa neocolonia- 
Usmo. 

L’Inghilterra 
e il sultano 

B’ l’Inghilterra a dare tl 
via al nuovo corso, annun¬ 
ciando nel ’68 il ritiro delle 
proprie forze dal Golfo per la 
fine del ’7l e la costituzione 
di un nuovo Stato, la Fede¬ 
razione degli Emirati Arabi, 
che oltre ai sette protettorati 
della Costa dei Pirati, do¬ 
veva comprendere Bcdirein e 
Qatar. Il progetto di Federa¬ 
zione risponde a un preciso 
disegno strategico: decantare 
con la concessione dell’indi¬ 
pendenza la già tesa situa¬ 
zione del Golfo, dove si teme 
l’aprirsi di altri focolai ri¬ 
voluzionàri; costituire una sor¬ 
ta di polizìa del Golfo, capace 
di contenere le spinte msurre- 
zionali; creare un mercato 
unificato nella zona, aperto 
alla penetrazione di (imi ocd* 
dentali: formare una lumpen- 
borghesìa nazionale legata al 
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carro inglese e americano. 
Questo € gentlemen’s agree¬ 
ment» assegna poi il ruolo 
di gendarme all’Arabia Sau¬ 
dita e all’Iran. La prima, col 
compito di abbattere il re¬ 
agirne Htróìuzìonario di Aden e 
fogliare la principale via al 
rifornimento al Dhofar; la se- 
conda'von’TQuello di vigilare 
siSl’aficesS'ai Golfo, conlfrol- 
Idndò .ìo?Stt^ftto di Uorfkuz, 

10 stretto del petrolio, che 
separa l’Iran dal Sultanato 
di Oman. 

Il sultanato ha un’importan¬ 
za fondamentale, perchè è 
proprio in questo paese amico 
e alleato, e soprattutto c indt- 
pendente », che l’Inghilterra 
intende « ritirare » le sue for¬ 
ze. Non è una novità: da 
oltre 170 anni Oman ospita j 
le basi militari inglesi. Ma 
bisogna che l’operazione sia 
condotta secondo il nuovo sti¬ 
le. sia cioè sancita da un 
regime che assomigli almeno 
vagamente a un regime na¬ 
zionale. E del resto il vec¬ 
chio sultano Sayd, coi suoi di¬ 
vieti, ha fatto il suo tempo. 

Da Sayd 
a Kabbus 

Tutto il complesso disegno 
rischia però di naufragare tl 
12 giugno 1970, quando un 
nuovo focolaio di guerriglia 
si apre sulla Montagna Verde, 
nel cuore di Oman. Il Fronte 
nazionale democratico per la 
liberazione di Oman e del 
Ciolfo Arabo, che si assume 
la paternità dell’azione dichia¬ 
ra la sua piena identità 
politica col Fronte popolare 
che agisce nel Dhofar. E’ il 
panico: la rivoluzione ha var¬ 
cato gli 800 km. di deserto 
che la separano dal Dhofar. 
Le sue fiamme sono pericolo¬ 
samente vicine ai pozzi pe¬ 
troliferi del Golfo. L’esplosio¬ 
ne sembra prossima. Una mo¬ 
derata liberalizzazione del re¬ 
gime appare l’unico mezzo per 
contenere il movimento rivo¬ 
luzionario. La sorte di Sayd 
è segnata. 

Poco più di un mese dopo. 

11 23 luglio 1970, una rivolta 
di palazzo, organizzata con 
scarso senso di efair play» 
dagli < alleati » inglesi, rove¬ 
scia Sayd. cui viene sostituito 
U figlio Kabbus, in odore di 
« progressismo ». Per non 
sme nti re la sua fama, il nuo¬ 
vo sultano promette ampie ri¬ 
forme in futuro: per tt mo¬ 
mento prxlama che a tutti 
i cittadini di Oman è p^- 
messo portare occhiali e gio¬ 
care al calcio. E siccome il 
suo deve essere un regime 
nazionale, nomina lo zìo Tarik 
primo ministro: ma, per non 
esagerare, lascia il generale 
inglese Oldman al suo posto 
di ministro della Difesa. In¬ 
vita infine i rivoluzionari a 
deporre le armi. 

« Kabbus, qtù! Buono... Kab¬ 
bus! ». e il cane arriva sco¬ 
dinzolando. sE’ la nostra ma¬ 
scotte », dicono ridendo i com¬ 
pagni. « E poi ». fa uno, cosa 
è Kabbus, il sultano, se non 
un cane come questo che fa 
la guardia e obbedisce ai suoi 
padroni inglesi e americani?. 
E’ la rìsila dei rivoluzio¬ 
nari agli inviti del nuovo so¬ 
vrano. La lotta non solo con¬ 
tinua, ma si intensifica. I cal¬ 
coli di chi sperava di arginare 
la rivoluzione con qualàie ri¬ 
forma marginale, si rivelano 
infondati. Anche il progetto 


di federazione non resiste alla 
concorrenza fra i colossi pe¬ 
troliferi inglesi e americani. 
Bahrein e Qatar, satelliti USA, 
preferiscono un'indipendenza 
separata che viene loro con¬ 
cessa nel settembre '71, e la 
Federazione che - nasce il 2 
dicembre dello stesso anno è 
assai più debole del previsto. 

A qiìesto traballante accordo 
risponde la più ampia unità 
delle forze rivoluzionarie. Ne¬ 
gli stessi giorni in cui la Fe¬ 
derazione va in porto (e l’Iran 
occupa, secondo i patti, tre 
isole strategiche dello Stretto 
di Hormuz), i due fronti che 
agiscono nel Dhofar e in Oman 
annunciano la loro unificazio¬ 
ne: nasce così il Fronte po¬ 
polare per la liberazione di 
Oman e del Golfo Arabo 
(FPLOGA), che è la 'denomi¬ 
nazione attuale del movimen¬ 
to. Ma altri importanti passi 
seguiranno sulla via dell’unità. 
Nel '72 il FPIXJGA lancia un 
programma di Fronte unito, 
definito come * l’alleanza di 
tutte le classi nazionali del 
Golfo, operai, contadini, pic¬ 
cola borghesia, sotto la dire¬ 
zione del proletariato ». 

n risultato è la ripresa, do¬ 
po anni di stasi, del movimen¬ 
to popolare in tutti gli emi¬ 
rati. Niwvi focolai armati na¬ 
scono, in stretta collaborazio¬ 
ne col FPI/XjA, come a Ras 
al Khaimàh e nelle regiom 
meridionali dell’Arabia Sau¬ 
dita. La rivoluzione raggiunge 
l’altra riva del Golfo con la 
costituzione del Fronte di Li¬ 
berazione iraniano. Non solo, 
ma tutti gli attacchi contro il 
più fedele alleato della rivo¬ 
luzione, lo Yemen democra¬ 
tico. falliscono 

« • « 

Poco più di dieci anni sono 
passati da quando re Feised 
poteva orgogliosamente dichia¬ 
rare: € Noi abb'iamo bandito 
per sempre la rivoluzione dal¬ 
la Penisola Araba ». E’ quan¬ 
to pensiamo mentre la barca 
che ci conduce ad Aden si 
stacca dalle coste di Bauf. il 
villaggio sudyemenita che è la 
base arretrata del FPLOGA. 
Ma grazie al coraggio e al 
sacrificio di questi compagni 
la rivoluzione è oggi una real¬ 
tà vittoriosa. « Certo molta 
strada » dicono i compagni 
€ resta an<^a da percorrere. 
E mólti dì noi », e lo dicono 
sema retorica, con umiltà. 

< cadranno. Ma siamo certi 
della vittoria, perdiè starno 
cól popolo». 

Le case di Bauf diventano 
sempre più pìccole e sulla 
spiaggia i comp<^ni quasi non 
si dìstingmno più. Mólte sono 
le immagini che ci si affol¬ 
lano alla memoria: gli uomini 
nei campi con la zappa in 
mano e il fucile in spalla; 
la € Strada della Rivoluzio¬ 
ne », più volte distrutta e sem¬ 
pre tenacemente ricostruita; 
i compagni che corrono lungo 
la collina durante l’attacco. 
E una immagine thè rias¬ 
sume in sè tutto quanto ab¬ 
biamo visto: una combatten¬ 
te, dal vólto dolcissimo, ri¬ 
tratta con un mitra, su un 
manifesto del Fronte. E sotto 
queste parole: « Chi muore 
di fucile, deve vivere col fu¬ 
cile ». 

Giulio Stocchi 
Carolo Aghfon 
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Una denuncia contro la Barilla 
che viola il blocco dei listim 

La Confesercenti ha depositato la documentazione aiia Prefettura di Reggio Emilia — I dettagiianti dovrebbero vendere 
ai disotto dei prezzo di acquisto — La variazione dei iistino è stata comunicata dopo il 16 luglio ed è iiiegale 


Modena: azione unitaria 
organizzata dal Comune 

Un comitato con la partecipazione di tutte le categorie svolgerà le azioni 
di controllo sulla formazione dei prezzi e sugli approvvigionamenti 


Dalla nostra re^lasione 


Dalla nostra redazione 


Per prevenire aitre manovre sui prezzi 


Possibili i controlli 
sulla grande 
industria alimentare 

Una quarantina di aziende fatturano 1.400 
miliardi all'anno: un quarto delle vendite 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

E’ ormai assodato che le 
maggiori aziende alimentari 
hanno « prevenuto » l'entrata 
in vigore del blocco del prez¬ 
zi, maggiorando 1 listini pri¬ 
ma del 16 luglio. Ciò ha reso 
estremamente più caotico e 
difficoltoso l’avvio del nuovo 
regime di prezzi congelati, e 
ha messo oggettivamente In 
difficoltà molti esercenti che 
si sono visti recapitare fattu¬ 
re con prezzi aH’orlgine su¬ 
periori a quelli che sono co¬ 
stretti oggi a praticare In ne¬ 
gozio. Certo, non si tratta di 
tutti 1 generi «bloccati» ma 
solo di alcuni di essi per cui 
la polizia tributaria della guar¬ 
dia di finanza (cui spettano i 
controlli su grossisti e gran¬ 
di fornitori), potrebbe appu¬ 
rare l’entità delle operazioni 
truffaldino perpetrate aU’ori- 
gine in vista della stretta e 
togliendo dalle difficoltà gli 
esercenti. I grandi fornitori 
sono facilmente rintracciabili, 
perché si tratta di una ven¬ 
tina di gruppi in tutto. Anzi 
il controllo all’origine sem¬ 
bra nel caso oggettivamente 
più facile di quello che deve 
Invece essere effettuato nella 
selva degli spacci di vendita 
al pubblico (450.000 In Itallal). 

> * •* , ' . 

I grandi gruppi 

finanziari 

Il settore Industriale ali¬ 
mentare ha assunto infatti 
questa caratteristica: una per¬ 
sistente polverizzazione di 
produttori, dominati da un 
pugno di grandi gruppi finan¬ 
ziari, italiani e stranieri Nu¬ 
merosissime sono ancora le 
imprese, in questo settore, di 
tipo artigianale, oltre che 
aziende di medie dimensioni: 
in tutta Italia 50.000, grandi 
comprese. Solo un centinaio 
però hanno vendite annue su¬ 
periori ai 10 miliardi di lire 
(sia detto per inciso: quasi 
tutte le industrie alimentari 
ricadono sotto il decreto del 
prezzi congelati sulla base del 
21 generi prescritti e non sul¬ 
la base del fatturato, supe¬ 
riore o meno ai 5 miliardi nel 
primo semestre). Queste cen¬ 
to aziende, hanno però un fat¬ 
turato annuo complessivo pari 
a 1.400 miliardi corrisponden¬ 
te a ben il 25 per cento cir¬ 
ca del totale delle industrie 
alimentarL Tuttavia di queste 
cento aziende risultano in 
posizioni dominanti soltanto 
una quarantina In tutto, a lo¬ 
ro volta controllate da una 
ventina di grandi gruppi fi- 
nanziarL 

Nel corso degli ultimi anni 
la Montedison, tanto per co¬ 
minciare, ha rilevato diverse 
aziende alimentari di piccole 


e medie dimensioni attraver¬ 
so la Compagnia generale ali¬ 
mentari — SADE Finanziaria 
e Italpl —. Tra le più note 
possono essere citate: De Ri¬ 
ca. Bertoni, olio Bellentanl, 
e Pavesi (ora tutte Incorpora¬ 
te nella Allmont). * 

Processo di 
concentrazione 

La Centrale Finanziaria, a 
sua volta, rilevò l’Arrlgonl e 
la Del Calzo. Ma in questo 
processo di concentrazione 
sotto grandi gruppi finanziari 
sono state presenti in mo¬ 
do consistente anche imprese 
multinazionali, tra le quali, 
le più importanti sono: la 
Unilever olandese, presente 
in Italia con una serie diver- 
slflcatlsslma di marchi e di 
attività: Eldorado, Genepesca, 
Algida. Invito, VDB. Althea; 
la svizzera Nestlè, che con¬ 
trolla la Findus, la Locatelll. 
la Burro Prealpl; la Interna- 
tlonal Com Products (Lom¬ 
bardi e Monda Knorr); la 
americana Grace. che control¬ 
la la Barilla e la Tanara (ge¬ 
lati), la Nabisco (SAIWA), la 
General Mills (Levlsslma); la 
Winefood, alla quale fanno ca¬ 
po alcune delle più note mar¬ 
che vinicole Italiane e anco¬ 
ra: Lleblg, Lockwoods, Pia- 
smon (Heinz), Campbells. 
Mellln, Cip-Zoo, Coca Cola e 
Standard Brands (Curtl, Fi¬ 
letti). Ultimamente la Indu¬ 
stria Buitoni Perugina è pas¬ 
sata praticamente sotto con¬ 
trollo del capitale Inglese. 

Tuttavia rimangono ancora 
numerose le industrie alimen¬ 
tari di un certo rilievo, rima¬ 
ste di proprietà di Imprese 
nazionali private e tra que¬ 
ste sono da ricordare la Gal- 
bani, la Ferrerò, rinvemizzl, 
la Vlsmara, la Negronl. il 
gruppo Talmone (Maggiora e 
Talmone), Il gruppo Luciani, 
la Simmenthal. la Sadam. An¬ 
che l’impresa pubblica è pre¬ 
sente in modo cospicuo: la 
IRI-SME controlla infatti Ci¬ 
rio, Surgela, Motta. Alemagna. 
Star e ora si parla di un ac¬ 
quisto In blocco deirAlimont. 
A sua volta l'EFIM controlla 
Frlgodaunla e Aloo (Alimen¬ 
tari conservati). Da segnalare 
infine il controllo della Peder- 
consorzi sulla Polenghi-Lom- 
bardo e il grande gruppo sac¬ 
carifero Eridanla-Mòhtl. 

In posizione dominante di 
questi grandi gruppi oligopo¬ 
listici nel settore implica che 
1 prezzi sono da essi condi¬ 
zionati: sono quindi questi 
gruppi a dover riradere sotto 
il più assiduo controllo per 
sventare eventuali ulteriori 
manovre sui prezzi e sui rìfor 
nimenti. 

Romolo Galimberti 


REGGIO EMILIA. 7. 

Una confezione da mezzo 
chilogrammo di pasta di se¬ 
mola prodotta dalla « Baril¬ 
la » — la nota industria ali¬ 
mentare di Parma — veniva 
venduta nei negozi al dettaglio, 
alln data del 16 luglio, ad un 
prezzo aggirantcsi sulle 145 li¬ 
re. Oggi. 1 commercianti, che 
hanno l’obbligo di esporre sui 
loro listini quel prezzo di 145 
lire bloccato il giorno dell’en¬ 
trata in vigore dei decreti go¬ 
vernativi. si vedono recapitare 
dalla ditta fornitrice le ordi¬ 
nazioni di pasta di semola ad 
un prezzo di 153 lire, con un 
costo cioè superiore a quello 
praticato al dettaglio. Per ri¬ 
spettare il blocco essi dovreb¬ 
bero addirittura vendere rimet¬ 
tendoci. 

Il fatto è stato denunciato 
aU'autorità comunale e prefet¬ 
tizia della Confesercenti di 
Reggio Emilia, che ha illustra¬ 
to dettagliatamente i gravi abu¬ 
si della grossa industria ali¬ 
mentare chiedendo l'adozione 
di immediati provvedimenti. 

Gli ingiustificati aumenti non 
sono limitati alla sola pasta di 
semola, ma investono anche al¬ 
tri prodotti di largo consumo, 
quali Io fette biscottate, i con¬ 
servati. il fiore di farina, i 
grissini. 

L'organizzazione democratica 
dei piccoli commercianti reg¬ 
giani ha consegnato all’ufficio 
prezzi della prefettura una fat¬ 
tura. del 20 luglio '73, in cui 
sono riportate incontestabil¬ 
mente le arbitrarie variazioni 
di listino messe in atto dalla 
< Barilla ». 

Casi analoghi sono segnalati 
in decine di altri negozi e di 
esercizi della cooperazione di 
consumo. Pare che la ditta 
fornitrice si giustifichi affer¬ 
mando di aver depositato i li¬ 
stini prima della data fissata 
dai decreti. « La Barilla — af¬ 
ferma un comunicato di denun¬ 
cia della Confesercenti — sol¬ 
tanto ora', a fatto compiuto, 
mediante fatture in arrivo, ren¬ 
de noto l’awenuto aumento 
dei prezzi dei propri prodotti. 
In questo modo i dettaglianti, 
non potendo procedere ad au¬ 
menti. si trovano ad operare 
In condizioni assolutamente an- 
tieòotiómiche, ' ’ che potrebbero 
degenerare nel mancato ap¬ 
provvigionamento di un bene di 
prima necessità, quale la pasta 
alimentare, con notevole disa¬ 
gio dei consumatori ». 

La gravità deH'operato del¬ 
la « Barilla » e di altre grandi 
ditte produttrici impone un im¬ 
mediato inlen'ento delle auto¬ 
rità preposte airapplicazione dei 
decreti . governativi. mentre 
sempre più chiaramente si 
vanno delineando le vere re¬ 
sponsabilità dei fenomeni di 
carovita, da imputarsi non ai 
piccoli commercianti — fatti 
oggetto di una vergognosa cac¬ 
cia alle streghe — ma ai mo¬ 
nopoli alimentari e alle maglie 
della intermediazione parassi¬ 
tarla. 

Abusi analoghi a quelli del 
settore della pasta sono segna¬ 
lati anche nel campo degli 
olii, dei detersivi e di alcuni 
altri generi vincolati dai prov¬ 
vedimenti del giorni scorsi. 

Una puntuale c^ra di rac¬ 
colta di informazioni e di de¬ 
nuncia all’opinione pubblica e 
alle autorità competenti delie 
manovre speculative viene con¬ 
dotta quotidianamente daH’or- 
ganizzazione sindacale dei det¬ 
taglianti. 

Del problema si è occupato, 
nel corso di una riunione te 
nula stamani, martedì il comi¬ 
tato comunale prezzi, costituito 
dalle forze etonomiche e socia¬ 
li del comune per iniziativa 
dell’amministrazione municipa¬ 
le. 


Proroga di IO giorni 
per i listini a Napoli 


A COSENZA 

Il Comune mtervìene 
sui prezzi airingrosso 


Dalla nostra redazione 

NAPOU. 7. 

Oggi erano 5.700 i commer- 
danti napoletani che avevano 

già fatto bollare Q listino dei 

prezzi in vigore il 16 lugb'o. 

Altri moie listini sono perve¬ 
nuti all’uffido annona del Co¬ 
mune per posta e la toro bol¬ 
latura è in via di completa¬ 

mento. Circa il 90% dei nego¬ 
zi che vendono prodotti sotto¬ 
posti al blocco dei prezzi è co¬ 
si in grado di esporre la copia 
del listino prezzi. 

In mattinata l'uffido accet¬ 
tava ancora t listini dei nego¬ 
zianti ritardatari perché è sta¬ 
to necessario accordare una 
proroga dì died giorni a par¬ 
tire dal 4 agosto, giorno in cui 
scadeva il termine fissato dal 
decreto per la pres^tazione 
dei listini. 

Intanto, il numero telefonico 
installato in prefettura per rac¬ 
cogliere le segnalazioni e le ri¬ 
chieste di informazioni squilla 
frequentemente. Ogni giorno 
centinaia di consumatori e di 
commerdanti telefonano per se¬ 
gnalare abusi o per chiedere 
semplicemente delle Informa 
zioni. Le segnalazioni ritar¬ 
dano soprattutto violazioni al 
decreto sul blocco dei prezzi 
di prodotti come l’olio e la 
pasta. Molti commerdanti la¬ 
mentano maggiorazioni dei prez¬ 
zi della pasta apportate dai for¬ 
nitori alla vigilia dclPentrata 
in vigore del blocco, sicché si 
fffiutano di approvvigionarsi. 


COSENZA, 7 

Le manovre speculative di 
alcuni CTossisti e industnali 
del settore alimentare hanno 
determinato una situazione 
assai difficile in provincia di 
Cosenza dove da circa una 
settimana scarseggia Io zuc¬ 
chero. I negozi, esaurite or¬ 
mai le scorte che avevano, 
ne sono sprovvisti e si parla 
addirittura di mercato nero. 
Oltre allo zucchero incomin¬ 
ciano a scarseggiare anche 
gli altri generi di prima ne¬ 
cessità, in particolare le pa¬ 
ste alimentari. I negozi, in¬ 
fatti, stanno per esaurire le 
scorte mentre i depositi dei 
vari pastifici sono vuoti, o 
meglio è questo ciò che vie¬ 
ne riferito ai dettaglianti 
quando ne fanno richiesta 
^r approvvigionarsi. 

n delicato problema dei ca¬ 
rovita intanto è stato ogget¬ 
to ieri sera di un ampio di¬ 
battito al Consiglio comuna¬ 
le che ha approvato ali'una- 
nimità, con la sola esclusione 
dei fascisti, un interessante 
ordine del giorno. «Il Con¬ 


siglio comunale di Coseiua. 
preoccupato della grave cor¬ 
sa airaumento dei prezzi, con 
particolare riferimento a quel¬ 
li del prodotti di più largo 
consumo, constatato che la 
grave situazione è frutto dei 
progetti speculativi dei gros¬ 
sisti che manovrano non so¬ 
lo 1 prezzi all'origine, ma 
anche la circolazione delle 
merci sul mercato agevolan¬ 
do addirittura casi di merca¬ 
to nero, decide di istituire, 
attraverso tutti gli strumen¬ 
ti del Comune, un severo con¬ 
trollo dei prezzi alPingrosso 
-per spezzare la spirale dello 
aumento che colpisce pesan¬ 
temente soprattutto 1 magri 
bilanci degli strati popolari. 

Il Consiglio comunale im¬ 
pegna pertanto la commissio¬ 
ne annona a fare gli oppor¬ 
tuni passi presso il Comitato 
provinciale prezzi perché ^a- 
no resi pubblici anche 1 li¬ 
stini dei prezzi aU’lngrosao, 
evitando di trovare capri e- 
spiatori soltanto nei detta¬ 
glianti ». 



In un mercato di Roma un cliente discute con la rivenditrice il costo della frutta dopo l'enfrata in vigore del blocco dei prezzi 


Iniziative delle amministrazioni popolari 


FIRENZE: COMITATI DI CONTROLLO 
ORGANIZZATI DALLA PROVINCIA 

Una Intensa serie dì riunioni con i sindacati, le cooperative, le associazioni dei dettaglianti 
e dei contadini - Dichiarazioni del compagno Rodolfo Rinfreschi assessore allo sviluppo economico 


Palermo : 
il pane non 
aumenterà 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

Sono gli esercenti che conti¬ 
nuano a pagare duramente, 
malgrado le assicurazioni re¬ 
centemente date dal prefetto in 
merito ai controlli da esercita¬ 
re sui grossisti e sugli indu¬ 
striali per costringerli a rispet¬ 
tare il blocco dei preza e fer¬ 
mare cosi aU’origine la spe¬ 
culazione. n blocco dunque con¬ 
tinua a funzionare a senso uni¬ 
co. A Contessa Entellina è sta¬ 
to tratto in arresto stamane 
Salvatore Graffignini. un det¬ 
tagliante che era stato denun¬ 
ciato nei giorni scorsi per ave¬ 
re venduto zucchero a jlO lire 
li chilo. A Palermo i vigili 
urbani hanno denuncialo alla 
Pretura un esercente dì via 
Guardìone. Francesco Paolo 
Prestano per avere venduto lo 
zucchero a 270 lire invece che 
a 263. 

D'altro canto cmtinuano a 
giungere denuncie di piccoli 
commercianti e consumatori sul¬ 
la speculazione dei grossisti e 
degli industriali, soprattutto pa¬ 
stai L'ultima riguarda la SE- 
PI che dopo il 16 luglio ha 
aumentato dì 17 lire il prezzo 
della pasta vendendola ai det¬ 
taglianti a 257 lire. A Mazara 
del Vallo il titolare di un moli 
no pa.«tificio Domenico Poiatti 
è stato multato per un milione 
per aver venduto pasta a prez¬ 
zo mag^orato. Da parte sua 
i’Amministrazione comunale, ca¬ 
peggiata da! democristiano Mar- 
chello. non assume impegni 
precisi sul problema del carovi¬ 
ta Questa mattina f rappresen 
tanti della federazione CGIL 
(TISL UTL sì sono incontrati col 
sindaco, il quale doveva dare 
delle risp^te precise alle ri¬ 
chieste sindacati sulla isti 
turione, tra Taltro. delle aree 
comunali da mettere a dispo^ 
sizione delle cooperative, data 
la positiva esperienza condot¬ 
ta in questi giorni dalia r Coo¬ 
perativa Monte Pellegrino » che 
mette a disposizione dei rmsu- 
mafori generi di prima neces- 
sitò a basso costo Marcherò 
ha semplicemente accolto ’a 
proposta della «Monte Pollegri- 
no» di istituire uno stand com¬ 
petitivo a piazza Europa. 

Non subirà aumento il prezzo 
del pane; lo ha detto questa 
mattina il direttore della Fede¬ 
razione provinciale panificato- 
ri Dopo una limga serie di 
trattative infatti, è stato rag¬ 
giunto un accordo per quanto 
riguarda il grano ATM A: è sta¬ 
to stabilito che il frumento 
ghmgerà già sfarinato in modo 
tale da poter essere acquistato 
in città a 117 lire. T panificatori 
hanno però ribadito che è ne¬ 
cessario che giungano al piì^ 
presto anche i 500 mila quinta¬ 
li di grano CEE per poter es¬ 
sere assolutamente certi che il 
prezzo del pane non subirà au¬ 
menti. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 
E’ in corso in tutta la 
provincia una vasta imzta- 
Uva per intervenire sul 
carovita. Proprio nei gior¬ 
ni scorsi l’Amministrazio¬ 
ne provinciale ha avuto 
due incontri, con le cate¬ 
gorie economiche e con i 
sindacati l’uno e con gli 
Enti Locali l’altro, a con¬ 
clusione dei quali si è 
decisa la istituzione di 
consulte per intervenire 
sui prezzi. A proposito di 
questi interventi l’assesso¬ 
re provinciale allo svi¬ 
luppo economico compa¬ 
gno Rodolfo Rinfreschi ci 
ha rilasciato la seguente 
intervista. 

D.: Puoi riferirci in modo 
più dettagliato sul caratte¬ 
re di queste Iniziative? 

R.: 11 problema del costo del¬ 
la vita e dei prezzi è da tempo 
all’attenzione deiramministra- 
zione provinciale. 

Varie sono le Iniziative che 
abbiamo promosso in collega¬ 
mento con le categorie interes¬ 
sate e con ì « Comuni > della 
nostra provincia. 

O.; Quali aumenti ha rag¬ 
giunto il costo deila vita 
nella nostra provincia? 

R.: L'aumento del costo della 
vita anche nella nostra provincia 
ha raggiunto traguardi dawero 
vertiginosi. Si pensi che in al¬ 
cuni comuni dall'ottobre 1972 
al giugno 1973 ci sono generi 
di prima necessità che sono au¬ 
mentati del 23%. (tei 34% e 
perfino del 40% falcidiando^ ctv 
sì i salari operai, le pensioni, 
i redditi fissi di migliaia di 
cittadini e incidendo negativa¬ 
mente anche sui piccoli opera¬ 
tori economici, i quali non so¬ 
lo hanno visto diminuire il lo¬ 
ro volume di affari in_ conse¬ 
guenza dell'auraento dei prez¬ 
zi ma sono stati essi stc^ 
colpiti una seconda volta in 
quanto consumatori. 

In questa situazione di ^re¬ 
ma gravità è chiaro che si ren¬ 
deva necessario ed udente un 
intervento delle autorità di go¬ 
verno. Dalia disCT^ione che 
abbiamo avuto neU’incontro con 
le categorìe econOTniebe e con i 
(Comuni sono emersi giudizi che 
indicano come i decreti gover¬ 
nativi si muovano nella direzione 
rivendicala nri movimenlo po¬ 
polare nel corso di questi mesi: 
è anche però stala affermata 
unitariamente la oec^ità di 
coliegare questi primi prowe- 
dimenìi ad un organico disegno 
riformatore. 

Sono stale iiwltrc dCTunciatc 
le c a re nte dei decreti in ma¬ 
teria di pubblicazione dei listini 
per i quali si ha obbligo di pub¬ 
blicazione soltanto ai dettaglian¬ 
ti. Carenze che rischiano di ìn- 
^care nell'ultimo anello delia 
distribuzione il responsabile ^I- 
Taumentalo costo della vita. 

D.; E' di questi giorni la 
notizia di circa 40 denunce 
di detta^lanti, non ritieni 
necessarie un intervento in 
profondità piuttosto che sul- 
rultimo anello della catana? 

R.: Secondo noi ocrorre un 
Intervento non solo a livello dei 
dettaglianti, ma anche a livello 
dei produttori se vogliamo che 
i provvedimenti abbiano il loro 
effetto. Al fine di individuare 
queste sacche di speculazione, 
di sollecitare i necessari e ade¬ 
guati interventi da parte delle 
autoriti preposte — la nostra 


amministrazione provinciale ha 
avanzato l’idea di costituire da 
p^te dì ogni Comune dei co¬ 
mitati comunali e una consulta 
provinciale con la partecipazio¬ 
ne dei sindacati dei lavoratori, 
le cooperative, le associazioni dei 
dettaglianti, dei contadini, ecc. 
Questa nostra proposta è stata 
accolta da tutti gli interessati 
presentì. 


Intendiamo cop questi organi¬ 
smi seguire ad ogni livello e 
COTI le forze sociali interessate 
l’evolversi della situazione ope¬ 
rando. non solo come enti pre¬ 
posti al controllo, ma formulando 
anche le proposte di intervento 
che si renderanno necessarie 
per sventare le manovre specu¬ 
lative delle grandi centrali della 
produzione. 


Ferrari Aggradi a Washington 


Due milioni dì quintali 
di grano duro dagli USA 


La CEE blocca 
le esportazioni 
anche per il 
grano tenero 

BRUXELLES. 7. 

La commissione della Comu¬ 
nità europea ha interdetto nuo¬ 
vi export dì grano tenero dalla 
Immunità. La commissione ha 
dichiarato sospesa remissione 
di certificati di esportazione 
per il cereale, che costituisce 
circa il 90 per cento del rac¬ 
colto totale di grano della CE£. 
n provvedimento è entrato in 
vigore martedì. La commissio¬ 
ne aveva jwecedentemcfite an¬ 
nunciato il blocco suU’export 
di grano duro. I due provvedi¬ 
menti. definiti temporanei, so¬ 
no tesi a conservare le scorte 
per far fronte alla domanda 
interna in un momento dì scar¬ 
se finiture a livello mondiale. 


n ministro deU’Agilcoltura, 
Ferrari Aggradi, si è recato 
ieri a Washington per collo¬ 
qui con il proprio collega 
statunitense. A conclusione 
della vìsita ha dichiarato che 
«il governo degli Stati Uniti 
faciliterà l’acquisto da parte 
nostra di due milioni di quin¬ 
tali di grano duro che la 
Azienda statale per i mercati 
agricoli destinerà all'Italia 
meridionale ed alla produzio¬ 
ne di pasta». 

Il governo di Washington 
ha inoltre assicurato che dal 
1. settembre i vecchi contrat¬ 
ti di acquisto di soia, oggi 
sottoposti a limitazione, sa¬ 
ranno eseguiti. Di nuovi con¬ 
tratti però non si parla. 

Non è detto a quale prezzo 
giuTigeranno questi prodotti 
in Italia. Nè a quale prezzo 
l’AlMA II venderà. Il gover¬ 
no, pur cercando di tampo¬ 
nare una situazione condotta 
al limite dì rottura, non ha 
ancora adottato i provvedi¬ 
menti che soli possono stron¬ 
care la speculazione sul mer¬ 
cato interno: censimento del¬ 
le disponibilità ed annuncio 
di un prezzo pubblico per 
forniture di grano e cereali 
che l’AIMA si impegna a fa¬ 
re attingendo sia da risorse 
interne che esterne. 


Tutti riaperti ieri 
I fornì a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

I 98 forni di (Cagliari han 
no ripreso oggi la produzione 
del pane a pieno ritmo. Tutti 
i lavoratori panettieri, dopo 
la riunione convocata dai tre 
sindacati nel salone della fe¬ 
derazione CGIL - CISL • UIL, 
hanno deciso responsabilmen¬ 
te di accantonare ogni loro 
rivendicazione, per garantire 
gli approwi^onamentl del 
pane in tutti i quartieri della 
città, nelle frazioni e nei co¬ 
muni della provincia. Succes¬ 
sivamente i proprietari dei 
forni hanno seguito l'esempio 
dei dipendenti, decidendo di 
sospendere la serrata nono¬ 
stante Tassociazione dei pani¬ 
ficatori — presieduta da un 
elemento fascista — cerchi an¬ 
cora inutilmente di pescare 
nel torbido non aimunciando 
ufficialmente la revoca. 

H fermo intervento del no¬ 


stro partito, e dei sindacati, 
la tempestiva decisione pre¬ 
fettizia di requisizione dei for¬ 
ni. sono valsi a stroncare ogni 
provocazione. Però tutto que¬ 
sto non ba-sta. La situazione 
permane grave. Il nostro par¬ 
tito. il partito socialista, i sin¬ 
dacati hanno indicato le linee 
risolutive per il blocco del 
prezzo del pane, della pasta 
e di altri generi di prima ne¬ 
cessità. andando incontro alle 
esigenze del consumatori e del 
dettaglianti. Bisogna effettua¬ 
re severi controlli alla pro¬ 
duzione, bloccando con inter¬ 
venti decisivi l'attività degli 
speculatori, e passando subito 
alia requisizione delle scorte 
delle farine. C’è anche la mi¬ 
naccia di far mancare la pa¬ 
sta nelle rivendite a partire 
dai prossimi giorni. Già la pa¬ 
sta comincia a scarseggiare 
non sok) nei negozi di Ca¬ 
gliari, ma di Sassari, di Nuo¬ 
ro e di altro città aarde. 


MODENA. 7 

I prezzi, con particolare ri¬ 
ferimento ai provvedimenti 
adottati in materia dal gover¬ 
no sono al centro deU’lmpe- 
gno e dell’attenzione degli enti 
e delle organizzazioni democra¬ 
tiche. Proprio nei giorni scor- 
si, presso la residenza muni¬ 
cipale, si è costituito un co¬ 
mitato unitario di iniziativa 
per la lotta al carovita di cui 
fanno parte l’Amministrazio¬ 
ne comunale, la provincia. 1 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni dei commercianti, dei 
produttori agricoli, del sin¬ 
dacati del lavoratori, della 
coofierazlone, del gruppi d’ac¬ 
quisto tra dettaglianti asso¬ 
ciati e degli artigiani. Questo 
schieramento sta a dimostrare 
l’impegno comune che viene 
espresso da un ampio arco 
di forze sociali per dare uno 
sbocco positivo all’azione con¬ 
tro il rincaro del costo della 
vita. 

II comitato che è strumento 
di collegamento e di rappre¬ 
sentanza diretta del cittadini 
ha il compito di promuovere 
il controllo e la gestione de¬ 
mocratica del provvedimenti 
anticongiunturali per la ripre¬ 
sa economica. Tale orienta¬ 
mento emerge dall’esigenza 
— come viene affermato nel 
documento costitutivo del co¬ 
mitato — di andare a un’ap¬ 
plicazione della misura di 
blocco dei prezzi che non sia 
burocratica e in pratica rivol¬ 
ta al solo controllo dell’ulti¬ 
ma fase della distribuzione, 
ma attuata democraticamente 
con la partecipazione attiva 
di tutte le componenti sociali 
insieme agli Enti locali in 
modo da affrontare global¬ 
mente I problemi del carovita 
assicurando l’estensione del 
controllo e della disciplina 
dei prezzi a tutte le fasi del¬ 
la produzione e della distri* 
buzione giimgendo a eviden¬ 
ziare le cause reali delle di¬ 
storsioni e a individuare le 
misure per affrontarle. 

In coerenza con questa Im¬ 
postazione U nuovo organi¬ 
smo affiancherà la propria 
azione al cpmitato provinciale 
prezzi e agli enti di controllo 
seguendo quotidianamente la 
situazione del prezzi, dei mer¬ 
cati e degli approvvigiona¬ 
menti. Su tali questioni il co¬ 
mitato. per i prossimi giorni 
ha in programma un incon¬ 
tro con U prefetto per com¬ 
piere un primo esame della 
situazione. Il giudizio espres¬ 
so dal comitato e dalle orga¬ 
nizzazioni in esso rappresen¬ 
tate sui provvedimenti adot¬ 
tati dal governo, riconosce la 
validità deH’indlrizzo delle mi¬ 
sure quale primo strumento 
di controllo della situazione 
economica e arresto della spi¬ 
rale inflazionistica. Viene pe¬ 
rò sottolineato che la loro ef¬ 
ficacia è condizionata all'ado- 
zlone immediata di ulteriori 
provvedimenti più ampi e so¬ 
stanziali. 

Fra questi vengono indicati 
In primo luogo il blocco delle 
tariffe dei pubblici servizi; 
l’adeguamento dei minimi di 
pensione, degli assegni fami¬ 
liari e dell’indennità di disoc¬ 
cupazione; la disciplina dei 
fitti congiuntamente al rilan¬ 
cio della politica della 
casa; la revisione del ri- 
fornimento dei carburanti 
uso agricolo a prezzo age- 
volato; l’interv^to del- 
l’AIMA nell’approwlgionamen- 
to e nella distriburione dei 
concimi e dei mangimi, da ar¬ 
ticolare il più po.ss:bìle attra¬ 
verso gii organismi di auto- 
gestione associativa e coope¬ 
rativa; la garanzia di un ^u- 
sto compenso dei lavoro e del 
capitale investito dai produt¬ 
tori agricoli, mediante le ne¬ 
cessarie integrazioni di reddi¬ 
to, indispensabile allo svilup¬ 
po deiragricoltura e al soddi¬ 
sfacimento delle esigenze ali¬ 
mentari del Paese; la realizza¬ 
zione e il finanziamento della 
rete distrl^tìva privilegiando 
le varie forme di associazio¬ 
nismo e di oooperazione. 

Non si tratta quindi soltan¬ 
to di svolgere un’azione re¬ 
pressiva ma di programmare 
e di invertire la rotta facendo 
leva sulle cause e le radici 
del carovita. Tra Topìnione 
pubblica e gli esercenti, no¬ 
nostante l’impudente e deni¬ 
gratoria campagna scatenata 
contro questi ultimi dalla TV 
e dalla stampa moderata, i 
provvedimentù pur rilevando¬ 
ne l’inadeguatezza, sono stati 
accolti con alto senso di re¬ 
sponsabilità. Nessuna «caccia 
alle streghe» ma spirito di 
iniziativa comune per colpire 
i veri responsabili del caro¬ 
vita. 

Il segretario regionale della 
Confesercenti. Ezio Bompani, 
in una sua recente intervista 
rilevava che se qualcuno cre¬ 
de che con l’aumento dei prez¬ 
zi cresca II reddito degli eser¬ 
centi si sbaglia. Solo con la 
stabilità dei prezzi e c(») la 
espansione delia capacità di 
acquisto dei consumatori si 
ha la difesa del reddito com¬ 
merciale. Se ~ rinflazione ta¬ 
glieggia salari e pensioni com¬ 
prìme anche il reddito dei la¬ 
voratori del commercio. OH 
esercenti Iianno anch’essi pre¬ 
so In esame 1 decreti gover¬ 
nativi sottolineando che mi¬ 
sure tese a bloccare l’aumen¬ 
to dei prezzi erano necessarie. 

Contemporaneamente sono 
state denunciate aH’oplnione 
pubblica le manovre di diver¬ 
ge industrie e di grossisti ten¬ 


denti a scaricare 11 « blocco » 
sulle spalle degli esercenti. 
Infatti, molte industrie della 
pasta, degli olii, dei conser¬ 
vati ecc., affermano di avere 
aumentato 1 loro listini pro¬ 
prio poco prima del 18 luglio, 
mentre altre hanno addirit¬ 
tura effettuato gli aumenti 
dopo tale data. E' quest’ulti¬ 
mo il caso del Pastificio indù- 
striale di Sermlde di Man¬ 
tova. 

Raffaele Capitini 


Denuncia deli’ANCA 


Il monopolio 
raziona e 
rincara i 
fertilizzanti 


Misure Incisive sul setto¬ 
re ormai indilazionabili 

Le presidenze della Associa¬ 
zione Nazionale delle Coopera¬ 
tive Agricole e della Allean¬ 
za Italiana delle Cooperative 
Agricole in una riunione con¬ 
giunta hanno esaminato la 
grave e preoccupante situazio¬ 
ne venutasi a creare nel set¬ 
tore del fertilizzanti per uso 
agricolo a causa dell’aumento 
dei prezzi e della insufficien¬ 
za dei rifornimenti. 

Il regime di monopolio di 
fatto esistente in questo set¬ 
tore, ed esercitato dalla Mon¬ 
tedison e dall’ANIC, ha de¬ 
terminato il costante aumen¬ 
to dei prezzi dei fertilizzanti 
che dal 30 giugno 1972 al 28 
giugno 1973, mediamente, è 
stato del 31%. Inoltre dal 1. 
luglio corrente anno, esiste 
una richiesta di un ulteriore 
auntento-medio del 12%. oi- . “ 
tre gli aumenti dei po-ezzi di 
listino, li monopolio ha ri¬ 
chiesto la sostanziale modifi¬ 
ca delle condizioni di vendi¬ 
ta attraverso: a) il pagamen¬ 
to al momento dell’ordinazio¬ 
ne anziché dilazionato come 
normalmente avveniva fino al 
29 luglio c.a-; b) l’abolizione 
dei prezzi straordinari di di¬ 
stribuzione; c) l’aggravio dei 
costi di trasporto. 

Le modifiche delle condizlo 
ni di vendita determineranno 
un ulteriore aumento dei 
prezzi al consumo. Il monopo¬ 
lio inoltre sta mettendo in 
atto di fatto li blocco delle 
consegne e non intende pren¬ 
dere impegni precisi per 1 ri- 
fornimenti necessari per le se¬ 
mine autunnali Questo gra 
vissimo atteg^amento po¬ 
trebbe danneggiare fortemen¬ 
te il prossimo raccolto agri¬ 
colo con tutte le conseguen¬ 
ze economiche e sociali che 
ne deriverebbero. 

Le due presidenze, mentre 
rilevano la inadeguatezza del 
decreto del 24.7.1973 n. 425 
che non agisce sui forti au¬ 
menti che vi sono stati in 
questo settore derivanti da 
forti manovre speculative che 
hanno colpito i piccoli pro¬ 
duttori e le aziende contadi¬ 
ne, denunciano la assurda po¬ 
litica dell’ANIC che, quale a- 
zienda di Stato, anziché ope¬ 
rare neH’ambito degli inte¬ 
ressi della Montedison e del¬ 
la FederconsorzL avrebbe po¬ 
tuto e dovuto svolgere una 
positiva funzione calmieratri- 
ce e antisj^ulativa operando 
con il movimento cooperativo 
e contadino. 

Per evitare ulteriori aumen¬ 
ti dei costi di produzione in 
agricoltura, per eliminare le 
manovre speculative verifica- 
tesi e quelle in atto, per ga¬ 
rantire i necessari riforni¬ 
menti dei fertilizzanti ai pro¬ 
duttori agricolL le due presi- 
d^ize chiedono al Governo a- 
deguati interventi per la dimi¬ 
nuzione del prezzi dei ferti¬ 
lizzanti attraverso: X) il rifor¬ 
nimento delle materie prime a 
prezzi agevolati per i piccoli 
e medi produttori di conci¬ 
mi ; 2) il superamento del 
rapporto in escloi^va tra a- 
ziende di Stato e Pedercon- 
sorzì onde fare svolgere ef¬ 
fettivamente all’ANlC quella 
funzione per cui fu costitui¬ 
ta, mettendo a disposizione i 
propri prodotti anche alle coo¬ 
perative agricole e loro con¬ 
sorzi; 3) liberalizzazione dal¬ 
la importazione extra CEE di 
tutti i tipi di fertilizzami e 
materie prime rompendo cosà 
il monopolio di fatto oggi erf- 
stente esercitato dalla Monte- 
dlson; 4) l’abolizione dell’IVA 
sul fertilizzanti (6*fc); 5) la 
p<»^biiità alle cooperative di 
poter scontare le cambiali a- 
grarie dei propri soci onde 
farli beneficiare più facilmen¬ 
te del credito agrario agevo¬ 
lato. 

Le due presidenze ritengono 
infine che un tempestivo in¬ 
tervento del governo in acco¬ 
glimento delle richieste del 
movimento cooperativo e- 
viterebbe Taumento dei costi 
di produzione delle aziende 
agricole che in caso contra¬ 
rio si ripercuoterebbero nega¬ 
tivamente sulla stabilità nell* 
nostre campagne, sul riforni¬ 
mento delle derrate alimenta¬ 
ri e sui prezzi per 1 emù- 
matort 
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Eccezionale reportage dall’URSS: un mese di battaglia contro la «morte bianca» Mentre anche le guardie carcerarie protestano 

Come Alma Ata è riuscita ad arrestare 

j. j. j" detenuti 

marcia catastrofica di un ghiacciaio «capi-rivolta» 

19 mandati di cattura ad Avezzano -10 carcerati da Pe- 

I primi allarmi all'inizio di giugno, poi il rapido slittamento di oltre 4 milioni di metri cubi giù dai picchi del TIen Scian — La diga antivalanga di Go- Scara dirottati in altre citta del Sud • Una drammatica lei* 
reinik e le febbrili opere di rinforzo ^ Emergenza il 15 giugno: esplode il massiccio gelato del Tuiuksu a quota 3600 — Mobilitati scienziati, tecnici, fera dal carcere: «c Ci hanno picchiato 0 non ci curano...» 
esercito e popolazione — Una intera rete di canali artificiali creata a tempo di record per deviare le acque — Il ricordo del disastro dì cinquantanni fa Sciopero della fame dei secondini di San Vittore 


Dalla nostra redazione mosca, agosto 

Ora la a grande paura » è passata. Le vittime, che secondo alcune fonti sono stale circa 
trenta, potevano essere decine di migliala perchè la verde città di Alma Ata, capitale dei 
Kasakhstan sovietico (840 mila abitanti) stava per essere spaziata via da una valanga (oltre 

quattro milioni di metri cubi di rocce, fango e acqua) che correva con una spinta pari a 
120 milioni di « forza-cavalli >. Ma il pericolo è stato scongiurato: la battaglia contro gli cle¬ 
menti scatenati della natura è stata vinta sbarrando la frana, ostacolando la furia delle 

valanghe e delle morene, Im- - 

pedendo il flusso del detriti L’opera — progettata dallo | L’esercito — tutti 1 soldati 


pedendo il flusso del detriti 
che dalla catena del Tien- 
Sclon, dal colosso del Medeo 
e dal ghiacciaio ’Tuiuksu slit¬ 
tavano a valle. 

Questo nostro «reportage» 
— che scriviamo da Mosca 
dopo avere seguito per radio 
le varie notizie, dopo avere 
letto le corrispondenze dei 
giornali e, soprattutto, dopo 
avere ascoltato dalla viva vo¬ 
ce dei colleghl sovietici che si 
sono recati sul posto la cro¬ 
naca dettagliata di quanto è 
avvenuto — è, quindi, il rac¬ 
conto della spaventosa « avven¬ 
tura » vissuta per un mese 
dagli abitanti della capitale 
kasaka, dagli scienziati, tec- 


accademico Lavrentlev — è 
stata per anni al centro di 
polemiche e discussioni tra 
tecnici e amministratori. Ma 
alla fine, giustamente, hanno 
prevalso 1 sostenitori della di¬ 
ga. Ck)sì, per anni, si è svolto 
un lavoro colossale: l’intera 
gola è stata sconvolta dalle ru¬ 
spe, dalle esplosioni della di¬ 
namite e un esercito di ope¬ 
rai ha portato a termine uno 
sbarramento di oltre due mi¬ 
lioni e 500 mila tonnellate di 
pietre e cemento 
Un lavoro Impressionante, 
quindi, e significativo dello 
sforzo compiuto sia dal gover¬ 
no repubblicano che dal gover¬ 
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nicl e specialisti giunti da ogni 
parte del paese, da soldati, 
guardie di frontiera, alpinisti, 
camionisti, edili, impegnati 
nell’opera di soccorso. Per tut¬ 
to Vallarme durato diversi 
giorni centinaia di migliala 
di persone sono vissute nel- 
l’incubo e nel ricordo di quel¬ 
la spaventosa tragedia che si 
abbattè su Alma Ata lìel lon¬ 
tano 1921 quando la valanga 
(un milione e duecentomila 
metri cubi di detriti e di fan¬ 
go) seminò morte e distruzio¬ 
ne invadendo la città per una 
fascia di oltre duecento me¬ 
tri. Da quella lontana espe¬ 
rienza è scattato un piano per 
preveiUre le catastrofi e per 
« normalizzare » il flusso delle 
acque e dei detriti che pro¬ 
vengono dallo scioglimento de¬ 
gli enormi ghiacciai delia ca¬ 
tena Hen-Scìan. Sono state 
cosi costruite due dighe gi¬ 
gantesche realizzate in condi¬ 
zioni di lavoro estremamente 
difficili: in particolare il ter¬ 
reno friabile, le frane improv- 
vìse, la mancanza di comuni¬ 
cazioni con 1 centri-base e le 
temperature, sia estive che 
invernali, insopportabili. 

La prima a diga antivalan¬ 
ga » è stata realiaata nei pres¬ 
si della base turistica Cìorel- 
nik. Costruita in cemento ar¬ 
mato e sistemata in modo da 
frantumare qualsiasi tipo di 
smottamento, ha permesso di 
portare avEuiti senza pericoli 
i lavori di scavo e di prepara¬ 
zione dell'altro sbarramento a 
valle, quello cioè che si erge 
sopra al complesso sportivo 
della gola del Medeo. 


Alluvione 
nello Siberia 
meridionale 
colpisce 
27 centri 


M06CA. 7. 

In seguito alle piogge tor¬ 
renziali cadute questa estate 
in Boriatia (una repubblica 
autonoma della Siberia me¬ 
ridionale) e eirimpetuoso ac¬ 
crescimento del livello dei 
fiumi Vitim e Selenga, venti¬ 
sette centri abitati e un gran¬ 
de territorio di pascoli e di 
terre seminate sono rimasU 
allagaU. AzKhe una parte di 
Ulan-Ude, capitale della Re¬ 
pubblica, è stata Invasa dal¬ 
le acque. 

fi fatto che il servizio me¬ 
teorologico abbia avvertito in 
tempo deirimminente alluvio¬ 
ne ha permesso di adottare le 
necessarie misure. In un tem¬ 
po brevissimo sono state eva¬ 
cuate in luoghi sicuri 18.500 
persone, oltre 200 mila capi di 
bestiame e una grande quan¬ 
tità di macchine agricole. 

Tutti gli abitanti della Re¬ 
pubblica hanno lottato con¬ 
tro la calimità I militari del 
distretto della Transbaicalia 
hanno dato un grande aiuto 
nell’opera di evacuazione del¬ 
la popolazione e per la sal¬ 
vezza del patrimonio statale. 

Ai disastrati sono stati ga¬ 
rantiti cibo, un tetto e oggetti 
di prima necessità. Accanto 
all’ippodromo di Ulan-Ude è 
stata innalzata una tendopoli, 
sono stati organizzati i rela¬ 
tivi servizi e ripristinato il 
collegamento telefonico tra la 
capitele c i villaggi dei din¬ 




no centrale per impedire ca¬ 
tastrofi e per rendere agibile 
una zona non solo turistica¬ 
mente interessante qual è 
quella del Medeo e, più in 
generale, del Tien-Scian. 

Ma torniamo alla cronaca 
delle ultime settimane. 

Siamo alla fine di giugno. 
In montagna l ghiacciai della 
catena mostrano già i primi 
squarci. Dai centri di osser¬ 
vazione si segnalano frane e 
smottamenti. La situazione 
comunque è ancora sotto con¬ 
trollo pur se i tecnici sono 
preoccupati per un aumento 
eccezionale di temperatura che 
potrebbe causare a tm improv¬ 
viso scioglimento del ^ac¬ 
ciaio Tuiuksu». «L’acqua — 
comunicano ad Alma Ata gli 
osservatori — potrebbe provo¬ 
care lo scivolamento a valle 
di una massa di detriti che 
forse la diga di (forelnik non 
riuscirebbe a contenere. 

In volo sul Tien-Scian, per 
precauzione, si trovano ven¬ 
tiquattro ore su ventiquattro 
gli elicotteri del centro meteo¬ 
rologico che, dotati di appa¬ 
recchiature fotografiche ed 
elettroniche, sono capaci di 
individuare qualsiasi «sposta¬ 
mento» della massa ghiaccia¬ 
ta e del detriti. 

fi 12 luglio. Dimitrl Kacia- 
lov, ingegnere capo della se¬ 
zione previsioni idrogeologl- 
che, rientra alla base dopo un 
volo di ricognizione e dichia¬ 
ra Io stato di allarme: « Il pe¬ 
ricolo è reale — dice — e 
non dobbiamo farci prendere 
aU’improwiso. E* necessario 
muoversi subito». 


I telescopi 
dello Skylab 
puotati su 
uno regione 
dei Sole 


HOUSTON. 7 

Owen GarrìoU. il primo astro¬ 
fisico solare a volare nello spa¬ 
zio. ba avuto modo di osservare 
oggi il sole con i telescopi dello 
Skylab. 

Mentre Gairiott sì dedicava ai 
telescopi. Alan Bean e Jack 
Lousma si concentravano su 
esperimenti medici, dopo aver 
compiuto, come si sa. ieri sera 
una lunga «passeggiata di la¬ 
voro» nello spazio durata oltre 
sei ore. 

La missione dì controllo ha 
fatto dcHTnire i cosmonauti 
un’ora in più del previsto, in 
considerazione della faticosa 
giornata avuta ieri. 

Per quanto riguarda i tele¬ 
scopi solari, in precedenza gli 
astronauti di Skylab-I li ave¬ 
vano già messi in funziorK. 
ma la preparazione specifica di 
Ganiott dovrebbe metterlo in 
condizioni da prendere decisio¬ 
ni e fare valutazioni sul posto. 

n cosmonauta ha dapprima 
orientato gli strumenti in dire¬ 
zione della « regione attiva 83 > 
e poi una zona dove è riuscito a 
fotografare una serie di ciclo¬ 
piche esplosioni. 

Studiano il sole da una posi¬ 
zione al disopra dell'atmosfera 
oscura della Terra, gli scienzia¬ 
ti sperano che gli astronauti 
dello Skyld) riescano a stabi¬ 
lire come l’astro influisca sul¬ 
le condizioni meteoroloiicbe 
terrestri. 


L’esercito — tutti 1 soldati 
di stanza nella regione di Alma 
Ata — vengono mobilitati e 
spostati sulla zona della pos¬ 
sibile catastrofe. A dirigerli 
sono gli ingegneri del Genio 
e i tecnici della sezione idro- 
geologica del Kasakhstan. Im¬ 
pegnati nelle varie operazioni 
sono anche le guardie di 
frontiera (il Tien-Scian è ai 
confini con la Cina) incaricate 
di segnalare le condizioni dei 
ghiacciai e delle morene e di 
avvertire gli abitanti dei vil¬ 
laggi deirimminente pericolo. 
Dalla valle vengono evacuati 
i pastori: i camion dell’eserci¬ 
to trasportano pecore e muc¬ 
che. E’ un corteo impressio¬ 
nante che si snoda limgo lo 
scenario delle montagne che 
degradano verso Alma Ata. 

Gli altoparlanti sistemati nel 
camion militari lanciano ovun¬ 
que appelli ad abbandonare 
la zona. La città vive ore di 
ansia: passano squadre di vo¬ 
lontari: rocciatori ed appas¬ 
sionati della montagna si met¬ 
tono a distxisizione dei coman¬ 
di mllitafi. Tutti sEumo che 
oltre alla diga di Gorelnlk c’è 
anche quella maestosa della 
valle del Medeo. Ma il ricordo 
della tragedia del 1921 è trop¬ 
po forte. Ed ecco, ora non più 
improvvisa, la valanga. Sono 
le 18.45 del 15 luglio. I fischi 
acuti delle sirene si diffondo¬ 
no per tutta la valle e rag¬ 
giungono la città. «U ghiac¬ 
ciaio Tuiuksu. a quota 3.600, 
è esploso » comunicano gli os¬ 
servatori mentre oltre cento¬ 
mila metri cubi di acqua co¬ 
minciano a precipitare. Nel gi¬ 
ro di qualche minuto, tra de¬ 
triti, rocce e spezzoni di ghiac¬ 
cio la massa è di oltre un mi¬ 
lione di metri cubi. La diga 
Gorelnik regge il primo urto, 
ma nel giro di otto.secondi 
la valanga supera già 1 tren¬ 
ta metri di altezza e stritola 
le pur potenti strutture di 
acciaio travolgendo anche un 
gruppK) di persone che si tro¬ 
vavano nella zona. Sono le 
imiche vittimo della cata¬ 
strofe. 

La valanga continua a cor¬ 
rere. « E’ tre volte più grsuule 
di quella del 1921 » Informano 
dagli altoparlanti. 1 tecnici 
mentre dagli elicotteri le ap¬ 
parecchiature elettroniche se¬ 
gnalano che ramnKmtare del¬ 
la massa in movimento è di 
oltre quattro milioni di metri 
cubi di detriti. Ma, fortunata¬ 
mente, a valle c’è già l’altra 
diga. 

Sul posto sono 1 tecnici, gli 
scienziati, i dirigenti del pae¬ 
se. C’è l'accademico Lavren- 
tiev — il progettista deU’opera 
destinata a salvare Alma Ata 
—; c’è Io scenziato Sadovski, 
ci sono i compagni Kunalev. 
segretario del partito del Ka¬ 
sakhstan, Ascimov presidente 
del consiglio dei ministri e 
tanti e tanti altri dirigenti 
che hanno seguito la « batta¬ 
glia» minuto per minuto. 

La diga numero due regge e 
la massa di detriti si ferma. 
Ora comincia il lavoro per 
eliminare le acque. In città, 
intanto, regna ancora l’aliar- 
me. Parte della popolazione 
è stata evacuata. Le strade 
sono vuote. Tornano a riem¬ 
pirsi di camion solo quando 
dall’alto della diga lo «stato 
maggiore » dà il via alla nuova 
fase per pompare le acque e 
dirottarle verso fiumi e tor- 
rentL Ora infatti si tratta di 
vincere il tempo e di liberare 
il bacino, intasato dai detriti, 
prima che d^ ghiacciai afflui¬ 
scano altre masse di acqtia 
che, sicuramente, precipitereb¬ 
bero a valle. Ancora una volte 
Alma Ata è in pericolo. 

Nelle zone che circondano la 
diga si lavora febbrilmente 
giorno e notte. Le pompe aspi¬ 
rano le acque che con un si¬ 
stema di canali artificiali ven¬ 
gono dirottate verso altre val¬ 
li, torrenti e fiumi. Ma c’è bi¬ 
sogno di tubi, di condutture. 
Bisogna far presto. Da Alma 
Ata si segnala che alla sta¬ 
zione ferroviaria sta per pas¬ 
sare un treno merci che por¬ 
ta a Mangyslak tubi di grande 
diametro. In pochi secondi si 
decide di fermarlo e di tra¬ 
sportare immediatamente sul¬ 
la diga l’intero carico. Parto¬ 
no camion, trattori, mezzi co¬ 
razzati deiresercito. auto dei 
vigili del fuoco. I tubi arri¬ 
vano cosi in anticipo a desti¬ 
nazione. Ma, ora. mancano le 
guarnizioni per le conduttu¬ 
re. Dovrebbero essere di gom¬ 
ma e resistenti e ad ordinarle 
nelle aziende non si farebbe 
in tempo. Provvedono gli ope¬ 
rai che passano la voce ai ca¬ 
mionisti: «Ogni camion che 
arriva in cima alla diga — 
urlano — deve lasciare la 
gomma di scorta: squarciate e 
sistemate alla meglio sarà una 
ottima guarnizione». Cosi, a 
poco a poco, il lungo serpente 
di tubi neri si snoda lungo le 
rocce. Le pompe funzionano a 
tutto ritmo, n livello dell’ac¬ 
qua scende. « Per la prima vol¬ 
ta nella storia dell’Asia centra¬ 
le — annuncia la radio — una 
calamità naturale non solo è 
state prevista, ma è state 
respinte grazie all’eroismo del¬ 
la gente, ad una pronta ed 
tfficaoe organiSBZlone del la¬ 
vori, grazie anche ad un pi*- 
no prestabilito». 

Cario P ona d a W i 


PRIGIONIERA 
FRA I BLOCCHI 
GELATI 

DELL'ANTARTIDE 

ANTARTIDE, 7 
La fotografia giunge, for¬ 
se con giorni e giorni di ri¬ 
tardo da una delle più sper¬ 
dute plaghe dell’Antartide 
dove la tnolonavc sovietica 
Oh è rimasta prigioniera dei 
ghiacci. Come è noto l'unità 
navale fa parte di una spe¬ 
dizione scientifica che do¬ 
vrebbe compiere studi sul 
clima e sull'ambiente del 
continente gelato. Non è que¬ 
sta la prima volta che è ri¬ 
masta bloccata dal ghiaccio. 

Uitimamente una violen¬ 
tissima tempesta scatenata 
ncirOceano Indiano meri¬ 
dionale l'ha portata di molto 
fuori rotta. 

L’elicottero che si vede 
volteggiare accanto alla mo¬ 
tonave ha il compito di aiu¬ 
tarla a districarsi dalla com¬ 
plicata situazione. Sono in¬ 
fatti gli uomini e i tecnici 
che si trovano a bordo del- 
l’elicottero che cercanó e se¬ 
gnalano ai loro colleghi del- 
rob una via di uscita attra¬ 
verso il blocco compatto del 
pack. 



Tre armati dì pistola fanno bottino sul convoglio alle porte di Lucca 

Assalto al treno per 50 milioni 

• ' ’ I , ’ I • • ' * » 

Irruzione sull’automotrice che trasportava plichi di assogni e contante destinato agli uffici postali della Garfagnana • Armi 
spianate sugli impiegati - L’allarme alla stazioncina di San Pietro a Vico e la fuga a bordo di una «Giulia» in attesa 


Dal nostro mviato 

LUCCA, 7 

Assalto al treno come nel 
Far West. E’ successo oggi, 
poco dopo le 7, sull’automotri¬ 
ce 11-470 nei pressi della sta¬ 
tone di S. Pietro a Vico, una 
manciate di case sparse lungo 
la Via del Brennero a pochi 
chilometri da Lucca. Tre gio¬ 
vani armati di pistola, a volto 
sfacciatamente scoperto, si so¬ 
no impadroniti di plichi e sac¬ 
elli contenenti 47 milioni in 
contanti e 6 milioni in assegni 
circolari della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro. 

Il bottino potrebbe essere 
molto più grosso; fra l plichi 
rubati vi sono numerose rac¬ 
comandate e assicurate di pri¬ 
vati e non si sa se quei di¬ 
spacci contengono denaro. Gli 
autori della clamorosa impre¬ 
sa — la prima del suo genere 
in Toscana — sono uccel di 
bosco. 

Sono fuggiti a bordo di una 
Giulia che li attendeva davan¬ 
ti alla stazione dì S. Pietro a 
Vico con a bordo un quarto 
complice. Vediamo im po’ le 
sequenze di questo film che 
sembra ricalcare le imprese 
dei pistoleros del Par West, 
ma i cui autori molto più no¬ 
strani potrebbero essere in¬ 
vece ricercati in un certo sot¬ 
tobosco che prolifera da un 
po’ di tempo a queste parte 
in Toscana intorno a organiz- 
zarioni estremiste di destra. 
Proprio mentre ad Arezzo si 
sostiene di aver messo le ma¬ 


ni su un gruppo di malviventi 
autori oltre che del rapimento 
del dottor Rossini e di sua 
figlia anche di diverse impre¬ 
se banditesche, ecco stamani 
saltar fuori gli assalitori del 
treno 11-470, partito da Pisa e 
diretto a Aulla. 

Secondo 1 primi accerta¬ 
menti degli investigatoli, 1 
banditi sarebbero saliti alla 
stazione di Lucca confusi tra 
gli altri viaggiatori. Appena il 
convoglio si è messo in moto, 
i tre giovani sono entrati in 
azione. Due hanno spianato le 
armi contro i « messaggeri » 
postali Angelo Bendinelli 53 
anni e Nello Masolini 47 anni, 
entrambi residenti a Lucca, 
che nel vano deU’automotrice 
tra la cabina di guida e la 
piattaforma, stavano selerio- 
nando i pacchi dei plichi de¬ 
stinati agii uffici postali delia 
Val del Serchio e della Ciarfa- 
gnana. 

H terzo, invece, è rimasto 
di guzudia sulla piattaforma. 
Aveva aperto il giornale fin¬ 
gendo di leggere, in modo da 
impedire ai viaggiatori di ve¬ 
dere quello che accadeva a po- 
clfi metri di distanza dri loro 
sèdili. I due impiegati alla 
vista delle armi hanno alzato 
le mani e aU’intimarione di 
consegnare i pacchi e i plichi 
contoienti denari e valori 
hanno cercato di prendere 
tempo sapendo che di 11 a 
pochi minuti sarebbero arri¬ 
vati alla stazione, di S. Retro 
a Vico distante da Lucca solo 
^ chilometri. 


I banditi con la massima 
freddezza hanno allora fatto 
cenno al Bendinelli e al Maso- 
Uni di spostarsi da un lato, 
iniziando essi stessi la ricerca 
dei plichi recanti la scritta 
«Speciale». Appena il treno 
è ^unto nella piccola stazio¬ 
ne, 1 banditi che avevano ar¬ 
raffato numerosi plichi get¬ 
tandoli in sacchi più grossi, 
hanno aperto la portiera e so¬ 
no balzati a terra dirigendosi 
di corsa verso l’atrio dello 
edificio. 

In quell’istante uno degli 
impiegati. Nello Masolini, ba 
azionato il segnale di allarme 
per impedire al convoglio di 
proseguire anche se avesse a- 
vuto vìa libera. Al segnale di 
allarme, molti viaggiatori 
scendevano dalle vetture cre¬ 
dendo fosse accaduto un gua¬ 
sto al locomotore o zm Inci¬ 
dente. H capostazione Antonio 
Montinaro, 33 anni, ha fatto 
appena in tempo a vedere 
uno dei banditi. «Quando l’ho 
visto io aveva il volto conerto 
da un fazzoletto — racconterà 
ai carabinieri più tardi ~ e 
impugnava ima pistola. Era il 
più basso e forse copriva la 
fuga degli altri due». 

I tre appena fuori della sta- 
rione balzavano su una «Giu¬ 
lia 2000» targata LU 169051 di 
color grigio metallizzato che 
era sopra^unta in quel mo¬ 
mento condotta da un quarto 
complice. Evidentemente l’au¬ 
to dei banditi aveva seguito 
la marcia del treno sulla stra¬ 
da che fiancheggia la ferro¬ 


via. Il treno dopo «la sosta 
forzata » ripartiva, mentre sul 
posto le prime pattuglie dei 
carabinieri e della questura 
iniziavano a raccogliere le pri¬ 
me deposizioni del testimoni. 

' Intanto negli uffici poetali 
di Lucca si iniziava il control¬ 
lo. Veniva stabilito cosi che 1 
malviventi si erano impadro¬ 
niti di 54 milìoifi e 650 -mila 
lire di cui 47 milioni e 650 mi¬ 
la lire in contanti e 6 milioni 
in assegni circolari Intestati 
all’ufficio postale di Gallica¬ 
no. Il denaro rubato doveva 
rifornire tutti gli uffici posta¬ 
li della Val di Serchio e della 
Garfagnana. 

Tra l plichi sottratti c’erano 
anche 16 « speciali » « dell’am¬ 
bulante 40 » provenienti da 
Pisa, raccomandate e assicu¬ 
rate di privati. Cfinque milioni 
contenuti in un sacchetto per¬ 
duto o abbandonato dai mal¬ 
viventi sono stati ritrovati sot¬ 
to il cavalcavia delle Piagge 
a Marlìa a non più di 800 me¬ 
tri dai luogo della clamorosa 
rapina. 

Si presume che sotto il ca¬ 
valcavia sia avvenuto il cam¬ 
ino deH’auto « Giulia 2000 » ru¬ 
bata a Giuliano (^pri 35 anni, 
residente a S. Angelo in Cam¬ 
po limedl scorso. 

La rapina ^ la prima che 
si verifica su di un treno in 
Toscana — era stata prepara¬ 
ta da tempo, come dimostra la 
meccanica. Resta da chiedersi 
come facevano i banditi a sa¬ 
pere che oggi sul treno AT 


11-470 avrebbero trovato quasi 
50 milioni in contante Hanno 
agito con l’aiuto di un basi¬ 
sta? 

Giorgio Sgherri 


Sequestra 
per 5 ore 
ex fidanzata 


LICATA (Agrigento). 7. 

Giovanni Meli, di 24 anni, 
che ha rapito, aiutato da due 
coiiH>lici. l’ex fidanzata Placi¬ 
da Ruggeri, di 17 anni, è stato 
arrestato angue ore dopo il ra¬ 
pimento. I carabinieri, al termi¬ 
ne di una vasta battuta nelle 
campagne circostanti la citta¬ 
dina, hanno rintracciato l’abi¬ 
tazione nella quale' la giovane 
era tenuta prigioniera. 

Mdi è entrato nell’abitazione 
della Ruggeri e con la minac¬ 
cia di una pistola l’ha costretta 
a seguirlo: il giovane era ac¬ 
compagnato da un complice, 
Tommaso Soma, di 40 anni, 
attualmente ricercato, il quale 
ha impedito ai genitori della 
ragazza di accorrere in suo 
aiuto. 

La giovane non ha subito vio¬ 
lenza. MeU, dopo rìnterrogato- 
rio, è stato arrestato e denun¬ 
cialo dai carabinieri per ratto 
e porto abusivo di pistola. 


PROBLEMATICI I LEGAMI DELL’ASSASSINIO COL RAPIMENTO DI SAN MARINO 

ANCORA MISTERO SUL GIOVANE BRUCIATO VIVO 

i 

I giudici che indagano sul sequestro dei dottor Rossini: « Non rientra nel quadro della nostra inchiesta » • Sihragni iscrìtto al MSI 


AREZZO, 7. 

L’uccisione deU’u<Hno indi¬ 
cato per Bruno Silvagni. di 
28 an&, di Mercatino Conca, 
abitante a Sassolfelttio (Pesa¬ 
ro), trovato carbonizzato nel¬ 
la propria auto (ridentificazio- 
ne, come è noto, è avvenute 
in base al libretto di circola¬ 
tone dell’auto. Una « Fiat 
non R») legato al sedile con 
filo elettrico e la possibilità 
che essa sia collegata con il 
rapimento di Italo Rossini e 
di sua figlia Rossella, ali¬ 
menta la cronaca di questi 
giorni che ad Arezzo ruota 
sulla inchiesta del sostituto 
procuratore della repubblica 
doti. Btersili e sugli arresti 
dei quattro pastori sardi e 
del siciliano quali presumi 
responsabili di concorso nel 
rapimento. 

E*er il magistrato aretino 
il cognome Silvagni non si¬ 
gnifica niente, com'egli stes¬ 
so ha dichiarato ieri sera: 
egli ha aggìimto, però, che 
« te questione, prenderebbe 
un’altra piega» se la vittima 
non fosse Silvagni, anche 
perchè fra la persone da lui 
ricercate oe n’è una che non 
ai trova da «i palo di giorni. 
A ■■ssoftUiio, stanani ^ 


sono recati un magistrato di 
Perugia ed un capitano dei 
carabinieri per accertemenU 
sulla identità del morto e 
sul proprietario dell’auto. Sii- 
vagnì. tra l’altro è risultato 
iscritto al MSI e anche que¬ 
sto particolare sarà preso in 
esame. 

Per la complessità dell’inda¬ 
gine in corso c al fine di com¬ 
pletare le varie tessere del mo¬ 
saico del rapimento, può darsi 
che il dr. Marsìli decida di rin¬ 
viare di qualche giorno il 
preannunclato colloquio con 
Italo Rotini, con sua figlia 
Rossella e con il genero del 
medico sammarinese Maurizio 
Vicari. Tale colloquio potreb¬ 
be preludere anche ad un con¬ 
fronto con alcuni degli arre¬ 
stati: I tre sardi Francesco 
Costantino Manca e Giovanni 
Spiga e il siciliano Cosimo 
Mormino. L’aw. Raffaele 
Giorgetti di Arezzo, nomina¬ 
to difensore di fiducia dei 
due Manca e difensore di uf¬ 
ficio degli altri due. ha detto, 
stamani, di «essere convinto 
della Innooena del Manca» 
arrestati a Barberino di Mti- 
geUa «Ho naturalmmte aa- 
•tetlto •U’inteixofatorio di 


tutti e quattro da parte del 
ma^strato nel carcere di S. 
Benedetto ha detto ancora 
l’avvocato — ma è chiaro che 
su tali interrogatori noa pos¬ 
so dire niente ». L’avvocato 
ha detto addirittura che i fra¬ 
telli Manca sono in grado di 
fornire un alibi sicuro. 

Della posizione di alcuni 
degli arrestati si stanno inte¬ 
ressando — a quanto risulte 
— anche altri avvocati che 
avrebbero richiesto la con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria ricevendo però risposta 
negativa. 

Nel pomeriggio il dottor 
Marsili, che nella giornate si 
è trattenuto a lungo nel pro¬ 
prio ufficio, ha detto ai ^or- 
nallsU che l’inchiesta è in 
un momento che può definir¬ 
si riflessivo nel senso che si 
cerca di completare e appro¬ 
fondire tutti gli elementi e- 
mersi ki questi ultimi giorni 
e quelli risultati dagli inter¬ 
rogatori delle persone arre¬ 
state. n sostituto procurato¬ 
re della Repubblica ha ripe¬ 
tuto anche stasera il suo sceV 
ticlsmo sulla ipotesi avalliate 
da più parti secondo la qua¬ 
le la morte dell’uomo carbo- 
xtisttto nella propria auto a 


Bocca 'Trabarìa di Città di 
Castello (Perugia) e Identi¬ 
ficato per SilvagiU possa es¬ 
sere sia pure indii ettamenie 
legate alla vicenda del rapi¬ 
mento 

Sviluppi sulle indagini po¬ 
trebbero venire anche da San 
Marino, dopo il fermo di 
Francesco Lol, l’agiato pa¬ 
store sardo trasferitosi da 


anni a San Leo. cLoi — ha 
detto il commissario della 
legge, dott. Francesco Viroli 
— si trova sottoposto (cosi 
come giorni addietro G^are 
dacci) al fermo di polizia 
perchè ritenuto testimone 
reticente. Dopo il prossimo 
interrogatorio, ritengo di po¬ 
ter sciogliere ogni dubbio a 
prendere una decisione». 


RUBATI DA SPIE USA 
FRAMMENTI DEL TU-144 ? 


WASHINGTON, 7. 

Il scitimanale americano spe¬ 
cializzato in questioni aerospa¬ 
ziali € AviaUon Week » scrive nel 
suo ultimo numero che «fun¬ 
zionari dei servizi di informa¬ 
zione deiraviazione americana 
hanno raccolto e portato via 
rottami dell’aereo supersonico 
di linea sovietico « Tupolev 144 » 
preòpìteto presso l'aacporto 
parigino del Bomget lo scorso 
giugno durante un volo dimo¬ 
strativo in occasione dd satone 
internazioDale ddl’aeropautica 
• dello iparis». 


n settimanale ' precisa die 
questi rottami sono stati rac¬ 
colti poco dopo rincidente e 
«prima che □ personale di si¬ 
curezza francese bloccasse gli 
accessi al luogo den'inddentc. 
I pezzi mancanti potrebbero 
porre un problema agli inqui¬ 
renti civili che cercano di 
bilire le cause della sciagura ». 

Sempre secondo Q settimana¬ 
le, un laboratorio tecnologico 
spedalizzato della aviazione 
americana si accinge ad anali»- 
MTO i rottemi raooolU. 


La tensione nelle oaiceri 
non accenna a diminuire an¬ 
che se, per fortuna, non deb¬ 
bono esser© reglstarati nuovi 
episodi di violenza. Contribui¬ 
scono a tenere vivo lo stato 
di agitazione dei detenuti al- 
cime iniziative della magistra¬ 
tura che ha incriminato deci¬ 
ne di carcerati ritenuti re¬ 
sponsabili di aver guidato la 
«rivolte» dei giorni scorsi a 
Io scetticismo degli stessi de¬ 
tenuti verso le promesse fat¬ 
te anche dal ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia Zagari per una 
Immediata serie di provvedi¬ 
menti tendenti a sanare la 
drammatica condizione degli 
istituti penitenziari. 

L’altro ieri davanti al tri¬ 
bunale di Pescara son com¬ 
parsi 50 detenuti rinviati a 
giudizio per direttissima dal 
sostituto procuratore Amica, 
relll dopo gli incidenti del 31 
luglio al carcere « San Dona¬ 
to». In quella occasione la 
sezione penale deU’istituto 
pescarese fu data alle fiamme 
e numerosi « ospiti » nella not¬ 
te salirono sui tetti dai quali 
discesero solo dopo l’interven- 
to di polizia e carabinieri. H 
tribunale, accogliendo l’istan¬ 
za dei difensori, ha rinviato 
la discussione della causa di 
40 giorni. 

Nel corso dell’udienza, però, 
alcimi detenuti sono riusciti a 
consegnare ad rm giornalista 
ima lettera-demmcia nella 
quale si sostiene che gli agen. 
ti di custodia, dopo gH avve¬ 
nimenti drammatici del 31 lu¬ 
glio, picchiarono i « rivolto¬ 
si». Nella lettera si afferma: 

« Quando siamo scesi dai tetti 
abbiamo sentito delle urla di¬ 
sumane e poi quando ci han¬ 
no sistemato in celle separate 
i nostri occhi hanno assistito 
ad uno spettacolo tanto osce¬ 
no e crudele da imptessiona- 
re anche un criminale nazista. 
Diversi detenuti erano stati 
barbaramente picchiati ed 
erano stati buttati a terra 
come stracci. In seguito non 
soììo stati nemmeno medi¬ 
cati ». 

La lettera prosegue narran¬ 
do quello sarebbe acca¬ 
duto nello stesso carcere In 
questi ultimi giorni: «Sfamo 
stati sistemati dentro celle di 
ristrette, dimensioni (4x4 me¬ 
tri) iti 15 in ógni cèlla e per 
di piU sema acqua e letteral¬ 
mente ìmttatì a terra senza 
nemmeno aver avuto attrezzi 
per poter pulire decentemen¬ 
te per terra dove inoltre sia- 
sto stati costretti a dormire 
con una coperta ogni due per¬ 
sone. Ci sono state negate per¬ 
sino le pillole per il mal di 
testa... 

Si tratta di una denuncia 
grave della quale si devono 
immediatam«ite interessare 
la magistratura e il ministe¬ 
ro. L’on. Zagari ha detto in 
una intervista che episodi di 
pestaggio e violenze nelle car¬ 
ceri non ci sarebbero più sta¬ 
ti: si impone quindi um 
pronta Inchiesta ministeriale. 
Anche perchè ieri mattina do¬ 
po la pubblicazione della let¬ 
tera dieci detenuti di Pesca¬ 
ra sono stati trasferiti In 
carceri deUTtalla Meridiona¬ 
le: si tratta di una ulteriore 
« vendetta »? 

Intanto c’è da registrare 
tui’altra iniziativa della magi¬ 
stratura: questa volta è sta¬ 
ta la procura della ^pubbli¬ 
ca di Avezzano a notificare 19 
ordini di cattura contro altretr 
tanti carcerati ritenuti respOT- 
sabili della sommosa verifi- 
catasi nel giorni scorsi. I 19 
vanno ad aggiungersi al¬ 
tri 10 già sjficcati nel giorni 
soorsL 

H problema $ ifiù umane 
condirioni di vita nei carceri 
accomuna in un certo senso 
carcerati e caroerieri. E in¬ 
fatti dopo le recraitì manife¬ 
stazioni di protesta da parte 
dei detenuti anche le guardie 
carcerarie di San Vittore a 
Milano hanno attuato da oggi 
una clamorosa forma di pro¬ 
testa che sì è concretizzata 
nella proclamazione di wo 
sciopero della fame ad ol¬ 
tranza. 

Tutte le guardie carcerarie 
di San Vittore. 320 uomini, da 
oggi si sono rifiutate di re¬ 
carsi alla mensa e non an- 
dranno in Ubera uscita, pur 
assicurando il servirio all’in¬ 
terno del carcere. Questo fat¬ 
to fornisce una ulterìoce con¬ 
ferma alla immediata neces¬ 
sità di attuarione di adegua¬ 
te riforme carcerarie alle 
quali sono interessati non so¬ 
lo 1 detenuti ma anche coloro 
che hanno il compito di effet¬ 
tuarne la sorveglianza. 

Già lo scorso anno al car¬ 
cere di Monza, le guardie 
carcerarie avevano attuato 
una protesta che, anche se 
meno clamorosa, aveva dato 
una indicarione precisa dello 
stato di disa^ in coi si tro¬ 
vano non solo i detenuti ma 
tutto il personale addetto alle 
carceri. 

Le guardie carcerarie di 
San Tfittore hanno approva¬ 
to all’unanimità, nella gior¬ 
nata di oggi, vai documento 
che è stato Inviato ài mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia in 
cui ri richiede un trattamen¬ 
to più umaix), migliori con¬ 
dizioni di lavoro (la mancan¬ 
za di personale spesso rende 
insoppoitabUi i turni di ser¬ 
vizio) o il pagamento delle 
ore straordinarie che, per le 
guardie carcer a rie aono aà- 
ToctUne del glonio e che, fi¬ 
no ad oggi, vengono p aga to 
alla irrisoria eUra 41 11 Uro 
att'an. 


1 V'!» 
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Rocca dì Mezzo destinata a diventare come Pescasseroli? 

IL «CEMENTO DEL SINDACO» 
ALL’ASSALTO DEI BOSCHI 

Proteste e denunce della popolazione — Una variante al piano regolatore rischia di di¬ 
struggere ambiente e paesaggio — In crisi sulla questione la maggioranza democristiana 


r Unità / mercoledì 8 agosto 1973 


Parassitismo sulla nostra pelle 


Profitti per 200 
miliardi Fanno 
agli esattori 
di tasse privati 

La riforma tributaria prevede la liquidazione delle 
esattorie, ma il governo Andreotti ha preparato un 
decreto che non muta il sistema - Le proposte dei 
sindacati e dei comunisti alla commissione dei 30 


Scaduta ieri 

la proroga 

alla Montedison 

« Fanghi 
rossi »: 
ancora 
nessuna 
decisione 

Il comandante del por¬ 
to di Livorno attende 

la relazione dell'istitu¬ 
to di idrobiologia 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 1 

Ieri a mezzanotte sono sca¬ 
duti i termini concessi sei 
mesi fa aila Montedison per 
il riversamento nel Mar Tir¬ 
reno dei « fanghi rossi », i 
residuati della lavorazione 
del biossido di titanio pro¬ 
dotto nello stabilimento del 
Casone a Scarlino, nella pia¬ 
nura che si affaccia sul golfo 
di Follonica. Nel tardo pome¬ 
riggio di ieri ci si attendeva 
una decisione da parte del co¬ 
mandante della Capitaneria 
di porto di Livorno, colonnel¬ 
lo Ottorino Barghlgianl, runi¬ 
co al quale la legge assegna 
il compito di lasciare o meno 
rautorizzazione allo scarico 
sulla base del rapporto tecni¬ 
co dell'istituto di idrobiologia 
di Roma, che ha effettuato i 
controlli sulla pericolosità de¬ 
gli scarichi della Montedi¬ 
son. 

Ma ancora il colonnello Bor¬ 
ghigiani non ha deciso nulla, 
poiché daU’lstltuto di idro¬ 
biologìa non è arrivata alcu¬ 
na comunicazione sul potere 
inquinante del fanghi rossi. 
Non è detto che I termini fis¬ 
sati sei mesi fa siano di un 
rigore ferreo, la scadenza può 
— come ha dichiarato lo stes¬ 
so comandante della capita¬ 
neria di porto di Livorno — 
essere prorogata anche di 
qualche giorno in attesa che 
giunga il rapporto dell’istitu¬ 
to di idrobiologr^a- 

Anche quando si trattò di 
rinnovare la precedente auto¬ 
rizzazione, a febbraio, si al¬ 
lungò di alcuni giorni la data 
di scadenza. Questa situazio¬ 
ne potrebbe protrarsi anche 
per diversi giorni nella atte¬ 
sa del responso dell’istituto di 
idrobiologia che se non è vin¬ 
colante per il comandante, 
tuttavia deve da questi esse¬ 
re tenuto nel giusto conto al 
momento della sua decisione, 
perchè lui solo in seguito sa¬ 
rà il responsabile di eventuali 
darmi che gli scarichi potreb¬ 
bero provocare. 

Da alcune parti nei giorni 
scorsi si era affermato che 
l’istituto di Idrobiolo^a do¬ 
veva ancora approfondire i 
suoi studi perchè aveva giu¬ 
dicato pericolosi per il mare 
i fanghi rossi e si prospetta¬ 
va quindi un blocco del loro 
scarico. Ora da parte di altri 
si è rilevato che in conside¬ 
razione di una serie di circo¬ 
stanze venutesi ad aggiunge¬ 
re nella vicenda si potrebbe 
poter proseguire nello scarico 
a patto che sia seguito e con¬ 
trollato da vicino dagli appo¬ 
siti organi tecnici. Queste 
considerazioni sono: lo scari¬ 
co in profondità dei fanghi 
da parte della Montedison, 
procedimento con il quale si 
evita di danneggiare la fascia 
plantonica; una parte dei fan¬ 
ghi. cioè i] solfato ferroso, 
viene già trattenuta a terra 
e lo sarà in maniera quasi to¬ 
tale nel prossimi mesi; infi¬ 
ne la Montedison — come ha 
confermato nella recente con¬ 
ferenza stampa di un suo am¬ 
ministratore delegato — ha 
assunto Tlmpeeno di realizza¬ 
re entro il 1975 gli impianti 
di depurazione e di scarichi 
al piedi della fabbrica di 
Scarlino 

Cè quindi una situazione in 
movimento per cui si tratta 
di contemoerare una serie di 
esigenze sociali ed economi¬ 
che con problemi e tempi di 
natura tecnica E' chiaro che 
i fanghi rossi possono deter¬ 
minare nel Tirreno una situa- 
z!(Mie inquinante, ma è al¬ 
tresì vero che sono in corso 
di attuazione una serie di pro¬ 
getti per eliminare questi pe¬ 
ricoli. Si tratta quindi di agi¬ 
re con il buon senso affret¬ 
tandosi a completare gli im¬ 
pianti di depurazione per eli¬ 
minare ogni pericolo di in¬ 
quinamento e per salvaguar¬ 
dare gli attuali livelli occu¬ 
pazionali dello stabilimento 
di Scarlino. In questo senso 
è da respingere qualsiasi ri¬ 
catto che dovesse venire dal¬ 
la Montedls(Hi nel caso in cui 
la Capitaneria di porto de¬ 
cidesse di bloccare momenta¬ 
neamente. in attesa di ulte¬ 
riori chiarificazioni, gli scari¬ 
chi nel Tirreno. Si tratta di 
agire con buonsenso e soprat¬ 
tutto di attuare nq}idamente 
una legislazione a carattere 
Intemazionale che valga sia 
per rindustiia italiana sia per 
quella francese, che scaricano 
Indiscriminatamente nei Tir- 
SHK), in modo che tutti sia¬ 
ci consci dei propri diritti 
ma anche dei doveri. 

Carlo Dagl'Innocenti 


Nostro servizio 

ROCCA DI MEZZO. 7. 

« Rocca di Mezzo diventerà 
più brutta di Pescasseroli, se 
non si corre ai ripari... » que¬ 
sto l’allarme a buona ragione 
lanciato dalla popolazione 
della magnifica stazione in¬ 
vernale aquilana, preoccupata 
della inesorabile marcia di 
cemento che, dalla periferia 
del centro abitato, sale verso 
le pendici circostanti. 

Rocca di Mezzo vive d’est.v 
te e d’inverno. D’inverno 
quando la sua popolazione si 
moltiplica fino a dieci volte 
per Tafflusso degli sciatori. 
D’estate, per la stessa ragione, 
quando villeggianti più sta¬ 
bili. lorse perfino meno fre¬ 
netici e più preoccupati delle 
bellezze naturali del luogo, 
vengono a contatto con le 
sempre più sfacciate « novità » 
imposte dalla amministrazio¬ 
ne locale a maggioranza de. 

L'ultima è una variante al 
piano regolatore che una par¬ 
te della maggioranza del con¬ 
siglio comunale cerca di far 
ingoiare al resto della giunta: 
la conseguenza più diretta di 
un slmile progetto significhe¬ 
rebbe Intaccare e poi, chissà, 
perfino invadere sfacciata¬ 
mente la grande e ancor ver¬ 
gine pineta che inizia alle 
falde di Monte Rotondo. 

Gli orli della pineta sono 
già quasi stretti d’assedio da 
costruzioni francamente abo¬ 
minevoli: condomini di cin¬ 
que- sei plani, palazzoni mol¬ 
to simili a quelli di una gran¬ 
de periferia cittadina, tirati 
su contemporaneamente — è 
logico — al prezzi del terreno. 


Ma all’Inizio di questo ago¬ 
sto, la novità: agli ammini¬ 
stratori de. sindaco In testa, 
non bastavano 1 primi gua¬ 
sti. E sicché fu proposta una 
variazione al piano regolato 
re che includeva, manco a 
dirlo, terreni di proprietà del 
sindaco. Paride Franchi. 

La proposta avrebbe dovu¬ 
to essere approvata nella se¬ 
duta indetta per il 3 agosto. 
Ma la risposta della popola¬ 
zione venne addirittura pri¬ 
ma. Nel corso di una gran¬ 
de manifestazione unitaria, 
promossa il 2 agosto dal no¬ 
stro partito e alla quale in¬ 
tervenne per Illustrare la si¬ 
tuazione il consigliere com¬ 
pagno profe.ssor Renzo Bene¬ 
detto. venne denunciata la 
manovra. Perfino la maggio¬ 
ranza che sosteneva la giun¬ 
ta comunale non se la senti 
di avallare un operato slmile. 
In effetti è da quel gior.no 
che può datarsi una crisi che 
1 democristiani locali non rie¬ 
scono a superare. 

Altre manifestazioni, altre 
denunce pubbliche si sono ri¬ 
petute: ne è stata investila 
anche l’autorità giudiziaria 
con segnalazioni presentate 
alla magistratura contro il sin 
daco e contro altri ammini¬ 
stratori. Esposti e ricorsi so¬ 
no pervenuti agli organismi 
urbanistici della Regione a- 
bruzzese. 

In effetti ancor prima di 
proporre la delibera della mo¬ 
dificazione al plano, è stato 
dato un via sfacciato a;li 
abusi e agli scandali edilizi. 
Paravento a tutte le opera 
zloni un ennesimo scandalo* 












Si è giunti oramai a pagare l’amministrazione avrebbe ven 
1 lotti della zona con cifre al orezzo simbolico di 

corrispondenti a mezzo milio- cinquanta lire al metro qua 
ne al metro quadrato. drato un.a vastissima area in 

L’assalto del cemento è Ini- località Piani di Pezza sulla 

zlato verso il 1971 Allora il ‘loale sorgerà un imponent-? 

consiglio comunale, respin- complesso militare che utiliz 

gendo una petizione popola- zera, tra l’altro, le acque ne¬ 
re, Impose un piano regola- cessane al paese, specie du- 

tore che prevedeva di costruì- rante la stagione estiva 

re come in effetti si è co¬ 
struito. 




e. a. 


ROCCA DI MEZZO — Cosi era fino a due anni fa, e già si 
vedevano le prime costruzioni dare l'assalto ai boschi 


Secondo la polizia doveva essere fatto fuori con altre 5 persone 

È FORSE UN CAPO GANG IL FERITO 
SCAMPATO ALL’AGGUATO DEI KILLER 

Si tratierebbe di Alfredo Dispensa « socio » di Francesco Gnoffo arrestato domenica 
L'analisi di un magistrato sul problema della delinquenza organizzata nell'ìsola 


PALERMO. 7. 

I colpi di scena si susseguo¬ 
no man mano che va avanti 
rinchlesta su! la strage di via 
Roccella (tre uomini ammaz¬ 
zati. da killers, a colpi di lu¬ 
para e pistola). E* stato ac¬ 
certato che la notte di sa¬ 
bato scorso la a sentenza di 
morte» doveva essere esegui¬ 
ta non soltanto contro Giu¬ 
seppe D’Amore, Francesco 
Paolo Morana e Tòmmaso 
Santoro, ma anche contro al¬ 
tre tre persone una delle qua¬ 
li è rimasta ferita. Adesso si 
è appreso che è scomparso 
un commerciante della zona: 
si tratta cioè di colui che aiu¬ 
tò il ferito a scappare. Il fe¬ 
rito si ritiene che sia Alfre¬ 
do Dispensa che insieme a 
Francesco Gnoffo (arrestato 
aU'alba di domenica) è con¬ 
siderato uno dei capi della 
gang di rapinatori che dove¬ 
va a scomparire» per intero 
sotto il fuoco incrociato.degli 
assassini. Gli investigatori 
non hanno reso noto il no¬ 
me de] commerciante scom¬ 
parso. mentre è stato detto 
che un altro dei ricercati la¬ 
vorava insieme con Tomma¬ 
so Santoro (una delle vitti¬ 
me) nella pescheria gestita 
da Gnoffo. 


Rinviato 
Finterrogatorio 
di Marzorati 
e De Min 


GENOVA, 7 


L’attenzione degli inquiren¬ 
ti adesso si punta, oltre che 
sul commerciante scomparso, 
principalmente su Dispensa e 
Gnoffo per cercare di stabili¬ 
re quali pos.sono essere stati 
i motivi reali che hanno de¬ 
terminato la rottura degli e- 
quilibri tra le gangs di rapi¬ 
natori, rottura di equilibri 
che ha portato al mass.icro 
di sabato notte. 

Dispensa e Gnoffo furono 
Indicati dalla polizia come 
coloro che spararono dieci 
colpì di pistola alle gambe 
di un pescatore, abitante nel 
popolare quartiere della Kal- 
sa. che aveva « sgarrato » nei 
loro confronti. . 

La polizia ha Inoltre accer¬ 
tato che i due avevano affit¬ 
tato solo da poco tempo i ne¬ 
gozi-paravento di vìa Roccella 
e attorno ad essi avevano un 
gro^ « giro » di donne. Di¬ 
spensa e Gnoffo erano in¬ 
somma due personaggi in pie^ 
na escalation nel mondo del¬ 
la mala. Avevano tentato di 
a scavalcare » qualcuno ben 
più potente di loro? 

Intanto per il nuovo que¬ 
store di Palermo, dottor Mi¬ 
gliorini. la strage di vìa Roc¬ 
cella non ha nulla a che ve¬ 
dere con la mafia vera e pro¬ 
pria. Sempre secondo il que¬ 
store. l’ultimo vero delitto di 
mafia è quello che risale agli 
ultimi giorni dello scorso me¬ 
se di gennaio quando fu am¬ 
mazzato a colpi di lupara il 
bow del contrabbando Musan- 
serra. 

n giudice istruttore Aldo 
Rizzo — il magistrato che ha 
diretto llnchiesta giudìzi.aria 
sulla «nuova mafia», il cui 
numero uno è considerato 
Gerlando Alberti — ha detto: 


te i provvedimenti preventi¬ 
vi la mafia a Palermo conti¬ 
nua ad esistere: a Proprio per¬ 
chè le condizioni .sociali in¬ 
cessantemente la riproduco¬ 
no... ». Il magistrato ritiene 
Inoltre che si debbano stu¬ 
diare nuove misure antima 
fia: o L’esigenza è stata pro¬ 
spettala alla commissione par¬ 
lamentare. Le misure di pre¬ 
venzione attuali si sono di¬ 
mostrate insufficienti. C'è da 
pensare che qualche cosa di 
nuovo, come per esempio la 
confisca degli illeciti arricchi¬ 
menti. potrebbe essere effica 
ce, ma è anche pericolosa ■ Io 
ho qualche prenrrupazione dal 
punto di vista giudiziario poi 
chè si potrebbero colpire an¬ 
che degli arricchimenti che 
non sono puramente matto 
si ». 

Vuol dire anche politici?, 
è stato cn esto al dottor Riz¬ 
zo. «5(. anche. Ma in tal ca¬ 
so il campo si allarga. Non è 
problema soltanto siciliano 
Anzi, forse è solo marginai- 
mente siciliano Io credo che 
per combattere la mafia oc¬ 
corre prima di tutto elimina¬ 
re le cause che offrono occa¬ 
sioni, tentazioni di dedicarsi 
alla delinquenza Occorrono 
cioè profonde riforme delle 
strutture sociali ». 


Lo scgrelene nazionali ilei 
sindacati dei ' dii^ndenti delle 
esattorie aderenti alla CGIL, 
CI.SL e UIL, si .sono riunite .i 
Roma per esaminare gli schemi 
di € decreti delegali» per la ri¬ 
forma tributaria prc.scntnti in 
questi giorni al governo dalla 
eommissìone parlamentare dei 
trenta. Sui contenuti di questi 
decreti i sindacati avevano già 
in precedenza messo m rilievo 
il mancato affidamento della ri- 
.scossioiie dei tributi ad enti 
di credito aventi carattere pub¬ 
blicistico c la mancala attua 
zione dell’ampliamento delle cir- 
co.scrizìoni e.sattorìali. Oltre a 
problemi sono tap- 

peto quelli della garanzia del 
"T»posto di lavoro per gli csat- 
. j»** lorialì e la tutela dei loro dirh- 

, '» li economici e normativi. 

' La categoria degli esattoria- 

Z , li. — circa 14.000 lavoratori — 

fw JtèT' ' - ' presta la sua opera alle dipen- 

^ ' denze di esattorie gestite da 

ijjPw, . icasse di risparmio, banche 

' (1148) e privati (2536, cioè più 

i I ^ liardi l’anno. La posizione degli 

^ esattori privati, come sacche di 

potere c di sfruttamento. — 
ad avviso dei sindacati — è 
diventata ormai non solo inac- 
, ccltabile ma inammissibile. 

/ fase intermedia la gestione del- 

f ' le esattorie non può essere che 
j affidata ad istituti aventi_ carat- 

vilegio dei «privati» che ofta- 
colano il discorso non solo dello 
„organipazioni sindacali, ma an- 

> ' -. V ’y' di governo favorevoli alla ìm- 

recepiscano — affermano i 
fino a due anni fa, e già si sindacati — il discorso dei 

sindacati cd indichino nei de- 

'6 I assalto ai boschi ^ 

indirizzi 

-La legge delega di riforma 

tributaria, di cui la commissio¬ 
ne parlamentare dei 30 sta esa- 
PT minando in questi giorni - gli 

ulLil:; rj ultimi decreti di attuazione, ha 

_ chiaramente stabilito la possi- 

I . bilità di modificare gli attuali 

■ - ,_- ' istituti della riscossione, vec- 

chi di un secolo fa. per adc- 
1^ 111 I II guarii alle esigenze di uno 

I* |V I I I I Stato moderno e democratico. 

I ^^11 I I Fra i decreti aH’esamc delia 

" ■ ■ ■ ■ commissione parlamentare, è 

anche quello relativo alla ri- 
I _ m M mm ■ scossione. Sono schemi di de- 

I I# Il I creti che il governo di ccntro- 

I II II I 1^ destra presieduto da Andreotti 

I . H II I 1^ |b ha fatto avere alla commissione 

il IIUbmìIbH alia vigilia della crisi. I decreti 

sono stati tutti sottoposti a 
critiche; ma fra questi, il de- 
3rr6St3tO doiTIOnica creto sul sistema di riscossio- 

‘ ne è quello che ha suscitato i 

lanizzata nGll'lSOla pesanti attacchi, provenìen- 

' ti da tutte le parti; e ciò per¬ 

ché il sen. Vaisecchi ha pun- 
—-tato a mantenere in piedi l’at¬ 

tuale sistema, che affonda le 
A ^ sue radici in concezioni feudali 

« As-Miira » e ch^. assicura agli intermedi.a- 

ri dell’esazione tributaria enor- 
mi profitti (come abbiamo visto 
sull UvCUlOU airimzio). rendite parassitane. 

. - privilegi, potere politico. 

T|*Q - KqQiIi P Gli «esattori» (e quelli pri- 

ygjj an 2 itutto) intascano cen- 
tinaia di miliardi attraverso 
rV/ IFuKdlO un servizio che è dello Slato. 

mano\Tando sulle finanze pub- 
BAGD.AD. 7 bliche. applicando un sistema 

Nel suo editoriale il giornale di « aggi » (interessi che arri- 

«As-Saura» esprime un giudi- vano fino al 10%) e dì com- 

zio positivo del recente accordo pensi e di valute che assicura 


« As-Saura » 
sull’accordo 
tra Baath e 
PC irakeno 

BAGDAD. 7 

Nel suo editoriale il giornale 
« As-Saura » esprime un giudi- 


stipulato tra il partito B.^ath e 
il Partito comunista irakeno per 
dar vita al Fronte nazionale pro- 
gres.si5ta deìl’lrak. 

II giornale sotlolinea che i cir¬ 
coli reazionari e imperialisti 
cercano di denigrare i'accordo 
di creazione del fronte, desti¬ 
nato a contribuire alì’approfon 
dimento delle trasformazioni de 
mocraiiche nel paese, alla uni¬ 
ficazione di tutte le forze na¬ 
zionali e patriottiche deH’lrak 

Definendo un « atto ìrrazio 
naie » l’accordo di creazione 
del fronte, gli imperialisti — 
dichiara il giornale — e i loro 
seguaci si sono dimostrali nei 
fatti nemici sia del pari-io Baath 
che del Partito comuni'ta ira¬ 
keno. 


loro enormi entrate, a tutto 
danno dell’erario e del con¬ 
tribuente Gli « esattori > eser¬ 
citano. inoltre, in talune re¬ 
gioni. un potere politico che è 
basato, come ha accertato la 
commissione parlamentare di in¬ 
chiesta sulla mafia, su uno 
sconcertante sistema corrotto 
e mafioso; applicano, ancora, 
una normativa arretrata e che 
fa perno su complicate pro¬ 
cedure e su penalità e sanzioni 
che provocano talora esaspe¬ 
razioni clamorose. Un sistema 
nel quale sono vanificati i di¬ 
ritti contrattuali e previden¬ 
ziali dei dipendenti delle esat- 


(Juesto sistema il decreto de 
legato dcH’ex ministra Val.sec- 
chi vorrehbc mantenere in pie 
di. I.,e discussioni e le crilieiie 
che esso ha suscitato m seno 
alla commissiono parlamentare 
non dovrebbero lasciare indif¬ 
ferente il nuovo ministro delle 
Finanze e il governo, indueen- 
doli a modificare il decreto, in 
sede di stesura definitiva. Fra 
l'allro. non sarebbe decente, 
nel momento in cui si ricliiama 
lutti perentoriamente all’« au 
slerità », mantenere in piedi 
.strutture che hanno il solo pre 
gio di fornire centinaia dì mi 
iiardi di profitti, a spese dello 
Stato e dei contribuenti, a veri 
e propri parassiti della società. 

I deputati e senatori comuni 
sti della commi.ssionc dei 30 
hanno fermamente _ richiamato 
rallenzione del governo sull.i 
situazione, sottolineando la ne 
ccssità di accogliere le precise 
richieste avanzate, sulla ma¬ 
teria, dai sindacati, e di sop 
primcre le esattorie così come 
hanno fatto quasi tutti i paesi 
europei. I parlamentari comu¬ 
nisti hanno proposto che la 
commissione definisca subito il 
problema del personale delle 
esattorie, garantendo ad esso 
tutti i diritti c la tutela del 
posto di lavoro, e che tutto il 
resto, con la conseguente ri 
forma dei testi unici, sia disci¬ 
plinato con legge ordinaria nel 
più breve temi» possibile, in 
modo da riformare seriamente 
tutto il sistema, adeguandolo 
alle esigenze di uno Stato mo¬ 
derno. unificando e razionalìz 
zando il servizio, nonché seni 
plificandolo con esattorie aven 
ti circoscrizioni provinciali c 
gestite da Consorzi regionali 
per la riscossione. Consorzi co 
slituiti da istituti di credito o 
di diritto pubblico. Casse 'li 
risparmio e banche a prevalen 
te partecipazione pubblica. 

a. d. m. 


Tre morti 
al passaggio 
a livello 
«di proprietà 
privata» 
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L’autorità giudiziaria di Te 
ramo ha disposto un'inchie¬ 
sta sul tragico incidente di 
ieri sera, lungo la linea fer 
roviaria Teramo-Giuhanova, 
in cui hanno perso la vita 
la signora Ida Corte, di 33 
anni, e i suoi due bambini 
Caterina di 5 anni e Sergio 
di 6. L’auto condotta dalla 
donna è stata travolta dal 
locomotore in arrivo da Te 
ramo, e trascinata per 120 
metri, mentre era ferma ad 
un passaggio a livello, dopo 
aver tentato inutihnente d: 
attraversarlo. 

I tecnici inviati sul posto 
hanno stabilito che l’auto, uimj 
utilitaria, si è fermata su, 
binari forse a causa delia 
forte pendenza della stradina 
di campagna, o per la brec¬ 
cia che ingombra la sede .stra 
date. La signora Coite ha ton- 
tato febbrilmente di rimetter¬ 
la in moto, senza riuscirci, 
quando è sopraggiunto il tre¬ 
no che ha travolto rutilila 
ria con il respingente ante¬ 
riore destro 

E’ stato anche accertato ohe 
il passaggio a livello è sem 
pre stato incustodito. Gli a- 
bitanti della zona, e quin il 
anche la signora Ida (torte, 
.moglie di un Insegnante di 
Giulianova. hanno tutti la 
chiave del pass.aggio. che vie¬ 
ne azionato a mano. 

La donna conosceva gli jra 
ri di transito dei treni, (en 
sera, quando è transitata at 
traverso il passaggio, :1 tre 
no doveva, secondo l’orario. 


torte, che peraltro non hanno già essere passato. Invece, ei.i 
garantito neppure il posto di partito con un leggero riHr 


lavoro. 


do, e la donna non Io sapeva 


Rinviato ruiterrogatorio di « No/ arriviamo sempre tardi. 
Mario Marzorati e Francesco dopo che le crisi sono risolte 


De Min, i due missini com¬ 
plici di Nico Azzi neU'atten- 
tato al direttissimo Torino- 


e i nuovi assestamenti conso¬ 
lidati. Ora sappiamo bene le 
cose del pas.snto ma le cose 


Roma e successivamente pre- attuali non è facile capirle ». 


Nuove indiscrezioni sul « giallo » del giornalista americano scomparso 

Caso Begon: traffico di valuta 
sempre al centro delle indagini 

Una smentita del fìnanziere Michele Sindona - Il magistrato inquirente starebbe esaminando l'archivio del corrispon¬ 
dente deli'ABC - la moglie dello scomparso: « Mio marito mi ha taciuto la verità per non mettermi in pericolo 


senti al disordini del « gio¬ 
vedì nero» a Milano. II 


Per quanto riguarda gli 
omicidi di questi ultimi gior- 


dice Vittorio Prascarelli ha ni. il dottor Rizzo ha detto 


telefonato che doveva rinvia¬ 
re rinterrogatorio in segui¬ 
to a una indisposizione del 
cancelliere che avrebbe dovu- 


che a suo parere stanno ad 
indicare un momento di tra 
vaglio, m Quando si spara - 
ha aggiunto — miol dire che 


to accompagnarlo a Genova, ci sono difficoltà per la ma 


Nuove rivelazioni sulla vi¬ 
cenda di Jack Begon. il gior¬ 
nalista statunitense misterio¬ 
samente scomparso da Romf. 
domenica 22 luglio senza la¬ 
sciare alcuna traccia. Secondo 
alcune indiscrezioni pubbllca- 


gon avrebbe ricevuto delie mi¬ 
nacce. 

In una lettera alla direzione 
della compagnia ABC. infatti. 
Jack Begon, qualche settima¬ 
na più tardi, domandava se il 


Intanto è all'esame della /io. lo mafia fa un pas.-io te dal settimanale milanese suo servizio era stato radlo- 


Procura della Repubblica ge- indietro. Il delitto di sabato 
novese un’altra delle lettere sera senza voler entrare nel 


con le quali i missini mila¬ 
nesi, usando minacce e lu- 


merito delle indagini in cor¬ 
so — ha precisato li magl- 


« Epoca » — che uscirà In edi¬ 
cola domani — 11 magistrato 


diffuso oppure no: la cosa lo 
preoccupava, in quanto — 


inquirente. Ettore Torri, sta J sempre all’articolo di «Epo- 


singhe, invitano implicita- strato — sembra avere i co- 


mente gli incarcerati nel ca¬ 
poluogo ligure a star zitti e. 


ratteri di quelle azioni esem¬ 
plari che sono proprie della 


soprattutto, a non nominare quando si tratta di ri¬ 

mai il MSI. L’autore della »tàbllire a prestigio Una le- 
nuova missiva, di cui la prò- zione perchè chi vuote capi- 


cara non ha fornito le gene¬ 
ralità, si rivolge stavolta a 
De Min. Chi scrive usa un 
linguaggio talmente scurrile e 
offensivo verso 1 magistrati 
che probabilmente verrà In¬ 


re capisca Sui retroscena pe¬ 
rò si possono fare varie ipo¬ 
tesi ». 

Nelle dichiarazioni che il 
magistrato ha rilasciato al 


esaminando l’archivio del cor¬ 
rispondente deli’ABC che con¬ 
terrebbe alcuni documenti de¬ 
finiti dal periodico «di rile¬ 
vante Interesse ». In primo 
luogo. neU’archivIo del giorna¬ 
lista scomparso vi sarebbe — 
secondo «Epoca» — la copia 
di un servizio inviato da Be¬ 
gon, nel settembre 1972, alla 
ABC di New York e dedicato 
per intero alla figura del fi¬ 


ca » — aveva ricevuto, in rela¬ 
zione al serviao su Sindona, 
una pesante minaccia telefo¬ 
nica. Finora non risulta che 
la direzione deH’Amerìcan 
Broadcasting Corporation ab¬ 
bia risposto alla lettera del 
suo corrispondente. Per quan¬ 
to riguarda Michele Sindona, 
c’è da rilevare che il finanzie¬ 
re ha dichiarato — a proposito 
di ipotetici collegamenti tra 
il suo nome e Jack Begon — 


criminato per vilipendio alla fflomale L’Ora, 11 dottor Riz- nanziere Michele Sindona. E di non aver mal avuto alcun 


magistratura. 


zo ha sostenuto che nonostan- ' per questo aerviiio Jack ^ I rapporto col Begon e di non 


aver conosciuto il giornalista 
americano. 

Secondo il settimanale. Jack 
Begon — proseguendo nelle 
sue ricerche sul traffico di va¬ 
luta tra gli Stati Uniti e la 
Europa — andò e Palermo il 
20 luglio scorso, nelle circo¬ 
stanze che sono ormai nate 
agli inquirenti. Rientrato a 
Roma. Begon scrisse, il giorno 
dopo, una lettera ad un suo 
amico: in questa lettera, il 
giornalista avrebbe rivelato di 
essere ormai sulle pisto di 
una notizia sensazionale che 
sperava di avere Tindomani, 
cioè domenica 22 luglio (gior¬ 
no della sua scomparsa), nel 
corso di una seconda visita a 
Palermo. Sempre in questa 
lettere, Begon avrebbe confes¬ 
sato al suo cunico di avere una 
certa paura perché conside¬ 
rava « infida » la persona che 
avrebbe dovuto fornirgli la 


sensazionale notizia. 

«Se mio marito stava svoi 
gendo una inchiesta sui traffi 
ci di valuta tra gli Stati Unii 
e l'Europa e me l'ha nascosto, 
è evidente che mi ha voluto 
proteggere da qualcosa o da 
qualcuno», ha detto la signo¬ 
ra Maria Begon. commentan 
do le ultime notizie sulla vi¬ 
cenda del marito. « E’ eviden¬ 
te — ha aggiunto la donna - 
che se Jack ha calcolato il ri¬ 
schio che te sue indagini com¬ 
portavano, tacendomi la ve¬ 
rità avrà voluto farmi rima 
nere fuori della faccenda, per 
non mettermi in an.Ma o in 
pericolo. Porse aveva paura 
che rimanessi coinvolta, anche 
se indirettamente, in questa 
storia ». La signora Begon, in¬ 
fine, ha precisato di non aver 
mai sentito pronunciare dal 
marito il nome di qualche fi¬ 
nanziere o tNUKhlere. 


Lettere 
aW Unita 


E se ; arrestassero 
anche un «signor 
petroliere » ? 

signor direttore, ■ - 
sono 'rimasto colpito, ' ma 
non sorpreso, per l'interven¬ 
to della Magistratura nei con¬ 
fronti del contravventori alle 
nuove norme sul controllo dei 
prezzi di alcuni generi alimen¬ 
tari di largo consumo. Ma 
come sempre capita nel fatti 
di casa nostra, a pagare sono 
sempre i modesti tomai, ma¬ 
cellai, salumieri, ecc., cioè I 
soliti pesci piccoli, che i prez¬ 
zi non fanno, ma ai quali ven¬ 
gono imposti da grossisti, im¬ 
portatori e altri del genere. 
Nessuno ha mosso un dito. 

K erò, contro 1 « signori petro- 
erlu che, da un bel po’ di 
tempo, e in questo periodo in 
particolare, fanno mancare la 
benzina al distributori al so¬ 
lo scopo di imporne l’aumen¬ 
to del prezzo (già alto e pe¬ 
pato), determinando, in tal 
modo, disagi e furore in chi, 
una volta all’anno, decide di 
concedersi qualche giorno di 
svago. Perchè la Magistratura 
non è intervenuta contro la 
prepotenza e le provocazioni 
dei a signori petrolieri » con 
la stessa solerzia adoperata 
contro ì fornai, macellai, salù- 
mierì, ecc.? 

I « signori petrolieri ». ap¬ 
partengono all’eletta schiera 
di coloro che, giorno e notte, 
per mezzo dei a loro » giorna¬ 
li sputano veleno, calunniano 
e offendono la classe operaia 
quando sciopera per il rico¬ 
noscimento e il rispetto dei 
più elementari diritti umani. 
Cosa dovrebbe dire, ora, la 
classe operaia contro ì « signo¬ 
ri petrolieri » che con « il lo¬ 
ro sciopero della benzina » 
stanno paralizzando la circo¬ 
lazione stradale nazionale e 
scoraggiando i turisti stranie¬ 
ri a ritornare in Italia? 

Perchè, infine, i giornalisti 
al soldo dei « signori petrolie¬ 
ri » condannano gli scioperi 
dei ferrovieri, ma non quello 
proclamato ed effettuato dai 
loro padroni? 

Avremo il piacere di vedere 
qualche giudice coraggioso 
multare e mettere al fresco 
anche qualche « signore petro¬ 
liere » per far capire all’o¬ 
pinione pubblica preoccupata 
che la a giustìzia è uguale per 
tutti »?, 

ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo • PV) 


Il rancio 
immangiabile 

Cari compagni, 
siamo un gruppo di milita¬ 
ri del Genio Pionieri «Cen¬ 
tauro» che prestano servizio 
presso 'a caserma «Berrini» 
di Ternate. Fi scrìviamo af¬ 
finchè, attraverso i! giornale, 
facciate sapere a tutti come 
SI vive, non solo nella nostra, 
ma nella maggior parte delle 
caserme italiane. Qui a Ter¬ 
nate, specialmente da qual¬ 
che tempo si è venuta a crea¬ 
re una situazione insosteni¬ 
bile che noi intendiamo de¬ 
nunciare. In parole povere si 
tratta di questo, il « rancio » 
fa schifo. Ci vengano propi¬ 
nate quantità enormi di pasta 
scondita, carne puzzolente, in¬ 
salata marcia, uova vecchie 
di settimane e parecchi com¬ 
pagni si trovano in uno stato 
di salute che tc pietà. Più 
volte abbiamo cercato di far 
presente ai nostri superiori 
tale stato di cose ma abbia¬ 
mo ottenuto solo vaghe pro¬ 
messe. Il peggio però è che 
nei magazzini di Bellinzago, 
dove si trova il comando dal 
quale dipendiamo anche per 
ciò che riguarda il mangiare, 
le derrate alimentari di otti¬ 
ma qualità ci sono ma, non 
st sa bene perchè, non ven¬ 
gono distribuite!!: 

(LETTERA FIRMATA) 


L'ingiiislizia 
della legge 
dei «7 anni» 

Speli, direttore. 

le scrivo due righe tramite 
uno studente min conoscente. 
Ho 54 anni •• r no la moglie 
di un minatore che ne ha 56 
e sono 26 anni che mio mari¬ 
to lavora nelle miniere, cioè 
da quando finì la guerra. Noi 
abitiamo in un paesino della 
Gamia, a Fusca i : Friuli, e 
tutte le settimane mio marito 
deve partire la domenica sera 
per andare a SO km. di di¬ 
stanza, dove latora_ per ritor¬ 
nare il sabato mattina. Duran 
te la settimana io devo man¬ 
dare avanti la casa, la stalla 
e i campi per ave • quel po’ 
di sostentamenl che ci per¬ 
metta di vìvere Potrei conti¬ 
nuare a raccontar- mille epi¬ 
sodi che des sono la nostra 
dura esistenza ma • ' ho scrit¬ 
to per porri una domanda 
precisa. Vi sembra giusto che 
ai dipendenti statali siano 
stati conce-sì 7 anni pensiona¬ 
bili perchè avevana fatto la 
guerra, senza che Questo prov¬ 
vedimento -la sta'o esteso a 
tutti coloro ' av‘>vano com¬ 
battuto? Questa è una grande 
ingiustizia e una grande ver¬ 
gogna indea i di '• Paese ci- 
vile, che deve es. -re denun¬ 
ciata perchè si ponga rime¬ 
dio e vengano rìcorosciuti an¬ 
che i diritti di gente che. co¬ 
me noi, lavora tutta la viti 
facendo tanti sacrifici, e che 
non conosce m i feste. 

PIERINA BUSOUNI 
(Fusca di Tolmc .o • Udine) 


Signor direttore, 
prima deJe elezioni tutti t 
partiti politici si impegnarono 
ad estendere la legge 336 an¬ 
che ai lavoratori dipendenti 
da aziende private e ai lavo¬ 
ratori autonomi. Sono passati 
quindici mesi dalle eterni e, 
dopo qualche timido tentati- 


, ?,- ■* 

vo di sollevare la questione, 
l'argomento è stato messo a 
tacere. 

Capisco che i deputati del¬ 
la maggioranza, dopo aver 
fatto tanto chiasso sull’argo¬ 
mento, abbiano fatto marcia 
indietro, adducendo il solito 
pretesto della difficoltà a re¬ 
perire i fondi: questo in ton¬ 
do è il toro mestiere. Non 
vale certamente in questo ca¬ 
so specifico l’argomentazione 
portata da un vostro lettore 
genovese, condivisa mi pare 
anche dai sindacati, secondo 
la quale il pensionamento pre¬ 
coce • porterebbe ad un pre¬ 
coce insenilimento Dobbiamo 
ricordarci infatt* che slamo 
in Italia, in un Paese cioè 
in cui quando un lavoratore 
ha superato i quarant'anni 
viene considerato decrepito e 
viene quasi sopportato dai pa¬ 
droni. Non et si deve inoltre 
dimenticare che te generazio¬ 
ni che hanno speso gli anni 
migliori della loro vita sui 
fronti della sciagurata guerra 
fascista hanno trovato un la¬ 
voro o hanno conseguito un 
titolo di studio solo in età 
avanzata, venendosi cosi a 
trovare notevolmente svantag- 
giatl rlsvetto alle generazioni 
più giovani. 

Dobbiamo inoltre ricordarci 
che la mancanza dì parola da 
parte degli uomini politici è 
una delle cause del diffonder¬ 
si del qualunquismo su cui 
poi, con molta facilità, alligna 
la mala pianta del fascismo. 

B. S. 

(Vicenza) 


La riforma del 
regolamento 
per il personale 
della Banca d'Italia 

Caro direttore. . 

nell'articolo pubblicato ieri 
suWa Unità o e relativo alle 
rappresaglie delVIMI contro 
tre sindacalisti è stato inse¬ 
rito un capoverso dedicato 
alla Banca d’Italia il cui per¬ 
sonale non riuscirebbe ad ot¬ 
tenere la riforma del regola¬ 
mento. 

Al riguardo va precisato 
che, con la vertenza del mesi 
decorsi, condotta da questo 
sindacato unitario, aderente 
alla CGIL, e culminata in 
alcuni compattissimi scioperi 
nazionali, è stata ottenuta la 
apertura delle trattative per 
la riforma del regolamento, ’l 
nuovo progetto, ora all’esame 
della base, è stato sottoposto 
anche al parere della CGIL. 

Dobbiamo pertanto chiedere 
che l’Unione Sindacate non 
sia coinvolta in giudizi ri¬ 
guardanti sindacati autonomi 
al quali essa non va assimi¬ 
lata. 

IL SEGRETARIO 
NAZIONALE 
(Paolo Andreini) 


Abbiamo segnalato la ver¬ 
tenza sul regolamento alla 
Banca d’Italia per sottolinea¬ 
re che c’è una solidarietà, al 
meno di problemi, in azienda 
diverse del settore creditizi) 
Pensiamo che Andreini c.ii 
corderà con noi nel condai< 
nare le limitazioni a cario 
dei dirigenti sindacali dei ban 
cari alTIMI; le libertà e con 
quiste sindacali sono un bene 
indivisibile dei lavoratori. Per 
il resto, pur rileggendo -.tten- 
tamente quanto abbiamo scrit¬ 
to, non comprendiamo in che 
modo l'Unione Sindacate pos¬ 
sa sentirsi «coinvolta in riu- 
dizi ripiardanti sindacati au¬ 
tonomi ». Forse Andreini si 
riferisce a dibattiti interni al 
movimento sindacale, di cui 
anche noi siamo al corrente, 
ma che non abbiamo mal avu¬ 
to occasione dì trattare. 


Militari 
trasformati 
in «spie 
in borghese» 

Cari compagni, 
vi scriviamo per denunciare 
un episodio molto grave, ma 
a cut è dato purtroppo di as¬ 
sistere di frequente sotto te 
armi. Nei giorni scorsi in U- 
dine SI svolgevano le manife¬ 
stazioni della cosiddetta «mar¬ 
cia antimilitarista», promossa 
dal Partito Radicale e da al¬ 
cuni gruppi extraparlamenta¬ 
ri. sui cui contenuti ci sareb¬ 
bero senz’altro parecchi rilie¬ 
vi da fare; resta però il fat¬ 
to che all’Ospedale Militar» 
di quella città ad alcuni mi¬ 
litari notoriamente fascisti so¬ 
no stati fatti dei permessi per 
uscire in borghese e registra¬ 
re i nomi di tutti i soldati eh» 
prestano servizio all'O.M. che 
fossero stati visti anche solo 
passare per I luoghi della ma¬ 
nifestazione. Questo clima di 
intimidazione non è nuovo nel¬ 
le nostre caserme e in parti¬ 
colare all'Ospedale Militare di 
Udine, ma tn questo caso si 
accompagna a una così smac¬ 
cata violazione dello spirito » 
dei dettati deUa nostra Costi- 
tunone repubblicana e antifa¬ 
scista (le «spie» in borghe¬ 
se sono ovviamente state vi¬ 
ste da parecchi soldati e il 
fatto si è subito risaputo al¬ 
l’interno e alVestemo del- 
l’O.M.). per cui abbiamo de¬ 
ciso di denunciare l’episodio. 
Del resto fatti come questo 
trovano un avallo nella nota 
circolare del generale Mereu 
in cui si ammonisce a indi¬ 
viduare e isolare i giovani so¬ 
spetti di tendenze di sinistra 
servendosi di «elementi fida¬ 
ti». ossìa di destra, oltre che 
nell’atmosfera antidemocrati¬ 
ca e repressiva da sempre e- 
sistenie nelle nostre caserme. 
UN GRUPPO DI MILITARI 
(Udine) ~ 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Tiana BUROAN, str. A. Mo¬ 
vila 1 • Tim'tsoara . Romania 
(corrisponderebbe in italiano 
con giovani dai 28 ai 30 an¬ 
ni). 
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La moglie 
culturista 



Francesca Romana Coluzzi (nella foto) ha cominciato ad Inter¬ 
pretare, a fianco di Lino Banfi e Aldo Giuffrè, un film satirico 
nel quale interpreta la parte della moglie intellettualoide e cul¬ 
turista (è esperta, tra l'altro, di karaté) di un poliziotto, che 
spinto alla schizofrenia anche e soprattutto dalla sua situazione 
familiare, viene licenziato per inefficienza e negligenza. Il film 
ti sfa girando con la regia di Mario Forges Davanzali 


le prime 

/— — — —-- — 


Cinema 

Blacula 

Dopo Super fly di Gordon 
Parks jr. l’esplosione america¬ 
na del black movie continua 
in Italia con Blacula di William 
Crain, interpretato dall’» eroe 
nero » William Marshall. Tut¬ 
tavia/ nonostante alcune affer¬ 
mazioni di Gordon Parks se¬ 
nior (il regista nero di Shaftì 
circa la «funzione terapeuti¬ 
ca» del black movie presso il 
pubblico nero « aggressivo », 
dobbiamo sottolineare la cir¬ 
costanza non trascurabile che 
Blacula. più che il trionfo 
deir« eroe nero », celebra a- 
pertamente la sua persecuzio¬ 
ne aU’interno della sana socie¬ 
tà americana (dove bianchi e 


Festival 
del canto 
popolare 
a Gonzaga 

MANTOVA, 7 

La quarta edizione del Fe¬ 
stival del canto popolare si 
svolgerà quest’anno a Gon¬ 
zaga dal 1. settembre. 

Saranno in scena la «Scho- 
la C^antorum Santa Cecilia» 
di Asolo, diretta da Don An¬ 
seimo Ghedini. la corale « Lu¬ 
dovico Ariosto » di Vidana. i 
« Centouno » di Fabbrico, e u 
« Duo di Piadena » con le sue 
ormai classiche interpreta¬ 
zioni di canti antichi. 

Quest'aimo. inoltre, saranno 
riproposti nel corso della ma¬ 
nifestazione. i canti popolari 
che hanno vinto nelle ultime 
tre edizioni del Festival il 
« Mazzolino di fiori d’oro » e 
quelli che hanno ottenuto 
particolari segnalazioni da par¬ 
te delle giurie. Si riascolte¬ 
ranno quindi : motivi La nu¬ 
vola di De Santi-Mortucci, 
vincitrice del primo premio 
1971. e Al paesis pi bici del 
monda di Appi, vincitore del 
primo premio 1972. 

La rassegna si conclude.'à 
con la consegna del « Mazzo 
lino di fiori d’oro» alla co¬ 
rale friulana, che lo scorso 
anno ha ottenuto dal pub¬ 
blico il maggior numero di 
voti. 


Arrestato 
il regista 
Sergio Ciffi 

n regista Ser^o Cittì è sta¬ 
to arrestato ieri a Roma: era 
colpito da ordine di carcera¬ 
ticele per una violazione del 
codice della strada. Il regista 
è .stato prelevato dagli agen¬ 
ti nel pomeriggio nella sua 
abitazione. 


neri « convivono » tranquilla¬ 
mente). 

In questo senso, il Blacula 
(a colori) di Crain, più che 
un film razzista, si rivela — 
attraverso la caccia al vam¬ 
piro. che si risveglia a Los 
Angeles dopo circa duecento 
anni dal fallimento della sua 
missione umanitaria, voluta, 
prima della vampirizzazlone, 
per far cessare il commercio 
degli schiavi — una precisa 
metafora sulla « giusta » re¬ 
pressione degli elementi estra¬ 
nei. i «vampiri» nella fatti¬ 
specie, che potrebbero inqui¬ 
nare il corpo sociale «sano» 
della nasone. Questa caccia al 
vampiro sarà portata a ter¬ 
mine dalle forze di polita du¬ 
rante una «normale operazio¬ 
ne ». 

Elementare e rozzo per 
quanto riguarda il linguag^o, 
Blacula (come i film «cine¬ 
si » di Hong Kong), attraverso 
l’estraneazione condotta sul 
piano deH’horror, rivela impli¬ 
cazioni sociali inequivocabili 
(il film è un monumento « in¬ 
verosimile» alla conservazio¬ 
ne) e punta soprattutto sulla 
manipolazione deH’inconscio 
dello spettatore. 

A colpi 
di karaté 

A colpi di karaté, la «no¬ 
bile arte del combattimen¬ 
to», il cinema di Hong Kong 
apre nella coscienza del pub¬ 
blico intemazionale la stra¬ 
da delia violenza. A colpi di 
karaté — diretto a colori da 
Nan Kong Kuo e interpre¬ 
tato da Men Kong Loong, 
Nanci Yan. Ciang Nan e Kan 
Len — pur presentando quasi 
« didatticamente » le regole 
di una scuola che si prefigge 
di rafforzare lo « spirito » con 
la lott-a praticabile soltanto 
come difesa personale, in real¬ 
tà narra come l’eroe, un « uo¬ 
mo del risciò », riuscirà a 
portare a termine la sua ven¬ 
detta, dopo innumerevoli pro¬ 
vocazioni e umiliazioni subi¬ 
te daH'avversario. Anzi, ogni 
particolare narrativo è strut¬ 
turato in funzione della giu¬ 
stificazione finale della « resa 
dei conti », esplosione disu¬ 
mana di una violenza repres¬ 
sa a stento dall’eroe (e anche 
dallo spettatore) durante il 
suo a leale » comportamento 
precedente. 

C’è sempre una « liberazio¬ 
ne » nelle fasi conclusive e 
sanguinose della vicenda, e 
l’elogio filmico della violenza 
si accompagna a quello in 
conscio dello spettatore che 
spesso si esprime attraverso 
il riso e la gioia. Ih appa¬ 
rente contraddizione con l'e¬ 
logio della violenza individua¬ 
le si pongeoo alcuni stereo¬ 
tipi ideologico-formall ec-mu- 
ni ai film del «genere»: Io 
sciatto e sorpassato romanti¬ 
cismo del rapporto d’amore, 
il patetismo e la decadenza 
di certi dettagli, lo schema¬ 
tismo dei sentimenti e l’in- 
fantilismo delle psicologie. 
Anche la violenza, per esse¬ 
re accettabile, deve essere 
confezionata in carta colo¬ 
rata. 

r. a. 
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SIORIA rau RIVOIIIZIONi 
eaniSBM 


m cura di Roberto Bonchio • prefazione di Eric Hobabawm 

n panorama delle grandi rivoluzioni che hanno cambi a to 11 
llostino del mondo.' 


FESTIVAL DI LOCARNO 

Quando il cinema sì 
trasforma in gioco 

Divertente proposta nel film messicano « La casa dei pazzi » 
Proiettati anche il francese « Themroc », l'ungherese « Viag¬ 
gio con Giacomo » e « La famiglia » della Costa d'Avorio 


Dal nostro inviato 

LCXIARNO, 7 

«La vita è una farsa messa 
in scena da uno scriteriato 
buffone» dice lo shakespea¬ 
riano Re Lear nel momento 
più alto della sua lucida fol¬ 
lia. E’ pressapoco la stessa 
cosa che sostiene, fatte le de¬ 
bite eccezioni, il cineasta mes¬ 
sicano Juan Lopez Moctezu- 
ma col film, presentato ierse- 
ra in concorso a Locamo, La 
casa dei pazzi Uberamente 
ispirato ad un noto racconto 
di Edgar Allan Poe. Va detto 
subito che la proiezione di 
questa pellicola ha diviso gli 
spettatori in due fazioni espri¬ 
menti pareri radicalmente 
contrapposti: ia prima (che è 
anche la più folta) sostiene 
con veemenza che si tratta di 
un'opera assolutamente scioc¬ 
ca, banale, dilettantesca, inu¬ 
tile eccetera; la seconda (una 
esigua schiera) ribatte Invece 
che il film ha un suo preciso 
codice narrativo e, implici¬ 
tamente, una sua originale 
validità. 

Noi propendiamo a credere 
che abbia maggior ragione la 
seconda fazione. Personalmen¬ 
te. anzi, siamo convinti che la 
facile supponenza con la qua¬ 
le si è voluto qualificare il 
film messicano di pretenzio¬ 
sità, di infantilismo o peggio 
di vera e propria Idiozia, na¬ 
sca soprattutto da una precon¬ 
cetta chiusura verso proposte 
atipiche che, pur variamente 
valutate e valutabili, dovreb¬ 
bero essere invece accolte con 
circospetta e approfondita at¬ 
tenzione. La casa dei pazzi, 
chiariamo subito, non è certa¬ 
mente un capolavoro in alcun 
senso, ma gli aspetti che ren¬ 
dono interessante questo film, 
vanno inseriti in un ordine di 
valori che non è l’assurdo e 
intimidatorio anatema del giu¬ 
dizio cosiddetto estetico. Dire 
« è bello », « è brutto » non 
basta più (non è mal bastato 
veramente) per instaurare, e 
se possibile portare a fondo, 
im discorso critico minima¬ 
mente credibile su qualsivo¬ 
glia questione. 

A maggior ragione, perciò, 
noi riteniamo che La casa dei 
pazzi sia un film che merita 
un attento interesse. E spie¬ 
ghiamo perché: si tratta di un 
lavoro che — per manifesta 
ammisisone del regista Moc- 

tezuima-prendendo spunto 

dal racconto di Poe. rielabora 
poi la materia narrativa in 
un modo assolutamente libe¬ 
ro tanto per quel che riguar¬ 
da la vicenda in sé. quanto 
e soprattutto per ciò che si 
riferisce alle varie forme 
espressive cui, per l’occasione, 
si fa spregiudicatamente ri¬ 
corso. 

Il canovaccio del racconto 
originario e la stessa matrice 
narrativa caratteristica di Poe 
ben si prestano, d’altronde, a 
simili tentativi, tutti intrisi 
come sono di elementi realisti¬ 
ci che si dilatano presto nel 
fantastico, neirirrazlonale, nel- 
l’incubo senza mai perdere di 
vista, comunque, la radicata 
paura dell’uomo verso l’Igno¬ 
to o il nuovo. Cosi nella Casa 
dei pazzi, il gentiluomo che 
spinto da una prurigine tutta 
sua vuol visiere la strana 
casa di cura di un famoso 


quanto misterioso alienista, si 
troverà, suo malgrado. Invi¬ 
schiato In un pantano mostruo. 
so, dove 1 limiti tra norma¬ 
lità e follia si restringono 
sempre più, fino ad un ribal¬ 
tamento totale di termini, do¬ 
ve chi è normale risulta folle 
e viceversa. 

Juan Lopez Moctezunui ha 
operato su questa vicenda un 
abile lavoro di decifrazione 
per poi rimontare gli elementi 
singoli che la compongono se¬ 
condo uno schema più vicino 
alla favola didascalica che 
non al racconto dispiegato: 
per far ciò il cineasta messi¬ 
cano non al è limitato all'im- 
plego del mezzo cinematogra¬ 
fico. ma lo ha anzi usato co¬ 
me strumento unificatore di 
molteplici tecniche espressive, 
quali quelle ricorrenti nella 
letteratura d’appendice, nel 
teatro da Grand-Guignol, nel 
fumetti, nel grand'opéra e nei 
più azzardati canovacci d’av¬ 
venture. 

Il film La casa del pazzi 
risulta cosi la moltiplicazione 
geometrica di tutti questi com¬ 
ponenti e se non raggiunge, 
come dicevamo, livelli eccelsi, 
fornisce comunque un riuscito 
e divertente esempio di « gio¬ 
co delle parti » che si sublima 
in immagini, in momenti di 
notevole suggestione spetta¬ 
colare. E’ vero, peraltro, che 
il messaggio che si propone¬ 
va di lanciare Juan Lopez 
Moctezuma era molto più am¬ 
bizioso — il cineasta messi¬ 
cano ha addirittura parlato di 
ima metafora contro ogni dit¬ 
tatura — ma. a conti fatti, 
crediamo davvero che la chia¬ 
ve ludica sia, senz’altro, quel¬ 
la più producente per una 
corretta lettura della Casa dei 
pazzi. 

La favola e il gioco, anche 
se in termini molto più rozzi, 
dominano in un altro film ap¬ 
parso in questi giorni sugli 
schemi locamesi: cl riferia¬ 
mo a Themroc del giovane re¬ 
gista francese Claude Faraldo; 
lavoro nel quale un operaio 
(splendidamente interpreta¬ 
to da un sorprendente Michel 
Piccoli) stanco di essere sfrut¬ 
tato, condizionato e repres¬ 
so. un bel giorno, come si di¬ 
ce. dà fuori di matto e ar¬ 
ticolando minacciosi ruggiti 
comincia a sfasciare tutto. Per 
poi sistemarsi come un ca¬ 
vernicolo e fare quello che 
gli salta per la testa assolu¬ 
tamente libero da ogni inibi¬ 
zione e da ogni tabù. 

Il film di Faraldo ha in¬ 
dubbiamente una sua dissa¬ 
cratoria ed esilarante carica 
in tutta lo prima parte del 
racconto, ma la parabola anar- 
chichegglante perde purtroppo 
nel finale ogni aggressività e 
vanifica in un gioco ormai 
troppo plateale, i pur allettanti 
motivi dai quali aveva preso 
le mosse. 

Il tono del compianto tra 
l’allegria e la tristezza carat¬ 
terizzo, invece, il film di Pai 
Gabor Viaggio con Giacomo. 
un dignitoso lavoro nel quale 
il cineasta ungherese toma a 
perlustrare con ostinazione le 
zone d'ombra e d’inquietudi¬ 
ne dei rapporti e dei proble¬ 
mi interindividuali e sociali 
della gioventù del suo paese. 
Il film ha ima sua lirica sem¬ 
plicità. ma forse proprio la 


esilità e Io scontato epilogo 
dell’assunto lo rende, in certo 
modo risaputo e limitato nel¬ 
la sua portata. 

Piuttosto sconcertante cl è 
parso il film della Costa 
d’Avorlo La famiglia, diretto 
daU’esordlenté Henri Duparc 
dove una vicenda apparente¬ 
mente tesa a darci un quadro 
degli squilibri economici per¬ 
sistenti in questo paese afri¬ 
cano svapora in una equivoca 
illustrazione sugli aspetti ru¬ 
tilanti della modernizzazione 
forzata delle città e, ancora 
peggio, sul modelli comporta¬ 
mentali tutti di conio occiden¬ 
tale di alcuni personaggi di 
alto bordo. Ci sono nella 
Famiglia anche qualche ac¬ 
cenno Ironico e qualche ve¬ 
natura satirica, ma cl sembra 
troppo distratto l’impegno di 
un cineasta africano di fron¬ 
te a tutti gli antichi e nuovi 
drammi del continente nero. 

Sauro Borelli 



in breve 


Rassegna di teatro popolare « Madonìe 73 » 

PALERMO. 7 

Ha preso il via da Castellana Sicula la tournée della Ras¬ 
segna del teatro popolare siciliano che costituisce uno dei 
fili cOTiduttori deirintero ciclo di manifestazioni di «Ma- 
donie '73». 

La compagnia « 1 figli d’arte » diretta da Franco Zappalà 
toccherà uno ad uno tutti 1 quindici centri madcHiiti realiz¬ 
zando altrettante rappresentazioni. 

Le prime due commedie messe in scena sono state L’eredità 
dello zio canonico di Rus.so Giusti, e San Giovanni Decollato 
di Nino Martoglio. 

E’ morto il drammaturgo Elias Yenezis 

ATENE, 7 

Lo scrittore e drammaturgo greco Elias Venezia è morto 
ad Atene all’età di 69 anni; il decesso è stato causato da ima 
malattia incurabile. 

Fra le opere più note di Venezis — che era dal 1957 mem¬ 
bro dell'Accademia greca — vi sono Numero 31328. tn cui 
descrisse le sue esperienze nei campi di lavori forzati In Ana¬ 
tolia. e Blocco C. un dramma ispirato dal periodo da lui 
trascorso durante Tultima guerra ad Atene, prigioniero dei 
nazisti 

€<Vado via»: grosso successo in Francia 

PARIGI. 7 

Con più di 250.000 dischi venduti nel mese di luglio. Vado 
via, la canzone di Enrico Riccardi passata quasi inosservata 
al Festival di Sanremo, è uno dei successi dell’estate francese. 

Vado via (di cui esistono numerose versioni, tra cui quella 
di Dalida) sta ottenendo il successo soprattutto nella versione 
italiana interpretata da Drupi. Di Drupi — 25 anni, originario 
di Pavia — i francesi apprezzano particolarmente la voce 
«alla Ray Charles». 

Cinema e letteratura a Roma 

E’ in fase di organizzazione una rassegna dal titolo «Up 
libro per il cinema» che intende fare il punto sui rapporti 
tra il mondo della celluloide e la letteratura e stimolare la 
ricerca e la segnalazione di opere letterarie destinate ad 
essere tradotte per lo schermo. 

I^ manifestazione, curata dalla stessa organizzazione del 
Premio « Un libro per l’estate », comprenderà, tra l’altro, 
proiezioni di film fnediti tratti da romanzi e di opere di 
scrittori passati al cinema (Pasolini. Robbe. Orillet. Bevilac¬ 
qua, Romain Gary) e una retrospettiva di capolavori tratti 
da opere letterarie. 

Tra i paesi partecipanti, oltre aH’Italia. figurano Invitati 
Giappone. Gran Bretagna, Francia, Svezia, Germania Federale, 
Stati Uniti. URSS. 

Leggermente ferito Stevìe Wonder 

SALISBURY. 7 

Stevie Wonder, il popolare interprete di rhythm and blues, 
è rimasto ferito In un Incidente stradale a Salisbury. nella 
North Carolyna. L’auto con a bordo il cantante si è schian¬ 
tata contro un camioncino. Wonder, ferito alla testa, è stato 
ricoverato In ospedale; in un primo momento le sue condi¬ 
zioni sembravano gravi, ma in seguito i sanitari hanno dichia- 
rato che il cantante potrà presto essere dimessa 


« Sono stato io » 
al Festival di 
San Sebastiano 

Il film di Alberto Lattuada 
Sono stato io. interpretato da 
Giancarlo Giannini, è stato se¬ 
lezionato per rappresentare 
l’Italia al Festival internazio¬ 
nale del cinema di San Seba¬ 
stiano. ' in Spagna, che .si 
svolgerà dal 15 al 24 settem¬ 
bre. 

Gli altri film finora scelti 
dal comitato di selezione so¬ 
no: Igroc di Aleksei Batalov 
(URSS); Plusz-mtnusz agny 
nap («(ilomo più giorno mo¬ 
no ») di 2k)ltan Fàbri (Unghe¬ 
ria); Daleko jaen do naba di 
Jan Lacko (Cecoslovacchia); 
Dos fiasche gemichi (« Il pe¬ 
so falso») di Bamard Wicky 
(Germania federale); TÌTe wed- 
dlng (« Le nozze ») di Andrzej 
Wajda (Polonia). 


Twìggy in 
un giallo 
dal tìtolo 
semplice 



LONDRA — Dato definitiva¬ 
mente l'addio alla sua vecchia 
attività di modella^ Twiggy 
(nella foto) si dedica tutta al 
cinema, anche se ancora, per 
la verità, il mondo delta cel¬ 
luloide non le ha dato grandi 
soddisfazioni. Attualmente la 
ventunenne Lesley Hornby 
(questo è il vero nome di 
‘Twiggy) sta interpretando un 
film poliziesco che si intitola 
semplicemente a W ». Il regi¬ 
sta che la dirige è Richard 
Quine 


Un discorso di Roland Leroy 

Il PCF per 
il Festival 
di Avignone 

I comunisti esaltano il significato e i contenuti 
della manifestazione per la quale rivendica¬ 
no un consistente aiuto finanziario dello Stato 


Nostro servùio 

AVIGNONE. 7 

n Festival di ' Avignone si 
avvicina rapidamente alla sua 
conclusione. E* ancora presto, 
quindi, per fare un bilancio 
soddisfacente delia manifesta¬ 
zione; però si può dire fin 
da ora come essa abbia dimo¬ 
strato la grande vitalità della 
cultura francese nonché la 
sua ferma apposizione alla 
tutela soffocante che il regi¬ 
me di Pompidou vorrebbe 
esercitare su essa. 

Un giudizio politico gene¬ 
rale di questo tenore è stato 
già espresso dal compagno 
Roland Leroy nel corso di 
una tavola rotonda che si è 
svolta ad Avign<^ durante 
il Festival 11 dirigente del 
Partito comunista francese ha 
ricordato come la libertà e 
la cultura siano più che mal 
minacciate nei paese. In un 
paese nel quale — ha detto 
Leroy — «il socialismo non è 
più soltanto un’aspirazione ge¬ 
nerosa, ma è ormai un’impe¬ 
riosa necessità. La nostra con¬ 
cezione della cultura — egli 
ha aggiunto — non mira a 
fare di essa un ornamento o 
una mercanzia: noi diciamo 
che è tutto ciò che definisce 
l’uomo nel suo essere sociale 
e che è un processo di crea¬ 
zione costante ». 

Proprio contro questa con¬ 
cezione, ha ricordato il com¬ 
pagno Leroy, II ministro del¬ 
la Cultura è sceso tn campo 
sulla base deU’invito all’intol¬ 
leranza, in tutti i campi. 

In questo quadro, il diri¬ 
gente comunista ha espresso 
il suo apprezzamento per il 
significato e i ccHitenuti del 
Festiva] di Avignone che — 
^li ha dichiarato — dovreb¬ 
be essere sovvenzionato dallo 
Stato: « Noi riteniamo che 
un'iniziativa culturale di que¬ 
sto valore e di questa rino¬ 
manza debba avere il soste- 
gTrf) della finanza pubblica ». 

H compagno Leroy ha Infi; 
ne preso atto del dibattiti in 
corso tra le forze culturali 
presenti e non al Festival, 
che spesso partono da posi¬ 
zioni ideologiche aisai diver¬ 
se tra loro e spesso anche 
contrastanti, ma ha cosi con¬ 
cluso: «Qui, come ovunque, 
è necessario unirsi per sferra¬ 
re un colpo al grande capita¬ 
le e alla sua politica. Non 
si tratta di scegliere Bene¬ 
detto contro Garran o Pian- 
chon contro Dabeuche; si trat¬ 
ta di farli essere l’uno a fian¬ 
co dell’altro». 

m. r. 


«Le centoventi 
giornate d! 
Sodoma» a 
Buenos Aires con 
attori argentini 

BUENOS AIRES. 7 
Giuliano Vasilicò e Fabio 
Gamma, rispettivamente regi¬ 
sta e attore-collaboratore del 
noto spettacolo teatrale tratto 
da Sade e presentato nel cor¬ 
so della scorsa stagione a Ro¬ 
ma. col titolo Le centoventi 
giornale di Sodoma, sono sta¬ 
ti invitati a Buenos Aires, do¬ 
ve, per conto del «Centro de 
arte y ciencias» metteranno 
in scena Io stesso spettacolo 
con attori argentini. L’invito 
rientra neH’ambito di una ma¬ 
nifestazione intemazionale che 
presenterà anche opere cine¬ 
matografiche di Vittorio De 
Sica e di Pier Paolo Pasolini. 
Le centoventi giornate di So¬ 
doma, oltre che a Roma, è 
stato presentato a Parigi. Am¬ 
sterdam. al festival intema¬ 
zionale dei teatri Stabili di 
Firenze. 

E’ la prima volta che uno 
spettacolo sperimentale italia¬ 
no viene invitato in un paese 
del Sud America. 

All’inizio della prossima sta¬ 
gione, Le centoventi giornate 
di Sodoma verrà ripreso a 
Roma nella versione originale. 


Michel Simon 
fonia al teatro 

PARIGI. 7 

Michel Simon ha deciso di 
tornare a recitare in teatro. 
Sono sette anni che il fa¬ 
moso attore francese non ap¬ 
pare sul palcoscenico. 

Dopo aver rifiutato nume¬ 
rose proposte. Simon ha scel¬ 
to. per la sua rentrée, un la¬ 
voro intitolato La du juge 
Dìeudonne (La sporcaociona 
del giudice Diodà). La prima 
è In programma per il 17 set¬ 
tembre al Théàtre des Inno- 
cents, una sala d’avanguardia 
nel vecchio quartiere parigi¬ 
no del Marais. 

« Se ho scelto questo la¬ 
voro feltrale estremamente 
audace — ha detto Simon che 
ha 77 anni — è perché non 
sopporto 1 sentieri già battu¬ 
ti: bisogna vivere con 11 pro¬ 
prio tempo...». 


Dibattito 


— FZ3I g/- 

controcanale 


a Urbino su 
avanguardia 
e film 

. i 

Nostro servizio 

URBINO, 7 ^ 
Il convegno Internazionale 
sul cinema d’avanguardia, or¬ 
ganizzato dali’Istituto dello 
Spettacolo dcirunlvcrsità di 
Urbino nei giorni scorsi, .=>1 
è da un lato articolato nei 
lavori veri e propri del rela¬ 
tori e di quanti sono Inter¬ 
venuti nel dibattiti, dall’altro 
In una serie di proiezioni ’n- 
tese a presentare quelle ope¬ 
re che, a parere degli orga¬ 
nizzatori, potessero meglio 
chiarire gli apporti delle avan¬ 
guardie storiche e Io stadio 
attuale della ricerca e delle 
specifiche sperimentazioni 
formali. 

La relazione introduttiva, 
tenuta da Emilio Garroni, na 
affrontato il tema delle avan¬ 
guardie cinematografiche e di 
una loro possibile definizio¬ 
ne. Muovendo dalla constata¬ 
zione della difficoltà a spie¬ 
gare l'Idea stessa d’avanguar¬ 
dia — ciò che essa è stata 
in passato, la sua funzione, 
le sue caratteristiche — e ap¬ 
prodando diretti mente al pro¬ 
blema essenziale, vale a dire 
alla reale possibilità di essere 
di un’avanguardia cinemato¬ 
grafica al di fuori del cro¬ 
giuolo artistico e letterario, 
Garroni è arrivato alla con¬ 
clusione che, insieme ad una 
patente differenza genetica, 
era per 11 cinema asseribile 
una peculiarità di strutture e 
di funzioni tali da caratteriz¬ 
zarlo in termini nettamente 
autonomi ed autosufficienti. 
Il tutto non come afferma¬ 
zione di principio, ma sulla 
base del raffronto acuto e In¬ 
telligente tra un quadro di 
Max Ernst — il celebre Cesi 
te chapeau qui fait l'homme 
(le style c'est le tailleur) — 
ed esemplificazioni tratte da 
Vormittagsspuk di Hans Rlch- 
ter. 

Dobbiamo per ragioni di 
spazio schematizzare al mas¬ 
simo e non possiamo per ciò 
stesso riferire in dettaglio 
tutta la relazione, così come 
essa meriterebbe; malgrado 
ciò. occorre notare che, 
se l’accurato taglio semioti¬ 
co dell’analisi di cui sopra 
ha posto in primo piano la 
necessità di una « lettura » del¬ 
l’opera cinematografica secon¬ 
do modalità quanto più pos¬ 
sibile scientifiche, l’eccessiva 
insistenza su tale aspetto — 
suggerita dal relatore ma esa¬ 
sperata nel corso del dibat¬ 
tito — ha almeno nelle pri¬ 
me due giornate spostato la 
discussione sui rapporti tra 
cinema e semiotica (argomen¬ 
to di tutto rilievo,'ma non 
certo oggetto del convegno in 
questione). A questo rischio 
è comunque sfuggita la rela¬ 
zione di Garroni, il quale ha 
espresso 11 convincimento che 
per l’avanguardia storica si 
potesse al limite avanzare una 
definizione in termini di op¬ 
posizione e di recupero di un 
ritardo d’ordine culturale ri¬ 
spetto ad altre arti per ciò 
che invece concerne le avan¬ 
guardie cinematografiche at¬ 
tuali — identificate soprattut¬ 
to m Straub, Godard e Bu- 
nuel (e su questi due ultimi 
nomi si è detto d’accordo 
anche Luigi Chiarini) — la 
indicazione di Garroni è sta¬ 
ta quella di una assolutez¬ 
za espressiva e di una co¬ 
scienza formale basata su una 
forte tensione critica: In tal 
modo, mentre la «severità» 
formale garantirebbe, secon¬ 
do note, ma non del tutto 
probanti asserzioni, la pre¬ 
gnanza Ideologica e dunque 
ropposizione al sistema, il 
rifiuto degli schemi del cine¬ 
ma tradizionale, unitamente 
alla sperimentazione formale, 
darebbe la possibilità di un 
« discorso » filmico coerente e 
persuasivo (ciò di cui forte¬ 
mente dubitiamo). 

La voluta problematicità del¬ 
la relazione di Garroni — in¬ 
tesa più a sollevare interro¬ 
gativi che a formulare propo¬ 
ste — e, se si vuole, la rela¬ 
tiva discutibilità di certune 
indicazioni hanno portato di 
poi a tutta una serie di for¬ 
mulazioni; la avanguardia 
è stata di volta in volta det¬ 
ta « laboratorio di ricerche » 
(Jean Mitry, il secondo rela¬ 
tore, l'ha addirittura identifi¬ 
cata con quella francese degli 
anni '20). scoperta ed elabo¬ 
razione di un nuovo linguag¬ 
gio, sperimentazione fine a 
se stessa, banalizzazione e mi¬ 
stificazione ideologica, ecc. 

E apparso però subito chia¬ 
ro che. al di là della ogget¬ 
tiva difficoltà a fornire rispo¬ 
ste esaustive e convincenti il 
contrasto di fondo ha inve¬ 
stito la richiesta di una de¬ 
terminazione in termini di 
storlcizzazione (rivendicata e- 
spressamente dalla relazione 
di ' Mitry sulle avanguardie 
storiche), e non soltanto sul¬ 
la base di una pur pertinen¬ 
te descrizione linguistica. S 
questo, a ix>stro parere, iia 
di necessità riproposto l’esi¬ 
genza che un’avanguardia per 
non essere dimidiata ed uni¬ 
dimensionale (per non far 
scadere la ricerca e la speri- 
meniazi<»ie a banalità e a 
tecnicismo gratuito e al fi¬ 
ne di acquisire una autenti¬ 
ca egemonia culturale), deb¬ 
ba definire la propria posi¬ 
zione anche sul terreno Ideo¬ 
logico, operando nel proprio 
ambito specifico ma non per 
questo rinunziando alla bat¬ 
taglia di tipo sovrastruuura- 
le. Fanno In proposito testo 
il surrealismo ed il cinema 
sovietico della Rivoluzione. 

Il convegno si è chiuso con 
un Intervento eccessivamente 
aneddotico del tedesco Eber- 
hard Spiess su Hans Fischili- 
ger e su Tarn von Tarben. 

. Gualtiero De Santi 



'RISATE SNOB — Vado a 
vedere il mondo, capisco tut¬ 
to e tomo (testi di Edoardo 
Anton, regia di Giorgio Mo- 
ser) è una di quelle serie te¬ 
levisive che si è portati a spe¬ 
rare quaglino col passare del¬ 
le puntate: e invece, riman¬ 
gono sempre al palo, feri sera 
abbiamo visto la terza punta¬ 
ta e, rispetto alle due prece¬ 
denti, abbiamo avvertito sol¬ 
tanto un «crescendo», quello 
della noia. L’idea base, come 
tante volte avviene in TV, 
non era male: ritrarre in 
chiave satirica, o anche sem¬ 
plicemente comica, alcuni li¬ 
miti e pregiudizi piccolo-bor¬ 
ghesi che impediscono spesso 
all‘« italiano all'estero» di 
compreìidere e perfino di ve¬ 
dere la realtà dei paesi visi¬ 
tati. Senonchè finora abbia¬ 
mo assistito soltanto alle con¬ 
venzionali avventure di una 
coppia di macchiette — i due 
bottegai milanesi Lina e Ga¬ 
stone Cavallo — cui, di paese 
in paese, l’ambiente esotico 
ha fornito soltanto una corni¬ 
ce di « colore ». A volte, anzi, 
la stessa realtà dei paesi visi¬ 
tati è stata coinvolta nel gio¬ 
chetto, come nell’episodio del 
napoletano trasferito in In¬ 
dia o del cameriere Venezia- 
no trasformato in monaco a 
ore a Bangkok: alla fine, non 
solo ai due protagonisti, ma a 
tutti, noi compresi, la men¬ 
talità, gli usi e i costumi stra¬ 
nieri sono apparsi incompren- 
sibili, assurdi, talvolta perfi¬ 
no ridìcoli. 

Mancando così il contrasto 
tra l’autentica realtà dell’In¬ 
dia o di Bali, e i pregiudizi, 
le meschinerie delia coppia 
milanese, è mancata ovvia¬ 
mente la molla fondamentale 
che avrebbe potuto far scat¬ 
tare il confronto e quindi la 
comicità critica. Ci siamo tro¬ 
vati dinnanzi a una sequela 
di barzellette, di freddure, 
per di più insìstite fino alla 
nausea. Vn umorismo da caf¬ 
fè destinato c girare su se 
stesso, nel vuoto: uno sfotti¬ 
mento del luogo comune. An¬ 
che. diciamolo, per''mancanza 
di fantasia. 

Ma. d’altra parte, come po¬ 
tevano gli autori rinnovare le 
loro trovate, dal momento 
che avevano rinunciato in 
partenza a costruire la loro 
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critica di costume in rappor¬ 
to ai fatti e alla realtà? Qui, 
le fonti di comicità si ridu¬ 
cono a due o tre: la mancan¬ 
za di cultura, il « materiali¬ 
smo» astrattamente contrap¬ 
posto alla «spiritualità» de¬ 
gli orientali, la gelosia. 

Prendiamo ' questo terzo 
episodio: anche qui, gli au¬ 
tori hanno messo sul tappeto, 
fondamentalmente, la credu¬ 
lità di Gastone e la gelosia di 
Lina (che, naturalmente, alta 
fine si riflette anche su Ga¬ 
stone, come risvolto del galli¬ 
smo). Eppure, qualche altro 
spunto, meno convenzionale, 
esisteva nel racconto: ad 
esempio, la tendenza di Ga¬ 
stone a trasformare la decan¬ 
tata lioertà del balinesi in 
produttività e in profitto. La 
scena delle ragazze organiz¬ 
zate dal profumiere milanese 
in squadra dì lavoro a catena 
era uno sprazzo valido: ma 
tanto meno sfruttato, quanto 
più sottolineato e insistito 
era il motivo della velleitaria 
aspirazione alla libertà ses¬ 
suale da parte dei due tu¬ 
risti. 

Rimane, così, qualche bat¬ 
tuta azzeccata, qua e là: ma 
siamo a livello degli aneddoti 
di viaggio che si raccontano, 
al ritorno, agli amici nei sa¬ 
lotti, per dimostrare la pro¬ 
pria superiorità. Il fatto è 
che, per svolgere una efficace 
— e divertente — critica di 
costume, sarebbe stato neces¬ 
sario prendere di mira non i 
due bottegai in quanto tali, 
ma i meccanismi economici 
e culturali che producono i 
pregiudizi, l’ignoranza, il pro¬ 
vincialismo, e non solo nei 
bottegai. A cominciare, dicia¬ 
mo. da quelli che producono 
e popolarizzano i viaggi « tut¬ 
to compreso ». Qui, invece, si 
è mirato assai più in basso: 
gli autori sembrano andare 
alla ricerca della risata fa¬ 
cile. ma sotto sotto se la ri¬ 
dono da snob, da uomini di 
mondo, mettendo alla berlina 
il «cattivo gusto» e il pro¬ 
vincialismo dell’K uomo me¬ 
dio». E pensare che anche su¬ 
gli intellettuali «spregiudica¬ 
ti » ce ne sarebbero tante da 
dire. 

g. c. 


oggi vedremo 


L’UOMO E IL MARE (1", ore 21) 

Cinquecento milioni di anni sotto il mare è il titolo della 
seconda puntata del programma documentaristico realizzato 
dallo scienziato Jacques (3ousteau. Il programma è dedicato 
alle esplorazioni del fondo marino e il campo di ricerca è 
limitato ad una zona lagunare sfruttata per l’estrazione di 
-preziosi minerali. Uéquipe di (tousteau certifica in questi 
luoghi la presenza di numerosissime specie di serpenti vele¬ 
nosi che vivono in prevalenza nelle lagune: una presenza che 
vìóie attribuita, dopo accurata analisi, agli scompensi pro¬ 
vocati dall’uomo neH’ambiente naturale. Nonostante le diffi¬ 
coltà. gli uomini di Cousteau riescono infine a trovare il 
«Nautilo», una sorta di fossile che presenta ancora segni 
di vita dopo cinquecento milioni di anni malgrado le diffi¬ 
coltà ambientali. 

La LUPA (2®, ore 21,15) 

Tratto dalla novella e dal dramma con lo stesso titolo di 
Giovanni Verga, La lupa di Alberto Lattuada — interpretato 
da Kerima, May Brltt, Ettore Manni, Giovanna Halli e Mario 
Passante — denuncia, per ammissione dello stesso regista, il 
carattere .soprattutto spettacolare e artigianale di una tra¬ 
sposizione cinematografica scialba e incolore. 

MERCOLEDÌ’ SPORT (1», ore 22) 

Per la consueta rubrica sportiva del mercoledì sera, è In 
programma un servizio da Viareggio per uno degli ultimi 
appuntamenti stagionali con l’atleticà leggera: 11 meeting 
Intemazionale, che da alcuni anni si presenta quale punto 
dì incontro deH’atletismo mondiale. Alla manifestazione hanno 
aderito, oltre l’Italia beninteso. Stati Uniti. Kenia, Tunisia. 
Cecoslovacchia, RFT, Ghana, Giamaica. Trinidad. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 Centostorie 
Programma per 1 
più pieelnL 

18.45 La TV del ragazzi 

« I ragazzi di Pa¬ 
dre Tobia». 

Terza puntata dello 
sceneggiato televi¬ 
sivo di Mario Ca¬ 
sacci e Alberto 
Ciambricca 

19.45 Telegiornale sport • 


Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
21J)0 L'uomo e II mare 
<500 milioni di anni 
sotto U mare». 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21J)0 Telegiornale 

21,15 La lupa 

Film. Regia di Al¬ 
berto Lattuada. In¬ 
terpreti: Kerima, 

Ettore Manni. May 
Brltt. Mario Passan¬ 
te, Giovanna RallL 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
». 12. 13. 14. 17. 20 e 23; 
0.05; Mattatiao nssicaie; 631* 
Alnaaacco; 8,30; Caiueai; 9; 
Liscio • bosso; 9,15; Voi «4 IO; 
10.SS: Tote»; 1130; Ovatto 
proframm»; 12,44: Il sodamo- 
ricanta; 13,20: Il manfliaseci; 
14,10: Corsia pre t ei e iul ali 15; 
Per >Oi fiovallt; 17,05; Il «I- 
rasole; 1835; TV • Mosica; 
19,25: 8anda... die passione! 
20.20: Serenata; 21,20: Lettera 
a ima conoscente; 22,10: Inter- 
«allo musicale; Ù,20: Andata 
• ritorno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO . Ore: 630. 

7.30, 6,30, 10,30, 12.30, 

13.30, 16.30, 1730, 18,30, 

19.30, 22.30; 6: Il mattiaiere; 
7.40: Baonflomo; 8,14: Com¬ 
piessi d'estate; 8,40; Como o 
per c ti é ; 8,54: Melodramma; 
9,35; L’arto di a iiamla i» ; 9,50: 
Madamia; 10,1(h Un disco per 


Testate; 10.35; Speciale oni; 
12.10: Rcaionali; 12.40; I ma- 
lalingna; 133^ Booosiorno 
sono Franco Cerri e voi? 13.50: 
Come o perdiè 14: So di sin; 
1430; Rcpional}; ISk La Car 
tosa di Panna: 15.45: Cararai; 
17,35: Offerta speciale; 19,55; 
Soperest a te; 20,10; Andata a 
ritorno; 20,50: Sopersontat 
2233: ...e via disco rra n da ; 
23,05: Musica le a p era . 

Radio 3" 

ORE • 9,30; Benvenuto in Ita¬ 
lia; Kh Concerto; 11: I con¬ 
certi di Albinooi; 11,40: Mn- 
sicho italiane; 12,15; Mvstcn 
nel tempo; 1330: Intermezzo; 
14,30: Ritratto d’antere; 15,25; 
Mnsiclw di Hindemith; 16.15: 
Orsa minore; 17.20; Foall d’al- 
bam; 17.35: Jazz moderne o 
cont e mporanee: 18: Musiclie di 
Cirri; 1830: Corriere delTAme- 
rica; 18.45: Musica cerala; 
19,15; Concerto eerale; 20.30: 
Cesi fan t u tta ; 21,30: Il Gior¬ 
nale dal Terzo. 
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In atto gravi manovre per rendere inefficace il blocco dei prezzi sui generi alimentari 

t 

Il PCI solecita provvedimenti per impedire 
aumenti e ilecite speculazioni sulla farina 

Grave inerzia del prefetto di fronte alla decisione dei panificatori di ritoccare iLprezzo del pane - necessario intervenire per garantire un sufficiente 
approvvigionamento di grano a prezzi accessibili a tutti i fornai ■ Di fatto verrebbe sospesa la produzione di pane calmierato - Le maggiorazioni variereb¬ 
bero tra le 30 e le 60 lire - Le manovre dei grossisti rendono problematica l'applicazione del blocco agli altri prodotti - Incontro al ministero per il latte 


Il prezzo del pane resta sempre al centro di tutta l'azione che viene condotta In questi 
giorni per frenare II continuo aumento del c osto della vita. I panificatori hanno annun< 
ciato di voler aumentare, a partire da venerdì, il prezzo di tutto il pane, da quello calmie¬ 
rato a quello cosiddetto libere. Se la prefettura o il governo non interverranno subito a 
Roma si assisterà all'abolizione, di fatto, del pane calmierato e al ritocco di tutti i prezzi, 
con aumenti da un minimo di 
trenta a un massimo di ses¬ 
santa lire il chilogrammo. La 
grave decisione dei panifica¬ 
tori, oltre a colpire gli strati 
popolari o disagiati della po¬ 
polazione, aprirebbe a Roma 
un pericoloso varco nel decre¬ 
to governativo per il blocco 
dei prezzi, vanificando così 
ogni iniziativa tesa a frenare 
la spirale del carovita. 

Di fronte alla pericolosa si¬ 
tuazione che sta per profilarsi 
nella capitale, le autorità go¬ 
vernative non hanno preso fi¬ 
no a questo momento nessu¬ 
na inflativa. Il prefetto Ra- 
valli, nel corso di un incontro 
avuto ieri con una delegazio 
ne del PCI (come riferiamo in 
altra parte del giornale) ha 
detto candidamente di esser¬ 
si limitato a informare il mi¬ 
nistero dell’Industria e com¬ 
mercio sulla decisione del pa¬ 
nificatori romani. Una posi¬ 
zione agnostica, di passività 
che contrasta con le iniziati¬ 
ve che in altre provmce sono 
state prese per scongiurare 
l’aumento del prezzo del pa¬ 
ne e per impedire manifesta¬ 
zioni scomposte di protesta, 
come la serrata dei panifici, 
o decisioni, quali l’aumento 
del prezzo del pane appunto, 
le quali non farebbero altro 
che acutizzare e rendere pe¬ 
ricolosa una situazione già 
assai tesa. Cosi facendo 
non si affronta nessimo dei 
problemi posti sul tappeto: 
né quello delle speculazioni 
sul prezzo della farina delle 
quali sono vittime i panifica¬ 
tori, nè quello di un conte¬ 
nimento del prezzo del pane. 

11 prefetto dì Roma e il 
governo devono quindi, inter¬ 
venire immediatamente, pri- 


Incontro 
tra una 
: delegazione 
del PCI e 
il prefetto 

Ieri mattina una delega¬ 
zione della Federazione co¬ 
munista romana composta 
dalla compagna Franca 
Prisco della Segreteria del¬ 
la Federazione, dal compa¬ 
gno Nicola Lombardi, con¬ 
sigliere regionale e dai 
compagni consiglieri comu¬ 
nali Anita Pasquali, Giu¬ 
liano Prasca, Angelo Boni, 
si è incontrata con il pre¬ 
fetto di Roma al quale ha 
espresso le serie preoccu¬ 
pazioni del nostro Partito 
per l'aumento dei prezzi 
che continua a colpire al¬ 
cuni generi previsti dal de¬ 
creto governativo che bloc¬ 
ca i prezzi al 16 luglio. 

Nella maggioranza dei 
casi si è dimostrato che 
tali aumenti sono dovuti 
alle maggiorazioni appor¬ 
tate ingiustificatamente dai 
grossisti. Il prefetto ha 
convenuto sulla necessità 
di intervenire opportuna¬ 
mente su di essi per sco¬ 
raggiarne le manovre spe¬ 
culative. Ma non sembra 
che egli faccia seguire ad 
un'analisi pur corretta del¬ 
la situazione, tempestivi ed 
adeguati interventi che ren¬ 
dano efficaci le misure 
straordinarie adottate dal 
governo, come sarebbe nei 
suoi compiti. 

Ciò è apparso ancora più 
esplicito quando si è di¬ 
scusso delia minacciata il¬ 
legittima interruzione del¬ 
la produzione del pane a 
prezzo imposto, da parte 
dei panificatori. Di fronte 
ad un problema che ha co¬ 
si grave conseguenze per 
la maggior parte della po¬ 
polazione, la cui borsa del¬ 
la spesa verrebbe ulterior¬ 
mente colpita e, per dì più, 
in un alimento fondamen¬ 
tale, i nostri compagni 
hanno Indicato la necessi¬ 
tà di intervenire subito 
perchè l'Alma, la Feder- 
consorzi e i grossisti im¬ 
mettano nel mercato la fa¬ 
rina necessaria a prezzi 
controllati; essi hanno in¬ 
dicato, inoltre, l'opportuni¬ 
tà di accertare le reali di¬ 
sponibilità esistenti nei ma¬ 
gazzini, procedendo d'auto¬ 
rità, se necessario al ri¬ 
fornimento dei forni. 

Ma il prefetto non ha sa¬ 
puto indicare l'adozione di 
alcun provvedimento che 
valga ad impedire la mi¬ 
naccia dei panificatori, 
dando prova di una passi¬ 
vità e di un'inerzia assai 
preoccupanti ed assai gra 
vi in quanto, di fatto, dan¬ 
no un contributo alle ma¬ 
novre di forze economiche 
e politiche che lavorano 
per il fallimento delle mi¬ 
sure antinflazionistiche del 
governo, utilizzandone tut¬ 
ti i varchi che la loro in- 
eompletezza • i loro limiti 
lasciane aperti. 


ma che la situazione precipi¬ 
ti. E’ necessario adottare una 
serie di iniziative per assicu¬ 
rare ai panificatori sufficienti 
quantitativi di farina a prez¬ 
zi controllati. Fra l’altro si 
ha notizia che a Roma e nei 
comuni della provincia esisto¬ 
no presso alcuni mollni e pa¬ 
stifici (Agostinelli. Pantanel- 
la ecc.) e presso la Federcon- 
sorzi, scorte di farina suffi¬ 
cienti per panificare fino a 
settembre. Dal canto loro l 
proprietari dei forni sosten¬ 
gono che la situazione è dive¬ 
nuta insostenibile nelle ulti¬ 
me settimane in seguito al 
continuo aumento del costo 
della farina. Questi aumenti 
vengono imposti dalle società 
molitorie che hanno acquista¬ 
to il grano aH’inizlo della 
stagione a un prezzo inferio¬ 
re della metà di quello pra¬ 
ticato in questi giorni. Alle 
difficoltà di carattere inter¬ 
nazionale (anche all’estero il 
prezzo del grano è aumenta¬ 
to) si aggiungono quindi gros¬ 
se manovre speculative che 
vanno stroncate sul nascere. 
L’intervento delle autorità go¬ 
vernative dovrebbe quindi 
tendere a imporre anche al 
grossi molini il rispetto della 
legge che blocca i prezzi al 
16 luglio scorso e ad assicu¬ 
rare l’arrivo di quantitativi 
di farina, da parte dell’AIMA, 
a costi politici. 

In un incontro avuto ieri 
mattina con una delegazione 
deirAlleanza provinciale dei 
contadini e dei produttori del 
latte, il prof. Stupazzoni, re¬ 
sponsabile del settore della 
produzione agricola del mini¬ 
stero dell’Agricoltura, ha as¬ 
sicurato che sono in arrivo in 
Italia quattro milioni di quin¬ 
tali di grano a prezzo con¬ 
trollato. Si dovrà procedere 
ora alla ripartizione regionale 
deiringente quantitativo di 
grano. Le passibilità di scon¬ 
giurare l’aumento del prez¬ 
zo del pane ci sono. Certo è 
che non vanno in questo sen¬ 
so iniziative come quelle an¬ 
nunciate dall’AIMA a Frosi- 
none: il pane c’è, però se i 
panificatori lo vogliono deb¬ 
bono andare a prenderselo in 
Piemonte! Il problema resta 
perciò quello di invitare i 
panificatori a rivedere la loro 
grave posizione e di assicura¬ 
re il rifornimento di farina 
a costi bloccati. 

L’aumento minacciato dai 
panificatori, come abbiamo 
detto, si aggira dalle 30 alle 
60 lire il chilo. La produzione 
delle ciriole (pezzatura di 100 
grammi), che fino ad oggi vie¬ 
ne venduta al prezzo calmie¬ 
rato di 190 lire il chilo, ver¬ 
rebbe abolita. Al suo posto 1 
panificatori farebbero un pa¬ 
ne di 90 grammi, sempre con 
farina 0, al prezzo di 260 il 
chilo. In pratica il pane cal¬ 
mierato verrebbe a scompari¬ 
re. Anche tutti gli altri tipi 
di pane lavorato (bignè, fran¬ 
cese. napoletano, indiano ecc.) 
subirebbero ritocchi dei prez¬ 
zi, fino a un massimo di 50 
lire. I panificatori afTermano 
che la perdita è divenuta or¬ 
mai ixisostenibile per l’au¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne e soprattutto delle farine. 

Alle prese di petizione dei 
sindacati, del comitato regio¬ 
nale e della federazione co¬ 
munista del PCI contro l’au¬ 
mento del prezzo del pane, si 
è aggiunto ieri sera un ordine 
del giorno approvato all’ima- 
nimità dal consiglio comuna¬ 
le di Olevano Romano. Ri un 
documento chiede l’imme¬ 
diato intervento del prefet¬ 
to e del governo per scongiu¬ 
rare l’aumento e per assicu¬ 
rare sufficienti quantitativi 
di farina a prezzo politico 

La situazione si presenta 
confusa e piena d: incognite 
anche in tutti gii altri setto¬ 
ri dei generi ;ompresi ne! 
blocco dei prezzi. I negozi in- 
ti continuano a denunciare 
violazioni da parto de pro¬ 
duttori e dei grossisti i quali 
impongono aumenti dei prez¬ 
zi. violando i listini, l macel 
lai di piazza Vittoria hanno 
addirittura fatto CirjK- a 
una specie di «r oots-i nera » 
che sarebbe entrata in funz’o- 
ne al mattatoio. L’agnello, 
per fare un esemp.o, verreb¬ 
be venduto a un utfi- 

ciale, con tanto di* fattura, a 
IMO lire il chilo, con:-* è pre¬ 
scritto. Però il dettoghante 
deve sborsare sottobanco al¬ 
tre 200 lire se /’jo’e ;! pro¬ 
dotto. Un fatto d; estrema 
gravità che deve essere su¬ 
bito stroncato. Le squadre an¬ 
nonarie, che anche ier* han¬ 
no proseguito il io»-o Isv-oro 
ispettivo nei negoz.. dorreb¬ 
bero mettere sotto controllo 
anche il mattatoio. 

A proposito deda vigilanza, 
da questa mattina, finito il 
periodo di «rodaggiotutti 
i negozianti dovranno tenere 
esposto al pubblico il liscino 
dei prezzi. (Contro i trasgres¬ 
sori i vigili annoiiar., che fi¬ 
no ad oggi si sono limitati ad 
azioni di diffida, possono pas¬ 
sare anche a denunce alla ma¬ 
gistratura Fino a questo mo¬ 
mento non si hanno notìzie 
d: procedimenti apeiti a Ro¬ 
ma contro grossisti, distribu¬ 
tori o dettaglianti. Le uniche 
segnalazioni vengano dada 
Regione. A Sora. m provimria 
di Prosinone, il pastificio 
« Zeffin » è stato muicato di 
tre milioni per aver posto in 
vendita prodotti a prezzi 
maggiorati. 

Una serie di aumenti dei 
prodotti artigianali viene se¬ 
gnalata dall'Unione provincia¬ 
le degli artigiani di Roma. In 


una nota si afferma che le 
case fornitrici, nella Immi¬ 
nenza dei provvedimenti del 
governo, si sono affrettate a 
comunicare ai loro clienti 
maggiorazioni, che si sono 
aggiunte ai ritocchi fatti nei 
mesi precedenti. I tessuti so¬ 
no aumentati del 10 per cen¬ 
to dal 1. agosto. Sensibili au¬ 
menti anche nel settore delle 
autoriparazioni: 11 gruppo co 
nico e pompa freni della 
« Fulvia » sono passati da 14 
mila a 38-40 mila lire; l’ace¬ 
tone è aumentato di 60 lire, 
le vernici di Ì00 lire. Ritocchi 
del 100 per cento si sono a- 
vutl nelle rubinetterie e in 
numerosi prodotti della co¬ 
siddetta « impiantistica ». 

Infine un’ultima notizia, 
sempre sui prezzi. Nell’in¬ 
contro avuto ieri al ministe¬ 
ro deH’agrlcoltura, di cui par¬ 
lavamo all’inizio, il rappre¬ 
sentante del ministero stesso 
ha assicurato che stanno per 
essere adottati provvedimenti 
straordinari per la zootecnia 
e il latte, m merito al pa¬ 
gamento dell’IVA è stato af¬ 
fermato che entro poche set¬ 
timane la centrale del latte 
di Roma dovrebbe essere in 
grado di predisporre il paga¬ 
mento dell’IVA ai produttori, 
compresi gli arretrati di gen¬ 
naio, per consentire al con¬ 
tadini di fronteggiare meglio 
l continui aumenti del prez¬ 
zi dei mangimi, dei foraggi e 
delle macchine. 



L'esercente di una drogheria di piazza dell'immacolata mentre spiega il trucco escogitato dai grossisti. Alle sue spalle si 
vede la pasta Buitoni esposta al prezzo di 140 lire: il negozi ante, a causa del blocco, dovrà continuare a venderla a quel 
prezzo, mentre la Buitoni gli ha già comunicato, con il nuovo listino, che le prossime forniture saranno concesse attuando 
il prezzo di 153 lire a confezione: una conferma che gli esercenti dovrebbero vendere a prezzi inferiori da quelli praticati 
dai fornitori 


A colloquio con gli esercenti del quartiere San Lorenzo 

<:Ecco i trucchi dei grossisti:^ 

« Con i nuovi listini presentati dai fornitori ie merci ci costano più di quanto ie dovremmo vendere dopo il blocco » > L'esempio delia Ba- 
riila - Giudizio negativo sulla decisione dei panificatori di aumentare il prezzo del pane - Lo « stratagemma » escogitato dalla Findus 



Ecco il listino c aggiornato > che la Barilla ha inviato agli esercenti prima che scattasse il 
blocco dei prezzi. Gli aumenti sono rilevanti: per esempio la pasta lunga di semola che con 
questo listino il commerciante pagherà 153 lire, prima costava 113; quella che ora pagherà 
171 prima costava 123, o cosi di seguito 
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Z'Associazionc Panificatori 


W fASSOCIAZIOSE dei pamficaton ha tal 
^ to ctrcolare ieri fra i rivenditori di pane 
il volantino che pubblichiamo. Come si vede 
l’orgamziozione dei proprietari dei forni cerca 
con un metodo inammissibile di scagionarsi 
da ogni responsabilità, riferendosi a provve 
dimenti di legge inesistenti, per scaricare 
sui rivenditori eventuali reazioni dei consu¬ 
matori per la grave decisione di abolire il 
pane calmierato e di procedere ai ritocchi 
di tutti i prezzi. L'azione dei panificatori fa 
seguito ad un’altra grave presa di posizione 
del presidente dell'associazione. Lucci. In una 
dichiarazione rilasciata a un giornale econo¬ 


mico. Lucci afferma. « Per il momento stia¬ 
mo cercando di mantenerci calmi, ma non 
so cosa potrà succedere z. Che senso hanno 
queste affermazioni? Non si possemo certo af¬ 
frontare i gravi problemi connessi con la 
battaglia per il contenimento dei prezzi, as¬ 
sumendo posizioni che, lo si voglia o no, 
prestano il fianco alle manovre di chi vuol 
far fallire il blocco dei prezzi e creare situa¬ 
zioni di tensione. - Deve essere cfUaro a 
chiunque che nella nostra città esiste un va¬ 
sto schieramento democratico capace di far 
fallire qualsiasi tentativo di speculazione o 
di provocazione. > 


« I grossisti e i grandi pro¬ 
duttori hanno cercato di sca¬ 
valcare i provvedimenti go¬ 
vernativi: hanno infatti au¬ 
mentato i loro prezzi prima 
del blocco, lasciando scoperti 
i dettaglianti}). Con questa 
frase ci ha accolto il titolare 
di una drogheria di piazza 
dell’Immacolata; ciò che ha 
voluto dire è il senso di guan¬ 
to ci hanno raccontato tutti 
gli altri negozianti che abbia¬ 
mo interpellato, a Siamo tra 
l’incudine e il martello — dice 
Franco Pacifici —, da una 
parte i grossistiti a cui com¬ 
priamo la merce e dall'altra i 
consumatori. Chi viene a fare 
la spesa tutti i giorni vuole 
giustamente pagare la roba 
sempre allo stesso prezzo, ma 
intanto i grossisti e i grandi 
produttori avanzano sempre 
nuove pretese. E quando si 
interviene con qualche deci¬ 
sione alla fine ci andiamo di 
mezzo sempre noi ». 

La situazione in cut si tro¬ 
vano i negozianti è davvero 
drammatica. Sono schiacciati 
dai continui aumenti dei gros¬ 
si produttori, che molto astu¬ 
tamente sono riusciti a scam¬ 
pare al blocco, scaricando tut¬ 
to stille spalle dei commer¬ 
cianti. Questi non possono re¬ 
cuperare le perdite aumentan¬ 
do i prezzi al dettaglio, perché 
c'è stato il blocco, e poi per¬ 
ché loro stessi non vogliono ri¬ 
solvere il problema scaricando 
a loro volta tutto sui consu¬ 
matori. E allora cosa fare? 
La realtà, al di là delle parole, 
ce la racconta Domenico Per¬ 
ii, salumiere di via Tiburtina: 
uLa Banlla ci ha mandato il 
nuovo listino: la pasta lunga, 
per esempio, da 113 lire al pac¬ 
chetto la pagheremo 153. Ma 
intanto il "blocco” ha stabi¬ 
lito che io devo continuare a 
vendere la pasta al vecchio 
prezzo di 140 lire: come farò 
quando avrò finito le scorte? 
Compro la pasta a 153 lire e 
la rivendo a 140? Vedete, quin¬ 
di, che chi ci rimette siamo 
proprio noi commercianti; tut¬ 
to perché pretendono di risol¬ 
vere tl problema del caro-vita 
senza colpire seriamente i 
grandi produttori e i grossi¬ 
sti! ». 

E il pane? I panificatori 
continuano a minacciare di 
sospendere la produzione del¬ 
le ciriole, quelle che si vendo¬ 
no al n prezzo politico » di 190 
lire. Essi sostengono che ogni 
chilo di pane venduto a 190 
lire a loro costa di più, e non 
ce la fanno a continuare a 
produrlo; da qui la richiesta 
di un aumento e la minaccia 
della sospensione della pro¬ 
duzione. Ma anche in questo 
caso il problema è aa mon¬ 
te »: ai panificatori bisogna 
assicurare la farina a prezzi 
uguali a quelli praticati il 16 
luglio, così come è previsto 
nel decreto governativo. Oc¬ 
corre quindi censire le scorte 
esistenti nei vari silos delle 
imprese molitorie e imporre 
la vendita a prezzi non mag¬ 
giorati. Tutte le strade, quin¬ 
di, meno quella dell’aumento 
o della soppressione del pane 
di tipo economico. E su que¬ 
sto si trovano concordi anche 
i commercianti. nCi opporre¬ 
mo seìu’altro — dice Franco 
Pacifici — alle iniziative che 
annunciano di prendere i pa¬ 
nificatori. La gente non può 
sempre permettersi di pagare 
il pone a trecento o quattro- 
cento lire al chilo; vuole 


continuare a comprare il pane 
calmierato a 190 lire, e biso¬ 
gna continuare a farlo. Non è 
assolutamente possibile pen¬ 
sare di aumentarlo o addirit¬ 
tura di sopprimerlo T). 

Listini, squadre annonarie, 
blocco: va tutto bene. Ma sol¬ 
tanto se si tiene presente che 
il più grosso ostacolo alla lot¬ 
ta contro il caro-vita sono i 
pretestuosi e ingiustificati au¬ 
menti dei grossisti, dei grandi 
produttori, e degli intermedia¬ 
ri. che operano colossali spe¬ 
culazioni. 

Vediamo ancora il problema 
nel concreto. La signora Ro¬ 
sa Fanello, titolare di una dro¬ 
gheria di via dei Latini, ci ha 
mostrato le ultime cinque fat¬ 
ture delle D. partite D di pasta 
Bettini: il 22 giugno l’ha pa¬ 
gata 115 lire alla confezione, 
VII luglio 125 lire, il 19 luglio 
140 e poi sempre così dopo 
il decreto governativo. Sono 
allora proprio i « commercian¬ 
ti sema scrupoli » (come scri¬ 
vono certi fogliacci di destra) 
che provocano il vertiginoso 
aumento del costo della vita? 

Un altro esempio: i a gio¬ 
chetti ì> che ha fatto la Fin¬ 
dus con i listini alVingrosso. 
Circa tre mesi fa ha pubblica¬ 
to e ha consegnato ai commer¬ 
cianti i nuovi listini (confe¬ 
zioni che costavano 745 lire 
sono a balzate » a 930!). 1 det¬ 
taglianti, tuttavia, hanno po¬ 
tuto usufruire di uno a scon¬ 
to t> della Findus, che in pra¬ 
tica continuava a vendere ai 
prezzi vecchL In questo modo, 
a loro volta, i negozianti sono 
riusciti a non alterare il prez¬ 
zo al dettaglio. Ma al momen¬ 
to del « blocco » ecco la sor¬ 
presa: la Findus ha sventola¬ 
to i nuovi listini che aveva te¬ 
nuto nel cassetto, e cosi, « nel¬ 
la legalità n. ha realizzato e- 
normi guadagni. I negozian¬ 
ti. che non avevano mai au¬ 
mentato i prezzi della Findus 
al dettaglio, dovrebbero ora 
continuare a vendere allo 
stesso prezzo merce che pa¬ 
gano al produttore molto di 
più che prima. 


ULTIM'ORA 

Tre morti 
e sette feriti 
in uno scontro 
sulla Colombo 


Pauroso incidente stradale, 
questa notte, sulla Cristoforo 
Colombo, all'incrocio all'altez¬ 
za del Palazzo dei senatori: tre 
suore sono rimaste uccise, ed 
altre sette persone sono rima¬ 
ste gravemente ferite nello 
scontro fra due auto, una Fiat 
e 1100 » familiare, targata Roma 
A47615, e una Triumph c200» 
targata Verona 3iS2t3. 

Il grave incidente è avvenuto 
all'una di questa notte. Secondo 
i primi accertamenti la Triumph, 
condotta da Luigi Guerra, 26 
anni, via delle Fratte t, proce¬ 
deva sulla Colombo quando, im¬ 
provvisamente, all'Incrocio, la 
Fiat « 1100 > (con a bordo un 
sacardote, 5 monache e una 
donna) le ha taglialo la strada. 
L'urto è stato inevitabile) 


Questi i prezzi 

delPEnte 
comunale 
di consumo 


Pubblichiamo un primo elenco di pro¬ 
dotti con i prezzi praticati dalVEnte comu¬ 
nale ài consumo. Si tratta di prodotti che 
rientrano tutti nel decreto governativo sul 
blocco dei prezzi. 

Paste alimentari secche 


Pasta Fabtanelli da gr. 500 
Pasta S. Antonio da gr. 500 
Pasta De Cecco da gr, 500 
Pasta all'uovo Fabianelli da gr. 500 
Pasta all'uovo Fabianelli da gr. 250 
Pasta all'uovo campagnola da gr. 250 


Riso e risone 

Riso comune originario kg. 1 
Riso comune originario gr. 500 
Riso R.B. kg. 1 
Riso R.B. gr. 500 

Burro 

Burro « Lazio » 

Burro a Tavola » 

Margarina 

Foglia d'Oro gr. 200 O.S. 
Gradina gr. 100 
Gradina gr. 200 
Noma gr. 200 
Romanlna gr. 200 


Formaggi 


qualità 

qualità 


Parmigiano Reggiano 
Parmigiano Reggiano 
Grana 1. scelta 
Pecorino Romano 
Pecorino Romano 2. 

Pecorino sardo 
Emmenthal bavarese 
Fior di latte 
Bocconcini 
Caprini 

Provole affumicate 

Trecce 

Ovoitne 

Tifine 

Gouda 

Galantina 

Provolone dolce di 1. qualità 

Provolone dolce di 2. qualità 

Provolone piccante di 1. qualità 

Olanda 

Caravaggio 

Stracchinella 

Certosa 

GalbaninI 

Sllani 1. 

Silani 2. 

Fiaschette Polenghl 
Cacettt 1. 

Cacetti 2. 

Formaggini MIO 
Formaggini Milione 
Formaggini Russo 
Formaggini Milkana bleu 
Formaggini Milkana Oro 
Formaggini Susanna 
Formaggini Bebé 
Formaggini Ramek Latte 
Formaggini Ramek Crema 
Formaggini Otto 
Formaggini Star Creme 
Formaggini Star Blanc 
Formaggini Tigre 
Fonnaggini Crema Bel Paese 
Tartine Crema Bel Paese 
Caciotta toscana 
Caciotta Pecorella 
Caciotta Bagarani 
Caciotta fJlS. 

Caciotta canestrata 
Caciotta sarda 

Sottilette Kraft extra da gr. 100 
Sottilette Kraft extra da gr. 200 
Sottilette Kraft da gr. 125 
Sottilette Kraft da gr. 200 
Milkinette gr. 200 O.S. 

Milkinette gr. 200 
Milkinette gr. 100 O.S. 

MilkineHe gr. 100 
Tostine Invemizzi gr. 100 
Tostine Invemizzi gr. 200 
Fonnaggini Crema del Milione 
Fonnaggini De Luxe Delicato 
Formaggini De Luxe Supercrema 

Salumi e prosciutti 

Salame Milano MEC 
Salame Milano Nostranello 
Salame Fabriano 
Salame Ungherese 
Salamella 

Mortadella Corallo P.S. 

Mortadella S.B. ORO Vescica 
Moriadella S.B. ORO Cilindro 
Mortadeira ROMA 
Mortadella gr- 400 S.B. 

Cacciatori 

Salame Secondigliano 
Prosciutto x Parma » 

Prosciutto Montagna 
Pancetta tesa 
Pancetta arrotolata 
Pancetta magretta 
Capocollo 

Wurstell giganti c Morgante » 

Wurstell extra Molteni 

Lardo 

Spalle cotte 

Spalle arrosto 

Prosciutti cotti 

Salame RIzetta 

Baccalà stoccafisso 


Lire 

115 

115 

170 

210 

10S 

175 


270 

140 

330 

170 


165 

145 


ISO 

85 

170 

210 

100 


2.900 
2.250 
2.250 
2.200 
1.700 
1.950 
1.600 
1.150 
1.150 
1.150 
1.150 
1.150 
1.300 
1.300 
1.350 
1.100 
1.800 
USO 
1.950 
1.300 

750 

1.400 

1.350 

1.800 

1.800 

1.500 

1.900 
1.900 
1.500 

135 
125 
125 
360 
360 
260 
,r 120 

360 

360 

280 

350 

350 

330 

340 

100 

1.450 

1.850 

1.950 

1.650 

1.450 

1.800 

245 

410 

200 

340 

350 

400 

200 

235 

205 

350 

105 

110 

120 


2.300 
1.850 
1.750 
2.350 
1.800 

1.300 
880 
850 
650 
850 

ì.ySO 

1.550 

4.500 

2.600 

900 

1.150 

1.450 

3.300 
170 

n 

489 

1.750 

1.900 

2.100 

1.700 


92» 

1.250 


Baccalà salinaio 
Filettwii di baccalà salinaio 

Prodotti alimentari conservati 

(I pesi flelle pezzature sì intendono circa c tara merce) 

Carne in scatola 


Pressatella Simmenfhal gr. 2M 

420 

Simmy Simmenthal gr. 200 

280 

Simmenihal gr. 300 

410 

Simmenthal gr. 200 

300 

Simmenihal gr. 140 

210 

Carne Suina Sibiu gr. 200 

200 

Carne Molteni gr. 310 

290 

Simmenthal gr. 250 

330 

Frutta e ortaggi 


Marmellata marca Discotto e Boschetti: 


Mista sfusa 

330 

Monotipìca sfusa 

400 

Amarena sfusa 

450 

Monotipìca gr. 75» 

350 

Amarena gr. 750 

400 

Monotipica gr. 350 

2B) 

Cotognatina gr. 45 

25 

Pesche sciroppate Mon Jardin kg. 1 

340 

Pesche sciroppate Bonnie kg. 1 

340 

Pesche sciroppate Mon Jardin kg. »,SI0 

190 

Pesche sciroppate Bonnie kg. 0,50» 

190 

Macedonia di frutta Doria kg. 1 

400 

Macedonia di frutta Mon Janlin kg. 1 

400 

Macedonia di frutta Doria gr. SO» 

19S 

Macedonia di frutta Mon Jardin gr. SI» 

195 

Conserve La Val Trebbia 


Doppio concentrato kg. 1 

400 

Doppio concentrato kg. 0,5»» 

780 

Salsina gr. 200 

65 

Sabina gr. 15» tubetti 

IO 

Pomidoro Rcalfillzzato gr. 20 (bustino) 

60 


CL J ^ K 


re 
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Una interessante iniziativa dei ferrovieri comunisti 

Compagni e pendolari 
discutono su cornè 
rinnovare le ferrovie 

« E' necessario creare un ampio fronte, capace di dar forza reale ai poteri della 
Regione, per finalizzare ogni intervento delle F.S. alle esigenze del trasporto » 

I compagni della sezione ferrovieri hanno dato vita tra la fine dello scorso mese e i primi 
di agosto ad una interessante e positiva Iniziativa: a gruppi di 5-10 lavoratori sono saliti a 
bordo dei treni che trasportano i pendolari e hanno Intrecciato un discorso con i viaggiatori sulle 
condizioni dei trasporti e sul modo di far compiere passi avanti al rinnovamento di questo im^ 
portante settore. L'esperimento — che dovrebbe essere ripetuto nei mesi di settembre e otto- 

' bre — si è svolto in tre stazio- 



Ferrovieri su un treno a colloquio con i pendolari 


Con la revisione del piano regolatore 

Sviluppare Vedilizia 
economica e popolare 

Precise richieste avanzate dal Consiglio 
regionale delle cooperative di abitazio- 
Chiesto un incontro con la Giunta 


ne 


Nuova presa di posizione 
sul temi urbanistici e sulla re¬ 
visione del piano regolatore. 
Viene da parte del consiglio 
regionale delle cooperative di 
di abitazione del Lazio della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue. H consiglio, contro la 
tendenza a ridurre 11 confron¬ 
to ad una discussione di ver¬ 
tice. chiede che la revisione 
del piano regolatore debba 
avvenire «dopo ampio dibat¬ 
tito anche fuori della sede co¬ 
munale per dare cosi alle for¬ 
ze politiche e sociali, e tra 
queste 1 cooperatori, diretti 
interessati allo sviluppo ordi¬ 
nato della città, la possibili¬ 
tà di esprimersi In ordine a 
decisioni che condizioneranno 
lo sviluppo della città per 
molti anni ». Il consiglio rile¬ 
va poi l’esigenza di dare prio¬ 
rità allo sviluppo della edili¬ 
zia economica e popolare, e 
invita il Consiglio Comunale 
ad applicare le leggi; come la 
« 167 ». attuando, senza più 
lungaggini inspiegabill. i piani 
di zona e dando corso alle o- 
pere di urbanizzazione relati¬ 
ve, come la « 865 » nel conse¬ 
gnare alle cooperative le aree 
richieste in concessione da 
circa due anni, predisponendo 
le necessarie convenzionL 


Si chiede Inoltre di predi¬ 
sporre la unificazione degli 
uffici preposti alla applicazio¬ 
ne delle leggi « 167 » e « 865 » 
onde evitare le lungaggini bu¬ 
rocratiche e vuoti di ctwtnpe- 
tenza; che il Comune deleghi 
le cooperative assegnatarle ad 
espropriare le aree loro asse¬ 
gnate; ramoliamento delle zo¬ 
ne da destinare alia edilizia 
economica e popolare onde 
riportare a quota 700 mila le 
stanze costruibili: un incontro 
con la giunta per discutere ed 
approfondire le proposte del 
movimento cooperativo. 


Da stamane 
7 quartieri 
senz’acqua 

Da stamane, dalle 6 alle 24, 
mancherà l'acqua In selle zone 
della ciltà; Appio-Latlno, Pre- 
nestino - Labicano, Tuscolano, 
Esquilino, Monti e Castro Pre¬ 
torio. Il provvedimento à do¬ 
vuto ai lavori di spostamento 
dei sifoni 5° e 6° in via Pre- 
nestina. 


ni (Osliense, Tiburtina e Hoina- 
Terniini). I ferrovieri comuni¬ 
sti hanno dialogato con edili, 
operai e impiegati che quotidia¬ 
namente vanno e vengono dai 
Castelli Romani, da Priverno, 
Cisterna e Civitavecchia. 

Ore e ore (anche 5 6' al gior¬ 
no) sbattuti su carrozze vecchie 
e scomode, costretti a disagi di 
’ vario genere: è questa la con¬ 
dizione del lavoratori-pendola¬ 
ri. I nostri compagni hanno 
perciò spiegato ai passeggeri 
come i ferrovieri lottano per 
trasformare le P.S. in un ser¬ 
vizio sicuro, per gli utenti e 
per se stessi (tre recenti di¬ 
sastri — a Cisterna, Terricola, 
S. Arcangelo di Romagna — 
costituiscono una tragica veri¬ 
fica della situazione esistente 
nelle ferrovie), nel contesto 
di una linea che effettivamen¬ 
te realizzi subito le condi¬ 
zioni con le quali soddisfare 
il trasporto del pendolari in 
maniera efficiente, con tempi 
di percorrenza che non vani¬ 
fichino le conquiste di ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro. 

E’ stato questo —, è spie¬ 
gato In un volantino del PCI 
distribuito durante gli incon¬ 
tri — il senso ispiratore del¬ 
la lotta con la quale si è 
raggiunto un primo impegno 
politico per un finanziamento 
di 4 mila miliardi per le F.S.. 
I problemi che sono sul tap- 
fleto, pur presentando alcune 
caratteristiche diverse, a se¬ 
conda che si tratti del tra¬ 
sporto di pendolari-edili e o- 
perai (dove le condizioni del 
servizio sono pessime) o del 
trasporto di pendolari-impie¬ 
gati (il servizio è meno disa¬ 
giato) devono essere tuttavia 
risolti con una lotta unitaria, 
sapendo individuare interlocu¬ 
tori e controparti. Nel Lazio 
l’impegno comune dei lavora¬ 
tori delle autolinee con 1 pen¬ 
dolari. sotto la guida delle 
organizzazioni sindacali, con 
l’intervento diretto dei partiti 
democratici e l’azione degli 
enti locali, ha imposto la 
gestione pubblica del settore 
per la ’ soluzione del pro¬ 
blema dell’autotrasporto. La 
Regione Lazio, nel vivo di 
questa battaglia, ha varato 
una legge per un piano regio¬ 
nale da definire entro 11 1973. 
E’ necessario — è detto anco¬ 
ra nel volantino del PCI — 
creare un ampio fronte, capa¬ 
ce di dar forza reale ai po¬ 
teri della Regione in materia, 
per finalizzare ogni interven¬ 
to delle F.S. alle esigenze di 
fondo del trasporto. 

L’iniziativa del ferrovieri co¬ 
munisti ha costituito, così, un 
fatto nuovo che è valso a met¬ 
tere a fuoco questioni che non 
riguardano solo la categoria, 
ma anche altri strati sociali. 
In questo modo l'azione del 
partito — nel rispetto dell’au¬ 
tonomia del sindacato — si 
è qualificata nell’indicare le 
soluzioni politicamente più 
idonee nella soluzione dei pro¬ 
blemi del trasporto ferrovia¬ 
rio E’ questo un primo In¬ 
tervento, che va ripreso ed 
esteso, perchè possa dare ap¬ 
pieno tutti 1 suol frutti. 


Continua il silenzio sulla misteriosa scomparsa di Paul Getty III 

Nessun «segno» da parte dei 
dopo la richiesta record di 10 miliardi 

' t ‘ ’ •* « , ' ' ‘ ’ ‘ ‘ *' ' ' ' 

li- 

I familiari ribadiscono Tassoluta impossibilità.di pagare un riscatto così esoso — «Al massimo 
siamo in grado di mettere assieme trecento milioni » — Il « gran rifiuto » del nonno miliardario 



Gali Getty inseguita da un nugolo di fotografi 


I rapitori di Paul Getty III — il « nipote tutto d’oro a 
dell’arcimiliardario americano Paul Getty « senior » 
— continuano a tacere, ad una settimana dalla loro 
richiesta di dieci miliardi per il riscatto del giovane. 
Da allora, i « kidnappers » non si sono più fatti vivi, 
i nonostante l'appello di Gail 
[ Getty — la madre del ragaz- 
j zo — che ha fatto sapere di 
I non poter pagare una simile 
! cifra per la liberazione del 
‘ figlio e che, in cambio, ha 
j offerto trecento milioni. 

I <r II bilancio della trattativa 
[ è fallimentare — ha detto 
I l’avvocato Giovanni Jacovoni, 

' il legale della signora Getty 
{ — A una settimana dalla no- 
I stra controproposta non ab- 
' biamo ancora ricevuto alcun 
, .segnale, positivo o negativo. 

Forse i banditi credono di po¬ 
ter fiaccare le nostre resisten¬ 
ze con il silenzio, con questa 
logorante e snervante attesa. 

' Ma è una strategia inutile — 

' ha concluso l’avvocato — non 
I potremo mai procurarci dei 
I miliardi... >. 

La situazione, dunque — ed 
è quasi un mese che Paul 
Getty è scomparso — è arri- 


Nei comitati regionale e romano 

n nuovo assetto 
della DC laziale 

Le due segreterìe affidate a Cutrufo (fanfaniano) e a 
Montemaggiori (doroteo) > Dichiarazione di Galloni 


Nuovo assetto interno della 
DC a livello regionale ed a 
livello romano. Come era nel¬ 
le previsioni alla direzione di 
entrambi gli organismi sono 
stati emarginati gli andreottia- 
ni e si è costituita una mag¬ 
gioranza che va dai petruc- 
ciani (Rumor-Piccoli) alle si¬ 
nistre e che comprende anche 
i fanfaniani. A segretario re¬ 
gionale è stato eletto il fan¬ 
faniano Nicola Cutrufo. vice 
segretari Amerigo Petrucci 
(Rumor-Piccoli) e Salvatore 
La Rocca (sinistra di Base). 

Nel comitato romano, prima 
diretto daH'attuale presiden¬ 


te della Provincia la Morgia. 
è stato eletto segretario il 
dottor Corrado Montemaggio¬ 
ri (del gruppo che fa capo a 
Petrucci). 

A proposito del nuovo as¬ 
setto l’on. Galloni, della si- 
ni.stra di Base, ha dichiaralo 
che i risultati del volo « non 
sono altro che la conseguen¬ 
za proiettata in sede locale 
delle determinazioni emerse 
all’ultimo congresso naziona¬ 
le della DC, che ha visto la 
sinistra emergere con le po¬ 
sizioni di centro del partito 
per determinare il rilancio 
di una politica di centro sini¬ 
stra ». 


Al poligrafico della Difesa 

Lavorano «circondati» 
da cumuli di rifiuti 

Disatteso l'impegno di provvedere periodicamente 
alla ripulitura - Ferma protesta delle maestranze 


Aria viziata, pulizie insuffi¬ 
cienti, montagne di cartaccia 
ammucchiate in ogni angolo 
della tipografia: queste le con¬ 
dizioni ambientali in cui la¬ 
vorano i tipografi del Ministe¬ 
ro della Difesa, in barba a 
tutte le norme che tutelano 
la salute dei lavoratori. 

n problema, più volte solle¬ 
vato dalle maestranze, aveva 
avuto una prima parziale so¬ 
luzione con l’assicurazione for¬ 
nita dai dirigenti dell’Ammi¬ 
nistrazione ' che almeno una 
volta al mese un addetto alle 
pulizie avrebbe provveduto a 
vuotare la tipografia (situa- 


La campagna per la stampa comunista 


Successi nella sottoscrizione 

Domani s’inizia il festival dell’ Unità a Sgurgola 


Nei corso deH'impegno delle se¬ 
zioni contro il carovita si raggiun¬ 
gono nuovi obiettivi per la sotto¬ 
scrizione e altri risultati per il 
tesseramento. 

200.000 lire sono state ver¬ 
sate da Garbatella (che è ora 
al 6796 deU'obiettivo), 150.000 
lire da Montespaccato, 100.000 da 
Tiburtino III. 55.000 da Tor Lupa¬ 
ra, 50.000 da Celio-Monti, 40.000 
da Montecelio e Civitella S. Paolo, 
25.000 da Grottaferrata e 20.000 
da Lavinìo. 

Per il tesseramento un'altra se¬ 
zione (Lariano) ha supe.-ato gli 


iscritti del 1972. Altri tessera- 
menti si contano in quest’ultima 
settimana a Ostia Lido (21), a 
Pavona (14), a Riano e Rocca 
di Papa (10), a S. Basilio (8), 
a Montecelio (7). a Ciampino 
c Gramsci » (5) e a Porto Flu¬ 

viale (4). 

• • • 

Dai 9 al 12 si terrà il festival 
de c l'Unità > di Sgurgola che sarà 
aperto dalla compagna Natina Gatti 
del comitato federale e sarà con¬ 
cluso dai compagno Grassocci se¬ 
gretario della Federazione dì La¬ 
tina. Sono previsti spettacoli, gare 
sportive, proiezioni cinematografi¬ 


che ecc., e una diffusione straordi¬ 
naria de c l'Unità » ogni giorno. 

* • • 

Nei quadro dei festival del- 
rUnitè sono state sorteggiate nu¬ 
merose lotterie di cui diamo il 
numero di alcune cartelle vincenti: 

5. Maria delle Mole; 1> premio 
n. 967; 2» n. 762; 3» n. 578; 
4» n. 1109; 5® n. 128. 

Paliano: 1“ premio E-8; 2» C-63; 
3® 082; 4® D-133; 5» 1*135. 

Montalto di Castro: premi da 
ritirare: 1® fucile da caccia cartella 
n. 2992; 3® canna da pesca 

n. 3856; 9® camìcia n. 3508. 


ta in un seminterrato) dalle 
montagne di rifiuti. 

Ma ora. anche questa mini¬ 
ma misura igienica è stata 
annullata. Per realizzare un 
« risparmio » di poche decine 
di migliaia dì lire, la pulizia 
è stata affidata ai soldati di¬ 
staccati presso il ministero, 
che naturalmente assolvono il 
compito in modo molto ap¬ 
prossimativo. A farne le spe¬ 
se però, è la salute dei ti¬ 
pografi, mentre le ripetute 
proteste delle" organizzazioni 
sindacali interine non sono fi¬ 
nora valse; purtroppo, a mu¬ 
tare l’atteggiamento dell’am- 
ministrazione. 


COMIZI — Tor de Schiavi: ore 
19 tu aumento prezzi (N. Lom¬ 
bardi); Romanina: ore 19,30 au¬ 
mento prezzi e servizi nella borgata 
(C. Fredduzzì). 

ASSEMBLEE — Ponte Mam¬ 
molo: ore 18 cellula Solvay (G. 
Frasca); Nettuno: ore 18 (Otta¬ 
viano); Monte Porzio: ore 20 
(Corradi). 

ZONE — ■ Zona Roma Sud >: 
ore 21 a Romanina riunione straor¬ 
dinaria dei Comitati Direttivi delle 
sezioni di Casal Morena, Gregna, 
Romanina, sulla questione del prez¬ 
zo del pane (Fredduzzi). > Zona 
Roma Ovest a: ore 18,30 a Gar- 
batella riunione Segreteria delle 
sezioni, delle cellule e consiglieri 
di circoscrizione sui problema del 
carovita (Rolli • Bozzetto • Prisco). 

CD. — Velletri: ore 19,30 pro¬ 
gramma Festival de « l’Unità ». 


vata ad un punto morto e ri¬ 
schia di precipitare. Da una 
parte la madre del giovane ha 
detto chiaramente che, per il 
riscatto del figlio, non può of¬ 
frire più di 300 milioni: dal¬ 
l’altra ci sono i rapitori i qua¬ 
li. almeno finora, non sem¬ 
brano disposti a trattare sul¬ 
la ricliiesta di dieci miliardi. 
« Se i rapitori non accetteran¬ 
no la nostra controfferta, sare¬ 
mo costretti a lasciare Paul 
al suo destino... » avrebbe 
detto, in un momento di scon¬ 
forto, Gail Getty che ha nuo¬ 
vamente lasciato il suo lus.suo- 
so attico ai Parioli per passa¬ 
re alcuni giorni nella villa che 
i Getty hanno a Palo Laziale. 

La dichiarazione della donna 
è dettata daH'impossibilità di 
racimolare l’astronomica cifra 
richiesta dai rapitori. Del re¬ 
sto, è noto che il nonno del 
ragazzo rapito ha rifiutato di 
sborsare una sola lira per il 
riscatto. « Ho 14 nipoti, e se 
comincio a pagare per Paul 
me li rapiranno tutti quanti, 
uno dietro l’altro... non si fini¬ 
rebbe più, creando questo pre¬ 
cedente... »: questo, più o me¬ 
no. il succo del ragionamento 
del vecchio miliardario che. a 
quanto pare, si rifiuta persino 
di rispondere alle telefonate 
della nuora, disperati quanto 
vani tentativi per convincere il 
vecchio re del petrolio a desi¬ 
stere dalla sua decisione. 

Intanto sono esattamente 27 
giorni da quando Paul Getty 
III è scomparso dalla circola¬ 
zione. Da allora il ragazzo 
non si è fatto più vivo con la 
madre, salvo che per quella 
lettera recapitata ad una .sua 
amica e nella quale il giovane 
annunciava di essere finito 
nelle mani di una banda di 
rapitori. Fu quello l’inizio del¬ 
la vicenda. Da allora i fami¬ 
liari del giovane non hanno 
'più avuto notizie del ragazzo. 
Finora, infatti, non risulta 
— non essendo mai stato con¬ 
fermato dagli interessati (an¬ 
zi. l’avvocato Jacovoni lo ha 
escluso) — che Gail Getty ab¬ 
bia mai parlato con Paul o. 
perlomeno, abbia avuto una 
prova tangibile che il figlio si 
trovi bene e che non ci siano 
motivi di preoccupazione per 
la sua sorte. Tutto questo po¬ 
ne non pochi interrogativi. 
Perchè il ragazzo tace? Per¬ 
chè i suoi rapitori non Io 
hanno messo in comunicazio¬ 
ne — come pure avviene in 
casi del genere — con i fa¬ 
miliari? 

Tutti questi particolari — si 
fa notare anche in ambienti 
vicini agli inquirenti — auto¬ 
rizzano a non scartare defi¬ 
nitivamente ipotesi diverse da 
quella dal rapimento a scopo 
di estorsione; ipotesi, del re¬ 
sto,, sulle quali le indagini 
si sono dirette, fin dal primo 
momento. 


Stamane 
i funerali 
di Piero 
Capponi 


Piero Capponi, fratello caris¬ 
simo della compagna on.le Car¬ 
la Capponi, è immaturamente 
scomparso all'età di soli 43 an¬ 
ni per un nuovo attacco del 
male che in passato più volte 
lo aveva colpito. 

Pur menomato nel fisico da 
alcuni anni lavorava alla pre¬ 
parazione di un’ara estrema- 
mente ricca ed intensa con la 
quale si proponeva di ricostrui¬ 
re una dimensione teatrale ri¬ 
ferita alla civiltà del 600 ro 
mano. 

Piero Capponi è stato anche 
un insigne musicologo. Nel qua¬ 
dro delia sua molteplice attivi¬ 
tà ha trascritto le più importan¬ 
ti composizioni di Marco Ma- 
razzoli, grande compositore del 
'600, profondendo ogni energia 
per far conoscere le opere del- 
ì'illustre parmense. Forse PÌ(>ro 
Capponi è stato il conoscitore 
piu partecipe e convinto della 
musica romana del '600. Fu 
anche componente stimato del 
c Sestetto Luca Marenzio ». 

I funerali del caro compagno 
avranno luogo oggi alle ore 11, 
partendo dal Policlinico Ge¬ 
melli. 

Alla famiglia dello scomparso 
ed alla cara compagna Carla 
Capponi le più sentite e frater¬ 
ne condoglianze della Federa 
zione comunista romana e del¬ 
l’Unita. 


Medaglie 
del Comune 
ai comandanti 
dei Vigili 
del fuoco 






Ieri il sindaco di Roma ha ncc- 
vuio in Campidoglio il nuovo co¬ 
mandante del vigili del fuoco ing. 
Cappuccini • il vice comandante 
ing. Pastorelli, al quali ha conse¬ 
gnato una madaglla d’argento In se¬ 
gno di riconoscimento dell’opera 
svolta dal vìgili del fuoco nella ca¬ 
pitale. II sindaco ha Inoltre prepo¬ 
sto al ministero degli Interni che 
vengano assegnate medaglie al va¬ 
lore all’ex comandante del vigili 
ing. TIezzI e all’ing. Pastorelli, in 
segno di riconoscimento per l’opera 
di centinaia di vigili del fuoco, che 
il 30 novembre scorso tanto si pro¬ 
digarono nel soccorrere le famiglie 
colpite dal tragico crollo del Pre- 
nestino. 

Nelle foto: In elto l’ing. Cappuc¬ 
cini, e in basso ring. Pastorelli. 


SECONDA EDIZIONE 
DI TOSCA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani, alle 21, seconda edi¬ 
zione di € Tosca « di Giacomo Puc¬ 
cini (rappr. n. 21), concertata e 
diretta dal maestro Napoleone An- 
novazzi, con la regia di Renzo Fru- 
sca. Interpreti principali: Marcella 
Pobbe (protagonista), Gastone Li- 
marilli e Giulio Fioravanti. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Ve¬ 
nerdì, alle 21. replica di * Aida ». 

CONCERTI 

BASILICA Oi MAbhaNZiO 
Giovedì 9 ^osto alle 21,30 al¬ 
la Basìlica di Massenzio, concerto 
diretto da Peter Maag (tagliando 
n. 10) In programma Verdi 
4 pezzi sacri per coro e orche 
stra, Beethoven, sintonia n. 6. 
Venerdì 10 agosto alle 21,30 
concerto diretto da Francesco 
Molmari Pradelli (tagi. n. 11). 
In programma: Pizzetti. Introdu¬ 
zione air«Agamennone» di Eschi- 
lo per coro e orchestra. Respi¬ 
ghi. Pini di Roma. Biglietti in 
vendita al botteghino delt'accade- 
mia. in Via Vittoria 6, lunedi e 
martedì e mercoledì dalle 9 al¬ 
le 14; giovedì e venerdì dalle 

10 alle 13, al botteghino della 
Basilica di Massenzio nei giorni 
di coiKerto dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna. 38. 

PESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Alle 21.30 a S. Martino Cimi¬ 
no (Abazia di S. Martino) Fistu- 
latores et Tubicinatores Varso- 
vienses. 

ISmuZIONE UNIVERSI1ARIA 
DEI CONCERTI Le Segreterie 
Le segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14 - telel. 

. 860195 orario 9-13 16,30-19 
e Aula Magna Città Universitaria, 
tei. 49S7234/S orario 10-13) 
sono aperte tutti • giorni escluso 

11 sabato, per il rinnovo delle 
associazione alla stagione 1973- 
1974 

PROSA-RIVISTA 

ANFIIcninu la s/ucklia DEL 
TASSO lAi Cianicolo Telel» 
no S61 613| 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres 
« La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M. Bonini, 
Olas, B. Cealti. F. Cremonini, M. 
Francis, P. Lorin, G. Piermallei, 

■ M. Rosalcs, M. Salii, O. Stracuzzì. 

Regia Sergio Ammirala. 
CENIOCEILE (Via del Cast» 
ni. 201») 

Riposo 

DEI SATIRI (Via Grottaplnla, 19 
Tel Sf5.SS3) 

Cbiusura estiva 


TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica 5. Antonio (Via Merulana 
122) il Teatro d'Arte di Roma 
pres. ■ Gregorio XII > (lldebrat>- 
do da Sovana) tutti i gg. alle 21, 
i festivi alle 19 e 21. 

TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18,30 » Massimone re trop¬ 
po mangione ■ spett. per ragazzi 
in collaborazione con la Compa¬ 
gnia dei Burattini dì Torino. 

TORDINONA (Via Acquasparla 16 
- P. Ponte Umberto I Telelo- 
no 65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
■ Carne in scatola » di Riccardo 
Reim. R^ia Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con L. Pa¬ 
ganini. A. Canu, A. Palladino, 

R Santi. A Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle 16 al botteghino Aria 
condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tei. 67.93.966) 

Alle 21,30 XX Stagione estiva di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Sammartm. Martelli. 
Pezzinga. Croce. Gervasi. Raimon¬ 
di. Mura. Pozzi in ■ Accidenti ai ^ 
giiiramenli » di A. Maroni. Re- | 
già di Checco Durante. Ultima 1 
settimana 

CABARET 

FANTASIE Ui •Kf.atcVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21.30 complesso svedese 
delle r Lady Birds » 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA jOVINELLI 
L’uomo della grande muraglia 
(VM 14) A s e riv. Grande 
speli, di strip-tease 

VOLTURNO 

Gli siKigliati, con L. Marlean 
(VM 18) DR « e C.ia Maryka 
Zoom 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANU (lei issi Sii 
Il vendicatore dalle mani d'ac¬ 
ciaio. con C Fei (VM 14) A ft 

Altieri (Tei 290 2S1) 

Diario segrete da un carcere 
femm-nile. con A Strindberg 

(VM 18) DR * 

AMBASSAOE 

James Bond: 007 Casinò Reyaie. 
con P. Scllers SA DD 

AMERICA (Tel S81 61 6t| 

RIscula, con W. Marshall 

(VM 14) OR t 

ANTARES (Tal ago 947) 

• Psice, con A. Perkins 

(VM 16) G •• 


Schermi e ribalte 


APPIO (Tel 779 638) 

L'uomo che doveva uccidere il 
suo assassino (prima) 
AKLHIMEUE Ilei 87 S 567 ) 
Chiusura estiva 
ARISTON Ilei 3S3 230) 

Malizia, con L. Antonellì 

(VM 18) S 9 
ARLECCHINO (Tm 360 3 5 46) 
La vendetta dei morti viventi, 
con P Naschy (VM 18) OR « 
AVANA (lei S1.IS.)05) 
Chiusura estiva 
AVENIINO Ilei 572 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA iTei 347 S92) 

Agente 007 dalla Russia con amo¬ 
re, con S Connery C g 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

James Bond 007 Casino Royale. 
con P. Sellers SA ièd 

BOLOGNA (Tei 426 700) 

Una donna in attesa di divorzio, 
con T. Van Oevere S S 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) DR * 

CAPIIOl (Tel 383 2S0) 

Diarie segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A Strindberg 

(VM 18) DR « 
CAPRANICA (Tei 679 24 65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T 769 24 65) 
Il conlormisla, con ) L. Trio 
tignani (VM 14) DR 
CINbSIAR Ilei 799.242) 

Chiusura estiva 

COLA Ol RIENZO (Tel 3S0.5S4) 

Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN Ilei 390 188) 

Agente 007 Coldfinger. con S. 
Connery A * 

EMha»»v iTel. 670.24S) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (lei 657.719) 

Grazie zia. con L. Castoni 

(VM 18) DR «ft» 
ETOILE (Tei 68 75 561) 

Alla infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 

EURCINE (Piana (lana 6 EUR 
Tel S9I 09 86 ) 

Chiusura estiva 
EUROPA (Tel S6S.7S6) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tal. 475.1100) 

La tela del rafno, con G. Johns 

C «Tf 

FIAM.METTA (Tel. 470.464} 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal 67B,367) 

Chiusura estiva 


GARDEN (Tel S82 848) 
Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA éltS 

GianuiNO (Tel 894 940) 

La gang che non sapeva sparare, 
con L. Stander S 

Gioiello 
C hiusura estiva 
GOLDEN (lei 755.002) 

7 calze dì seta insanguinate 
GREbOMT (V Gregurie VII 186 
Tel 63 80.600) 

La vendetta dei morti viventi, 
con P Naschy (VM 14) OR 4 
HOLIOAT (Largo Benedetto Mar 
celle Tel 858 326) 

Malizia, con !.. Antonelii 

(VM 18) S 4 
KING (Via Fogliane. 3 Tel» 
fono 831 95 41) 

Chiusura estiva 
INOUNO 

il gatto di Broekiyn, con F. Fran¬ 
chi C 4 

MAESTOSO (tei. 786 086) 
Chiusura estiva 
MAIESTIC (Tei 67 94 908) 
Omicidio consentilo dalla legge 
(prima) 

MERCURV 

Le calde notti di Don Giovanni, 
con R. Hoffman (VM 18) S g 
MEIKU DRIVE IN (1 609 02 43) 
Un dollaro d'onore, con J Wayne 
A 44k 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 

Chiusura estiva 

MIGNON O ESSAI (Tel 869 493) 
Buich Cassidy, con P. Newman 
DR 4* 

MUOERNET1A (Tel 460 2SS| 
Cinque bambole per la luna d’ago¬ 
sto, con I. Furstemberg 

(VM 18) G 4 
MODERNO (Tei. 460 28S) 
Chiusura estiva 
NEW TORR (Tel. 760.271) 
Diario segrete da un carcare fem- 
minilo, con A Strindberg 

(VM 18) OR « 
OLIMPICO (Tei 395.635) 

L’uomo che doveva uccidere il 
suo assassino (prima) 

PALAZZO ( Tel 495 66.31 ) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754.368) 

Blacula, con W. Marshall 

(VM 14) DR « 
PASQUINO (Tei 503.622) 
Butterfliers are tree (in inglese) 
QUA1TRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Mica scema la ragazza! con B. 
Lafont (VM 18) SA 

QUIRINITTA (ToL 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mlnnelli 6 • 
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RADIO CITY (Tel 464 102) 

A colpi dì karaté, con Men Kong 
Loong A 4 

reale (Tel 56.10 234) 

A colpi di karaté, con Men Kong 
Loong A 4 

REA «fri 464.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tei 637.461) 

Chiusura estiva 
RIVOLI «Tei 460 663) 

La tardona (prima) 

ROUGE El NOIR Ilei 664.305) 
La regina dei vampiri, con A. 
Coni (VM 18) DR • 

ROXT (Tel 870.504) 

Chiusura estiva 
ROTAL (Tei 770.949) 

Tayang il terrore della Cina, con 
Chang Chin Chin A 4 

SAVOIA (Tel 66.56.23) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA (TeL 465.496) 
Libere di crepare, con F. Wìl 
liamson DR Qs 

riFFANT (Via A. Da Fratta le- 
lelono 462.390) 

I vizi 41 una vergine, con G. 
Fuchs (VM 16) 6 • 

TREVI (Tel. 669.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcli (VM 18) DR 444 
IRIOMPHl (Tel. 636.00.03) 

La caduta dagli dai, con I. Thulln 
CVM 18) DR ••• 


UNIVER5AL 

Ordine da Berlino; vìncere o 
morire, con U. Uiyanov DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Il vendicatore dalle mani d’ac- 
daio, con C Fei (VM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Chiuso per restauro 
ACIDA: Riposo 

AFRICA: Sette cadaveri per Scot- 
land Yard, con O. De Santis 

DR 4 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE; Il dio chiamato Dorìan, 
con H. Berger (VM 18) OR 4 
AMBASCIATORI: Chi«»ura estiva 
AMBRA JOVINELLI: L’uomo della 
grande muraglia (VM 14) A 4 
e rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Agente 007 Thunderball 
con S. Connery A 44 

AQUILA: Camorra, con F. Testi 

DR 4 4 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO; Chiusura estiva 
ARIEL: Uomo avvisato mezzo am¬ 
mazzalo parola dì Spirilo Santo, 
con G. Garko A 4 

ASTOR: Ciao Pussycal, con P. 

O'Toole (VM 18) SA 44 
ATLANTIC: Tecnica di un amore 
AUGUSTUS; L’amerikano, con Y. 

Montana (VM 14) DR 444 
AUREO; Sette belve venule dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 4 
.AURORA: Il sipario strappalo, con 
P. Newman (VM 14) G 4 
AUSONIA: Il circo, con C. Chaplin 
C 444* 

AVORIO; Rass. L’ideale femminile; 
L’estate, con E.M. Salerno 

(VM 18) OR .4 4 
BELSITO: La bestia uccide a san¬ 
gue freddo, con K. Kinski 

(VM 18) G 4 
■OITO: Che cosa é successo tra 
mio padre a tua madre, con J. 
Lemmon SA 4*- 

RRASIL: Desideri a voglie |>azze 
di Ira insaziabili ragazza, con E, 
Fenech (VM 18) S 4 

BRISTOL: 1972: Dracula colpisca 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 4 
RROADWAYi La piatra che scotta, 
con G. Segai SA 4 

CALIFORNIA: La gang che non sa¬ 
peva sparare, con L. Stander 

• 4 


CASSIO; Chiusura estiva 
CLODIO: Shato 
COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Uomo avvisato mezzo 
ammazzato, con G. Garko A 4 
CRISTALLO: I corvi lì scaveranno 
la fossa, con G. Hill A 4 
DELLE MIMOSE; Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: La gang che non sapeva 
sparare, con L. Stander S 4 
DORIA: Rivelazioni di un maniaco 
sessuale a) capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

(VM 18) A 4 
EDELWEISS: Woodstock M 44 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Decamerone n. 4, con 
M. Giordano (VM 18) C 4 
ESPERO; Il padrone del mondo, 
con V. Price A 44 

FARNESE: Petit d'essai: Hollywood 
Party, con P. Sellers C 4jt 
FARO; Monta in scila figlio di_ 
GIULIO CESARE: 1999 la conqui¬ 
sta della Terra, con D. Murray 
DR 44 

HARLEM; Chiusura estiva 
HOLLYWOOD; Chiusura estiva 
IMPERO; Chiusura estiva 
JOLLY: Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
LEBLON: Inginocchiati straniero 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Robinson nell'isola dei 
ccwsari, con O. Me Guire A 44 
MADISON: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

C 4 

NEVADA: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 4 
NIAGARA; La Ira morti del ser¬ 
gente Kaine 

NUOVO; Una venere per l'ispettore 
Forrester, con F, Williams 

(VM 14) DR » 
NUOVO OLIMPIA: Sacco e Van- 
zetti, con J. Maria Volontà 

DR 444* 

PALLADIUM; L’iguana dalla lin¬ 
gua di fuoco, con L. Pistilli G 4 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Conoscenza car¬ 
nale per una ninfomane 
RENO: Rubare alla mafia é un sui¬ 
cìdio, con A. Ouinn 

(VM 18) DR 4* 
RIALTO: Totò il medico dei pazzi 
RUBINO; Sette orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 4 
SALA UMBERTO: Tre gocce di 
sangtM per una resa 
SPLENDI D: Nel noma del padre, 
con L. Castel 

(VM 18) DR 944 
TRIANON: Setta cadaveri par Scot- 
land Yard, con O. De Santis 

OR 4 

ULISSE: Buffalo Bill, con J. Me 

Crea A 9 


VERBANO: Il dittatore dello stato ! 
libero di Bananas, con W. Alien 
C 94 

VOLTURNO: Gli spogliati, con L. 
Marlean (VM 18) RD 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: 1972 Dracula colpisce an¬ 
cora, con C Lee 

(VM 18) OR 9 I 

FIUMICINO 

TRAIANO: CI! aristogalii DA 4 

ARENE 

ALABAMA: Le messe nere delia 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G 4 
CHIARASTELLA: Riposo 
COLUMBUS: io Semiramide, con Y. 

Foumeaux SM 4 

FELIX; La calandrìa 
MESSICO: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) C 4 
NEVADA: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G * 

NUOVO; Una venera per llspetlore 
Forrester, con F. Williams 

(VM 14) DR 9 
ORIONE: Una spada per due ban¬ 
diere 

S. BASILIO: Tarzan nella valle del- 
l'oro 

TIBUR; Il marchio di Krìmìna), con 
G Saxon A 9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI; Dalex il futuro tra 
un milione d'anni con P. Cushing 
A *4 

COLUMBUS; lo Semiramide, con Y. 

Foumeaux SM 4 

ORIONE; Una spada per due ban¬ 
diere 

PANFILO; Mare blu morte bianca 

DO 44 

TIBUR; Il marchio di Kriminal. con 
G. Saxon A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS; Africa, Alfieri, Atlantic. Avo¬ 
rio, Bristol. Cristallo Jolly, Fare, In- 
dimo, Lebton, Nuovo Olimpia, Pri¬ 
ma Porta, Quirinetta, Riatto, Sala 
Umberto. Splendid, Traiano ^ Fiu¬ 
micino, Ulisse. Verbane. 


amilINfìl ECONOMICI 


ACQUE 

ALBULE 

Via TAurtina — Kril M 
Tetarono (0774) STMtt 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
AcQua BolfiirQU a 9 C 


7) 


OCCASIONI 


L. » 


AURORA GIACOMETTI awarte 
suoi gentili clienti rlmen# aperta 
tutte Agosto. Ottimo occasioni a 
preni inalterati malgrado gli au- 
Imenlilll Quattrofontano Z1/C, 
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PAG> 10/ sport 

Oggi gli assi in gara a Follonica 


r Unità / mtfrcolecf) 8 agosto 1973 


Dal 15 agosto la grande rassegna sportiva studentesca 


Merckx Gìmondi e Motta Mosto prepara / Vaìversìade 


al < Festival dell'llnìtà > 


e pensa ai Giothì del 198 


fj 


Gareggeranno anche Bitossi, Zilioli, Battaglin, Poggiali - Prezzi popolari Dalla noxtra redazione 


Nostro servizio 

FOLLONICA, 7 

Un avvenimento sportivo di 
ottimo livello aprirà domani 
a Follonica il festival della 
Unità; come già annunciato in¬ 
fatti si svolgerà il Gran Pre¬ 
mio festival dell’Unità, im¬ 
perniato sulla riunione di ci¬ 
clismo su pista con la parte¬ 
cipazione del fior fiore del 
ciclismo mondiale. 

Primo fra tutti spicca l’os¬ 
so belga Ekidy Merckx che a 
Follonica oltre a ricevere lo 
applauso dei molti appa.ssio- 
nati incontrerà lavoratori ed 
amici che hanno avuto già 
modo di festeggiarlo a Lon- 
nica nella stagione scorsa in 
occasione del giro della Mol- 
teni. 

Scenderanno lnol;re in pi¬ 
sta per le varie gare tutti i 
migliori e più quotati profes¬ 
sionisti del ciclismo naziona¬ 
le ed internazionale; Gimon- 
di, Bitossi, Zilloni, Paolini, 
Poggiali, Battaglin, Bianchi, 
Motta, il columbiano Rodri- 
guez ed altri noti corridori. 

L’iniziativa sportiva che si 
svolge nel quadro della pre¬ 
parazione del campionati mon¬ 
diali di ciclismo su strada, 
è stata portata a termine dal¬ 
l’infaticabile - lavoro organiz¬ 
zativo del compagno Serafino 
Biagioni, ex corridore di ci¬ 
clismo che nella sua brillan¬ 
te carriera ha avuto la sod¬ 
disfazione di correre come 
compagno di squadra di Gi¬ 
no Bartali. 

L’impegno dì Biagioni ha 
voluto fare deH’inlzìativa di 
domani una vera manifesta¬ 
zione popolare collocata co¬ 
me è nel quadro di una festa 
popolare quale appunto il fe¬ 
stival dell’Unità. 

Infatti, migliaia e migliaia 
sono i lavoratori, i giovani e 
i cittadini che in questo mo¬ 
mento si trovano a Folloni¬ 
ca a trascorrere il loro pe¬ 
riodo di ferie; un momento 
di relax e di riposo nel qua- 
Je l’iniziativa sportiva ad al¬ 


to livello si inserisce in modo 
particolarmente piacevole. 

Fra gli altri aspetti parti¬ 
colari della manifestazione da 
segnalare i prezzi popolari. 
E’ stato stabilito infatti che 
il prezzo unico del biglietto 
per entrare allo stadio comu¬ 
nale dove si svolgerà la riu¬ 
nione ciclistica, sarà di so¬ 
le 1000 lire. 

Anche questa è stata una 
scelta per rendere la parte¬ 
cipazione pojMlare la piu mas¬ 
siccia possibile in modo che 
tutti passano stringersi in¬ 
torno ai loro idoli del pedale. 

Sulla massiccia partecipa¬ 
zione di sportivi a questa ini¬ 
ziativa non sussistono dubbi 
in quanto forte sin dall’ini¬ 
zio dell’organizzazione è sta¬ 
ta la richiesta di biglietti. Non 
è esagerato prevedere quindi 
un « tutto esaurito » anche 
perché a Follonica (come in 
genere in tutta la zona) esi¬ 
ste una forte tradizione spor¬ 
tiva, in modo particolare per 
il ciclismo. Vivo è ancora tra 
gli sportivi il senso delle 
civiche dispute su questo e 
quel campione del pedale; 

Questi aspetti. della tradi¬ 
zione sportiva sono pretta¬ 
mente legati al carattere po¬ 
polare e democratico della 
comunità follonichese. Infat¬ 
ti per i follonichesi lo sport 
come qualsiasi altra attivi¬ 
tà sociale si inserisce piena¬ 
mente nella loro vita quoti¬ 
diana; impegno politico, so¬ 
ciale, culturale sono aspetti 
di una stessa organica tradi¬ 
zione popolare. 

E’ questo che ha Ispirato i 
compagni di Follonica a pro¬ 
muovere la manifestazione 
sportiva in occasione del fe¬ 
stival dell'Unità. Per conclu¬ 
dere l’appuntamento ciclisti¬ 
co fissato dal festival della 
Unità di Follonica per do¬ 
mani alle ore 17,30 è un av- 
venimento che vale la pena 
non perdere. 










Il ^ ì 





Paolo Ziviani 
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MERCKX insieme a FELICE GIMONDI 


MOSCA. 7 

Da un lato l’eccezionale sce¬ 
nario delle colline Lenin, se¬ 
polte in un more di verde 
dove svetta, dalla guglia del¬ 
l’Università Lomonosov, una 
gigantesca stella ro.ssa; dal¬ 
l’altro l’antico monastero di 
Novodlevici con le cupole do¬ 
rate che brillano al sole. E 
in basso la Moscova solcata 
da battelli e motoscafi. Ecco, 
è in questo scenario, in una 
Mosca « estiva *, che si apri¬ 
ranno il 15 agosto nello sta¬ 
dio Lenin (103 mila posti a 
sedere) le Universiadi 1973 
alle quali parteciperanno, se¬ 
condo le ultime notizie, oltre 
4500 atleti provenienti da 
ogni parte del mondo. 

La città vive quindi l’atmo¬ 
sfera della vigilia dal mo¬ 
mento che decine e decine 
di organizzazioni sportive, 
centri di preparazione atleti¬ 
ca, club e società di quartiere 
sono attivamente impegnate 
per l’eccezionale manifesta¬ 
zione che può essere conside¬ 
rata come una vera e propria 
prova generale per le Olim¬ 
piadi che — secondo le pre¬ 
visioni — dovrebbero svolger¬ 
si a Mosca nel 1980. Ed è 
appunto nella capitale che le 
attrezzature sportive sono nu¬ 
merosissime ed eccezionali dal 
punto di vista della funzio¬ 
nalità mentre nuovi piani di 
sviluppo prevedono la realiz¬ 
zazione, nel giro dei prossi¬ 
mi anni, di altri e grandi 
complessi da destinare so¬ 
prattutto all’atletica leggera. 

Ma vediamo, in particola¬ 
re. quali sono le strutture 
attuali che Mosca è pronta a 
mettere a disposizione degli 
atleti che giungeranno per le 
Universiadi. Il primo e gran¬ 
de complesso è quello di Lu- 
sgniki dove si trova lo stadio 
Lenin capace, come abbiamo 
detto, di oltre centomila po- 



Una spettacolare veduta dello stadio « Lenin > di Mosca 


Infruttuoso il primo contatto di Baldesi con Cordovo, Coppellini, Ginulfi, Santarini e Liguori 


; SUI reingaggi nnque 


« 


» 


hanno minasiìato di fare io valigie 


« Amichevoli » 
già decise 


Le cose non vanno meglio in casa laziale: oggi Sbar¬ 
della inizierà il « braccio di ferro » con Chinaglia, 
Re Cecconi, Garlaschelli, Pulici, Wilson e Frustalupi 


Sabato 11 

Brunico - Roma 
Cavareno- Vicenza 
Pinerolo - Sampdoria 
Assese - Como 
Pieve S. Stefano - Arezzo 
Tarvisio - Udinese 

Domenica 12 

Rappresentativa Maremma - 
Fiorentina (a Massa Marit¬ 
tima) 

Pescia • Genoa 
Cingoli - Cesena 

Prosinone - Perugia (a Città 
della Pieve) 

Cantò • Varese 

Camaiore - Cagliari 

Bedonia - Parma 

Pianese - Foggia 

Modena - Mantova (a Pavullo) 

Martedì 14 

Aosta - Torino 
Senigallia • Cesena 
Siena • Napoli 
Trenio - Vicenza 
Pievepelago • Lazio 
Sangiovannese - Palermo 
Ponte delie Alpi - Reggina 


Pavullese • Bari 

Modena - Frignano (a Monte- 
creto) 

Forte dei Marmi - Lucchese 
Monfalcone - Udinese 

Mercoledì 15 

Viareggio - Milan 
Juventus A • Juventus B (a 
Villar Perosa) 

Inter A - Inter B (a S. Pelle¬ 
grino) 

Massose - Genoa 

Bologna • Arezzo (ad Acquapen¬ 
dente) 

Ponte S. Pietro • Verona 

Gozzano - Novara 

Spoleto - Ternana 

Casteinuovo Monti - Reggiana 

Laces - Bolzano 

Cles - Trento 

Cattolica - Ravenna 

Forte dei Marmi - Camaiore 

Giovedì 16 

Darfo - Brescia 
Piacenza - Parma 
Aquila - Ascoli 

Nocerina - Avellino (a Cava dei 
Tirreni) 


In pericolo Monzon-Bouttier: 
Carlos pretende 40.000 dollari 
di arretrati da Sabbatini 


SANTA FE’. 7. 

Carlos Monzon. che si sta pre¬ 
parando nella palestra privata, per 
difendere il titolo mondiale dei pesi 
medi a Parigi, contro il francese 
Jean Claude Bouttier, lunedì pros¬ 
simo si trasferirà a Buenos Aires 
per proseguire la preparazione al 
c Luna Park >. 

Ma. stando a una dichiarazione 
fatta oggi dal campione del mondo, 
l'incontro sembra in pericolo. Mon¬ 
zon — che deve difendere il titolo 
il 29 settembre — dovrebbe la- 
scia,*e l’Argentina il 17: « Ma — ha 
detto — prima bisogna che Sabba- 
tini mi paghi 40.000 dollari com¬ 
prensivi di alcuni arretrati che mi 
deve del match con Tom Bogs, del 
cachet e dei diritti radiotelevisivi 
del prossimo incontro con Bouttier ». 

Raggiunto telefonicamente a Ro¬ 
ma, Rodolfo Sabbatini, ha secca¬ 
mente replicato a Monzon; c Se 
Carlos ha veramente detto quelle 
cose i pazzoi Per quanto riguarda 
il passalo, cioè gl! arretrati che 
aspetterebbe per il match con Tom 
Bogs, gli ricordo che i conti furono 
regolati esattamente il 20 agosto 
1972 da Megen Palle a Copenaghen 
e che quindi non c’è niente in so¬ 
speso. Per quanto riguarda il fu¬ 
turo, cioè il match di Parigi, sabato 
scorso ho comunicato, con un te¬ 
legramma a Tito Lecture, respon¬ 
sabile del pugile, le offerte che mi 
avevano fatto conoscere gli organiz¬ 
zatori parigini. Aspetto ancora una 
rlf|>Mta, cioi l’accettazione delle 


j proposte o il rilancio d! altre da 
parte argentina. Tutto qui. Non 
capisco proprio perché Monzon ab¬ 
bia fatto certe dichiarazioni, asso¬ 
lutamente non vere riguardo ai no¬ 
stri passati rapporti, e precoci ri¬ 
spetto ai futuri ». 


I pallanuotisti 
il 10 a Roma 


I seguenti pallanotisti, so¬ 
no stati convocati a Roma 
dal 10 agosto prossimo, per 
un ciclo di preparazione con 
la squadra nazionale austra¬ 
liana dal 12 al 14 agosto, con 
la nazionale messicana dal 
14 al 18 e con la nazionale 
romena dal 17 al 24 agosto: 
Alberani, Ghibellini, Galbu- 
sera (Pro Becco); Scotti, 
Galletta, D’Angelo, Lignano, 
Porte, De Crescenzo, Nota- 
rangelo (Can. Napoli); Mar- 
sili S.. Marsili G. (R.N. Na¬ 
poli); De Magisrtis (R.N. 
Plorenlta); Formlconi. 


Con l’awenuto raduno del 
Milan ormai tutte le squadre 
di serie A (ed anche di B) 
sono ' al lavoro. E cosi ogni 
giorno si infittiscono le no¬ 
tizie dai vari ritiri sulla pre¬ 
parazione. Il Bologna per 
esempio pare già in buone 
condizioni: nell’ultimo allena¬ 
mento tra titolari e riserve 
sono stati segnati quattro 
goal (rispettivamente da Lan¬ 
dini e Ferrara per l giovani e 
da Bulgarelli e Vieri per gli 
anziani). Tre goal pure sono 
stati segnati dal Napoli nella 
prima partitella in famiglia 
tra riserve e titolari: due di 
Clerici ed uno di Troya. come 
dire che i nuovi acquisti si so¬ 
no già presentati bene. Ma 
chi sta ancora più avanti nella 
preparazione è il Cagliari che 
domani giocherà la prima par¬ 
tita ufficiale a Montecatini 
con la squadra locale (forse 
Riva scenderà in campo solo 
per un tempo essendo in ri¬ 
tardo nella preparazione). 

Il Milan come abbiamo ac¬ 
cennato è arrivato per ulti¬ 
mo ma intende bruciare i 
tempi tanto è vero che Rocco 
ha fatto disputare subito una 
prima partitella in famiglia. 
Non hanno partecipato ai a ga¬ 
loppo » Rivera febbricitante e 
Sabadini affetto da pubalgia. 
Le mag^ori preoccupazioni 
sono pero per il reingaggìo di 
Benetti visto che c’è notevole 
disparità tra le richieste del 
giocatore e le offerte dei pre¬ 
sidente Buticchi. A proposito 
di reingaggi bisogna aggiunge¬ 
re poi che per il momento la 
situazione più difficile sem¬ 
bra quella creatasi alla Fio¬ 
rentina ove Antognonì e Speg- 
giorin hanno «sparatoa forte, 
rispettivamente 20 e 26 mi¬ 
lioni. contro i dieci milioni a 
testa offerti loro dalla società 
Domani il presidente Ugolini 
raggiungerà il riUro di Massa 
Marittima proprio per tenta¬ 
re d* conciliare le rispettive 
posizioni. 

E a questo proposito non è 
che le cose vadano meglio per 
Roma e Lazio. Il vicepresiden¬ 
te Baldesi, arrivato ieri a Bru¬ 
nico. ha incominciato a tasta¬ 
re il terreno, ma ha dovuto 
fare marcia indietro. Il suo 
commento è stato: « Questo 
primo contatto è stato tutt'al- 
tro che incoraggiante. Se le 
cose dovessero andare per le 
lunghe, finirà che mi tramu¬ 
terò in Ponzio Pilato chia¬ 
mando in caso k) stesso presi¬ 
dente Anzalone». Mentre Do- 
menghini ha già firmato e per 
altri l’accordo è in vista. Bai- 
desi ha voluto riferirsi so¬ 
pratutto ai più recalcitranti, 
che sarebbero Cordova, Oinul- 
fi, Santarini, Liguori e Cap¬ 
pellini. I giocatori sembra sia¬ 
no intenzionati a disertare la 
cunichevole col Bnmico, in 
programma per sabato prossi¬ 
mo, se non verrà raggiunto 
un accordo e avrebbero mi¬ 
nacciato: a Di questo passo va 


a finire che ce ne torniamo a 
casa». Oggi Baldesi dovrebbe 
nuovamente avere un abbocca¬ 
mento con i cinque giocatori 
ed è esperabile che un ac¬ 
cordo di massima venga rag¬ 
giunto. Intanto all'ottimismo 
dei giorni scorsi per le miglio¬ 
rate coondizini del ginocchio 
operato di Cordova, ieri si è 
tornati a preoccuparsi: niente 
di grave, intendiamoci, ma a 
tratti Ckirdova contìnua a zop¬ 
picare. Il doti. Todaro cerca 
di tranquillizzare tutti, soste¬ 
nendo che la cosa è imputa¬ 
bile alla ipotrofia muscolare, 
dovuta alla immobilità dei 
giocatore a seguito della opfr 
razione, come dire che la ri¬ 
presa del centrocampista sa¬ 
rà necessariamente lenta e 
graduale. 

Dal canto suo il generai ma¬ 


nager bìancazzurro Antonio 
Sbardella, che ieri pomeriggio 
è arrivato a Pievepelago, si ac¬ 
cingerà oggi a prendere i pri¬ 
mi contatti con i locatori sul 
problema reingaggi. I più re¬ 
calcitranti api»iono China- 
glia, Re Cecconi, Garlaschelli. 
Pulici e Frustalupi, ma anche 
capitan Wilson pare intenzio¬ 
nato a rendere faticose le 
trattative. Maestrelli, dal can¬ 
to suo, mentre in un primo 
momento aveva dichiarato di 
volersi disinteressare delia 
questione, ci ha ripensato e 
affiancherà Sbardella o. per Io 
meno, tenterà di dialogare con 
i giocatori per raggiungere un 
accordo, avendo compreso che 
un tira e molla tra i suoi ra¬ 
gazzi e la società finirebbe per 
nuocere alia preparazione del¬ 
ia squadra. 


sii. La zona, immensa — e 
raggiungibile dal centro in 
poclii minuti con’ la metropo¬ 
litana — può essere conside¬ 
rata unica nel suo genere se 
paragonata alle attrezzature 
sportive esistenti in altre cit¬ 
tà del mondo. A Lusgniki si 
trovano infatti, oltre al gran¬ 
de stadio attrezzato sia per 
il calcio che per l’atletica 
leggera, un palazzo dello 
sport capace di 14 mila posti 
che ospita regolarmente i 
grandi campionati di ginna¬ 
stica, hockey, pattinaggio ar¬ 
tistico, atletica pesante, ecc. 

Altro impianto è la grande 
piscina coperta — 14 mila po¬ 
sti a sedere — che sarà de¬ 
stinata alle gare di nuoto. 
Ma la caratteristica dell’im- 
men.so complesso è l’abbon¬ 
danza impressionantè dì tutta 
una serie di campi « minori > 
riservati alle competizioni 
< secondarie » e agli allena¬ 
menti. ... 

Nella zona, che si snoda 
lungo il fiume, sorgono infat¬ 
ti dieci campi di calcio, quat¬ 
tro piste in terra battuta 
per Tatletica leggera. 20 pa¬ 
lestre per la palla a volo. 13 
campi coperti per pallacane¬ 
stro. 33 campi da tennis. 22 
palestre per la ginnastica. Per 
le gare — e specialmente per 
quelle olimpiche — esistono 
poi anche altri complessi. Per 
il football ad esempio, ci sono 
attualmente tre stadi: quello 
della Dinamo (60 mila spet¬ 
tatori seduti) anch'esso al 
centro di altre aree destina¬ 
te allo sport; quello della Lo- 
komotiv (45 mila posti) e, in¬ 
fine. la nuova arena realiz¬ 
zata a Nagatino. dove sono 
previste inoltre attrezzature di 
grandi dimensioni: un palazzo 
dello sport capace di 15 mila 
spettatori; un complesso di 
piscine la principale delle qua¬ 
li. con gradinate, dovrebbe 
assicurare 15 mila posti a se¬ 
dere; campi di atletica e, in¬ 
fine, una sala da scherma 
per cinquemila spettatori. Per 
la bo.xe (e qui ci riferiamo 
alle iniziative che vengono 


studiate per le Olimpiadi del 
1980) si sta provvedendo ad 
organizzare una serie di ap¬ 
positi « stabilimenti » mentre 
esLste già una grande sala al 
centro deH'immenso parco So- 
kolniki con tribune per 12 
mila persone. 

Per quanto riguarda le gare 
di canottaggio che sono pre¬ 
viste per i giochi olimpici, Mo¬ 
sca sarà in grado di offrire 
agli appassionati un tratto del 
canale Moscova-Volga largo 
125 metri ed attrezzato sulle 
rive con gradinate per dieci¬ 
mila spettatori. 


Queste, in sintesi, le attrez¬ 
zature della capitale, che ver¬ 
ranno « provate » dai parteci¬ 
panti alle prossime Universia¬ 
di. Ma l’obiettivo della città, 
ripetiamo, restano le Olimpia¬ 
di: è al 1980 che si guarda 
infatti negli ambienti dello 
sport mentre si affrettano i 
« lavori » e si progettano nuo¬ 
vi e grandi sedi capaci di 
presentare agli sportivi di tut¬ 
to il mondo un’eccezionale 
complesso di campi, piscine 
ed arene di competizione. 

c. b. 


Per salvare i suoi occhi 

Tostao costretto 
a lasciare il calcio 

L'annuncio dato dal giocatore (operato 
tre volte per il distacco della retina) dopo 
un nuovo controllo medico a Houston 


Nostro 


servizio 


Venerdì la Tris 
ad Agnano 

Sedici cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel Premio For¬ 
ze Alleate Sud Europa, in pro¬ 
gramma venerdì nell’ippodro¬ 
mo di Agnano in Napoli, pre¬ 
scelto come corsa Tris delia 
settimana. Ecco il campo; 
PREMIO FORZE ALLEA’TE 
SUD EUROPA (L. 4.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) 
2060; Nuoro, Volucrer, Gaffu- 
rio, Anchise, Brontolo. Irenel- 
la, Licola, Ctordoba, Ampital. 
Ortovero, Reich, Godulo; 2080: 
Enego. Sioux; 2100; Buggè, 
Badale Royale. 


Il c( match della verità » ha ridimensionato Barazzutti 

kODES E HREBEC Tìtìm FORTI 

Alla squadra azzurra manca lo « spìrito della Davis »: da Praga in tal senso ci viene una 
salutare lezione - I limiti di Corrado - Kodes non stava bene, ma non si è arreso 


La vera prova di Corrado 
Barazzutti aveva nome Hrebec. 
Son era. difatU, sul metro del 
Kodes di Praga che andava 
valutalo il giovane azzurro. 
Il Kodes di Praga non era 
nemmeno lontano parente 
dello splendido campione che 
aveva battuto Roger Taylor 
nelle semifinali di Wimbledon. 
Quel Kodes era praticamen¬ 
te imbattibile, questo era sol¬ 
tanto un atleta sofferente, fuo¬ 
ri forma e in piena nausea 
tennistica. Bisognava battere 
Jin Hrebec per superare Tesa¬ 
rne di maturità Bisognava bat¬ 
terlo perché mentre Kodes 
aveva dovuto accettare il gio¬ 
co delVudinese, Hrebec lo 
avrebbe imposto Chi ricorda 
lo studente praghese al Tro¬ 
feo Bonfiglio di tre anni fa 
battere in semifinale Adnano 
Panatta ricorda un giocatore 
in possesso di un fisico ecce¬ 
zionale e di una rara mobili¬ 
tà, B contro un atleta del ge¬ 
nere, che per giunta si batte¬ 
va in casa per incamerare il 
punto necessario alla sua 
squadra per superare il turno 
e vincere la finale della Zona 
Europea « B ». non bastava 
affidarsi ' al solito gioco da 
fondo campo, ai colpi spiazzan¬ 
ti e a un buon diritto. Se la 
battuta non ti aiuta, se il fi¬ 
sico non ce l’hai, se gli unici 


forza ti arrivano in modo che 
non li puoi raccogliere che 
fai? Che fare, povero Corrado? 

Ne c’è da nascondersi — ali¬ 
bi modesto di una sconfitta 
impietosa — dietro una con¬ 
dizione scadente perché la 
condizione era buona contro 
Kodes e in due giorni non 
si può peggiorare tanto. La 
verità è che a Corrado è sta¬ 
to impedito di giocare. Gli è 
accaduta la medesima cosa de¬ 
gli ultimi campionati italiani 
quando fu eliminato dal tosca¬ 
no Piero Toci. Non era Ba- 
razzutti a essere irriconoscibi¬ 
le, era Tawersario che lo fa¬ 
ceva apparire cosi. Coirndo 
è un combattente ma gli man¬ 
ca il tono muscolare, gli man¬ 
ca il gioco a rete e gli man¬ 
ca la batluata. Le tre più im¬ 
portanti vittorie ottenute que¬ 
st'anno parlano chiaro. A 
Montecarlo prevalse - su un 
Orantes già erotto», a Tori¬ 
no ebbe la meglio su un San- 
tana che da tre anni non era 
più, agonisticamente, un gio¬ 
catore di tennis, a Praga ha 
battuto un Kodes chiaramen¬ 
te menomato. 

Ci vuole altro per emerge¬ 
re nel difficile mondo della 
racchetta, L’I-4 di Praga è un 
risultato di cui non ci si può 
dolere, I pronastici ragiona¬ 
ti all’indomani del drammatico 


colpi tesi cui rispondere con.l successo di Torino sulla Spa- 




gna, prevedevano uno 0-5. 

Ci fu un risorgere di spe¬ 
ranze quando si seppe che Ko¬ 
des non stava bene e che Hre¬ 
bec non era al meglio. Ma Ko¬ 
des e Hrebec sono pure sem¬ 
pre al di fuori della portata 
dei nostri se i nostri non si 
chiamano almeno Panatta o 
Bertolucci. Né ci si può do¬ 
lere che Adriano e Paolo non 
siano stati graziati in tempo 
per essere presenti a Praga; 
sarebbe stato un inghippo e 
niente altro. Le squalifiche 
non sono gioco di bussolotti, 
ma una cosa seria. Né si pote¬ 
va, onestamente, sperare an¬ 
cora nella fortuna. La dea ben¬ 
data ci ha già concesso il for¬ 
fait di Gisbert a Torino, e non 
poteva offrirci anche quello 
di Hrebec a Praga. Così va il 
mondo dello sport. 

Per la storia ricordiamo che 
quello di Praga tra Italia e 
Cecoslovacchia era il settimo 
da quando è nata la Davis. 
Il bilancio d è nettamente 
contrario: una vittoria e sei 
sconfitte, a dimostrazione di 
quanto tennisticamente sia 
valida questa Cecoslovacchia, 
unica nazione europea ad aver 
vinto due volte il singolare 
maschile a Wimbledon nel do¬ 
poguerra, 

Praga, tuttavia, una lezione 
ce la può dare. Ed è questa. 
Per giocare in e Davis» biso¬ 


gna avere uno spirito parti¬ 
colare. Quello di Kodes, per 
intendersi. Jan non stava be¬ 
ne, eppure ha giocato. E non 
soltanto il singolare ma an¬ 
che il doppio. A Torino Gi¬ 
sbert ebbe paura. Spaventato 
dal pensiero di essere confron¬ 
tato a Santana e memore di 
esesre stato battuto ad Ambur¬ 
go da un certo Pinner (ma se 
si fosse informato meglio 
avrebbe scoperto che Pinner 
è uno dei migliori delTultima 
cucciolata del tennis tedesco¬ 
occidentale) si è arreso. Ko¬ 
des no. 

La nostra squadra, quale che 
sia, la migliore o quella di 
rincalzo come questa di Pra¬ 
ga, non ha più ritrovato lo 
spirito della a Davis». Lo spi¬ 
rito di CuceUi, dei fratelli Del 
Bello, di Pietrangeli, di Siro- 
la, di Cardini, si è perduto 
per strada. Questi ragazzi (con 
la sola eccezione, forse, di Ba¬ 
razzutti) stanno attaccati al¬ 
le sottane di mamma Federa¬ 
zione come bambini impauri¬ 
ti. Alla minima difficoltà per¬ 
dono la tèsta e si sentono 
travolti dai complessi Ecco 
cosa bisogna insegnare loro: 
lo spirito della e Davis», che 
è poi lo spirito della squadra, 
della collettività. Ci sarà qual¬ 
cuno in grado di farlo? 

Remo Musumeci 
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Tostao, uno dei più bravi e 
più famosi giocatori brasilia¬ 
ni, indicato come il successo¬ 
re bianco di Pelè, ha deciso 
di lasciare il calcio per evita¬ 
re ulteriori, imprevedibili e ir¬ 
rimediabili incidenti che met¬ 
terebbero nuovamente in peri¬ 
colo la sua vista. Tostao. che 
ha 26 anni, è stato operato tre 
volte per il distacco delia re¬ 
tina. Recatosi a Houston per 
degli accertamenti che avreb¬ 
bero dovuto essere decisivi 
per il proseguimento o la fine 
della sua carriera, ha dichia¬ 
rato ai giornalisti: a In segui¬ 
to al verdetto dei medici, e 
considerati i rischi che ho cor¬ 
so, e seguiterei a correre, cre¬ 
do che sia pericoloso conti¬ 
nuare a giocare. Ho degli af¬ 
fari da curare a Belo Horizon- 
te (una stazione di servizio e 
un magazzino di articoli spor¬ 
tivi) e desidero terminare gli 
studi ». 

II dotL Roberto Abdala 
Moura — che operò il fuori¬ 
classe brasiliano tre volte — 
ha dichiarato: all giocatore è 
in condizioni soddisfacenti. Il 
suo occhio ha recuperato be¬ 
ne dopo gli interventi. Tutta¬ 
via la continuazione della pro¬ 
fessione comporterebbe dei ri¬ 
schi considerevoli ». 

Tostao. « Piccolo Topo », era 
il soprannome che i molti ti¬ 
fosi avevano dato al loro cam¬ 
pione preferito che in realtà 
si chiama Eduardo Goncalves 
De Andrade. Di piccola ta¬ 
glia (m. 1,65). ma solido e ben 
attaccato al terreno, era un 
tecnico molto fine, brillava 
per intelligenza e lucidità. I 
dirigenti del Cruzeiro lo pre¬ 
levarono dall’America, sua 
squadra d'origine. A meno di 
venti anni era già considerato 
come il migliore delia squa¬ 
dra. Nel 1966 ha partecipato 
alla Ckippa Rìmet. salvaiHto lo 
onere del Brasile sconfitto 
dall’Ungheria per 3-1. la sua 
brillante carriera intemazio¬ 
nale è terminata con la vitto¬ 
ria del Brasile ai campicmati 
mondiali del 1970 in Messico. 
Due anni fa Tostao stabili 
un record in fatto di trasferi¬ 
menti di giocatori in Brasile: 
il Vasco De Gama versò al 
Cruzeiro mezzo miliardo per 
ottenere il giocatore che ri¬ 
sollevò le sorti della squadra. 
Zagalo contava molto su di 
lui per impostare la manovra 
offensiva del Brasile che ten¬ 
terà di riconfermarsi campio¬ 
ne a Monaco nei 1974. 

\. V. 


Atletica leggera 

Williams 
Arese 
e la Pigili 
di scena 
a Viareggio 


VIAREGGIO. 7 

Lo stadio dei Pini ospiterà 
domani sera il tradizionale 
meeting internazionale di atle¬ 
tica leggera. In previsione del¬ 
le Universiadi dì Mosca e do¬ 
po gli episodi di Oslo, la riu¬ 
nione viareggina assume un 
valore particolare soprattutto 
jjer gli atleti italiani che sa¬ 
ranno presentì in buon nume¬ 
ro. Ne sono stati invitati qua¬ 
ranta e le uniche assenze di 
rilievo saranno quelle di Men- 
nea e Fiasconaro. 

Gli atleti statunitensi, gui¬ 
dati da Rod Milbum sono, na¬ 
turalmente i più attesi; con 
loro ci saranno cecoslovacchi, 
spagnoli, tunisini, bulgari, 
svizzeri, tedeschi, austriaci, al¬ 
cuni rappresentanti del Kenia 
e della (liamaica. 

Milbum. che il 22 luglio, a 
Siena, eguagliò il suo primato 
mondiale dei 110 ostacoli cor¬ 
rendo in 13”3. è da tempo alla 
ricerca dei 13” netti. Insieme 
con lui la rappresentativa sta¬ 
tunitense presenterà la meda¬ 
glia d’oro in salto in lungo a 
Monaco. Rand Williams, il 
primatista mondiale delle 880 
yarde Wohlhuter, che correrà 
gli 800, l’altro Williams, Steve, 
che domenica ha fatto regi¬ 
strare 10”! nei 100 e Martin 
Liguori che. nei 3000, avrà di 
fronte Arese, Del Buono. Dal 
Ck>rso, Cindolo. Tomasini ed il 
tunisino Zadom. 

II keniota Boit, che già da 
alcuni giorni si sta allenando 
a Viareggio, sarà presente crai 
i connazionali Asati e Biwott. 
m«itre la Cecoslovacchia avrà 
in campo Maly, Brabec. Na- 
denicek e Matnsek. AH’ultimo 
momento è stata inserita nel 
programma anche la gara dei 
1.500 fenuninili alia quale han¬ 
no aderito Paola I^gni, la te¬ 
desca federale Merten e la ro¬ 
mena SilaL 

Ia manifestazione che sarà 
preceduta nel pomeri^o da 
alcune gare eliminatorie, avrà 
inizio alle ore 2030. 


Italo Zilioli 
vince a Ciriè 

ciRir, 7. 

Confermando rottime stalo di 
forma, che domenica acorsa gli ave¬ 
va permesso di dominare nel Gire 
cielistice deirAppeMnino, Italo Zl> 
iioli ha vìnto anche la piò impotb 
tante gara (l'indìvidaale gigante, À 
40 chilometri) del v Cìrcnito dcgH 
assi » dì Cìrié, ma manifestaaione 
che, ormai da anni, richiama nella 
cittadina canavesana i migliori ci¬ 
clisti italiani e stranieri. Airoltimo 
momento Eddy Merckx i stato co¬ 
stretto a rìnonciare alla corsa a 
rimanere in Belgio, ma sono inter¬ 
venuti. oltre a Zilioli anche Gi- 
mondi, Paolini, Redrigoes e Bat- 
laglin. 

Dopo il successo di Gimondi- 
Rodriguca nell’omnium m coppie, 
ncli’indivtdoale gigante Zilioli e Gì- 
mondi hanno dato vita od ■■■ 
appassionante contesa che ti è con¬ 
clusa con la vittoria del torinese. 

Ecce i risultati: Individuale gi- 
ganle: 1) Zilioli, che compie i 40 
km. in 54'3S” alla media oraria 
di km. 43,924, punti 31; 2) Gi- 
mondì, p. 24; 3) Paolini, p. 14; 
4) Battaglin, p. 11; 5) Partechini, 
p. 9. Omnium a coppie in tre 
prove (velocità, gire a cronometri 
eliminazione) : 1 ) CImondi-lledri- 
guez, p. 30; 2) Zilioli-Bo r goinowi. 
p. 24; 3) Paracchlni-Boilaoi i 91; 
4) PooHnl-Bottaglio. p. 
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Aperto un procedimento penale contro il vice-presidente USA 


_ PAG: 11 / echl^ e ' noftaie 

Secóndo la legge greca rischiano la pena di morte 


Sotto inchiesta Spiro /tene* gonnai^irte mcrimìnaa 

1 . . gli attentatori di Atene 

per corruzione eo 

Preoccupazione negli ambienti della Resistenza per la possibili 

m -m m A y > a 


Le accuse si riferiscono alia concessione di appalti edilizi nello stato del Maryland - La notifica è stata fatta uffi¬ 
cialmente dalla procura generale di Baltimora - Il massimo riserbo viene mantenuto sullo sviluppo delle indagini 


Preoccupazione negli ambienti della Resistenza pei* la possibilità 
di un attacco israeliano - Arafat è rientrato a Damasco - Ipotesi di 
« L’Oriente-Le Jour » sulla identità politica dei due arabi arrestati 


WASHINGTON. 7. 

Contro il vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Spiro Agnew. 
e stata aperta una inchiesta 
giudiziaria per corruzione, 
estorsione e frode fiscale. 
Questa volta non si tratta del 
« caso Watergate ». dal quale 
11 vice-presidente USA è rima¬ 
sto finora fuori, ma di laute 
« bustarelle » per la conces¬ 
sione di vari appalti pubblici. 
La notifica ufficiale del pro¬ 
cedimento di inchiesta è stata 
notificata ad Agnew dall’uf- 
ficio della procura generale di 
Baltimora. Appena ricevuta la 
notifica, che gli è stata con¬ 
segnata a mano, il vice presi- 


dente avrebbe chiesto Imme¬ 
diatamente una udienza alla 
Casa Bianca per informare 
Nixon. 

• Alcuni particolari sull’In¬ 
chiesta contro Spiro Agnew 
vengono oggi rivelati dal 
« Wall Street Journal ». Le ac¬ 
cuse si riferirebbero alla con¬ 
cessione di otto appalti pub¬ 
blici nel Maryland durante il 
periodo in cui Agnew fu gover¬ 
natore di tale stato (1967 e 
1968), ma anche di un appalto 
concesso nello stesso stato da 
un ente federale, dopo l’In¬ 
sediamento di A"r>ew come 
vice-presidente degli Stati 
Uniti. Quest’ultima conce.sslo- 
ne sarebbe stata fatta dalla 
« US General Services admi- 
nistration » nel gennaio del 
• 1969, quando Agnew si tro- 

SÌù alla casa Bianca. Per 
queste concessioni, società edi- 

__ _ TI llzie, uffici di consulenza tec- 

SDLlffriOlO» XI ' r^ica e architetti avrebbero 
^ “ passato diverse « bustarelle »: 

il massimo riserbo viene man- 
^UVclllU tenuto suirinchiesta. 

Agnew non ha voluto fare 

D0rl0ffn6S6 dichiarazioni in merito e si 

^ è limitato a dare notizia del 

fMAtrfA « procedimento iniziato contro 

^ Il ville " di lui. affermando di essere 

innocente e di aver « fiducia 
LONDRA, 7 nel sistema giudiziario ameri- 

Padre Vicente Berenguer, che^ana^^-Xa Bla?ica”che°parè 

un missionario spagnolo giun- stata informSTn antldpo 
h?rn^ Ha“rMozaiti- notifica. Il dipartimento 

della GliLstizia si è rifiutato 

nel ^rnr^nqualsiasi dichiarazio- 
massacri com- in propo.sito e uno dei suoi 
piuti dalle trup^ portoghesi portavoce ha detto che il pru¬ 
nella provincia di Tele. curatore generale Elliot Ri- 

II sacerdote, dei padri di chardson lo ha Invitato ad 

Burgos, ha dichiarato che le « astenersi da qualsiasi com- 

42 vittime sono state identifi- mento ». 
cate da un indigeno fidato fra II fatto che Agnew sia sotto 
i corpi di 53 persone trovate inchiesta non significa neces- 

massacrate. sariamente che sarà proces- 

Padre Berenguer ha aggiun- sato. Tuttavia, negli ambienti 

to che cinque persone sono giuridici americani si ritiene 

scampate al massacro, ed ha che il fatto che sia stata pre¬ 
affermato che « potrebbero sentala una notifica ufficiale 

trovarsi in grave pericolo se ® sottovalutare dato 

la loro identità venisse sve- ®be. come ha affermato un 

lata » doto avvocato, « piu alto e il 

Il sacerdote che ha esercì- t>ersagllo. più persuasive devo¬ 

tato il suo apostolato nel Mo- 

fvnmVkÌAA < fi/* e» UllA TlOwlfiCA LIIIÌCIAI^ 

^ cssere cmessa ». Anche In que- 

n rrlrmffn ®to caso. del rcsto, come per 

affermato da altri preti spa- n ^aso Watergate. la Casa 

gnoli secondo cui 400 indigeni Bianca potrebbe far ricorso 

sono stati niassacraU dalle aU'opinabile dottrina delia 

truppe portoghesi il 16 dicem- « separazione dei poteri ». ap- 

bre nel villaggi di Wlriyamu. piglio che sta attualmente 

Juwau e Chawola. invocando Nixon per evitare 

Padre Berenguer ha solle- una citazione da parte delia 

citato un’inchiesta dell’ONU e commissione di inchiesta. Se 
ha dichiarato che la repres- questa tesi venisse accettata, 
sione « ha raggiunto uno svi- l’unico procedimento previsto 

luppo tale da richiedere una dalla costituzione sarebbe 

azione internazionale da parte quello di una messa sotto ac- 
delle nazioni occidentali», cusa in sede parlamentare. 

Commentando le smentite ^^^so di Agnew- che ri¬ 

portoghesi. il sacerdote ha 
detto* «Se il governo smen- 

lisce e sente di aver ragione, hi 

perchè non consente al giorna- 

, 1 ; ,...1 e le « ragioni di sicurezza del 

listi di recarsi sul posto con ^ Nj^on ha fatto 

ì missionari del luogo invece Riferimento per evitare di for¬ 
che con 1 esercito portoghese. i documenti delia Ca.sa 

Ritengo che le smentite siano Bianca riguardanti il caso 

una menzogna ». Watergate. 

All’Aja^ il movimento catto- Alle origini deU'inchiesta 
lico intemazionale « Pax Chrl- contro Agnew sarebbero le di¬ 
sti » ha chiesto all'ONU di chiarazioni fatte a una com¬ 
prendere le necessarie misure missione di inchiesta da Wil- 

I>er impedire la repressione barn Fomoff, che ha lavorato 

contro i testimoni dei mas- alle dipendenze del successore 

sacri compiuti dai coloniali- di Agnew, il governatore de¬ 
sti portoghesi nel Mozambico, mocratico Dale Anderson. Por- 

In seguito airarresto del gior- noff avrebbe detto di aver 

nalista inglese Pringley. 11 agito ^ tramite per paga- 

quale aveva raccolto le testi* nienti in contanti da parte di 

monianze di coioro che hanno edili ad ura “ 

assistito agli eccidi delle trup- identificata » autonto ddla 

pe portoghesi — si afferma ^hi 

nellappello deH’organizzazio- 

«« governatore. E da queste di- 

Hoiia chiarazÌoni che è partita l’in- 

L chiesta contro Agnew. nel cor- 

ghese sono raduti i nomi dei delia quale sarebbero 


A’TENE, 7 

La formale incriminazione 


tonato da isolati guerriglieri ». 
AI Moharrer scrive anche 



del due terroristi per 11 reato che nelle file della Resistenza 


di «omicidio volontario 1 : 
rimo » e la condanna dell 


vi è una viva preoccupazione 
in guanto si teme che la tra¬ 


tentato da parte dell’organlz- gedia di Atene possa servire 
zazione di « Settembre nero » di pretesto ad Israele per sca- 


, — riferita dal giornale di Bei- tenere un nuovo attacco con- 

I rut Al Moharrer — sono gli tro basi ed uffici palestinesi in 

elementi di maggior rilievo Libano; e ciò tanto piu se si 

delle ultime 24 ore nella tra- è trattato di una manovra 

gica vicenda dell’aeroporto di provocatoria, che evldente- 

Atene. mente non è stata compiuta 


è trattato di una manovra 
provocatoria, che evidente¬ 
mente non è stata compiuta 


I due arabi sono stati in- senza uno scopo ben preciso, 

criminali nel pomeriggio dal II giornale afferma che Yasser 


degli esponenti delle varie or¬ 
ganizzazioni palestinesi. 

Dal canto suo, il quotidiano 
di Beirut L’Orient-Le Jour eo- 
stiene che «è a Bengasi, dai 
quattro dirottatori del Jumbo, 
che gli inquirenti della Resi¬ 
stenza palestinese stanno cer¬ 
cando la chiave deU’enlgma di 
Atene ». Le due « operasioni », 
secondo il giornale, sarebbero 
opera di una nuova organizza¬ 
zione, una sorta di setta se¬ 
greta di tendenza anarchica. 


Procuratore della Repubblica Arafat ha interrotto il suo 
della capitale greca; saranno soggiorno a Berlino (dove og- 
processatl dalla Corte d’Assise, gl avrebbe dovuto assistere ai 
Oltre all’omicidio volontario, funerali di Walter Ulbricht) 
gli altri reati loro contestati per rientrare rapidamente a 


Il giornale afferma che Yasser che comprende dissidenti pa- 
Arafat ha interrotto il suo lestirvsi, anarchici europei, tu- 


pamaros, estremisti giappone¬ 
si; la definizione di « figli dei 
territori occupati » farebbe ri¬ 
ferimento non solo alla Pale- 


BERLINO — Una immagine dei funerali del compagno Wait er Uibricht. Un reparto d'onore dell'eserciio della Repubblica 
Democratica Tedesca scorta il feretro durante le cerimonie alle quali ha partecipato una grande folla 

L’estremo omaggio al dirigente socialista scomparso 

Imponente corteo ieri a Berlino 
per i funerali di Walter Ulbricht 

Erano presenti delegazioni straniere provenienti da 130 paesi • Ericti Honecker ha ricordato la figu> 
ra del tenace combattente che ha dato tutta la sua vita per la causd del socialismo e della pace 


gli altri reati loro contestati per rientrare rapidamente a ferimento non solo alla Pale- 

soiio quelli di percosse e fe- Damasco, dove intende convo- stina, ma a tutti i territori 

rlmento.semprevolontari.de- care una «riunione urgente» «sottoposti airimperlallsmo» 
tenzione ed uso di armi, at¬ 
tentato all’ordine pubblico. ---—-— 

danneggiamento di beni dello 

Stato. Secondo la legge gre- - , , , , , 

ca, 1 due sono passibili della bCSDCldlO in InghiltOrra 

pena capitale._ 

Quando sono stati portati a 

Palazzo di giustizia, per la _ 

contestazione formale delle IJ 

accuse, si sono vissuti alcuni 1 % ^ lUllSll iiri ll,Sl?ÌFI 

momenti di tensione; una fol- A 

la raccolta davanti al palazzo J ^ T _] 

ha infatti tentato di percuote- ||Q | 

re i due arrestati, gridando: Cl. VvrlIlV 

«a morte! uccidete quei ba- * • T 1 * T 

stardiI ». La polizia è comun- 1Y1 ll*IOn#aO 

que riuscita a evitare inci- ^IJJIV' 1.11 XIImIIUìI. 

denti. ^ 

Alle contestazioni del magi* , . . 

strato, 1 due hanno risposto Le rivelazioni di due fratelli, condannati a 15 e 

fu'cSer”°(.S£.H dirmi “""Ì. P®' «P'"» ® ' bdndlH 

in Israele», e su questa tesi assoldati organizzavano provocazioni ed attenta- 

sono rimasti fermi, nonostan- ti, oltre a fornire informazioni sull'IRA 

te sia stato fatto loro osserva¬ 
re che hanno invece colpito 

della gente innocente che con Da| nostro COrriSDOodente ^appena uscito da un rifor- 
Israele non aveva nulla a che ih.Iiuumbuh; matorio) ne parlò alla contes- 

fare. LONDRA. 7. sa Pamela (fcsolw, sua pro- 

Secondo informazioni non Pregiudicati e malfattori co- lettrice, e questa mise al cor- 


Israele non aveva nulla a che 
fare. 

Secondo informazioni non 


tettrice, e questa mise al cor- 


confermate. la polizia greca mi^ sono stati usati dall’In- rente il ministro della difesa 


sarebbe riuscita a farsi con¬ 
fessare dai due giovani ambi 
le loro vere generalità (ì no¬ 
mi riferiti ieri erano infatti 


ghilterra per la sua rete di lord Carrington. Fin dall’inizio 
spionaggio e provocazione In si trattò quindi di uno scambio 
Irlan^. di favori grazie al quale l due 

I due fratelli Kenneth e Littlejohn speravano di pro¬ 


chiaramente falsi): essi sareb- Keith Littlejohn, condannati curarsi Timmunità da qualun- 

bero entrambi giordani di la settimana scorsa rispettiva- que precedente penale e la ne- 

origine palestinese e si chia- mente a 20 e 15 anni di rarce- cessarla « copertiu*a » per ogni 

merebbero Shaklh E1 Arid, re per rapina a mano armata futura impresa, 

22 anni, e Khanturan Talal, da un tribunale speciale di Neireip^anr#. inn 

di 21 anni. Entrambi erano Dublino, lavoravano per il dinese eonSS^iio^ 

già stati di recente in Grecia governo inglese. Erano stati sotfraegretario^ ^alfa’ ^dif2Ìa 

per un sopraluogo, al fine reclutati dai servizi segreti ceoffrev jSsoif SmUh ^ 

di preparare più accuratamen- fin dal 1971 col compito di centrò ^KeimeS^\iftulohn^P 

.te la loro «missione». «infiltrarsi» nell’lRA-official. gn foml i^raÌÌri 

’r m rapporto'cffira'attèhìalo' ~ B'rstaW'costretto ad;am- ti».Sneth alwmfniT 
di dommica, il sòttosegH^tario metterlo ieri sera, in un am- meri telefonici riservati e in 

agli esteri greco ha convoca- biguo comunicato. 11 mlnlste- varìp oprasìnni i 


di dommica, il sòttosegi^tario 
agli esteri greco ha convoca¬ 
to stamani nel suo ufficio gli 


meri telefonici riservati e in 
varie occasioni i suoi interlo- 


I>er impedire la repressione Iiam Fomoff, che ha lavorato 

contro i testimoni dei mas- alle dipendenze del successore 

sacri compiuti dai coloniali- dì .Agnew, il governatore de¬ 
sti portoghesi nel Mozambico, mocratico Dale Anderson. Por- 

In seguito airarresto del gior- noff avrebbe detto di aver 

nalista inglese Pringley. il agito ^ tramite per paga- 

quale aveva raccolto le testi* nienti in contanti da parte di 

monianze di coioro che hanno edili ad ura “ 

assistito agli eccidi delle trup- identificata » autonto ddla 

pe portoghesi — si afferma ^hi 

nellappello dell’organizzazio- 

«« governatore. E da queste di- 

Hoiia chlarazloni che è partita Tin- 

L chiesta contro Agnew. nel cor- 

ghese sono raduti i nomi dei delia quale sarebbero 

testimoni della strage nel vii- emerse altre prove contro di 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 7. 

Berlino democratica ha reso 
oggi l’ultimo saluto al com¬ 
pagno Walter Ulbricht, già se¬ 
gretario del Partito socialista 
unificato tedesco (SED) e Pre¬ 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, morto mercole¬ 
dì 1 agosto a causa di una 
insiifficienza cardiaca. 

Una folla di lavoratori, di 
giovani, di intellettuali ha re- 
STi omaggio alla salma del pre¬ 
mier scomparso, nefi’atrio del- 


alla realizzazione del grande 
obiettivo di costruire il socia¬ 
lismo in (jermanla. Tra i tan¬ 
ti lavoratori e personalità te¬ 
desche e straniere che hanno 
reso omaggio alla salma dei 


130 Daesi • Erich Honecker ha ricordato la figu* ambasciatori del Paesi arabi ad una Interrogazione parla- 

“ ad Atene e il ha incaricati di mentare. Da mesi correvano 

a vita tIPr la railCft dpi conialismo fi dfilla nace chiedere la collaborazione dei voci insistenti in proposito e 

fila pel la ballad UBI aUClallalllU 6 UBIla paue rispettivi .governi perché non le autorità britanniche si era- 

* * ' ' ' ■ si ripetano più episodi crimi- ”o chiuse in im silenzio im- 

L-airius» dei lavoratori, del ■ proletariato tedesco ali-indo. 


rO CtcliA QIiC 5& riSpOUQ^nOO cutnrl n TjOiìrfrJi. un 

KfL- ?e“r si^no^jMr» ” 


rappresentanti delle decine di 
migliaia di giovani democra¬ 
tici che hanno concluso dome¬ 
nica il X festival mondisde 
della gioventù e degli studen- 


vecchio dirigente rivoluziona- i ti. del cittadini di Berlino 


rio, numerosi sono stati colo¬ 
ro che si sono commossi, ri¬ 
cordando i momenti della lot- 


democratica, è stato costante. 
Per tutta la giornata una fol¬ 
la silenziosa ha sfilato davan- 


ta comune, il periodo della ti alla salma firmando 1 re¬ 
clandestinità e della milizia glstri: qualcuno ha voluto 
antinazista, l difficili anni del aggiungere alle firma una fra- 


dopoguerra quando ci si do¬ 
vette rimboccare le maniche 
per ricostruire il Paese distrut¬ 
to dalla follia nazista. Erano 
presenti tutti l dirigenti del 


Partito com^isra e S 

tra ro? I K» della Repubblica democra- 


esposta tra una bandiera ros¬ 
sa e una della RDT con ai 
lati le corone di fiori del Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
socialista unificato e del Par¬ 
lamento della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. • 

Prima del corteo vi è stato 
un lungo e commosso onuggio 


Itranie^e^’terapresraSme | ^\9 intemazionale» e si sot- 1 itepùbbllca democratica'tede^ 
S fi cor ' Particolare modo, fi sca la sesta potenza Industrla- 

I «contributo determinante» le del mondo 
tra li* oùSf mielhi ^1 vecchio segretario del Par- ck)n il discorso dell’attuale 

«.iHati Si tito unificato tedesco alla ac«^ segretario della SED. com- 
struzlone del soclalUmo nel- pagno Honecker. si sono pra- 

A ^^iaiiall^ Rcpubblica democratica te tiramente concluse le comme- 

gioram lavoratori e inlgliaia „ morazionl e i funerali dedicati 

di che con la loro Tutte le organizzazioni di alla morte del compagno Wal- 

part^ipazione alle orwran» massa del Paese hanno invia- ter Ulbricht. Per sua espressa 
funebri hanno dimostrato il corone di fiori mentre 1 lo- volontà la salma è stata 


se. un pensiero rivolto al vec¬ 
chio militante di tante lotte 
per fi sociaiismo e la demo¬ 
crazia. Non a caso nefi’elogio 
funebre pubblicato dal Comi¬ 
tato Centrale della SED si 
rende omaggio ai «dirigente 
eminente del movimento ope- 


manì della sconfitta del na¬ 
zismo. 

Nel suo discorso pronuncia¬ 
to in occasione delle esequie 
il compagno Erich Honecker 
ha affermato tra l’altro che 
il vecchio militante che ha 
dato la vita per la causa del 
socialismo e della pace è mor¬ 
to in un momento in cui tutto 
il partito socialista unificato 
tedesco (SEfiD) «continua ed 
avviare le masse verso le li¬ 
nee da lui tracciate ». 

Dopo aver salutato l’opera e 
l’azicme del vecchio dirigente 
rivoluzionario, il compagno 
Honecker ha ricordato le ini¬ 
ziative del vecchio dirigente 
rivoluzionario che hanno con¬ 
tribuito a far diventare la 
Repubblica democratica tede- 


la vita a tre persone innocen¬ 
ti. I diplomatici hanno viva¬ 
mente deplorato l’accaduto, 
hanno espresso simpatia per 
la Grecia e per le vittime del- 
l’attentato ed hanno promesso 
di riferire ai propri governi 
I desideri del governo di 
Atene. 


smentire le gravi illazioni. 
Adesso la verità salta fuori e 
provoca un altro grosso scan¬ 
dalo. 

L’episodio getta una luce 
ripugnante sulle attività e sui 
metodi illeciti impiegati con¬ 
tro I repubblicani Irlandesi 
con l’autorizzazione e il so- 


Infine, la polizia greca ha stegno delle autorità al più 
comunicato l nomi dei 55 fe- alto livello istituzionale. Il 


riti; si tratta di 39 greci, 5 
inglesi. 8 americani, 2 spagno¬ 


leader laburista Harold Wil¬ 
son ha chiesto che venga 


gnor «Oliver», il signor 
« Fogg ». l’ispettore « Sinclair » 
di Sootland Yard. Littlejohn 
«s’infiltrò» neiriRA e pare fos- 
riuscito a conquistare una po¬ 
sizione importante nelle file 
dell’organizzazione illegale, e 
capo di un «commando». 

Fino a qualche mese fa l’Ir- 
landa era piena di spie ingle¬ 
si. Ora si apprende dal Sunday 
Telegraph che «la rete del 
controspionaggio britannico 
In Eire è stata ritirata». Lo 
scopo delle operazioni, fino 
all’anno scorso, era non solo 
quello di segnalare le mosse 


li e un italiano. Quest’ultimo aperta una rigorosa inchiesta, dell IRA (a^i, campi dadde- 


è il commerciante Achille Molti deputati sono rimasti 


Ck)n il discorso dell’attuale 


laggio di Wiriyamu. 

« Pax Christi » sottolinea 
che i portoghesi potrebbero 


lui e altre personalità politi¬ 
che di Baltimora, la città che 
ha assistito alla irresistibile 


uccidere gli abitanti del vii- i ascesa politica di Spiro Agnew. 
laggio scampati all’ecatombe. ! iniziata dodici anni fa 


di popolo alla salma del ri- di berlinesi che con la loro 
voluzionario e del dirigente ' partecipazione alle onoranze 
della RDT. al militante di tan- | funebri hanno dimostrato il 
te battaglie antifasciste e per j loro attaccamento agli ideali 
la democrazia. aH'uomo che { per cui si è battuto per anni 
ha dedicato tutta la sua vita . il compagno Walter Ulbricht. 


nostro partito, guidata dal 
compagno Alfredo Reichlin. 
giovani, lavoratori e migliaia 


Moro, di 50 anni, ferito in ma¬ 
niera non grave, che si trova¬ 
va all’aeroporto per puro caso 
essendovisi recato per com¬ 
prare giornali italiani. 

BEIRUT. 7. 

Secondo 11 giornale libanese 
Al Moharrer, vicino agli am¬ 
bienti della Resistenza palesti- 


scoissi dalle rivelazioni soprat¬ 
tutto perchè tutti sanno (o 


stramento, finanziamenti, rap¬ 
porti con gli ambienti politici 
irlandesi e intemazionali), ma 


intuiscono) quanto vasto sia provocare iniziative con- 


il R marcio » nascosto dietro 
le manovre politiche e la re* 


troproducenti (attentati dina¬ 
mitardi. sequestri di persona 


pressione militare con cui da | f avrebbero dovu- 


quattro anni si cerca di ripor¬ 
tare la « pace » in Ulster. 

L’av\’entura del due Little- 
John è solo una piccola parte 


segretario della SED. com- | nese. l’organizzazione di «Set- del retroscena che di tanto 


ro dirigenti si sono awicen- i immediatamente cremata do- 
dati nei picchetti d’onore che } po la cerimonia funebre svol¬ 
si sono alternati durante tutta j tasi oggi, 
la giornata, prima dei fune- j C,-,.-* 

rali, che si sono iniziati alle j rrSIICO rBtrOnB 


pagno Honecker, si sono pra- tembre nero» ha smentito qual- 
ticamente concluse le comme- siasi responsabilità nel tragico 

morazionl e i funerali dedicati attentato di Atene. La smentl- 

alla morte del compagno Wal- ta, secondo quanto afferma 
ter Ulbricht. Per sua espressa il giornale, è venuta per tele¬ 
volontà la salma è stata fono ed era formulata in oue- 


In tanto emerge. I fatti co¬ 
munque sono questi. 

Kenneth Littlejohn nel 1970- 
1971 era ricercato dalla poli- 


il giornale, è venuta per tele- zia per una rapina a Birmin 


fono ed era formulata in que¬ 
sti termini; « Non abbiamo 
niente a che fare con l'attac¬ 
co all’aeroporto di Atene. Lo 
denunciamo con fermezza co- 


gham. Riparò nella Repubblica 
irlandese (Eire) e da H fe¬ 
ce sapere di poter offrire 
informazioni sul traffico d’ar¬ 
mi e sui movimenti dell’IRA. 


A Ginevra con In partecipazione di 16 delle 25 delegazioni accreditate 

LA CONFERENZA DEL DISARMO CELEBRA 
IL DECENNALE DEL TRATTATO ARTI - H 

Un appello dei delegati dei paesi non-allineati alle potenze nucleari perché sì 
arrivi al più presto alla sospensione totale di tutti gli esperimenti nucleari, da 
chiunque effettuati, compresi quelli sotterranei (autorizzati dal Trattato del 1963) 


GINEVR.A, 7 


è Stato definito dal rappre- 


La conferenza del disarmo, i sentami sovietico e america- 


attua*mente riunita a Gine- i .av, « *,.w. j ....q.. u.w.. | _ j i* «* ,,#■ ■*, \ k**-®*** u, ui imut 

vra, ha tenuto oggi una se- tato di Mosca, ha d'altra par- 1 atomiche in favore di nuovi, i si sono verificate 439 espio- ‘. 1 ne, fi processo di trasforma- | saggio obbligato nella carrie- 

duta speciale per commemo te ricordato il delegato sta } costruttivi sforzi in primo luo- i sionl nucleari, di cui 45 nel- 1 zione socialiste in corso :n ra di lutti: funzionari state- 

rare il decimo anniversario tuniten.se Marlin, ha consen go per la mes.sa al bando del ! l'atmosfera (ad opera di Fran- i Somalia dal 21 ottobre 1969 i li Insegnanti, sindacalisti, di- 

dei a trattato -.uI divieto de- tito di liberare fi terreno dalla 1 • tests » sotterranei. II segre- , eia e Cina, che non hanno ** xra i ' riesce già ad interessare, ol- i plomatici. Alla fine del cor- 

gli esperimenti nucleari nel- j diffidenza e di aprire la strada ! tarlo generale delle Nazioni i sottoscritto fi Trattato di Mo- nnh * I confini nazicnali, alcu- so viene assegnata a ciascuno 

l’atmosfera, nello spazio e sol- ] ad altri accordi; la non-pro ' Unite, dal canto suo. in un 1 sca del 1963) e 394 solier- i ^ I ni paesi limitrofi I cui gover- una « pagella » che è una sor¬ 
to i mari». II 7 agosto 1963 j hferazonc nucleare, il divieto 1 messaggio rivolto alla confo | rance, effettuate da URSS e J ” «là 1 "1 affrontano in termini prò- i ta di lasciapassare politico per 

le tre potenze nucleari del i deirimoietco del fondali ma- . renza, non si è lasciato sfug- ; USA (gli esperimenti setter- eressisti la difficile battaelia ! l’inserimento o 11 ritorno al 


no raccordo del 1963. II trat¬ 
talo di Mosca, ha d'altra par¬ 


di tenere l’odierna sedute ce- j tl nucleari, di cui 379 nella 
lebrativa, per rivolgere un I atmosfera e 121 sotterranei 
pressante appello alle potenze | negli ultimi dieci anni, invece, 
atomiche in favore di nuovi, i si sono verificate 439 esplo- 


15 di oggi. I funerali si sono . 
.svolti solo oggi, a sette giorni 
dalla morte del Presidente del ! 
Ckmsiglio di Stato, per una sua 
espressa volontà tesa a per¬ 
mettere ai giovani provenienti 
da oltre 130 paesi dell’Africa, 
dell’Asia, deirAmerica e del¬ 
l'Europa, di concludere posi¬ 
tivamente le manifestazioni 
I del X Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti per ; 
! «la solidarietà anti-imperla- j 
j lista, per la pace e l’amicizia j 
' tra 1 popoli». 

I II lutto nazionale durert so- 
; lo oggi e non per tre giorni, 
i come prevede la Costituzione 
j della RDT. sulla base delle 
indicazioni date dal vecchio 
leader prima della sua scom- 
I parsa BT per questo che, rom¬ 
pendo il riserbo osservato nel 
giorni del Festival, è solo oggi 
che l giornali, le agenzie di 
stampa e la radioteievisione 
delia Repubblica democratica 
[ tede.sca hanno inizialo a dare | 
' notizia delle decine di mes- . 


me demmeiamo il terrore sca- 1 11 fratello più giovane Keith 


Un esempio di cooperazione con gli altri Paesi anticolonialisti 

Come SÌ formano in Somalia 
ì quadri del redine popolare 

Il « Centro Hallane n; una scuola originale, alla quale sono stati di r^ 
conte ammessi anche elementi dello Yemen meridionale e deirUganda 


Nostro servizio 


MOGADISCIO, 7 
Per quanto giovane e in 
piena fase di sperimentazio¬ 
ne, fi processo di trasforma¬ 
zione socialiste in corso :n 


fronti della nuova esperienza 
iniziata nel '69. 

I tre mesi di Hallane (tan¬ 
to durano I torsi) sono cosi 
diventati una sorta di pas¬ 
saggio obbligato nella calde¬ 
ra di tutti: funzionari steta- 


ha concluso la guerra di li¬ 
berazione contro il coloniali¬ 
smo britannico. Per 1 dirigen¬ 
ti somali non è un rioono- 
simento da poco, se si consi¬ 
dera che il FLN sud-yemeni¬ 
te è un partito d'avanguardia 


to gettare discredito sulla re¬ 
sistenza e alienarle il sostegno 
della Dopolazione locale. 

La rapina alla sede della 
Ailied Irish Bank di Dublino. 
Il 12 ottobre 1972. organizzata 
ed eseguita dai due Littlejohn 
insieme ad altri 6-8 complici, 
rientrava appimto in questo 
largo piano di provocazioni 
(c'era già stata tutta una se¬ 
rie di furti a varie banche ir¬ 
landesi soprattutto nella pro¬ 
vincia di Dundelk). 

Il colpo fruttò 67 mila ster¬ 
line. ossia cento milioni di lire 
italiane, tm record assoluto 
per rirlanda. Littlejohn tor¬ 
nò in Inghilterra, si incontrò 
col signor «Fogg» ma qual¬ 
che ora dopo, con sua grande 
sorpresa, venne arrestato. Nel 
gennaio di quest’enno fu sot¬ 
toposto a processo per estra¬ 
dizione. Per buona parte 11 di¬ 
battito fu tenuto a porte chiu¬ 
se perché si trattava di que¬ 
stioni attinenti alla « sicurezza 
nazionale ». Gli stessi impu¬ 
tati vennero allontanati dal¬ 
l'aula del tribunale mentre la 
questione era affrontata alla 
presenza dello stesso procu¬ 
ratore generale dello stato. H 
19 marzo 1 due littlejohn ve¬ 
nivano riportati a Dublino. 
Entrambi credevano ancora 
che (come era avvenuto in 
passato per altre spie inglesi) 
l’intera fàccenda avrebbe fini¬ 
to per appianarsi Invece U 
tribunale speciale di Dublino 
li ha condannati a pene molto 
severe. 

Da qui la clamorosa rivela¬ 
zione, adesso ufficialmente 


to i mari». II 7 agosto 1963 } hferazone nucleare, il divieto 


le tre potenze nucleari del 
momento (USA, URSS e Gran 
Bretagna) sottoscrìvevano -n 
fatti a Mosca questo accordo, 
fi primo realizzato da queste 
conferenza, che doveva co 
stituire « una pnma teppa 
verso la soppressione di tutti 
gli esperimenti nucleari ever¬ 
so fi disarmo generale e com¬ 
pleto» Alla odierna seduta 
celebrativa sono intervenute 
.sedici delle venticinque dele 
gazioni che formano fi Comi 
tato per fi disarmo inumerò 
di interventi che non ha pre¬ 
cedenti nella lunga storia dei 
negoziati sul disarmo). 

« Progresso tangibile ». «lap 
pa storica sulla strada del 
disarmo ». « prima realizzazlo 
ne pratica per porre fine alla 
coim agli armamenti »: cosi 


defi'impiego dei fondali ma¬ 
rmi ed oceanici a fini mi 
iitori. la convenzione per le 
armi biologiche e. recente¬ 
mente. la limitazione delle 
armi strategiche fra Stati Uni¬ 
ti e URSS. 

Numerosi oratori intervenu 
ti hanno tuttavia sottolineato 
— pur ponendo in rilievo la 
importanza del trattelo di Ma 
sca — che detto accordo do 


messaggio rivolto alla confo- | ranee. effettuate da URSS e 
renza. non si è lasciato sfug- USA (gli esperimenti setter- 
gire l'occasione pei rivolgere rane! sono espressamente oon- 
« un appello agli Stati che an sentili dal trattelo del 1963). 
rara hanno ^ito^rilto l« celebrazione del decen 

laccordo, di unirsi agli altri ^aje dei Trattato di Mosca 
Steli firmateri e di contri- . _ detto il delegato svede- 

ntiirA AllA emteia nAlla m». ^ 


® ! nu^lo deTnostro Partito elà * affrontano in termini pra i te di lasciapassare politico per 
• dTi iS^uo oTòrK ! gresslsil la difficile battaglia ! l’inserimento o il ritorno*^fi 


buire cosi alla causa della sa¬ 
nità pubblica sul nostro pia¬ 
neta, a profitto delle genera¬ 
zioni attuali e future». 

Il delegato messicano, am¬ 
basciatore Alfonso Garcia Ra 
bles, con un discorso di tono 


veva costituire un «primo particolarmente pessimistico, 
passo » verso la sospensione I ria citato una serie di dati 
di tutti gli esperimenti aia ' sullo sviluppo degli armamen- 


mlcl, ma che, mentre si com¬ 
pie questa celebrazione, s ni¬ 
tri Stati proseguono Impune¬ 
mente 1 loro esperimenti nel- 
l’atmasfera ». Ciò ha fornito 
l’occasione al paesi non-alli- 
ncati», che avevano chiesto 


ti atomici nel corso degli ul¬ 
timi dieci anni, vale a dire 
dopo la firma del Trattato 
di Mosca 

Pra fi 1945 e il 1963 — 
ha detto Robics — erano stati 
realizzati circa 500 esperimen- 


se Ava Myrdal — deve allora 
costituire roccaslor,e per a- 
dottare senza ulteriori ritardi 
misure che portino realmente 
airairesto della corsa agli .nr- 
mamenti strategici. «Si trat¬ 
ta — ha aggiunto fi delegato 
romeno Mircea Menea — di 
adottare delle misure suscetti¬ 
bili di rispondere In maniera 
giuste agli interessi di pace 
e di sicurezza di tutti 1 Paesi 
grandi e piccoli, detentori o 
non detentori di armi nucleari, 
sviluppati o in fase di svi¬ 
luppo ». 


pubblicato dal nostro gioma- 
I le, e del Pre.sidente della Re- 
t pubblica italiana. Giovanni [ 
! leeone, che ha e-spresso in un * 
{ messaggio le sue sentite con- j 
doglianze alle autorità della | 
Germania socialista per la i 
.scomparsa del suo più impor- j 
tante e prestigioso leader, ; 

Me.ssaggi di cordoglio sono ' 
pervenuti dal parliti comu- > 
nisti, socialisti, e dagli Stati j 


contro il sottosviluppo. 

In questi giorni lasciano 
Mogadiscio 50 studenti venu¬ 
ti dalla vicina Repubblica Pa 
polare e Democratica dello 
Yemen (Aden) per seguire 
un corso di orientamento po 
litico e addestramento para¬ 
militare presso fi « Centro 
Hallane » 

II Centro Hallane. che sor- 


plomatici. Alla fme del cor- ai principi del marxfsmale- 
so viene assegnate a ciascuno ninismo. 
una « pagella » che è una sor- Quel che sembra interessa¬ 
te di lascisqiassare politico per j re maggiormente dell’espe- 
l’inserimento o il ritorno al j rienza somala ai popoli vici- 


che si richiama apertamente co^erraat^ da parie di due 


proprio posto di lavoro, una 
«carta d’identità rivoluziona¬ 
ria » che indica il grado di ra 
scienza politica e di impegno 
personale di ciascuno. 

Dal giugno scorso si è de¬ 
ciso di aprire le porte del 
Centro Hallane a «studenti» 
stranieri. Il primo paese a 
chiedere ospitalità è stato lo 
Uganda che vi ha mandato 


di tùtU l patól del mondo ' nei pre-s-sl della capitele, è i tre ministri, tredici alti fun 
Va segnalalo in particolare stalo creato al fine di «edu- | zionaii e 143 tra funzionari 

quello inviato dal Presidente «‘f® o rieducare» l quadri regionali o capi tradizionali 

della Repubblica federale te- nuova Somalia. Vi si av- I Accanto i^li ugandesl han- 

desca Gustav Heinemann, che vieendano le nuove leve del no trovato posto ! 50 giovani 

testimonia, meglio di ogni al- Tapparato statale e delle or- della RPDY tutti appena 

tro fatto, del lungo cammino ganlzzazloni di massa cosi diplomati In scuole seconda 

compiuto dalle due Germanie come coloro che. pur forma- rie — che sono giunti guidati 

sulla strada del reciproco ri- lisi durante 1 precedenti regi- da un membro del <X del 

.spetto e riconoscimento e sul* mi ncocolonlali, mostrano la FLN, il partito al potere a 

le parole d’ordine lanciate dal propria disponibilità nel con- Aden fio dalla vittoria chi 


zionaii e 143 tra funzionari 
regionali o capi tradizionali. 

Accanto i^li ugandesl han¬ 
no trovato posto i 50 giovani 
della RPDY tutti appena 
diplomati In scuole seconda¬ 
rie — che aono giunti guidati 
da un membro del (X del 
FLN, il partito al potere a 
Ate fio dalla vittoria che 


ni sono alcune soluzioni ori¬ 
ginali (soprattutto I program¬ 
mi d'autoassistenza) che Ma 
gadiscio ha saputo dare a pra 
blemi comuni a tutti 1 paesi 
di recente indipendenza, otte¬ 
nendo risultati assai positivi 
considerato fi breve periodo di 
tempo trascorso daH’ottobre 
del ’69 ad oggi. Tutti gli ospi¬ 
ti di Hallane, a corso finito, 
vengono mandati brevemente 
all’Interno del paese per ve¬ 
dere e studiare da vicino gU 


delinquenti cornimi che, a tor¬ 
to o a ragione, si sentono « tra¬ 
diti » dai loro « mandanti » 
politici. 

Dalla Repubblica d’Irlanda 
si segnalano reazioni molto 
indignate di fronte a questa 
riprova della continua inter¬ 
ferenza inglese negli affari 
interni dell'Eire. 

Come si è detto l’elenco è 
molto lungo e comprende fat¬ 
ti misteriosi come le intercet¬ 
tazioni telefoniche, !’« infiltra¬ 
mento» nella squadra politi¬ 
ca della polizia di Dublino. la 
bomba-strage del 2 dicembre 
1972 (4 morti e 50 feriti nel 
centro della capitale) che dei- 


aspetti peculiari dell’esperien- 1 al parlamento irlandese, fi- 


za somala. Per la Somalia 6 
anche questo un modo, forse 
fi più efficace, per rompere 
l’accerchiamento creato dallo 
imperialismo 


Luigi Fwirìnì 


no allora incerto, la «co» 
vinzione» necessaria ad ap¬ 
provare la legge che metteva 
al bando TIRA dal territorio 
della repubblica. 

Antonio Branda 
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La gravissima decisione minaccia di acuire una crisi pericolosa 

Tensione in Cile do|H) l’interruzione 
del dialogo fra Dp e governo popolare 


Le due parti ritengono tuttavia che ie possibiiità di intesa non siano del tutto svanite - Critiche alle « perquisizioni indiscriminate » 
che hanno provocato la morte di un operaio - In tre attentati ad opera degli autotrasporiatori uccise due donne e ferite venti persone 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 7 

Tensione in Cile dopo la gra¬ 
vissima decisione presa ieri se¬ 
ra dalla DC; l'interruzione del¬ 
le conversazioni che erano sta¬ 
te intraprese con il presidente 
Allende in vista di un accordo 
coti il governo popolare per 
scongiurare il pericolo di pro¬ 
fonde lacerazioni delle forze 
politiche e sociali clic jiotreb- 
bero provocare una guerra ci¬ 
vile. 11 presidente democristia¬ 
no, Patricio Aylwin, ha tenta¬ 
to di giustificare l’abbandono 


Pesante 

responsabilità 


Gravtiisnna è la responsabi¬ 
lità che la dilezione della De¬ 
mocrazia cristiana cilena si è 
assunta interrompendo il dia¬ 
logo con il governo di Unilà 
Popolare. Se le trattative non 
saranno riprese, cadrà la spe¬ 
ranza di raccogliere tutte le 
forze democratiche su una 
piattaforma di difesa del re¬ 
gime democratico, della legali¬ 
tà repubblicana e costituziona¬ 
le, contro il furibondo attacco 
eversivo della destra reazio¬ 
naria, attacco sostenuto dal¬ 
l’imperialismo e reso più pe¬ 
ricoloso da inguietanti sinto¬ 
mi di divisione e di oscilla- 
zione in seno alle forze armate. 

Gravissima responsabilità, 
di cui profonde sono le radi¬ 
ci. Lontani sono i giorni in 
cui, grazie al momentaneo pre¬ 
valere dei suoi dirigenti pro¬ 
gressisti. la DC cilena accettò 
il verdetto popolare, facilitan¬ 
do l’ascesa al potere di Al¬ 
lende, voluta dalle urne e dal¬ 
la prassi politica cilena. Al¬ 
lontanati dal vertice del parti¬ 
lo gli esponenti della sinistra, 
messi in ombra ed esautorati 
anche i moderati di centro, è 
prevalsa ben presto nella DC 
la corrente più aggressiva e 
faziosa, decisa a riconquistare 
il potere con ogni mezzo, a 
tutti i costi. Ed ecco la DC 
cercare e ottenere l’alleanza 
elettorale con la destra, mar¬ 
ciare talora perfino insieme 
con i fascisti, promuovere 
(nell’ottobre scorso e ancora 
in questi giorni) serrate e 
scioperi corporativi, incorag¬ 
giare il sabotaggio, tollerare 
di fatto gli attentati. 

E’ in larghissima misura 
colpa del modo come la dire¬ 
zione attuale della DC, ca¬ 
peggiata dalt'ultra - settario 
Frei, ha concepito e condotto 
l'opposizione al governo po¬ 
polare, se la situazione politi¬ 
ca si è deteriorata; se alcuni 
ufficiali felloni hanno tentato 
il « golpe », respinto, è vero, 
ma con grave spargimento di 
sangue; se una banda di pro¬ 
vocatori ha osato assassinare 
l'addetto navale del presiden¬ 
te; se le grandi città cilene 
rischiano di restare, oltre che 
senza benzina, anche senza 
pane. Sterile è perciò, sebbe¬ 
ne forse sincero, l’ammoni¬ 
mento preoccupato che il 
giornale della DC italiana ha 
rivolto alle forze politiche ci¬ 
lene perché mettano da parte 
le ragioni di conflitto per ri¬ 
cordarsi soltanto «che sareb¬ 
be inutile e comunque tardi¬ 
vo meditare sugli errori com¬ 
piuti e sulle occasioni per¬ 
dute... nella forzata comunan¬ 
za delle prigioni e della perse¬ 
cuzione politica ». Queste co¬ 
se Il Popolo farebbe bene a 
dirle, anzi a gridarle (e me¬ 
glio assai sarebbe stato se si 
fosse deciso prima) non ai 
cileni m generale, ma alla DC 
cilena e a chi oggi dirige l’im¬ 
portante partito cattolico del¬ 
la Repubblica sud-americana. 

E’ un fatto che l’iniziativa 
del dialogo con la DC, per su¬ 
perare le divisioni in nome 
dei supremi interessi di un 
paese minacciato dalla guerra 
civile, è partita da Allende e 
dai partiti di Unità Popolare, 
con il Partito comunista in 
prima fila, le cut posizioni 
nazionali, unitarie, aperte al¬ 
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche e progres¬ 
siste. sono troppo note per 
aver bisogno di sottolineature. 
Estremamente ambigua è sta¬ 
ta la risposta dell’attuale di¬ 
rezione democristiana, e altret¬ 
tanto equivoco il suo com¬ 
portamento durante i colloqui. 
Fin dall’inizio è apparso chia¬ 
ro il tentativo de di servirsi 
della trattativa per imporre 
al governo condizioni tali da 
non poter essere accettate (pri¬ 
ma fra tutte la pretesa di de¬ 
ridere quale dovesse essere 
la composizione del governo 
stesso). Lo scopo non confes¬ 
sato, ma assai scoperto, della 
DC, è stato quello di dare 
un colpo a Unità Popolare, 
non di raggiungere un ragio¬ 
nevole accordo. 

L’augurio di quanti seguo¬ 
no con solidale partecipazione 
le drammatiche vicende cile¬ 
ne è ora che la colpevole di¬ 
serzione del gruppo dirigente 
della DC dal colloquio demo¬ 
cratico sia sconfessata e resa 
vana dalle masse popolari cat¬ 
toliche. dagli stessi operai e 
contadini che volano demo- 
cristiano; che l’unità si faccia 
attorno alle parole d’ordine 
di rinnovamento e antifasci¬ 
ste della coalizione di gover¬ 
no, e che, prevalendo lo spi¬ 
rito unitario anche contro il 
verbalismo pseudo-rivoluziona¬ 
rio degli «ultra-sinistri» Cile 
ni (e nostrani), siano isolati 
9 duramente sconfitti i « gol- 

r t». strumenti del privile- 
oligarchico e , dell’impe- 
- htlismo. 

. a. s. 


delle trattative sostenendo che 
Allende si sarebbe rifiutato 
di ventre incontro alle « condi¬ 
zioni minime » dell’opposizio¬ 
ne e che pertanto « il dialogo 
è interrotto». 

Aylwin ha fatto inoltre al¬ 
cune folli insinuazioni provo¬ 
catorie, degne della peggiore 
propag-anda fa.scista sulla pre¬ 
senza in Cile, in visita ufficia¬ 
le, del vice primo ministro 
cubano Carlos Rafael Rodri- 
guez, accusando quest’ultimo 
di « intromettersi », insieme 
con l’ambasciatore di Cuba a 
Santiago Mario Garcia, negli 
affari interni cileni. Aylwin 
h-a definito addirittura « uno 
scandalo » la presenza in Cile 
del vice ministro degli interni 
cubano. Pineiro, che è membro 
della delegazione ufficiale del 
suo paese II presidente de¬ 
mocristiano si è spinto fino 
al punto di formulare contro 
1 cubani accuse pazzesche e 
irresponsabili, farneticando di 
presunte responsabilità del go¬ 
verno dell’Avana nell’ass-a.ssi- 
nio dell’aiutante di campo per 
la marina di Allende, Araya. 
assa.-«mio che è notoriamente 
opera di una banda di « kil- 
lers » al soldo della reazione 
fascista e dell’imperial'smo 

Nonostante questi elementi 
negativi che sembrano ispirati 
dalla destra democristiana p;ù 
faziosa o che possono portare 
ad acuire una crisi già peri¬ 
colosa. le possibilità che il 
dialogo venga ripreso non so¬ 
no completamente svanite. Il 
governo di Unidad Popular at¬ 
traverso il ministro dell’In¬ 
terno. Carlos Briones. ha fat 
to sapere che vi sono anco 
ra alcune possibilità per uno 
sviluppo positivo della situa¬ 
zione e fonti della democra¬ 
zia cristiana hanno fatto a- 
naloghe dichiarazioni affer¬ 
mando che il partito rima¬ 
ne in attesa che il potere ese¬ 
cutivo crei le condizioni per 
riprendere i contatti. 

Il governo cileno ha ordina¬ 
to oggi alla polizia e alle for¬ 
ze armate di assicurare prote¬ 
zione armata ai convogli di 
camion che trasportano rifor¬ 
nimenti e ai trasporti pubbli¬ 
ci su tutte le strade nazionali. 
L’ordine, emanato poche ore 
dopo che il partito democri¬ 
stiano aveva annunciato l’in¬ 
terruzione delle conversazio¬ 
ni In corso con 11 presidente 
Allende. proviene dal « Coman¬ 
do centrale oi)eratlvo» gover¬ 
nativo, comprendente cinque 
ministri c castituito da Allen¬ 
de per far fronte alle conse¬ 
guenze di dodici giorni di ser¬ 
rate degli autotrasportatori, 
ai quali la settimana scorsa 
si sono uniti anche numerosi 
proprietari di autobus e di 
tassì del paese. Un comunica¬ 
to governativo precisa che eli¬ 
cotteri dell’aeronautica pattu¬ 
glieranno le strade nazionali 
mentre truppe armate e poli¬ 
zia scorteranno i convogil che, 
respingendo l’ordine di serra¬ 
ta. trasportano rifornimenti. 

Il comunicato afferma che 
la serrata, che ha già provo¬ 
cato scarsità di carburante e 
di viveri nelle città mentre 
molte merci accumulate nei 
porti e nei magazuni si stan¬ 
no deteriorando, sta paraliz¬ 
zando alcune industrie che non 
ricevono carburante né mate¬ 
rie prime. 

Grido di allarme 

Contro l'uccisione di un ope¬ 
raio durante una perquisizio¬ 
ne in una fabbrica a Punta 
Arenas protesta oggi il Parti¬ 
to Socialista cileno. Ieri una 
severa condanna era stata pub¬ 
blicata dal quotidiano comu¬ 
nista El Siglo. 

Oltre a condannare « le per¬ 
quisizioni indiscriminate che 
vengono compiute nelle indu¬ 
strie e nelle fabbriche del 
paese » i socialLsti respingono 
la violenza che queste com¬ 
portano definendole « vere o- 
peraziom di guerra ». e denun¬ 
ciano nello 3tes.so tempo « la 
sorprendente pa.ssività (di al¬ 
cuni ufficiali) di fronte agli at¬ 
ti sediziosi e terroristici com¬ 
piuti sistenfHittcamente e im¬ 
punemente dai gruppi reazio¬ 
nari ». 

Intanto diversi settori filo 
governativi hanno lanciato 
ieri un grido di allarme a 
causa della grave situ.izione 
che si sta creando in Cile in 
seguito alla serrata dei tra¬ 
sportatori. La «centrale uni¬ 
ca dei lavoratori » tCUT) e il 
quotidiano Ultima bora (so¬ 
cialista) affermano che la ser¬ 
rata ha lo scopo di « riorga¬ 
nizzare il dispas'.tivo sovver¬ 
sivo deiropposizione dì de¬ 
stra ». la serrata non è un 
conflitto di lavoro ed ha il 
.solo obiettivo di « portare al 
caos», afferma la CUT. La 
centrale sindacale ha invitato 
tutti i lavoratori a concen¬ 
trarsi giovedì a Santiago e 
in altre grandi città « per 
.sottolineare la decisione del 
popolo di combattere la sov¬ 
versione in qu.alunquc set 
tore ». 

Da parte .sua Ultima bora 
afferma che i settori più rea- 
zion.arì della destra progetta¬ 
no di provocare « un colpo di 
stato per ro\*e.sciare il gover¬ 
no popolare ». Per questo — 
aggiunge — « cercano di crea¬ 
re Il caas economico serven¬ 
dosi ' della serrata criminosa 
del trasportatori e impegnan¬ 
do le forze armate in perqui¬ 
sizioni a seguito della denun¬ 
cia di depositi clandestini di 
armi che in realtà non esi¬ 
stono » 

Nella capitale duemila me¬ 
dici hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore per gio¬ 
vedì prossimo, per protesta¬ 
re — affermano — contro la 
politica condotta dal governo 
e contro la penuria di mate¬ 
riale ed equipaggiamenti negli 
o.spedali. 

- Anche cinquemila lavoratori 


; della miniera di rame di « El j 
I Teniente » hanno iniziato uno I 
I sciopero di 24 ore in segno i 
di protesta per la mancata e 
I secuzione di un accordo e di 
una ordinanza impartita dal 
ministro deU’interno. che pre 
vedono la riassunzione di 97 i 
I lavoratori che erano stati li- 1 
1 cenziati. 


Esplosioni 

Una donna uccisa, oltre 20 
feriti ed un importante oleo¬ 
dotto fatto saltare costitui¬ 
scono il tragico bilancio prov¬ 
visorio deH’ultimo atto terrò 
ristico fascista perpetrato sta¬ 
mane nel Cile. 

Una potente esplosione ha 
strappato via un lungo trat¬ 
to dell’oleodotto a l.ì'O chilo 
metri circa da Santiago, 
giungendo cosi ad aggravare 
la già pesante penuria di car¬ 
buranti provocata dalla .ser¬ 
rata degli autotrasportatori. 

L’esplosione. verificatasi 
prima dell’alba, ha fatto .sal¬ 
tare i tetti delle case nel 
raggio di poro meno di mezzo 
chilometro, provocando la di¬ 
struzione di oltre 150 mila 
galloni di nafta fuoru-scit: dal¬ 
l’oleodotto colpito. 

In un altro attentato con¬ 
tro un automezzo che non a- 
veva aderito allo sciopero de¬ 
gli autotrasporiatori, è mor¬ 
ta una donna colpita alla te¬ 
sta da una sassata. 

Una carica di esplosivo Ira 
fato saltare una conduttura 
di gas a 65 chilometri circa 
ad ovest di Santiago. Due vil¬ 
laggi sono stati sgombrati per 
precauzione. Anche quest’ul¬ 
timo attentato pare sia da 
attribuirsi ai proprietari di ca¬ 
mion, che intendono aggrava¬ 
re le difficoltà nel rifornimen¬ 
to di combustibili. 



Guido Vicario 


I POGROM ANTICINESE IN INDONESIA 

I cendiali durante le manifestazioni anticinesi svoltesi a Bandung, nel corso delle quali un cinese 
' è stato massacrato e 23 gravemente feriti. Diverse centinaia di negozi sono stati saccheggiali 
I dalla folla inferocita. Il pretesto del «pogrom» anficinese era stato il diffondersi della voce 
. di una aggressione contro un giovane indonesiano da parte di un cinese. 


Ribadendo la volontà sovietica di normalizzare i rapporti 

BRAVDA: AMPIA ANALISI CRÌTICA 
DELLA POLITICA ESTERA CINESE 

E' « un anacronismo evidente » il fatto che, in una situazione caratterizzata dai « dialogo costruttivo fra Stati a diver¬ 
sa struttura politica » esistano « rapporti di tensione fra la Cina e la maggior parte dei Paesi socialisti» • Severi rilievi 
alle posizioni cinesi sul Mec, sulla Nato, agli atteggiamenti atrOnu e alia « demagogia » sulle <( due superpotenze » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

La Pravda definisce oggi 
0 un anacronismo evidente » il 
fatto che — « mentre un dia¬ 
logo costruttivo si sviluppa 
in tutto il mondo tra Stati a 
diversa struttura politica » — 
esistano a per colpa della di¬ 
rezione cinese dei rapporti di 
tensione tra la Cina e la mag¬ 
gior parte dei paesi sociali¬ 
sti ». Il giornale, sottolinean¬ 
do che « l’Unione Sovietica è 
sempre pronta a condurre dei 
negoziati costruttivi e seri con 
la Repubblica popolare cine¬ 
se », fa poi notare che dei 
a cambiamenti » si potranno 
verificare « solo nel caso che 
la direzione cinese osservi i 
prìncipi del rispetto recipro¬ 
co della sovranità e della non 
ingerenza negli affari interni 
e cessi le attività ostili contro 
i paesi socialisti ». 

L’ampio articolo («Nell'inte¬ 
resse della pace e del sociali¬ 
smo». scrìtto da I. Aleksan- 


drov e dedicato anche all’esa¬ 
me deU’lnfluenza dei paesi 
socialisti nell’area intema¬ 
zionale) contiene una det¬ 
tagliata analisi dei rap¬ 
porti tra URSS e Cina 
ed evidenzia i numerosi pun¬ 
ti di dissenso, avanzando — 
alla luce di quanto detto so¬ 
pra e cioè che la situazione è 
«anacroni-stica » — una serie 
di critiche. 

« La politica della direzione 
cinese — scrive Aleksandrov — 
resta tuttora in piena disso¬ 
nanza con ie azioni che i pae- 
.si socialisti, di comune accor¬ 
do, stanno portando avanti 
per rafforzare la pace e le 
posizioni intemazionali del so¬ 
cialismo. Infatti dopo che la 
RFC è tornata sulla scena in¬ 
temazionale. il sensc della po¬ 
litica cinese e i suoi bersagli 
non sono mutati, quantimque 
le forme e i metodi siano sta¬ 
ti modificati considerevolmen¬ 
te e siano divenuti molto più 
pericolosi ». « (dettando la ma¬ 
schera ideologica arcirivolu- 


I ' rapporti iraniano-sovietici 

Conclusa la visita 
di Hoveida in URSS 

Kossighin ha ribadito la esigenza di perseguire una 
politica di pace e di sicurezza collettiva in Asia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

(c.b.) — L'occasione per al¬ 
cune considerazioni sulla po¬ 
litica asiatica defi'URSS è sta¬ 
ta fornita dalla visita a Mo¬ 
sca del primo ministro ira¬ 
niano, Amir Abbas Hoveida. 
Parlando infatti ieri sera nel 
corso del ricevimento offer¬ 
to dal ' governo .sovietico in 
onore defi’ospite, il primo mi¬ 
nistro deirURSS, Alexei Kas- 
sìghin. ha posto l’accento sul¬ 
la necessita di operare con 
forza sempre maggiore per 
creare nel continente asiatico 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva 

L’Unione Sovietica — ha 
detto il primo ministro ■ — 
ha già stabilito, oltre che con 
l'Iran, rapporti di pace e di 
coopcrazione con numerosi 
Paesi (India Afganistan, Irak, 
Turchia, Pakistan ecc.); ed 
ò appunto tenendo conto di 
questa nuova atmosfera die 
è necessario — ha prosegui¬ 
lo Kossighin — « concretiz¬ 
zare l’idea della sicurezza 
asiatica della quale si parla 
da tempo; l’URSS è quindi 
pronta a cooperare attivamen¬ 
te con tutti i Paesi deH'Asia 
perché considera che la sicu¬ 
rezza collettiva è una causa 


comune di tutti i Paesi del 
continente ». 

I coll^ui a livello dì go¬ 
verno si sono conclusi oggi 
al Cremlino, fra le due dele¬ 
gazioni presiedute dal pre¬ 
mier sorìetìco Kossighin e dal 
primo minì-stro iraniano Ho¬ 
veida. Vi hanno preso parte 
anche il mini.stro degli esteri 
deirURSS Gromiko. il mini¬ 
stro del commercio estero .so¬ 
vietico Patollcev. il primo vi- 
ce minUtro degli esteri irania¬ 
no Mirfendereski ed altre per¬ 
sonalità dei due Paesi. 

I colloqui, svoltisi in un 
clima di cordialità e franchez¬ 
za. hanno ribadito ~ come in¬ 
forma la Tass — il desiderio 
delle due parti di .sviluppare 
le relazioni di buon vicinato 
fra l’Iran e i’URSS. la loro 
collaborazione nei vari campi 
ed anche nella soluzione de¬ 
gli attuali problemi intema¬ 
zionali ncH’interesse del raf¬ 
forzamento della pace. 

Oltre ai colloqui con Kos¬ 
sighin e Gromiko. il premier 
iraniano è stato oggi ricevuto 
anche da Breznev «per uno 
scambio di idee, franco ed 
amichevole, sui problemi dei 
rapporti bilaterali e su alcune 
questioni intemazionali di co¬ 
mune Interesse ». 


zionaria — continua la Pravda 
— la direzione di Pechino in¬ 
terviene in tutti 1 campi, mo¬ 
strandosi ostile alia politica e 
agli interessi del mondo so¬ 
cialista e alleandosi sempre 
più spesso con gli ambienti 
più reazionari ». 

« In Europa. Pechino cerca ’ 
di ostacolare la politica dei' 
pae.si .socialisti che tende a 
rafforzare la sicurezza e ma¬ 
novra per accordarsi con il 
MEC e con i paesi della’ NATO 
su una base antisovietica. In 
-Asia, in Africa e nell’America 
latina. Pechino si muove sul 
terreno degli intrighi contro 
i paesi della comunità socia¬ 
lista alleandosi con quaLsiasi 
schieramento. E anche per 
quanto riguarda i problemi del 
disarmo, i leaders cinesi si ri¬ 
trovano sullo stesso piano dei 
costruttori di armi delle po¬ 
tenze imperialiste. All'ONU i 
rappresentanti cinesi si tro¬ 
vano poi persino in compa¬ 
gnia del Portogallo fascista 
e dei razzisti del regime sud¬ 
africano ». ■ 

Dopo aver ricordato che «i 
dirigenti cinesi non lasciano 
passare un giorno senza calun¬ 
niare l’URSS e gli altri paesi 
fratelli », il giornale toma a 
smentire la tesi avanzata da 
Pechino sulle «due superpo¬ 
tenze» (e cioè Stati Uniti e 
Unione Sovietica) che avreb 
bero iniziato « un processo di 
collusione per imporre la loro 
volontà a tutti gli altri pae¬ 
si ». « Tale tesi, che è stata 
ripresa e propagandata da 
tutti gli anUsovletìci. dimo¬ 
stra — pra'egue la Pravda — 
che Pechino ha rinuncialo 
completamente ai princìpi di 
cla.sse in tema di politica in¬ 
temazionale. dimostra che ha 
rotto totalmente con il marxi¬ 
smo-leninismo e ha abbando¬ 
nato la polìtica comune dei 
paesi .socialisti ». 

« I comunisti — continua il 
giornale — conducono una 
azmne per la coesione dei pae¬ 
.si socialisti e del giovani Sta¬ 
ti nazionali, contro Timpe- 
rìalìsmo neirintere.>.se della 
pace, del progresso nazionale 
e sociale. In contrasto con que 
.sta linea i cinesi ne avanza¬ 
no un'altra che oppone le co 
siddette superpotenze — indi¬ 
pendentemente dalle loro 
•Strutture sociali e dal conte¬ 
nuto concreto della loro poli¬ 
tica — ai piccoli e medi pae 
si. eterogenei .sul piano polì¬ 
tico. Tutta questa demagogia 
a proposito delle superpotenze 
è una copertura della collii- 
.sione senza prìncipi di Pe¬ 
chino con 1 paesi borghesi, 
una giiLstificazione delle pre¬ 
tese egemoniche dei cinesi a 
dirigere il terzo mondo». 

Più oltre rarticolo fa rile¬ 
vare che la direzione cinese 
cerca di presentare 11 dissi¬ 
dio con l’URSS come se si 
trattasse di una questione « na¬ 
zionale ». In realtà — .scrive 
la Pravda ^ « la direzione 


maoista,'muovendosi da posi¬ 
zioni social-scioviniste, condu¬ 
ce la lotta contro i princìpi 
del marxismo-leninismo e con¬ 
tro il programma di lotta al- 
rimperialismo. per la pace, la 
democrazia e il socialismo, 
elaborato collettivamente alle 
conferenze intemazionali dei 
comunisti nel 19.57. 1960, 1969 ». 

Il giornale ricorda quindi 
die negli ultimi anni l’URSS 
ha avanzato a più riprese «pro¬ 
poste costruttive » per .svilup¬ 
pare i rapporti cino-sovietlci: 
.< ma tutte le propizie sono 
state respinte o lasciate cade¬ 
re senza ri.sposta. ' Il PCUS. 
dal canto suo, ha riconferma¬ 
to anche nella sessione di apri¬ 
le del CC la sua volontà im¬ 
mutabile di normalizzare ì 
rapporti con la RPC secondo 
i princìpi della coe.slstenza pa¬ 
cifica ». 

L’articolo (che è .staio am¬ 
piamente diffuso dalla TASS 
in tutte le edizioni, soprattut¬ 
to nella parte dedicata allo 
esame della situazione cine- 
.-e) sottolinea infine il ruolo 
che hanno oggi i paesi sociali¬ 
sti nella arena • internaziona¬ 
le. Ricordando anche la vit¬ 
toria nel Vietnam, il giornale 
ribadisce infatti che nel mon¬ 
do si è affermata una nuova 
« atmosfera politica » grazie 
agli sforzi dei paesi socialisti 
e al loro impegno di pace. 

Carlo Benadelti 


Aspro attacco 
cinese olla 
politica navale 
dell'URSS 


PECHINO. 7 

, La radio cine.se ha oggi ri¬ 
volto aspre critiche alla « po- 
; litica navale » sovietica, ac- 
• cu.sando l’URSS di mirare al¬ 
la «egemonia sui mari». Do¬ 
po aver citato le parole pro¬ 
nunciate dal comandante del¬ 
ia marina .sovietica, ammira- 
giio Gorshkov, secondo cui 
« la Marina dell'URSS occu¬ 
pa la posizione che le spetta » 
sui mari del mondo.. Radio 
Pechino ha affemiato: ciò si¬ 
gnifica che « la marina .so¬ 
vietica è pronta a compiere 
.sbarchi e ad invadere il ter¬ 
ritorio di altre nazioni ». 
L’emittente cine.se riferi.sce 
. quindi altre dichiarazioni 
pronunciate dai «capi della 
marina sovietica» in occasio¬ 
ne della «giornata della ma¬ 
rina» per concludere che in 
tal modo 1 sovietici rivelano 
«non solo le loro menzogne 
.sulla "pace” c sul ”disar¬ 
mo ". ma anche 1 loro tenta¬ 
tivi di egemonia sui mari ». 


Cauti ' 
sondaggi 
degli USA 
per il Medio 
Oriente 


' ■ NEW YORK, 7. 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha cautamente ini¬ 
ziato .sondaggi volti a convin¬ 
cere il governo israeliano a 
presentare nuove proposte alte 
a sbloccare la .situazione nei 
Medio Oriente. 

I colloqui attualmente in 
corso con esponenti governa¬ 
tivi di Israele .sono legati in 
parte al dibattito dello scor.so 
mese al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite — in cui 
gli Stati Uniti sono .stati co- 
.stretti a porre il veto per bloc¬ 
care una rksoluzione anti- 
israeliana appoggiata dagli al¬ 
tri tredici membri votanti del- 
Torganismo — e alla crescente 
preoccupazione dei circoli uf¬ 
ficiali di Wa.shington, in par¬ 
ticolare del Dipartimento di 
Stato, di mantenere buoni 
rapporti con l’Arabia Saudita 
ed altri paesi arabi produttori 
di petrolio, i quali hanno co¬ 
minciato a di.scutere la possi 
bilità di avvalersi delle loro 
riserve petrolifere come arma 
di pres.sione nel confronti de¬ 
gli Stati Uniti affinché rinun¬ 
cino ad appoggiare Israele. 

La manovra di sondaggio è 
diretta dall’assi.stente segre¬ 
tario di stato per gli affari 
mediorientali, Joseph SLsco, 
il quale sì è incontrato in 
questi giorni con l’ambasciato¬ 
re israeliano a Washington. 
.Simcha Dinitz, ed ha concesso 
interviste al giornale « Maa- 
riv » di Tel Aviv ed alla tele¬ 
visione israeliana, per .solleci¬ 
tare il governo di Israele a 
« ravvivare la possibilità ne¬ 
goziale con nuove idee ». 


Sarà processata 
in Germania: 

partecipò 
allo sterminio 
di 1.700 persone 

NEW YORK. 7. 
Hermine Braunsteiner Ryan, 
una ex guardia dei campi di 
sterminio nazisti, che era 
emigrata negli Stali Uniti 
quindici anni fa. è stata 
espulsa per essere processata 
in Germania. La Ryan è stata 
estradata ieri sera dagli Stati 
Uniti su richiesta della Germa¬ 
nia Federale. La donna è ri¬ 
tornata a Dusseldorf dove è 
stato spiccato un mandato dì 
cattura nel suoi confronti per 
la parte avuta nello sterminio 
di oltre 1.700 persone nelle ca¬ 
mere a ga-s durante la seccoda 
guerra mondiale. 

Dopo aver tentato senza suc¬ 
cesso di rimanere negli Stati 
Uniti, la Ryan aveva atteso 
l’esito del procedimento di 
estradizione In una prigione di 
Eost Meadow, nella contea di 
Nassau. 

Le accuse a suo carico erano 
contenute in una documenta¬ 
zione di 30 pagine presentata 
dal Mini.stero degli esteri della 
Germania Federale ad un giu¬ 
dice federale il 9 aprile scorso. 
Il giudice Jacob Mishler. della 
Ckiìrte distrettuale di Brook- 
lyn. aveva interrotto tutte le 
pratiche di espulsione ed ave¬ 
va dato la precedenza alla ri¬ 
chiesta di estradizione. 

La Ryan è ricercata anclie 
in Polonia, dove i crimini di 
cui è accusata sono puniti con 
la pena di morte.. 


Watergate: 
conclusa 
la prima fase 
delle udienze 

WASHING-rON, 7. 

La commissione senatoriale 
di inchiesta sul caso Water¬ 
gate ha concluso oggi la pri¬ 
ma fa.se (Ielle udienze ed ha 
aggiornato la pro.secuzione 
delle sedute a dopo la riaper¬ 
tura dei lavori del Congre.sso 
il cinque .settembre prossimo. 

Oggi gli avvocati di Nixon 
hanno consegnato un docu¬ 
mento di 33~ pagine. me.s.so 
agli atti della vertenza giu 
diziarìa. In esso si .sostiene 
che il presidente Nixon non 
concederà le registrazioni -se¬ 
grete della Casa Bianca rela¬ 
tive a sue conversazioni .sul 
caso Watergate perché « dan¬ 
ni gravi ed irreparabili » ver¬ 
rebbero inferii airufficio del¬ 
la presidenza qualora venisse¬ 
ro accolte le richieste di for¬ 
nire almeno quelle parti dei 
nastri che secondo il super- 
magistrato federale Cox po¬ 
trebbero servire a determina¬ 
re il ruolo avuto da Nixon nel¬ 
la vicenda. 


Nuova strage USA 


(f)alla prìnid ptifiìiia) 

.sono state le dlciiiaiazioni de¬ 
gli americani, che pure lian- 
no subito inviato .sul po.sto 
tecnici deH’avlazlone, nel ten¬ 
tativo di accreditare la tesi 
dell’ « errore ». 

Nel cor.so di una conleren- 
za -stampa, il colonnello David 
Opfer, rientrato da un .sopral¬ 
luogo, ha detto di non iioter 
precisare .se .si sia tnittato di 
un «errore umano o mecca¬ 
nico» e ha espre.sso la con¬ 
vinzione che le bombe siano 
.state sganciate tutte da un '.o- 
lo aereo, senza tuttavia preci¬ 
sare .se .sia stato un B 52 o 
un F-lIl. Ma il Pentagono, a 
Wasliington. ha lasciato trape- 
lare l’Ipotesi die a colpire la 
'zona abitata del mercato, nel 
centro della cittadina, sia sta.- 
to almeno l’intero carico di 
una stratofoltezza, ossia tren¬ 
ta tonnellate di ordigni. 

i( liC bombe -- dice Denis 
Neeld dell’AP — hanno rag¬ 
giunto per due terzi la parte 
est ma nel cuore della città 
altre sono esplo.se .sugli uffi¬ 
ci ed il quartiere alloggio del 
comandante la guarnigione di 
Neak I/nmg. colonnello .An 
Nil rimasto incolume, mentre 
altre ancora lianno parzial¬ 
mente raggiunto un ospedale, 
un avampo.ito militare, ed i 
quarl'eri alloggio della mari- i 
na e dei marines. 

Per un puro caso è sta¬ 
to mancato l’aeioiwrlo men¬ 
tre grossi crateri larghi circa 
tre metri e profondi uno so¬ 
no -stati aperti nella giungla, 
lungo una delle due sponde 
del Mekong ». j 

Del tutto reticenti sull’ac¬ 
caduto sono le fonti collabora- 
zioniste. Il cosiddetto « alto 
comando cambogiano » dedica 
alla tragedia .soltanto due ri¬ 
ghe del bollettino quotidiano: 

« Nella notte tra il 5 e il 6 
agosto un bombardamento 
compiuto per errore su Neak 
Luong ha causato danni al 
personale e ai materiali ». Il . 
colonnello Am Rong, porta- [ 
voce di Lon Noi. lia dichiara- i 
to di non avere informazio- | 
ni da dare. 

« Una atmosfera di grande 
cordialità — dice una agen¬ 
zia dei fantocci — ha carat¬ 
terizzato questa mattina un 
improvvi.sa visita a Lon Noi 
del generale John Voghi. :o- | 
mandante in capo della Set¬ 
tima forza aerea americana, 
alla pre.senza dei membri 
dell’alto consiglio politico e ' 
alcuni alti ufficiali ». j 

Intanto negli ospedali di j 
Phnom Penh si sono esaurì- 1 
ti i posti disponibili per i fe¬ 
riti di Neak Luong. Circa due- i 
cento vi hanno trovato ricove¬ 
ro. altri .sono stati o.spitati 
in case private, altri ancora 
sono attesi nelle prossime j 
ore. poiché vengono traspor- | 
tati per vìa fluviale. I mari- \ 
nai che hanno compiuto uno ! 
di questi lunghissimi, este¬ 
nuanti trasporti hanno rac¬ 
contato che almeno una ven¬ 
tina di feriti sono deceduti | 
durante il tragitto: è anche j 
per questo che il bilancio del- I 
la criminale aggressione sem- | 
bra de.stinato ad aggravar.si. j 
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« Un nuovo crimine di guer- j 
ra americano in Cambogia » e 
definito d.al Xhandan. organo I 
del Partito dei Lavoratori viet- ! 
riamiti il bombardamento di 
Neak Luong. « Questo mas- 
.sacro — dice ancora il quoti¬ 
diano — costituisce una nuo¬ 
va prova del genocidio per¬ 
petrato dagli Stati Uniti nella 
campagna di bombardamenti 
condotta negli ultimi mesi 


contro il popolo cambogiano. 
Questi atti non fanno altro 
che accendere le fiamme del¬ 
l’odio nel popolo cambogia¬ 
no, e spronarlo a infliggere 
nuove più pesanti .sconfitto 
agli aggre.ssori e al loro fan¬ 
tocci ». 

Il ministero dogli Esteri del¬ 
la RDV ha diffu.so oggi una 
dichiarazione nella quale si 
chiede agli Stati Uniti di te¬ 
nere fede aU’impegno di smi¬ 
nare le acque nordvietnami¬ 
te, imposto dagli accordi di 
Parigi. Dopo aver amme.s.io 
die, con l’attivo aiuto del tec¬ 
nici di Hanoi, gli USA han¬ 
no sminalo dieci vie d’acces- 
.so ai porti, Washington non 
ila però fornito i mezzi per 
dragare le mine sganciate nei 
canali e nelle vie d’acqua in¬ 
terne e non hanno neppure 
dragato le mine che sono sta¬ 
te finora disattivate. 


SAIGON. 7 
Nuovi tentativi delle forze 
di Thieu di violare la tregua 
nelle zone amminl-strate dal 
GRP, hanno causato scontri 
con le forze di liberazione. In¬ 
cidenti sono avvenuti nella 
provincia centrale di Quang 
Ngal e nella zona degli Alti¬ 
piani. 

» 1 » « 

WASHING'rON. 7. 

Altre rivelazioni sui bom 
bardamenti clandestini ame¬ 
ricani in Cambogia .sono .sta¬ 
te fatte oggi alla Commis-sio 
ne forze armate del Senato, 
da un ex-uifìciale dell’avia¬ 
zione. 

Il capitano George Mo.se.i, 
die .svolse per qualche tempo 
attività di informazione in 
Indocina, ha dichiarato che 
per dieci mesi, fra il luglio 
1970 e l’aprile 1971, il coman¬ 
do della Settima divisione ae¬ 
rea ordinò una sistematica 
faLsificazione dei dati riguar¬ 
danti le Incursioni. 

Mo.se.s svolgeva funzioni di 
ufficiale .segreto in tre diffe¬ 
renti reparti tattici. Egli ha 
detto che gli fu ordinato di 
fare apparire le mis.sloni ef- 
letluate ad ove.st del fiume 
Mekong. in Cambogia, come 
.se avessero avuto luogo in 
una zona più vicina al con¬ 
fine .sudvietnamita. 

Mo.se.s, che attualmente fa 
parte dello staff del deputato 
Robert Lieggett, ha detto di 
aver di.-iCU.s.so coi supieriori 
tale procedura ed ha aggiun¬ 
to che gli fu risposto con una 
alzata di .spalle e con quanto 
.segue; « Il quartier generale 
della Settima forza dell’aero- 
nautica vuole che si faccia in 
que.sto modo ». 

La rivelazione odierna ri¬ 
chiama quella fatta il mese 
scorso sui bombardamenti 
clandestini americani in Cam¬ 
bogia. Essi avvennero fra il 
1969 e il 1970, al tempo della 
proclamata intenzione di Wa¬ 
shington di rispettare la neu¬ 
tralità cambogiana, e furono 
in totale 3.500. 

•Intanto il Dipartimento del¬ 
la Difesa ha rivelato oggi che 
le informazioni su incursioni 
.segrete sulla Cambogia sono 
.state scoperte casualmente nel 
corso di una revisione delle 
statistiche contenute in un si- 
.sterna di calcolatori. 

II sottosegretario alla dife¬ 
sa, William Clemens, ha mes¬ 
so al corrente la commissio¬ 
ne di incursioni tattiche del¬ 
l’aeronautica statunitense ef¬ 
fettuate segretamente durante 
un’operazione iniziata sei gior¬ 
ni prima che gii americani e 
le truppe sudvielnamlte en- 
tras-sero in Cambogia nell’a¬ 
prile del 1970. 


Settore petrolifero 


(Dalla priiaa pagina) 

gala dai lavoratori in termi¬ 
ni (li occupazione ». 

Contro l’aumento del prez¬ 
zo della benzina prende posi¬ 
zione la Confederazione na¬ 
zionale deH’artigianato avver¬ 
tendo che « un cedimento al¬ 
la pres-sione in atto dei mo¬ 
nopoli petrolìferi, tra i quali 
stanno taluni che mentre af- 
fennaiin di non guadagnare 
spendono miliardi per acqui¬ 
stare testate di giornali, .«i 
trasfonnerebbe in un incenti¬ 
vo a continuare in una cor.sa 
eennomicamente folle >. 

Il govemo .si trova di fron¬ 
te alla necessità di cambiare 
la jiolitica relativa all’ENI. 
die ha indebolito continua- 
mente la sua posizione di mer¬ 
cato. e relativa all’indirizzo 
impre.s.co alla rete di.stribiiti- 
va con la ixilitica delle licen¬ 
ze e delle autostrade. II pre¬ 
sidente deiriKI. prof. Petril¬ 
li. denuncia — sia pure per 
motivi aziendali — le auto- 
•strade « doppioni » di quelle 
esi.stenti. le quali comportano 
anche dei costosi.ssimi doppio¬ 
ni di rete distributiva dei car¬ 
buranti il cui co.sto viene sca¬ 
ricato sul prezzo della benzi¬ 
na. .Ad e.sempio. la costruzio 
ne deH’autostrada LivoriuvCi- 
vitavecchia prima di avere 
completato il raddoppio del- 
r.Aurelia ha la conseguenza 
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sia di diminuire la redditività 
della rete distributiva sulla 
.Aurelia sia di provocare lo 
investimento di (lecine di mi¬ 
liardi in una seconda rete di 
stazioni di carburanti a 10 20 
chilometri appetia dalla pri¬ 
ma. ancor meno redditizia di 
quella. 

Ieri il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. GuIIotti, ha 
rispasto con generiche assicu¬ 
razioni ad una richiesta dello 
Ente Utenti Placchine .Agrico¬ 
le che denuncia non solo la 
mancanza di carburanti ma 
anche la deci.sione deH'Unio- 
tie petrolifera di ce.ssare la 
produzione di petrolio dal -31 
dicembre 1!)T4. imponendone 
la so.stituzione con benzina. 
Nelle campagne italiane ci so¬ 
no .58.1 mila veicoli che vanno 
soltanto a petrolio e che do¬ 
vrebbero rimanere fermi. Ri¬ 
catti simili .«lono po.ssibili an- 
(iie perche PENI non ha mai 
.stabilito un canale diretto di 
rifornimento dei coltivatori at¬ 
traverso le loro cooperative, 
si è accordato ai gruppi mo¬ 
nopolistici con la mediazione 
della F(-dercon.sorzi. e ha in¬ 
debolito co=ì sul piano tecni¬ 
co la posizione del governo. 


Un anno fa moriva 

PIER LUIGI LUCCHINI 

E' frascor--o un anno dalla 
tragica morte del compagno 
Pier Luigi Lucchini, assistente 
universitario e studioso di dirit¬ 
to costituzionale. La sua morte 
ha lasciato in un dolore inconso¬ 
labile i genitori c in un grande 
vuoto tutti i compagni c gli 
amili che Io hanno conosciuto 
o gli hanno voluto bene, per la 
sua intelligenz.a. per il suo ri¬ 
gore morale, per la sua ricchei- 
za umana. 

Con infinito rimpianto, nel 
primo anniversario della scom¬ 
parsa di Pier Luigi, la mamma 
e France.sca lo ricordano a 
lutti i compazni e gli amici. 


E’ improvvisamente scomparso 
li giorno 6 ago.sto 

PIERMARIA CAPPOMI 

Ix* sorelle Carla c Flora, i co¬ 
gnati Rosario Bentivegna c Ter 
ni Raserà Berna, le nipoti Elc- 
na e Maria e i parenti tutti nc 
danno annuncio. 

I funerali avranno luogo nicrciv 
lodi R agosto alle ore 11, dal 
Policlinico Gemelli. 















